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Grazie alla Saga dei Forsyte, 
quello dell'attrice inglese Susan 
Hampshire è oggi un volto co¬ 
nosciuto dagli spettatori di tut¬ 
to il mondo. Nel teleromanzo 
Susan, che è sposata con un 
regista ed ha un figlio di pochi 
mesi, impersona la frivola e vo¬ 
lubile fleur. Oltre che in TV la 
Hampshire lavora con successo 
nel cinema e sui palcoscenici. 
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ftiETTERi: 

APERTE 

ai direttore 


Questione della lingua 

« Cortese direttore, non è la 
prima volta che le scrivo cir¬ 
ca la questione lacrimevole e 
pressoché disperata della cosid¬ 
detta lingua italiana, e quindi 
non mi Uludo sulla possibilità 
che abbia eco un qualsiasi pur 
valido argomento da me ad¬ 
dotto in sua difesa... Sempre- 
ché non ne ricavi qualche con¬ 
testazione di “ dogmatismo ”, 
" autoritarismo ” e simili. Ep¬ 
pure, letto il disinvolto, piii 
che “ divertente ", scambio di 
vedute fra il milanese dott. R. 
Pera e lei (Radiocorriere T’V 
n. 22), debbo osservare come 
vi affiorino proprio il dogma¬ 
tismo e la scarsezza di ragio¬ 
nati argomenti. Malgrado il 
precedente di A. Manzoni e dei 
numzonisti, peraltro.da nessun 
linguista mai preso sul serio, 
non può passarsi per buona 
l'affermazione che “ una lingua, 
nelle sue strutture, nei suoi si¬ 
gnificati, nelle sue forme, non 
tollera alcuna autorità, né po¬ 
litica né scientifica, ma solo 
quella dell'.uso [..., che] deve 
presentare le caratteristiche 
della diffusione e dell’attuali¬ 
tà Di opinione opposta sono 
non soltanto io, ma tutti colo¬ 
ro che si rendono conto come 
possano formarsi e diffonder¬ 
si (magari più frequentemente 
ed incoercibilmente di quelli 
buoni e utili) degli usi erro¬ 
nei, equivoci, deformi e di^or- 
mi dal sistema, e pertanto per 
questo perniciosi. Ché, poi, agli 
utenti del nostro idioma — e 
perfino ai laureati in lettere, 
a sentire il prof. E. Zolla, for¬ 
se più che agli studentèlli della 
scuola dell'obbligo — pare es¬ 
sere ostica una semplice nozio¬ 
ne: che una lingua è un siste¬ 
ma dinamico di segni conven¬ 
zionali, rispecchiante gli sche¬ 
mi concettuali, gli atteggiamen¬ 
ti e le strutture psicologiche 
di una società umana, entro 
questa utilizzato quale stru¬ 
mento per la comunicazione 
interpersonale, ai fini della cer¬ 
tezza e della sopravvivenza. A 
parte l’arcinoto parallelo col 
giuoco degli scacchi come si¬ 
stema di regole e di relazioni, 
secondo F. de Saussure, la stes¬ 
sa locuzione “ sistema dinami¬ 
co" è sufficiente ad esprimere 
l’esigenza essenziale delle nor¬ 
me, delle concessioni, delle fun¬ 
zioni, nonché dell’evoluzione di 
queste in senso positivo, col ri¬ 
spetto, cioè, dei principi di fon¬ 
datezza, di coerenza, di non¬ 
contraddittorietà. Ciò è tanto 
vero che lei pure parla di “ pre¬ 
cisione ”, di “ significati ", di 
“ strutture ”, a proposito del 
“ linguaggio medio corrente ”; 
e, nella successiva risposta su 
un problema di “ pannocchie " 
e “ spighe ", ammette la diffi¬ 
coltà di “ correggere il linguag¬ 
gio comune ”, come pur sareb¬ 
be giusto. 

Una cosa ho avuto occasione di 
scrivere spesso, ma invano, a 
qualche specialista che “scrive 
trafiletti linguistici sui giorna¬ 
li” (l’alquanto ironica espres¬ 
sione è di A. Martinet): se si 
vuol evitare di essere dogma¬ 
tici, non si può sentenziare " è 
sbagliato è brutto ”,“ è da 
evitare ”, “ non sta bene ”, " non 
è errore ”, “ suona meglio ’ sen¬ 
za far seguire una spiegazione, 
un perché valido alla stregua 
degli accennati criteri logici es¬ 
senziali. 

Quanto al contrasto circa la 
matematica e il suo linguaggio 
temo che ci sia un po' di con¬ 
fusione lessicale e grammati¬ 
cale. Anzitutto risulta indub¬ 
bio (sempre secondo i famige¬ 
rati dizionari) che è “ cubico " 
l’aggettivo normalmente deriva¬ 


to dal sostantivo "cubo ”; que¬ 
sto termine, tuttavia, può es¬ 
ser usato come aggettivo con 
“ metro ” e relativi sottomulti¬ 
pli. Basta considerare l’assur¬ 
dità di tale limitazione per ren¬ 
dersi conto di che ' tipo di uso 
si tratti. Né, in una lingua che 
aspiri a essere precisa e signi¬ 
ficativa, appare più platisibile 
l'uso gergale o dialettale di 
“ quadro ” per ° quadrato ” ov¬ 
vero — come sembra asserire 
il lettore Pera — per “ quadri¬ 
latero ”. 

L’origine dei mali sta nel fatto 
che di un linguaggio “ scienti¬ 
fico ", inteso come mezzo per 
informare sulla realtà fisica e 
biologica dell'universo anche le 
persone comuni, nessuno si è 
finora preoccupato) se mai ci 
si preoccupa di rendere ambi¬ 
gua la stessa parola “ scien¬ 
za ", come chiunque può con¬ 
statare leggendo, e meditando, 
il brillante articolò di uno... 
spiritoso filosofo trattante del¬ 
la “ futurologia come scienza ” 
impegnata a “ ridurre al mini¬ 
mo tutti i limiti ché si pongo¬ 
no alla vita dell'uomo ”. E, 
quanto ai contenuti, è sinto¬ 
matico che l’esame di un libro 
compilato da un eletto gruppo 
di cervelli, nell'ambito di una 
poderosa iniziativa intemazio¬ 
nale, per insegnare' moderna¬ 
mente la fisica ai liceali, abbia 
suggerito a V. Ronchi un ac¬ 
cenno alla non più rimanda¬ 
bile esigenza di “ tradurre l’or¬ 
ribile frasario degli ignoranti 
in quello razionale ”. 

E la “ matematica ”?.Si dimen- 
ti^ che essa è, piuttosto, una 
disciplina teoretica che serve 
da strumento per le vere scien¬ 
ze d’osservazione e. d’esperi¬ 
mento, e si confonde orribil¬ 
mente fra il suo linguaggio sim¬ 
bolico specifico e il generico 
linguaggio informativo della co¬ 
noscenza scientifica, nel senso 
sopra spiegato. Lasciamo, poi, 
andare il sub-metafisico discor¬ 
so sulla natura dei numeri! 

A questo punto, al fine di por¬ 
re nei loro effettivi termini sia 
le questioncelle siala" questio¬ 
ne della lingua ”, di. secolare 
discussione, a chi avesse intera 
resse alla sopravvivenza della 
nostra lingua naziontde sugge¬ 
rirei di cominciare dèi proble¬ 
mi primi. Che cosa è un lin¬ 
guaggio? e una lingua? A che 
servono? Che cos’è la certezza? 
In attesa di risposte, saluto di¬ 
stintamente » (Luciano Ortole¬ 
va - Roma). 

Non si offenda, signor Ortole¬ 
va, se tento di spiegarlb perché 
le sue lettere non vengono pub¬ 
blicate dagli s|:^ialisti che scri¬ 
vono trafiletti linguistici sui 
giornali. Perché se sono della 
lunghezza e del tono di questa 
che io, invece, eccezionalmente 
pubblico, ci sono poche speran¬ 
ze di poterla accontentare. La 
sua lettera è lunga, gentile let¬ 
tore Ortoleva, ed è estrema¬ 
mente specializzata, cioè è 
troppo complessa per la mag¬ 
gior parte dei lettori di un 
qwtidiano o di un settimanale 
di varia attualità. Provi a dire 
le stesse cose in modo molto 
più sintetico e soprattutto più 
semplice ed elementare, e ve¬ 
drà che le sue osservazioni in¬ 
contreranno maggior favore. 
Dopo di che penso che non di¬ 
spiaccia né a lei né al signor 
Pera se limiterò la mia rispo¬ 
sta a (xtche considerazioni. La 
prima è che nelle mie risposte 
ai precedenti quesiti so di non 
essere stato troppo scientifico, 
ma non potevo fare diversa- 
mente, perché non era mio 
compito illustrare il meccani¬ 
smo delle mutazioni dei suoni 
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ABA CERCATO VI 
ALLA GARA DELL’ECTÀÌÌÈ 




Andate a caccia d’immagini e inviatecele: qualsiasi soggetto 
che ricordi i estate e ie vacanze può farvi vincere un premio 


O Una crociera . Natale • della SIOSA 
Line (8 giorni: dal 19 al 27 dicembre 1971), 
per due persone, con sistemazione in ca- 
bina doppia o servizi privati, sulla M/n Ca- 
ribia: la più grande nave in servizio di ero- 
ciera sul Mediterraneo, 

Itinerario: Genova, Barcellona, Tangeri, Ma¬ 
laga, Algeri, Palma di Maiorca, Genova. 

Inoltre, un apparecchio a sviluppo Im¬ 
mediato Polaroid mod. 350. 

0 Crpciera « Natale » come la precedente 
ed ui| apparecchio a sviluppo immediato 
Polaroid mod. 340. 

O Ulto crociera . 7 Perle » della SIOSA 
Line (7 giorni; nel mese di ottobre 1971 o 
nella primavera 1972), per due persone, 
con sistemazione in cabina doppia e servizi 
privati sulla M/n Caribia. 

Itinerai-io: Genova, Cannes, Barcellona, 
Palma di Maiorca, Biserta. fTunisi/Carta- 
gioe), Palermo, Capri/NapoU, Genove. 


QUESTI I PREMI 


IL REGOLAMENTO 


Più un apparecchio a sviluppo Imme¬ 
diato Polaroid mod. 330. 

O Crociera « 7 Perle » come la precedente 
ed un apparecchio a sviluppo immediato 
Polaroid mod. 320. 

© Una crociera - Jolly » della SIOSA Line 
(4 giorni; da aprile a giugno 1972), per due 
persone, sulla M/n Caribia. 

Itinerario; Genova,. Barcellonar Palma di 
Maiorca, Capri/Napoli. 

E un apparecchio a sviluppo immediato 
Polaroid Colorpack III. 

© Crociera « Jolly » come la precedente ed 
un apparecchio a sviluppo immediato Po 
laroid Colorpack II. 

Dal 7° al 56°: Un apparecchio automatico 
Polaroid Colorpack 80 per foto a colori in 
un minuto. Dal 57° al 356°: Un volume 
- Come divertirsi con un apparecchio Po¬ 
laroid- (Edizioni -Il Castello., Milano). 




e il tipo di appa- 

del°?empo']fberr° vacanze, all'estate e ad ogni altro momento 

pubblicherà una selezione delle migliori opere fotografiche 

di pr-oprietà de'ìfe Ed’izi^n? ERrEditdc?del"Radtocorr?ere'^^**^^^^^ neT"^ vincenti rimarranno 
che I autore o chi per esso possa, avLzIre dfritn'^TcuIJ^qen^ 

^ e SIOSA Une®® manifestazione tutti i dipendenti delle Soc. ERI, POLAROID (Italia) 


II tagliando qui 
a fianco 
dev'essere allegato 
a cisiscuna delle 
fotografie 
inviate al concorso 


Gara fotografica Radiocorriere TV-Polaroid 

(pregasi di scrivere in stampateilo) 

Nome e cognome- 


indirizzo _ 

Codice Postale n. 
Titolo della fotografia 
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e dei significati nell’evoluzione 
di una lingua, anche perché sa¬ 
rebbe stata un’impresa dispe¬ 
rata concentrare simili argo¬ 
menti in poche frasi. La secon¬ 
da è che — come giornalista — 
ho voluto difendere la lingua 
parlata cosi com’è, bella o brut¬ 
ta che sia, pura o corrotta, per¬ 
ché la difesa della lingua dei 
puristi non compete se non in 
piccola parte ai giornalisti i 
quali, nei limiti, s’intende, del 
buon gusto, e su questo concor¬ 
do con il dottor Pera, devono 
prima di tutto farsi capire dai 
lettori: so benissimo che « ro¬ 
daggio » è un francesismo, e per 
alcuni non bello, ma se parlo di 
levigazione del motore faccio 
per Io meno ridere; e so anche 
che « allunaggio » è orribile, ma 
non vedo altra soluzione. La 
terra è che, appunto come gior¬ 
nalista, ho inteso difendere i 
miei colleghi del Giornale radio 
e del Telegiornale che erano 
stati accusati di ignoranza per¬ 
ché parlavano di metro quadro, 
anziché di metro quadrato, e di’ 
minuto secondo, ed ho dimo¬ 
strato che non si trattava di 
storhire visto che le due locu¬ 
zioni facevano parte dell’uso 
corrente ed erano state adope¬ 
rate da uno scrittore come Car¬ 
lo Cattaneo. 

XX secolo 

«Egregio signor direttore, nel 
n. 15 del Radiocorriere TV di 
quest’anno ho letto la rispo¬ 
sta che lei ha dato a una let¬ 
trice in merito al problema 
se il XX secolo ha avuto ini¬ 
zio con il 1900 o con il 1901. 
Dopo averci pensato molto ed 
essermi anche consultato con 
altri, mi sia consentito dichia¬ 
rare che non sono d’accordo 
con lei. Ed ecco il perché: il 
primo anno dell’era volgare 
l^rte da 0 e si conclude con 
l inizio del 2" anno, cosicché, 
compiuto l’anno 9, sono passati 
10 anni da 0. Analogamente alla 
fine del 99“ anno saranno pas¬ 
sati 100, per cui il 2“ secolo 
d. C. ha avuto inizio con l’an¬ 
no 100. Si arriva, pertanto, al¬ 
la conclusione che il XX se¬ 
colo ha avuto inizio con il 
1“ gennaio 1900. Distinti salu¬ 
ti » (Bernardo Bressan - Gori¬ 
zia). 


sono rirnasto oltrfmodo sor¬ 
preso di una risposta come 
quella da lei data} 

Non me ne voglia e si abbia 
t piu cordiali saluti da parte 
mia » (Guido Fallani - Firenze). 

Spiacente, ma le vostre argo¬ 
mentazioni, benché suggestive, 
non mi sembrano fondate Ed 
ecco perché. Voi sapete che gli 
anni si sono cominciati a con¬ 
sce a p^ire dalla nascita di 
Cnsto, cioè « post Christum na- 
tum ». Perciò l’anno zero è stato 
l’anno della nascita di Gesù. 
Poiché Egli venne in questo 
mondo il 25 dicembre dell’an¬ 
no 0, il successivo 1° gen¬ 
naio fu considerato il 1° gen¬ 
naio dell’anno uno, [cioè comin¬ 
ciava il nuovo secolo, vale a 
dire il primo secdlo che, es¬ 
sendo di cento anni, è termi¬ 
nato con l’anno lOÙ. Il secon¬ 
do secolo è cominciato con 
l anno 101 e si è concluso con 
1 anno 200;" il terzo! secolo ha 
avuto inizio con l’anno 201 ed 
e terminato con l’anno 300- e 
così via sino al XIX secolo, co¬ 
minciato con il 1801 e chiuso 
con il 1900, e al XXl secolo, co¬ 
minciato con il 1901 e che si 
concluderà con il 2000. 

Non sono il solo a pensarla 
cosi. Confrontate, |tanto per 
tare una citazione autorevole, 
seria e al tempo stesso divul- 
gatiya, il nono volurrie de / pro- 
storia universale di 
Mondadori. Nella sintesi fina¬ 
le, anno per anno, il XX seco- 
n cominciare con 

Naturalmente da tale discorso 
esula la questione sei Cristo sia 
nato proprio nell’anno che gli 
attribuisce la tradizione basa¬ 
ta SUI calcoli effettuati da Dio¬ 
nigi d Piccolo nel desto seco¬ 
lo, oppure se la siia nascita 
vada anticipata al 1747-749 di 
Roma, cioè alcuni anni prima 
come_ sostengono butorevoU 
Storici anche ecclesiastici. 

Concorsi 1 


« Egregio direttore, mi riferi¬ 
sco alla risposta da lei data 
alla signora Teodolinda Zorzo- 
li di Milano nel n. 15 del Ra¬ 
diocorriere TV. 

Ciò che mi ha soprattutto me¬ 
ravigliato è il sentire da lei 
una risposta cosi superficiale 
e direi quasi ingenua. 

Vero è che con la parola “se¬ 
colo ” si intende un periodo di 
cento anni, ma è anche vero 
che l’anno “ uno ’’ della nostra 
era è composto anch’esso di 
dodici mesi e quindi il cente¬ 
simo anno è terminato col 
completarsi dell’anno 99, così 
come le 24 ore della giornata 
SI completano alla mezzanotte, 
tanto che l’inizio del nuovo 
giorno è dato dalle ore “ zero ” 
e non dalle ore “ una ". 

Perciò è abbastanza semplice 
concludere che i primi dodici 
mesi dell’anno 1900 costitui¬ 
scono il primo anno del ven¬ 
tesimo secolo e non l’ultimo 
del diciannovesimo. 

Non riesco perciò a rendermi 
ragione (a meno di pensare ad 
un lapsus “) come- a- lei possa 
essere sfuggita una risposta 
COSI irriflessiva. 

Mi scusi della franchezza, ma 
abituato a seguire sempre nel¬ 
le Lettere aperte" le sue ri¬ 
sposte, quasi sempre obbietti¬ 
ve e scientificamente esatte 


«Egregio signor direttore, ho 
mio figlio laureato fii recente 
in geologia che desidera con¬ 
correre per un impiègo statale 
o parastatale. | 

Potrebbe segnalarmi,] per favo¬ 
re, se esiste una pubblicazione 
che notifica i tipi di posti a 
concorso — per quali\ incarichi 
— e le scadenze per la presen¬ 
tazione delle domande? 

Se non può pubblicare la no¬ 
tizia sul Radiocorriere TV _ 

a cut sono abbonata da circa 
M anni — la prego di farmi 
pervenire la notizia privata- 
mente, con tassa a mio cari- 
CO » (abbonata di Bclzano). 

Dovrei consigliarle, g*entile si- 
gn^a, di leggere ogni giorno 
la Gazzetta Ufficiale. Ma è una 
taUca improba. Si rivolga in¬ 
vece all edicola dove | acquista 
1 giornali. Ci sono pubblicazio- 
^P^^^alizzate {Tutti i concor- 
N posto, ecc.) che vengono 
penodicamente messe in vendi¬ 
ta e danno notizia di tutti i 
concorsi che di volta in volta 
vengono banditi in Italia. Do¬ 
po di che non le rimane che 
compiere una oculata scelta 
in ogni caso, auguri a lei e al 
suo figliolo. 

Bruscantinl e 

Cappuccini 

2» del Radmeorrie- 
re TV, in due didascalie delle 
pagine dedicate ai programmi 
radiofonici, a Sesto Bruscan- 
tini e a Piero Cappuccini è 
stata attribuita la qualifica di 
« tenori ». Sono invece, com'è 
noto, entrambi baritoni. 










iNuovo proqramma completo 
per la tua fiesch^g: Fiottèe 

è superdeo&^fMe 
^ e puoi farne la prova 



Taglia a melà una cipolla e strofinala sulla pelle 


Spruzza Frollée 


L'odore è sparito. Controlla anche più lardi 
dopo un'ora, dopo 24 ore 





































Concorso a premi offerto da “Radiocorriere TV” e Itavia 



Conoscete le belle piazze delle città italiane? Allora potrete vincere 
facilmente una delle dieci magnifiche vacanze per due persone a 
Corfù, messe in palio per i nostri lettori. 

Identificate almeno una delle cinque città in cui si trovano le 
piazze illustrate in queste pagine, scrivendone il nome nel taglian¬ 
do di partecipazione, accanto al numero corrispondente. Il ta- 



f. 













gliando completato con nome e indirizzo dovrà essere poi spedito 
a: Concorso « Una piazza per una vacanza » Casella postale 4060 - 
20100 Milano. 

Corfù, l’isola dei re, con le sue spiagge meravigliose, le sue baie 
incantate e la sua vegetazione lussureggiante come ai tropici, 
attende dieci lettori del « Radiocorriere TV » e i loro accompa¬ 
gnatori. 

Se volete vincere una vacanza a Corfù partecipate ai concorso 
« Radiocorriere TV » - Itavia. 

Ognuno dei vincitori avrà diritto al viaggio andata e ritorno per 
due persone Roma-Corfù, e sarà ospitato in uno dei tre famosi 
alberghi Corfù Palace, Miramare Beach o Xenia, in camera doppia 
con trattamento di pensione completa. 

E’ prevista una escursione al monastero di Paleokastritza. Partenza 
da Roma alle ore 19,40 di venerdì 24 Settembre, ritorno a Roma 
il 28 Settembre alle ore 9. 

Partecipate alla nuova iniziativa del « Radiocorriere TV » per 
vincere una vacanza... « entusiasticamente jet » come dice lo 
slogan delle linee aeree Itavia. 
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IL REGOLAMENTO 

a) Co|iicorrono all’estrazione dei premi tutti i lettori 
che Avranno inviato il tagliando di partecipazione in 
busta] chiusa indirizzata a: Concorso « Una piazza per 
una Vacanza » Casella postale 4060 - 20100 Milano, 
identnicando almeno una delie cinque città nelle 
quali jsì trovano le piazze illustrate dalle foto. 

b) Il termine utile per l'ammissione dei tagliandi al 
sorteggio dei premi è il 20 Agosto 1971. Farà fede 
il timpro postale. 

c) I doncorrenti possono partecipare con uno o più 
tagliandi, purché inviati in buste separate. 

d) Il iorteggio dei premi, al quale saranno ammessi 
tutti tagliandi pervenuti e rispondenti alle caratte- 
risticie sopra indicate, avrà luogo, con le garanzie 
di lejige, in Milano entro il 4 Settembre 1971. 

e) I Vincitori saranno avvertiti direttamente e i loro 
nomi] saranno pubblicati dal « Radiocorriere TV ». 

f) So'no esclusi dal concorso i dipendenti delle so¬ 
cietà) ERI e Itavia. 


UNA PIAZZA PER UNA VACANZA 
Concorso a premi « Radiocorriere TV » - Itavia 
(pregasi di scrivere In stampateiio) 


! 


Nome e cognome 
lidirìzzo_ 


Codice Postaie n. 


... Città 


Aut. Min. n. 2/2tS907 del 6-7-71 
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Un nuovo Beethoven 

« Un nuovo Dio si è recato 
ad Atene »: lo aveva scritto 
tempo fa un corrisponden¬ 
te della Grecia, riferendosi ' 
a Ixonard Bemstein, qué¬ 
sto formidabile maestro 
che compone, dirige, suo¬ 
na, affermando che la mu¬ 
sica è per lui l’espressione 
degli elementi che formano 
il substrato della persona¬ 
lità: la sua fanciullezza nel¬ 
la Nuova Inghilterra, la li¬ 
turgia ebraica, il jazz. Chi 
lo conosce per la prima vol¬ 
ta resta afiascinato da un 
corpo che danza sfrenata- 
mente sul podio con mani 
dalle dita lunghissime che 
sembrano modellare la mu¬ 
sica come se si trattas¬ 
se di creta, anziché di vi¬ 
brazioni sonore. Ora in un 
33 giri stereo (« CBS » 
72830) Bemstein, sul podio 
della Filarmonica di New 
York, offre un Beethoven 
elettrizzante, vivo, che ha 
perso certe pieghe accade¬ 
miche di cui lo arricchisco¬ 
no spesso e volentieri altri 
interpreti. E’ il Beethoven 
della Quarta e della Ottava 
\Sinfoma. 

jUna Quarta che i discofili 
tossono ancora scegliere 
Sra quelle sul mercato con 
lAhsermet, Furtwàngler, Jo- 
i:hum, Klemperer, Kletzki, 
Schmidt-Issersted, Solti, 
IToscanmi, Karajan, Bruno 
jWalter; un’Ottava, a sua 
volta, che sembrerebbe per¬ 
dersi tra quelle già incise 
sotto la ^ida di Ansermet, 
IBbhm, Jochum. Markevitch, 
Ritter, Scherchen, Schmidt- 
issersted, Toscanini. Re- 
moortel, Karajan, Walter. 



Eppure l’interpretazione che 
ne dà Bemstein è nuo¬ 
va, scattante, inconfondibi¬ 
le, di un lirismo che affa¬ 
scina e che non può essere 
messa su gradini inferiori 
rispetto alle precedenti. 
Della Quarta si potrebbe 
addirittura ripetere, dopo 
più di un secolo e mezzo 
(fu eseguita la prima volta 
nel 1807): « Un complesso 
gaio, chiaro, piacevole », co¬ 
sì come affermava allora 
•la Gazzetta musicale. E’ pe¬ 
rò difficile rinnovare qui il 
vero significato della parti¬ 
tura, cosi come lo aveva 
messo a fuoco il Rolland: 
« Il leone è innamorato e 
ritira gli artigli. Ma sotto 
i giuochi, le fantasie e la te¬ 
nerezza della Sinfonia si in¬ 
travede la temibile forza, 
l'umore capriccioso e col¬ 
lerico ». 

Bemstein, comunque, ci è 
riuscito abbastanza, anche 
se convince di più nell’Ot- 
iava, dove, come dice il 
Lenz, <i c’è il sogno calmo 
di un uomo la cui vita ha 
cessato, di essere calma; 
l’autore è giunto a quella 
fase nella quale si cerca la 
verità nell’uomo, anziché 
fuori dell’uomo ». Bem¬ 
stein, insieme con tutti i 
professori della Filarmoni¬ 
ca di New York, pare aver 
capito e studiato ciò che 


aveva annotato il Grove: 
« Beethoven aveva allora 
quarantadue anni. In tutte 
le sue opere non esiste al¬ 
cun altro esempio di quel 
cuore di bambino in petto 
d’uomo da paragonarsi a 
questa sinfonia. E’ certo 
un motivo di rallegramen¬ 
to il constatare che, gimito 
alla sera del lungo e diffi¬ 
cile periodo di vita, gli fos¬ 
se dato di godere un tem¬ 
po di tanto perfettamente 
cordiale e innocente gioia 
quale quella descritta nel- 
VOttava Sinfonia ». 


Andalusia 

Hanno provato in molti a 
decantare le virtù del so¬ 
prano spagnolo Victoria de 
los Angeles. Ma forse nes¬ 
suno come Giacomo Lauri- 
Volpi, in Voci parallele, si 
è meglio espresso. Il famo¬ 
so tenore confessa infatti 
tutta la propria ammirazio¬ 
ne per quella voce, « il cui 
terso timbro, il colore, la 
purezza, l’uguaglianza di 
emissione richiamano la 
perfezione di un violino 
suonato da dita prodigio¬ 
se ». Questa volta, in un 
pregevole disco della « Emi » 
(stereo-mono, 3 C065 - 00089), 
l’incomparabile artista non 


si presenta però con il so¬ 
lito repertorio operistico, 
bensì toma indietro nel 
tempo, fino al Medio Evo 
e al Rinascimento nell’An- 
dalusia. Questi antichi can¬ 
ti spagnoli, rivissuti con 
piena coscienza stilistica e 
con ardore patetico eccezio¬ 
nali, sono in gran parte di 
anonimo, ma se ne elevano 
altri nei nomi di autori be¬ 
ne individuati, quali De La 
Torre, Alfonso E1 Sabio, 
Narvaez, Mudarra, Morales, 
Guerrero, De Morata e Or- 
tega. Si tratta di un mon¬ 
do nuovo, incantevole, alla 
cui interpretazione collabo- 
rano i professori dell’» Ars 
Musicae » di Barcellona, di¬ 
retti dal maestro José M. 
Lamana. 

Le nostalgiche note dell’an¬ 
tica Andalusia rinascono in 
compagnia di spinette, di 
viole da mano, di liuti e 
arpe gotiche, salteri, flauti, 
cromorni, tromboni, ribe- 
che, lire da braccio, cam¬ 
panelle, cimbali a mano, 
tamburelli, triangoli. 


Talzer slranssiani 

Nel catalogo « Ricordi » un 
microsolco dedicato ai più 
famosi e rammentati valzer 
straussiani: Storie del bo¬ 
sco viennese, Il Danubio 


blu. Vita d’artista, Accele¬ 
razioni, Vino, donne e can¬ 
to, Voci di primavèra. Ro¬ 
se del Sud, 11 pipistrello, 
L'Imperatore. Tutte queste 
pagine sono eseguite dalla 
« 101 Strings Orchestra » in 
arrangiamenti che certo 


tolgono alla musica 


di Jo¬ 


hann Strauss il «giovane» 
(vissuto dal 1825 al 1899) la 
giusta tinta, ma a Idire il 
vero non la deformano nel 
pur innegabile arbitrio. Gli 
esecutori sono ben | prepa¬ 
rati. la musica scorre con 
piglio elegante e brioso. 
Certo, a rammentare per 
esempio il disco di Karajan, 
edito dalla « DGG », nel 
quale figuravano ToUvertu- 
re del Pipistrello, ili Danu¬ 
bio blu e il famoso Kai- 
ser-waltzer, si dovrebjbe giu¬ 
dicare con ben alt^o me¬ 
tro questo nuovo disco. Ma 
è chiaro che la « 101 Strings 
Orchestra » si rivolge alla 
massa del pubblico col so¬ 
lo proposito di riusmre ad 
essa piacevole. Si pu^ chiu¬ 
dere un occhio. Il microsol¬ 
co, siglato Pa/SS 60(, è in 
versione stereo. 

' vice 


Sono usciti: 


.Tir: 


I: So- 
Ralph 
ilo. Di- 
072. Li- 


• DOMENICO SCARDA 
nate per clavicembalo. 
Kìrkpatrìck al clavicembàl 
SCO « DGG Archiv » 2533 “ 
re 4500 + tasse. 


• KARL HEINZ STOCKHAU- 
SEN: Klaviersiiick IX e Xl. LU¬ 
CIANO BERIO: Cinque \ Varia¬ 
zioni - Sequenza IV. Pi^iwrfor- 
te: Marie-Fran^oise Bucquet. Di¬ 
sco « Philips » LY 6500 101. Li¬ 
re 4200 -I- tasse. 


Panna Gillettè 

tratta bene latita pelle 







Tratta Bène la tua pelle... 
passa alia "Panna per raderti" 
Gillette! i 

Mettila alla prova ' 

nella nuova fragranza 
"Lemon-Lime" 
più decisa e tonificante. 




••• t.KN7.1 


questo è mio - lei l ’ha già 


io lo adoro, è delizioso... 
è il famoso materasso a molle 
ha calda lana per Vinverno 
fresco cotone per l’estate 
così soffice, confortevole 
prezioso ed elegante 
questo è il permaflex 
questo è mio - lei l’ha già? 

Iiepmaflex 

il famoso materasso a molle 


I con fiducia entri solo nei negozi dove vede questo omino: lì cè il permaflex | 

sono ^‘rivenditoriautorizzati” negozi di assoluta fiducia e serietà - gli indirizzi? nell’elenco telefonico! 









DISCHI CECiClERI 


Barbra pop 



Barbra Streisano 

Finora Barbra Streisand si 
era fatta ascoltare ed am¬ 
mirare su una base musi¬ 
cale di tipo hollywoodiano 
e in canzoni che sembra¬ 
vano un’asettica estrapola¬ 
zione, in chiave prettamen- 
tje borghese, di motivi clas- 
sicheggianti. La sua voce 
Ijerfetta, che si levava sen¬ 
za un'incrinatura e senza 
im'incertezza in acuti da 
cantante lirica, strappava 
IjRPPlauso, ma non riusci¬ 
va a destare commozione, 
tanto da far sospettare che 
a| così spiccate doti natu¬ 
rali non s’accompagnasse 
un vero talento di inter¬ 
prete. Infatti era riuscita a 
conquistare il pubblico a- 
rnericano che ama la com- 
rnedia musicale, ma lascia¬ 
va indifferenti o quasi gli 
altri. Con Stoney end (33 
giri, 30 cm. « CBS »), un 
nuovo microsolco che pren¬ 
de il titolo da una canzone 
di Laura Nyro, la Streisand 
scende sul terreno del folk 
e del pop, cimentandosi 
perfino in generi che fu¬ 
rono cari a Sarah Vaughan 
e ad Ella Fitzgerald, e rie¬ 
sce a dimostrare ampia¬ 
mente di avere dentro un 
fuoco che finora nessuno 
ayjeva sospettato. Non sap¬ 
piamo per ora se que¬ 
sta incursione della Strei¬ 
sand nel pop sarà seguita 
dal altre, ma se così fosse 
molte voci femminili che 
oggi vanno per la maggio¬ 
re si vedrebbero surclassa¬ 
te in modo irrimediabile. 

Mi iva e Brecht 

Dopo averla ascoltata a 
spijzzico (Surabaya Johnny 
in !45 giri, Jenny dei pirati 
a Senza rete), ecco tutt’in- 
sieme la Milva brechtia¬ 
na com’è uscita dalle ma¬ 
ni di Strehler per lo spet- 
tacblo io Bertolt Brecht che 
ha I attirato al « Lirico » a 
varie riprese, il pubblico 
milanese. Milva non sem- 
bralva a molti un’interprete 
adatta per canzoni che ri¬ 
chièdono un freddo distac¬ 
co [ed una carica emozio¬ 
nale contenuta, e lo stes¬ 
so jStrehler dovette spesso 
dubiitare della bontà della 
scelta. Sulla Milva istinti¬ 
va [dei primi tempi s’era- 
no infatti sovrapposti sedi¬ 
menti diversi che andava¬ 
no [cancellati se si voleva 
ottenere un’interpretazione i 

brechtiana perlomeno at¬ 
tendibile. Ora, a cose fat¬ 
te e| con un documento si- 1 

curo fra le mani, non ven- j 

gono a cessare i dubbi sul- i 

l’opportunità d’aver spin- i 

to Milva, cantante tutta i 

cuoije e passione, a tentare t 

l’impresa: nonostante gli | r 


sforzi per apparire vera e i 
consigli illuminati del re¬ 
gista, è facile accorgersi 
che questo è un Brecht al- 
1 italiana che può si piace¬ 
re, ma che è lontano dal- 
l’aver ottenuto giustizia. 11 
33 giri (30 cm. « Ricor¬ 
di »), intitolato Milva canta 
Brecht diretta da Giorgio 
Strehler, è comunque un 
disco di notevoli qualità che 
si stacca dalla produzione 
musicale corrente e che, se 
costituisce per Milva una 
esperienza importante, per 
l’ascoltatore è un’occasione 
fuori del normale^ 

Per ringriovantre 

Tom Jones non è più l’as¬ 
so pigliatutto degli esordi, 
e se la voce risente degli 
strapazzi cui l’ha sottopo¬ 
sta nell’ormai lunga carrie¬ 
ra, lo spirito rimane quello 
di un tempo. Così, durante 
,la tournée americana che 
gli ha permesso di piazzare 
nella Hit Parade She's a 
lady, ha studiato un piano 
per ringiovanire il reperto¬ 
rio. A Hollywood ha regi¬ 
strato alcuni pezzi rock che 
ora figurano, insieme con 
altre canzoni vecchia manie¬ 
ra, in un nuovo 33 giri (30 
cm. « Decca »). Bisogna dire 
che la mossa è stata indovi- 


importante ce lo dicono 
tra l’altro tre long-playing 
(33 giri, 30 cm. « America », 
distr. «Cetra») che rac¬ 
colgono, con il titolo The 
great concert of Charles 
Mingus, la registrazione di 
un concerto organizzato 
dalla Radiotelevisione fran¬ 
cese al Théàtre des Champs- 
Elysées nell’aprile del 1964. 
Mingus, che allora dirige- 
va un sestetto, si trovò im¬ 
provvisamente privo del 
trombettista Coles, ma riu¬ 
scì a riempire il vuoto con 
tale abilità che nessuno se 
ne accorse. Con Mingus 
ascoltiamo al clarinetto ed 
al flauto Eric Dolphy, oggi 
scomparso, Clifford Jordan 
al sax-tenore, Jaki Bavard 
al pianoforte e Dannie 
Richmond alla batteria. 





Tom Jones 


nata e che il suo impeto lo 
aiuta egregiamente a supe¬ 
rare le difficoltà dei nuovi 
ritmi. Tom Jones mostra 
invece la corda in pezzi len¬ 
ti come Ebb tide e nel ri¬ 
facimento della vecchia can¬ 
zone di Bindi e Paoli II 
mio mondo. Un vero pec¬ 
cato, ché quest’ultimo pez¬ 
zo meritava davvero un mi¬ 
glior trattamento da parte 
del cantante gallese. 


Un nuovo Paoli 

I giorni bui, succeduti re¬ 
pentinamente a tanta po¬ 
polarità, hanno insegnato 
molte cose a Gino Paoli. 
Ha imparato che ormai non 
servono più i gesti teatra¬ 
li ma anche che c’è anco¬ 
ra posto, per un cantauto¬ 
re delle sue qualità, nella 
musica leggera italiana. Co¬ 
sì è nato il successo di 
Di vero in fondo, dove la 
rinuncia ad una presenta¬ 
zione in prima persona gli 
ha dato egualmente grosse 
soddisfazioni. Ed ora, dopo 
cinque anni di silenzio, ec¬ 
co un long-playing intito¬ 
lato Le due facce dell’amo¬ 
re (33 giri, 30 cm. « Du- 
rium »), con il quale, rin¬ 
novalo lo stile canoro e 
quello di compositore. Paoli 
punta alla conquista delle 
nuove generazioni piuttosto 
che al ricupero dei fans 
che l’avevano abbandonato 
senza pentimenti. Gli giova¬ 
no gli arrangiamenti di 
Giampiero Boneschi, ma so¬ 
prattutto lo spirito nuovo 
con il quale affronta le 
canzoni. Se soltanto avesse 
un filo di voce in più... 

B. G. Lingua 


Mingrus 1964 

Il. contrabbassista Charles 
Mingus è ormai entrato 
nella leggenda e la sua ope¬ 
ra fa parte della storia del 
.jazz per l’apporto innova¬ 
tore delle sue tecniche e 
per spirito con il quale 
s’è accostato alla musica. 
Oggi è già sorpassato e ne 
fa fede il fatto che le sue 
apparizioni in pubblico so¬ 
no diventate trionfali, esat¬ 
tamente il contrario di 
quanto avveniva alla fine 
degli anni Cinquanta quan¬ 
do la sua musica troppo 
aggressiva, troppo nuova e 
troppo scatenata gli vale¬ 
va scarsi elogi da parte del¬ 
la critica e la freddezza del 
pubblico. Fra il fèstivàl di 
Antibes del 1959 e la sua 
ultima apparizione parigina 
nel 1970 sono accadute mol¬ 
te cose nel mondo del jazz, 
ma che Mingus sia vivo e 


Sono nsci<i : 

• THE EOUALS: Black skin 
blue eyed boys e Ain’t gol noth- 
iug lo give voti (45 giri « Pre- 
sident » - PT/325). Lire 900. 

• THREE DOG NIGHT; Marna 
told me not to come e It ain’t 
easv (45 giri « Stateside » - C006- 
91637). Ure 900. 

• FOUR TOPS: Love is thè 
answer e ìt’s alt in thè game 
(45 giri « Tamla-Motown » - TM 
8062). Lire 900. 

• PATRICK SAMSON: Tu e Pri¬ 
gioniero (45 giri . Carosello . - 
CI 20264). Lire 900. 

• ELEPHANT’S MEMORY: 
Mongoose e l couldn’t dream 
(45 giri « Metromedia » - ste- 
reomono DE 2747). Lire 900. 

• SAVOY BROWN: Poor girl e 
Master Mare (45 giri « Decca.» 

- F 13098). Lire 900. 

• WHITE PLAINS: dulie, do 
ya love me e t need vour ever- 
lasting love (45 giri '« Deram » 

- DM 315). Lire 900. 

• MR. BLOE: Curried sotti e 
Mighty mouse (45 giri « DJM » - 

- SIR/D 20138). Lire 900. 

• THE PARTRIDGE FAMILY: 

1 think / love you e gome- 
body wants to love voti (45 giri 
« Ricordi » - SIR/BL 20143). Li¬ 
re 900. 


ACCAIMDE 

DOMAKV 




PROGRESSI NELLA CURA DEI DENTI 

Sentirete presto parlare di nuovi risultati nella lolita con- 
tro le cane dei denti. In Inghilterra sono pronti vac- 
cim anti-cane che inoculati — a titolo sperimentale — in 
diversi mammiferi, soprattutto topi e porcellini Id’India 
scimmie e cani, hanno garantito per lungo tempo! la con¬ 
servazione della dentatura. Il prof. William Bowen del di¬ 
partimento odontoiatrico del Royal College of Siirgeons 
britannico ha appena concluso un ciclo pluriennale 'di espe¬ 
rimenti ed ha constatato che nelle scimmie « vadcinate » 
1®. fonnate ben poche. li profes- 

Slack del laboratorio di ricerche del London 
Hospital ha isolato la flora batterica della bocca di fan- 
compresa fra i cinque ed i dodici 
anni e sta allestendo i vaccini per ogni tipo di micriibo ri- 
® carie. Bowen si è limitato finora 
rtii determinate varietà di streptococ- 

Chi. Benché i pnmi risultati siano incoraggianti! tanto 
Bowen quanto Slack non intendono suggerire la Ataccina- 
zione in massa dei bambini contro le rarìe se nolf dono 
avere completato l’attuale ciclo triennale di Ispelrnemf 
Un verdetto sicuro si avrà dunque entro il 1974 Le carfe si 
manifestano con la degenerazione e successivament'e l’ero¬ 
sione dello smalto, poi della dentina (il tessuto che! forma 
1 ?®^ dente) ed infine, se non tempestiva¬ 
mente eliminata, della polpa dentaria. E’ opinione generale 

Incf provocata da microrganismi 

installatisi su lesioni dello smalto causate dalla fermenta¬ 
zione degli zuccheri. Ecco perché predispongono alle ca 

natura di 


"V* nuauiuiu, in particolare aulelle Hi 

natura diabetica e gottosa. Bowen si sta battendo roerché 
1 impiego dei vaccini antibatterici venga integrato liall’ae 
giunta di polvere di elicerofocfatu a; 


di uso piu vasto, come il latte, il pane, il brodo in dadi 
e via dicendo. Sfondo Bowen il glicerofosfato di? calcio 
può essere sornmmistrato anche in dosi relativamente ele- 
hfi!f/®°“ pencolo. L’immissione di esso nell’acqua pota- 
Jr''® h® ‘=°“‘™'^ersa perché potrebbe determinar? un 
grado di « durezza » controproducente. E' noto che le! acnup 
dure oltre ad essere poco adatte per un uso aliSenm?e 
regolare e prolungato, facilitano i fenornem di i?&o*ste 
zione specialmente sulle superfici di scambio teSf? 
cagionano altri inconvenienti. Bowen sta infine eSloran 
do la possibilità di aggiungere agli alimenti degli etómi 
attento studio, di questi tempii “èSl 
-V®”^ Inghilterra, come ilTde?fS 

nase » che ha il potere di bloccare la fermentazione de^li 
acid??h ®®“®®ta dai batteri. La fermentazione liberà degli 
"ttaccono, appunto, lo smalto. Il « dextrahase » 
e detto anche « destrano-saccarasi ». I destrani sono dei 
polisaccaridi formati da molte molecole di D-glucosio che 
"elle cellule di alcuni batte?? pfOTrio 
ri?r 1 intervento del « destrano-saccarasi» Ora* l’àzmne 

f^ 9 '>\tando la formazione dri dettram 
che posseggono proprietà tossiche (antigeni) ™iò 
nociva all’organismo. Nelle scimmie afle quS? era fs am 
somministrato o inoculato il « dextranacp » i ..fi? 
statato un calo dei globali b anrftT ^eT sanye *^.,??^^^ 
canto, questo misterioso enzim?? se 4|?unm aiì c^bf 
poi sottoposti a cottura, perde larga parte delle sui nrru 
pneta attive, positive o negative che siano. Evitando cibi 
di successiva cottura, dovrebbe essere sommin^Sìo m 
i?,"‘"Ì® eiomo, una frequenza pti^oracc.? 

®' ®°'^®n e alla ricerca di una sorta di cura nre 
ventiva « concomitante » che abbracci tanto l? 
zione» nei primi anni di vita qu^m il Graduale ri?o”^^ 
al ghcerofosfato di calcio e al « dextranaS 
tosto ridotte. « ucxtranase » a dosi piut- 


ADESSO IL LETTO A CUSCINO D’ARIA 

SI »* s.£g 

«“"a ìM'ifs;'),';!';;™* 

adagia su di i®? Sn??"^ :?ÌteS di 

shca. Nell’interno dei materasso vf ò ,.., Pja- 

p, 

un dolc?"™aggm ‘‘®' «^^"ellini garantisce 

Uii uoice massaggio al corpo, se necessario Un modello 

■‘^® “ Hoyalaire » dovrebbe addirittura so- 
fo’??"^®«materasso» con un’autentica 
swpensione del dormiente il cui peso verrebbe ridotto 
riducendo la forza di gravità proprio come accade per 
"®- ® spaziali. Diciassette cliniche 

americMe sono m procinto di adottare il «Rovalaire» 
per distendervi ustionati in condizioni gravi. 

Sandro Paternostro 
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MORBIDISSIMI - SUPERASSORBENTI 
NON SI SBRICIOLANO 



















MAFIA IERI E QfìfìI 

M entre scriviamo uomini che dovevano esegui- 
queste note non re le altre sentenze hanno 
sappiamo anco- probabilmente ucciso essi 

ra niiaiA fovn lo i>_. « 


M entre scriviamo 
queste note non 
sappiamo anco- 
j ra quale sarà la 

I sorte finale di 

Joseph Colombo, detto Joe, 
colpito in un attentato pro¬ 
prio] a Columbus Circle, a 
New York, sotto la statua 
del I navigatore che scoprì 
r^erica. La folla, le ban¬ 
diere, la sparatoria, il corpo 
riverso sulla strada all’an¬ 
golo di Central Park South, 
le grida degli italo-america- 
•ni, le guardie del corpo: 
una scena da grande film 
dell'anteguerra, un capitolo 
degn^o d'uno dei nuovi ro¬ 
manzi dedicati al gangsteri¬ 
smo jcittadino. Eppure è sto¬ 
ria vera, cronaca newyorke¬ 
se; a non molta distanza da 
quel punto solo qualche set¬ 
timana fa-è stata girata la 
scena in cui il « padrino », 
impersonato da Marion Bran- 


uomini che dovevano esegui¬ 
re le altre sentenze hanno 
probabilmente ucciso essi 
stessi l’esecutore del primo 
attentato, per impedirgli di 
parlare, per cancellare ogni 
prova. Eliminare un concor¬ 
rente, intimidire la banda 
in ascesa, minare il suo po¬ 
tere nascente: questi gli sco¬ 
pi dell'attentato. Gli eredi 
del gangsterismo dell’» epo¬ 
ca d’oro », l’epoca dei Geno¬ 
vese, dei Profaci, dei Bonan¬ 
no — i grandi padrini della 
malavita newyorkese, i capì 
di « Cosa Nostra » — non è 
ancora tramontata. Gli stes¬ 
si metodi, la stessa violenza 
sanguinaria riappaiono nelle 
strade dei quartieri centrali 
della più moderna città del 
mondo. 

La biografia di Joe Colombo 
è un lungo elenco di con¬ 
danne, di processi, di con¬ 
tinue scalate al potere ma- 



Vito (^novese: considerato il capo dell’organizzazione « Cosa 
Nostra » negli anni Sessanta, morì due anni fa in carcere 


fioso. Il suo nome, negli ul¬ 
timi tempi, era diventato 
sempre più celebre, circon¬ 
dato dal rispetto e dal ti¬ 
more. Recentemente aveva 
dato vita a quella « Lega 
italo-americana per i diritti 
civili », che è un singolare 
e quasi irripetibile miscu¬ 
glio di demagogia e di buo¬ 
ne cause, di torto e di ragio¬ 
ne, di corruzione e di solida¬ 
rietà. La « Lega » di Joe Co¬ 
lombo si prefiggeva lo sco¬ 
po di salvaguardare il nome 
degli italiani trapiantati in 
America: scopo apprezzabi¬ 
le, se perseguito attraverso 
i canali giusti. Certo gli ita¬ 
liani d’America — come tut¬ 
te le grandi minoranze etni¬ 
che in quel Paese — hanno 
le loro luci e le loro ombre, 
un Fiorello La Guardia ac¬ 
canto ad un Vito Genovese. 
Ma per Joe Colombo la « Le¬ 
ga » era anche un modo per 
rafforzarsi davanti ai suoi 
rivali e per controllare me¬ 
glio quel torbido mercato di 
stupefacenti, di gioco d’az¬ 
zardo, di usura che frutta 
milioni di dollari e un po¬ 
tere quasi incontrollabile. 

In breve tempo la « Lega » 
era diventata potentissima, 
folta di membri a migliaia, 


do, veniva steso al suolo a 
revoltferate. 

Non c’è dubbio che Joe Co¬ 
lombo fosse un « padrino », 
o almjeno aspirasse a diven¬ 
tarlo. I Sembra anzi che pro¬ 
prio «questa sua ambizione 
a primeggiare fra i capi del¬ 
le grandi famiglie rivali che 
si contendono il potere a 
New York, lo abbia perduto. 
Periodicamente (la storia 
della- mafia è ricchissima di 
questi episodi) le bande si 
scontrjano per regolare tem¬ 
poraneamente i conti con la 
forza; |e s’apre la spirale del¬ 
le venjdette, delle ritorsioni, 
delle punizioni. Non sembra 
difficile immaginare che Joe 
Colombo e i suoi uomini ab¬ 
biano ridestato la suscetti¬ 
bilità della mafia tradizio¬ 
nale, decisa a difendere i 
propri privilegi: da Carlo 
Cambino a Joe Gallo, la sen¬ 
tenza jcontro Joe Colombo 
sarebbe stata pronunciata 
ed ese^ita. In quella riunio¬ 
ne, anzi, secondo , le prime 
indagini, sarebbero dovuti 
cadere] tutti gli uomini del 
capomafia, come in una 
nuova « strage di San Va¬ 
lentino ». Poi qualcosa nel 
progetto si è forse incep¬ 
pato: colpito il capo, gli 


I ricca di dollari a milioni; 
s’era battuta per eliminare 
i riferimenti alla mafia dai 
- film e dai documentari uffi¬ 
ciali. Aveva organizzato pic¬ 
chettaggi, boicottaggi, ma¬ 
nifestazioni. Affondava le 
sue radici su qualcosa di 
reale: la vastità e la poten¬ 
za della comunità italiana 
di/ New York, che assomma 
a migliaia di voti, che elen¬ 
ca personaggi influenti, che 
condiziona i gesti del sinda¬ 
co, le elezioni del governa¬ 
tore, le indagini dell’FBI. 
Gli italo-americani di New 
York sono orgogliosi e fru¬ 
strati, sanno di aver dato 
molto al Paese che li ospita 
e di aver ricevuto molto, ma 
si sono scarsamente assimi¬ 
lati. Conservano abitudini e 
tradizioni, e alcuni non tol¬ 
lerano che i cognomi ame¬ 
ricani siano automaticamen¬ 
te collegati alla malavita, 
fosse anche solo per scher¬ 
zo. Ormai l’epoca di Sacco 
e Vanzetti è remota: gli im¬ 
migrati italiani hanno in 
media un benessere consoli¬ 
dato, floride imprese, lavo¬ 
ri sicuri, figli airUniversità. 
Sono un gruppo etnico la¬ 
borioso, compatto, di solide 
doti sociali e morali. Soltan¬ 
to in alcuni la sottile e abile 
propaganda della « Lega » di 
Joe Colombo era penetrata, 
suggerendo la necessità di 
una difesa non solo contro 
la diffamazione, ma anche 
contro le altre comunità, le 
altre minoranze. Ecco per¬ 
ciò gli sfoghi di superpa- 
triottismo, gli isterismi di 
alcuni personaggi frustrati, 
le crociate di difesa del buon 
nome italo-americano, sfor¬ 
tunatamente affidate ad un 
leader pregiudicato. Un pro¬ 
blema sociologico autentico, 
che l’astuzia e il cinismo di 
un uomo avevano trasfor¬ 
mato in una colossale occa¬ 
sione di potere personale, di 
scalata nella gerarchia ma¬ 
liosa, di mobilitazione del 
ceto medio. Qualcuno ha 
pensato a un attentato poli¬ 
tico: Joe Colombo sarebbe 
stato aggredito perché vole¬ 
va difendere la comunità 
italiana, !’« Italian Power », 
contro il liberalismo, i privi¬ 
legi degli ebrei newyorkesi, 
l’esplosione dei quartieri ne¬ 
gri e portoricani, l’integra¬ 
zione irlandese. Ma la poli¬ 
tica probabilmente non c’en¬ 
tra, sebbene i furbi attenta¬ 
tori abbiano scelto per sica¬ 
rio un uomo di colore. I 
colpi sparati a Columbus 
Circle, in mezzo alla folla 
di bandiere italiane e di so¬ 
ci della « 'Lega », sono stati 
quasi certamente esplosi 
proprio da quell’organizza¬ 
zione che la « Lega » voleva 
negare, voleva esorcizzare, 
cancellare dai documenti: 
la mafia. 

La stessa polizia di New 
York ne è convinta. Quale 
che sia la sorte del « padri¬ 
no » riverso nel suo sangue 
sui marciapiedi, il proble¬ 
ma degli italo-americani è 
ancora vivo ed aperto. 

Andrea Barbato 


Il francescano Kolbe 

« Ho letto che sarà presto di¬ 
chiarato beato un francescano, 
morto durante l'ultima guerra 
in un campo di concentramen¬ 
to, che è stato un grande apo¬ 
stolo missionario. Può darmi 
qualche notizia? » (R. U. - Sor¬ 
so, Sassari). 

Il mondo di oggi non cre¬ 
de più alle belle parole (cioè 
quello che diciamo), talvolta 
neppure più alle belle opere 
(quello che facciamo), perché 
opere belle e buone sono sta¬ 
te fatte anche per secondi 
fini, non certo lodevoli; ma 
crede ancora, con ragione, a 
quello che siamo: crede a chi 
paga di persona, a chi si sa¬ 
crifica personalmente, a chi dà 
la vita per testimoniare la 
sua fede nell'amore: crede al 
martire, che è il testimone per 
eccellenza. Un martire dell’a¬ 
more fraterno, nostro contem¬ 
poraneo, verrà presto dichia¬ 
rato beato dalla Chiesa. E’ un 
francescano polacco, il conven¬ 
tuale padre Massimiliano Kol- 
be. La sua vita non fu lunga 
(1894-1941), ma fu tutta accesa 
da un’unica vibrante passione: 
salvare anime! salvare tutte le 
anime di tutti gli uomini! 
(questa la sua superba ambi¬ 
zione!). Per realizzarla...: pre¬ 
gare, agire, sacrificarsi senza 
posa, forte dell’aiuto continuo, 
da lui in mille circostanze spe¬ 
rimentato, della Madre del Sal¬ 
vatore, Maria Immacolata. Pa¬ 
dre Massimiliano, autentico 
francescano, è stato un attivo 
e moderno cavaliere dell’Im¬ 
macolata. Nel nome dell’Im¬ 
macolata ha messo in moto 
rotative per la stampa, ha usa¬ 
to i mezzi di comunicazione di 
oggi, dalla radio all’aereo, 
creando in Polonia e in Giap¬ 
pone due magnifici centri edi¬ 
toriali, due « cittadelle dell’Im¬ 
macolata » (così volle chia¬ 
marli), vivai di centinaia e 
centinaia di vocazioni missio¬ 
narie. E’ incredibile il bene 
realizzato da quest’uomo, sem¬ 
pre malato e sofferente, mina¬ 
to dalla t.b.c., con appena mez¬ 
zo polmone sano. Incredibile 
anche più la sua eroica mor¬ 
te. Siamo nel 1941, nel fami¬ 
gerato campo di concentra¬ 
mento di Auschwitz (Polonia 
meridionale). Ivi è stato inter¬ 
nato da alcuni mesi P. Massi¬ 
miliano, reo di essere cattolico 
e sacerdote. Dopo mesi di mal- 
trattamenti (bastonate, scudi¬ 
sciate, calci e sputi), sottopo¬ 
sto come gli altri e più degli 
altri a lavori forzati, superiori 
alle forze di qualunque uomo 
più robusto, egli mai si la¬ 
menta, a tutto sorride e di¬ 
mentico di sé pensa solo a 
confortare e consolare i com¬ 
pagni di sventura. Nel luglio 
scoppia il dramma. Un prigio¬ 
niero, eludendo la spietata sor¬ 
veglianza, riesce ad evadere. 

E’ il terrore nel campo! Dieci 
prigionieri devono essere puni¬ 
ti per quella fuga. Un aguzzi¬ 
no fa la scelta a caso: tra i 
dieci c’è un uomo che « non 
vuole » morire: ha moglie e 
figli che l’attendono! Padre 
Massimiliano non esita: si of¬ 
fre lui a prendere il posto di 
quell’uomo. I dieci entrano nel 
bunker della morte: moriran¬ 
no dopo una quindicina di 
giorni, nudi, chiusi in una cel¬ 
la quasi senz’aria, della mor¬ 
te più straziante: di fame e ' 

di sete! Cosa mirabile, testi- ] 

moniata dagli stessi aguzzini: i 

mentre dalle celle di altri con- i 

dannati allo stesso terribile i 

supplizio si udivano sempre < 

urla strazianti e disperate, che ! 


poi finivano nel silenzio mor¬ 
tale, dalla cella dove fu rin¬ 
chiuso P. Massimiliano con 
9 compagni si t dicono solo 
gemiti sommessi e preghiere 
e canti ih onore dell’Immaco¬ 
lata. Padre Massirniliano « riu¬ 
scì » a morire per ultimo (egli 
che per le sue condizioni « do¬ 
veva » morire per primo!) e as¬ 
sistette così spiritùalmente tut¬ 
ti i nove. Dal sito volto (è 
testimonianza giurata dello 
stesso personale - ]di custodia, 
che ne raccolse il cadavere 
per bruciarlo nei forni) si ir¬ 
radiava una luce] una lumi¬ 
nosità strana, sovhimana, ine¬ 
splicabile. ] 

Forse era il riflesso di quel¬ 
le due corone che a lui, ra¬ 
gazzo di dieci anni, la Madon¬ 
na aveva offerto da scegliere: 
una bianca e una rossa, purez¬ 
za e martirio. Ed égli nella sua 
semplicità le avevà scelte tutte 
e due. 


Kierkegaard j 

« Ho sentito dire in una con¬ 
ferenza che Kierkegaard, ol¬ 
treché essere molto religioso, 
ha composto aleuti^ bellissime 
preghiere. Ne potrei conoscere 
qiialcuna? Grazie » (U. T. - Vi¬ 
gevano). 

Questo grande filosofo dell’esi¬ 
stenzialismo, ingegno vulcani¬ 
co e quanto mai inquieto, tro¬ 
vava pace e distensione di spi¬ 
rito solo nella preghiera (fu 
un grande orante!), della quale 
ebbe sempre enorme considera¬ 
zione: « Il punto di Archime¬ 
de fuori del mondo è una 
cella di orazione dojve un oran¬ 
te prega con tutta Ba sincerità 
del cuore: costui muoverà la 
Terra. Se al mondo esistesse 
un simile orante, è incredibile 
quel che potrebbe fare quan¬ 
do si ritira nella sua cella » 
(dal Diario- 1848 IX A. 115). 
Tra le non poche bellissime 
preghiere composte da Kier¬ 
kegaard — che si trovano spe¬ 
cialmente nel Diario e nei Di¬ 
scorsi edificanti —| ne scelgo 
due, poco note. Al Padre-. « Pa¬ 
dre nei cieli! Tu che Ti oc¬ 
cupi amorosamente del pas¬ 
sero, ma non in mòdo da esi¬ 
gere crudelmente ch’esso sia 
come Te; Tu che] amorosa- 
mente Ti prendi cura di Lui, 
in modo da metter'fi paterna¬ 
mente al suo posto: j Tu prendi 
cura anche deU’uomca. E anche 
se da lui esigi che tenda a 
somigliare a Te, ciò che non 
puoi esigere dal pàssero, Tu 
non lo esigi in modo crudele, 
ma, con sollecitudinle patema. 
Ti metti al suo pósto e gli 
dai la forza per itendere a 
Te ». Amore misericordioso-. « O 
Dio, Tu ci hai chiamati per 
primo! Ahimè, noi Ine parlia¬ 
mo come di un semplice fatto 
storico, come se unà volta sol¬ 
tanto Tu ci avessi amato per 
primo. E tuttavia Tu lo fai 
sempre. Molte volte,! ogni vol¬ 
ta, durante tutta la! vita. Tu 
ci ami per primo. Quando ci 
svegliamo al mattinò e a Te 
volgiamo il nostro pensiero' 
Tu sei il primo. Tu ci hai 
amato per primo. E se mi al¬ 
zo all’alba e nello stesso secon¬ 
do a Te rivolgo in adorazione 
l’animo mio. Tu mi hai già 
preceduto e amato ] per pri- 
rno. Quando da una dissipa¬ 
zione io raccolgo l’animo mio 
e penso a Te, Tu seji stato il 
primo. E così sempre — e poi 
noi ingrati parliamo come se 
una volta sola Tu |ci avessi 
amati così per primo]! ». E’ un 
ottimo commento filosofico a 
1“ Giovanni 4, 10. | 
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LA MALATTIA 
CANCEROSA 

A Fiuggi Terme si è svol¬ 
ta dal 26 al 29 giugno 
la terza edizione del¬ 
le « Giornate mediche del¬ 
la condotta ». Il tema al¬ 
l’ordine del giorno è sta¬ 
to il cancro. Attualmen¬ 
te in tutto il mondo ven¬ 
gono compiuti studi per di- 
jmostrare la natura infet¬ 
tiva, più propriamente vi¬ 
rale, di tutte le malattie 
tumorali del sangue, con 
particolare riferimento al¬ 
le malattie leucemiche e 
pprattutto alle leucemie 
acute, che tante vittime 
mietono ancora nell’età in¬ 
fantile e giovanile. Ciò so¬ 
prattutto nella speranza e 
nella ragionata certezza 
che si possa pervenire al¬ 
l’isolamento dei virus re¬ 
sponsabili e quindi a tera¬ 
pie antivirali, farmacolo¬ 
giche o immunologiche, 
^er la guarigione comple¬ 
ta e definitiva di queste 
malattie tuttora invincibili 
da parte del medico. 

<j Ma, malgrado gli sforzi e 
Ip continue ricerche, a tut- 
t’oggi non è stato ancora 
ijaggiunto lo scopo prefis¬ 
so. Si può soltanto affer¬ 
mare che una infezione vi- 
rjale può essere considera¬ 
te come una delle cause 
spatenanti », ha detto nel¬ 
la sua relazione il prof. 
Bufano, « di un processo 
leucemico in alcune specie 
amimali, così come lo so¬ 
no le radiazioni elettroma¬ 
gnetiche, le infiammazioni 
croniche, alcune sostanze 
ej alcuni farmaci ». 


L.e terapie 

1 

Girca le possibilità di gua¬ 
rigione di queste forme tu- 
rqorali, il relatore ha pre¬ 
cisato che in vari istituti 
clinici di tutto il mondo 
si stanno applicando nuo¬ 
ve direttive terapeutiche 
specialmente nelle leuce¬ 
mie acute. Questi proce¬ 
dimenti hanno lo scopo di 
distruggere con la maggio¬ 
re rapidità e completezza 
lai parte del tessuto neo¬ 
plastico mediante l’associa- 
zipne di due o tre farmaci 
cosiddetti antiplastici sele¬ 
zionati, ognuno avente un 
diverso meccanismo di a- 
zipne e in base al peso cor¬ 
poreo del malato. Anche 
Ìa| terapia cortisonica as¬ 
sociata a alte dosi può da¬ 
re; buoni risultati permet¬ 
tendo la rigener^lzione ad¬ 
dirittura di una buona 
parte se non di tutto il 
midollo osseo formatore 
del sangue. Contempora¬ 
neamente occorrerà pro¬ 
teggere il paziente con co- 
piiase trasfusioni di sangue 
e jcon sospensioni di pia¬ 
strine (ad evitare emorra¬ 
gie) e, naturalmente, con 


antibiotici a largo spettro 
per evitare il sovrammet¬ 
tersi di infezioni anche ba¬ 
nali, ma, per questi ma¬ 
lati, fatali. Queste nuove e 
promettenti terapie, che 
stanno dando buoni risul¬ 
tati riuscendo a prolunga¬ 
re la vita sino a cinque 
anni ed oltre, devono esse¬ 
re condotte sempre in cli¬ 
niche o ospedali con sa¬ 
nitari addestrati e con tut¬ 
te le attrezzature necessa¬ 
rie. Di notevole interesse 
sono risultate, sempre al¬ 
le Giornate di Fiuggi Ter¬ 
me, le relazioni che hanno 
affrontato il problema del 
cancro, analizzandolo come 
malattia sociale. Il cancro 
ha infatti ormai acquistato 
tutte le paurose caratteri¬ 
stiche della malattia so¬ 
ciale e cioè alta mortalità, 
estesa morbilità, lunga du¬ 
rata della malattia, ridu¬ 
zione o annullamento del¬ 
la capacità lavorativa e 
produttiva del soggetto 
colpito e, quindi, depaupe¬ 
ramento e danni rilevanti 
per l’economia familiare e 
collettiva. In Italia, dal 
1960 ad oggi, il cancro è 
passato dal terzo al se¬ 
condo posto nelle cause 
di mortalità, immediata¬ 
mente dopo le malattie 
cardiovascolari. Mentre la 
mortalità generale in Ita¬ 
lia, all’inizio del secolo, era 
di 768.000 unità, delle qua¬ 
li solo 29.000 per tumori, 
nel 1968, per una mortali¬ 
tà generale di 532.500 uni¬ 
tà, si è avuto il pauroso 
aumento a 95.000 unità di 
morti per tumori maligni. 
E’ evidente che, mentre 
l’indice di mortalità gene¬ 
rale tende ad abbassarsi 
sempre più nonostante 
l’aumento della popolazio¬ 
ne, quello per tumori ten¬ 
de ad aumentare in misu¬ 
ra giustamente preoccu¬ 
pante, essendo pressoché 
raddoppiato dal 1948. 

E dire che, purtroppo, in 
Italia non esiste una de¬ 
nuncia obbligatoria per 
malattie tumorali e non si 
è potuto istituire un vero 
e proprio registro dei tu¬ 
mori. Molti sono infatti i 
casi che sfuggono annual¬ 
mente a un accurato stu¬ 
dio statistico, in quanto il 
numero di ammalati annui 
per cancro supera certa¬ 
mente di molte diecine di 
migliaia il numero dei ca¬ 
si di decesso per la stéssa 
malattia. Significativa è an¬ 
che la distribuzione geo¬ 
grafica e sociale del cancro. 

Il 47 % circa dei malati di 
cancro sono individuabili 
nel vasto arco dell’Italia 
centrale, del sud e delle 
isole, mentre nella sola Ita¬ 
lia settentrionale si rileva 
il restante 53 %. Il mag¬ 
gior numero di casi appar¬ 
tiene quindi alla zona con 
più alto indice di indu¬ 
strializzazione, con la con¬ 
seguenza di notevoli per¬ 
dite di unità o forze di 
lavoro produttivo. Il prof. 


Giannattasio — relatore a 
Fiuggi — ha tenuto a met¬ 
tere in risalto altri aspet¬ 
ti collaterali della malattia 
neoplastica, aspetti che in¬ 
vestono soprattutto la sfe¬ 
ra psichica e culturale del¬ 
l’individuo colpito da can¬ 
cro e del nucleo o aggre¬ 
gato familiare di apparte¬ 
nenza. 

La malattia cancerosa è 
ancora considerata con cie¬ 
ca paura — secondo una 
analisi di opinione condot¬ 
ta a Roma dalia Lega ita¬ 
liana contro j tumori —; 
tutt’oggi capita di conosce¬ 
re, attraverso i mezzi di 
informazione, radio, televi¬ 
sione, stampa, che « il sig. 
X Y è deceduto, fra il com¬ 
pianto dei familiari... per 
un male inguaribile; oppu¬ 
re per un male che non 
perdona, oppure per un 
brutto male, ecc. ». 

La paura è tale che spes¬ 
so si ha timore persino 
di dire il nome di questa 
malattia, quando non si 
arriva addirittura a pro¬ 
nunciare formule scara¬ 
mantiche! 


False notizie 

L’immaturità che caratte¬ 
rizza questo atteggiamento 
psicologico di larghi strati 
di popolazione è segno del¬ 
l’emotività palpitante con 
la quale il problema è vis¬ 
suto. In questo clima na¬ 
turalmente è facile il dif¬ 
fondersi di false notizie 
concernenti scoperte sen¬ 
sazionali e cure infallibili 
del male; maghi, guarito¬ 
ri ed erboristi sono alla 
ribalta della cronaca, del¬ 
la quale profittano, specu¬ 
lando sulla credulità del 
« profanum vulgus » e in¬ 
gannando la speranza di 
questi infelici e dei loro fa¬ 
miliari, già tanto provati 
dalla sventura. 

Una propaganda, talvolta 
capillare, è effettuata da 
costoro per posta median¬ 
te l’invio di pubblicazioni 
assai poco scientifiche per¬ 
sino a, personale medico, 
infermieristico o ad asso¬ 
ciazioni assistenziali. 
Bisogna reagire a queste 
speculazioni unanimemen¬ 
te per evitare che intorno 
a questa malattia sussista¬ 
no ignoranza, confusione e 
paura « sicché la malattia 
neoplastica è intesa ancora 
come derivante da una pu¬ 
nizione ancestrale, come 
una sicura condanna a 
morte per il colpito, co¬ 
me una malattia contagio¬ 
sa ed ereditaria, comun¬ 
que sempre come malattia 
ripugnante, per cui il ma¬ 
lato è considerato un con¬ 
dannato e come tale si ten¬ 
de ad isolarlo perché im¬ 
paccio, paura e presunta 
incapacità di poterlo aiu¬ 
tare portano anche i fami¬ 
liari ad evitarlo ». 

Mario Giacovazzo 


Di fronte alla legge 

Tra la fine di settembre 
e i primi di ottobre ripren¬ 
derà il terzo ciclo Di fron¬ 
te alla legge, trasmissione 
coordinata da Guido Guidi 
(consulenti Giovanni Leo¬ 
ne, Alberto Dall’Ora e Mar¬ 
cello Scardia), che affron¬ 
ta problemi di carattere 
giudiziario e il rapporto, 
spesso difficile, tra la leg¬ 
ge e il cittadino. Negli stu¬ 
di Napoli intanto si sono 
concluse le registrazioni 
degli ultimi due originali 
televisivi (Aspettando giu¬ 
stizia e Omertà) che ver¬ 
ranno trasmessi tra i sette 
che compongono appunto 
la terza serie del ciclo. Al¬ 
l’originale Aspettando giu¬ 
stizia di Paolo Levi e Gui¬ 
do Guidi (regìa di Toni Di 
Gregorio) hanno preso par¬ 
te gli attori: Ivo Garrani, 
Giacomo Piperno, Ottavio 
Fanfani, Elena Magoja; 
mentre nell’Omertà di Lu¬ 
ciano Codignola (regìa di 
Silvio Maestranzi ) vedre¬ 
mo impegnati gli attori: 
Salveig D’Assunta, Corrado 
Gaipa, Ennio Balbo, Massi¬ 
mo Mollica. 


Gli arbicoli 


Lianella Carrel (è la gior¬ 
nalista che interpretò la 
parte della mamma nel 
film di Vittorio De Sica 
Ladri di biciclette) e lo sce¬ 
neggiatore Carlo Romano 
sono gli autori di Grrr... 
ovvero: sarà o no il caso 
di scendere dagli alberi? 
Protagonisti della strana 
vicenda raccontata dai due 
autori sono gli « arbicoli » 
e cioè uomini primitivi, che 
vivono sugli alberi e che, 
al termine di ognuna delle 
tredici puntate (la prima, 
andrà in onda il 7 agosto), 
decidono di rimanere tra 
i rami e rimandare la lo¬ 
ro discesa nella civiltà del 
XX secolo. Gli attori di 
questa rivistina radiofoni¬ 
ca sono Franco Rosi, Fran¬ 
ca Mazzola, Felice Andrea- 
si e Franco Nebbia. La re¬ 
gìa ^ di Enrico Vaime, le 
musiche (tra cui una Mar¬ 
cia degli ominidi) e gli ef¬ 
fetti sonori sono eseguiti 
dal complesso « I leoni ». 


solini per il suo Vangelo 
lo aveva già utilizzato nel 
ruolo dell’apostoljo Andrea. 
Tra gli altri interpreti di 
questo sceneggiajto, per il 
quale sono previste ripre¬ 
se anche nell’Asia Minore 
e in Romania, | figurano 
Riccardo Cucciolla (Cesa¬ 
re), Giulio Bosetti (Marc’- 
Aurelio), Silvano Spadacci¬ 
no (Nerone), Massimo Fo¬ 
schi (Costantino), Maria 
Teresa Albani (Agrippina), 
Olga Gherardi (Licimnia), 
Teo Carrà (Verrei), mentre 
lo stesso regista Corrado 
Sofia sosterrà la parte di 
Mecenate. 


Ferragosto a jSiviglia 

Niente vacanze J ferrago¬ 
sto per Ubaldo Lay, tenen¬ 
te Sheridan. Dal | 13 al 19 
agosto infatti la troupe de 
La donna di picche, il gial- 



U baldo Lay (Sheridan) 


Attori letterati 

La televisione sta scopren¬ 
do nuovi attori tra gli scrit¬ 
tori. Corrado Sofia che cu¬ 
ra la regìa de II mondo dei 
romani, programma cultu¬ 
rale in lavorazione ad Ostia 
antica, utilizzerà il poeta 
Alfonso Gatto per la parte 
di Seneca e il giornalista 
Gaio Fratini per quella di 
Orazio. Per Gatto questa 
non è la prima esperien¬ 
za di attore in quanto Pa¬ 


lo di Mario Casacci e Al¬ 
berto Ciambricco in lavo¬ 
razione a Milano, si trasfe¬ 
rirà a Siviglia e a IJerez De 
La Frontera, un paese del 
Sud spagnolo noti ancora 
invaso dal turismo di mas¬ 
sa, dove si gireranno le sce¬ 
ne conclusive di questo 
sceneggiato previsto in cin¬ 
que puntate. 


Vita di Mazzini 

La vita di Giuseppe Maz¬ 
zini sarà ricostruità in uno 
sceneggiato televisivo in 
tre puntate che Mario La 
Rosa, lo sceneggiatjore Car¬ 
lo Napoli e il regista Do¬ 
menico Bernabei | stanno 
preparando per ili servizio 
Storia dei programmi cul¬ 
turali. La trasmissione che 
ha per titolo L'onorevole 
Giuseppe Mazzini, | deputa¬ 
to di Messina, riproporrà 
la formula di Ronta Capi¬ 
tale con un narrat|ore che 
legherà gli interventi degli 
attori mentre di volta in 
volta Mario La Rolsa rias¬ 
sumerà le interpretazioni e 
le ipotesi dei maggiori sto¬ 
rici sui vari episòdi che 
ebbero per protagonista il 
fondatore della « Giovane 
Italia ». 

(a cura di Ernesto Baldo) 
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Lara: dio di giornata 



Va r^rd di freschezza 
che in tavola si sente 


I semi più pregiati 
diventano olio Lara in meno 
di 24 ore. Un record ! 

Un record di freschezza 
che in tavola si sente. 

Ecco perchè Lara 
è olio di giornata. 




L’olio di semi vari 
garantito dalle quattro stelle. 



Cespe ^ Co . 711 




I^EGCilAIIIO INSIEME 


«Storia deiresistenzialismo» di Prini 


CONOSCERE 


E ssere o non essere? si chie¬ 
deva Amleto. Non a caso 
Shakespeare aveva rias¬ 
sunto in questa domanda il si¬ 
gnificato della vita. 

Se l'uomo ha esperienza di 
qualcosa è della vita, ma al di 
là? Un poeta, Giacomo Leopar¬ 
di, jjose in bocca al pastore 
errante l’interrogativo di Am¬ 
ieto: [avvertiva che la compren¬ 
sione umana s’arresta di fron¬ 
te alj Nulla. Il concetto stesso 
di Nulla è per noi impensabile. 
E, d’altra parte, se il concetto 
di Nulla è impensabile, il con¬ 
cetto! esistenza non è poi 
chiarp come sembrerebbe, se 
è vero che grandi filosofi vi 
hanno lavorato attorno senza 
giungere a definirlo. 

Chi volesse sapere dippiù sul¬ 
l’eterno problema può leggere 
la Storia dell’esistenzialismo di 
Pretro Prini (ed. Studium, 
247 pàgine, 2400 lire). La parola 
stessa « esistenzialismo », che 
sembra antica, è invece abba¬ 
stanza moderna, e il relativo 
movirnento di pensiero risale 
al secolo scorso: ebbe come 
padre Sòren Aabye Kierke¬ 
gaard un filosofo di Copena¬ 
ghen, morto nel 1855. 

« Perqhé ai nostri giorni », si 
chiedeva questi nel 1844, «la 
filosofia ha preso un andamen¬ 
to così ingannevole e non dice 
una i^arola del modo con cui 
i singoli autori si comportano? 
Non si - riesce a comprenderli, 
perché essi stessi non sanno 
come esistorio. Così anche le 
opere di prim’ordine nascon¬ 
dono spesso ima menzogna; 
l’autore non ha compreso se 
stesso, ma questa o quella 
scienza: cosa ben più facile che 
compr]endere se stessi ». 

Ecco quindi che con Kierke¬ 
gaard la filosofia ritorna sui 
propri passi, dall’oggetto al 
soggetto, come fu quando 
l'oracojlo rispose a Socrate, che 
era venuto a interrogarlo su 
quel che meglio gli convenis¬ 
se fare; « Conosci te stesso ». 


Scrive ancora Kierkegaard: 
« Avviene con la maggior parte 
dei filosofi, in riguardo ai loro 
sistemi, come se uno costituis¬ 
se im enorme castello, e poi si 
ritirasse per suo conto a vivere 
iri un granaio. Essi non vivono 
di persona nei loro enormi edi¬ 
fici sistematici. Ma questa è e 
rimane, sotto il rapporto dello 
spirito, un’accusa decisiva ». 
Annota Prini, per meglio chia¬ 
rire questo concetto: « Dalla 
parte di Kierkegaard si por¬ 
ranno coloro che si occupano, 
come Socrate, di “ conoscere 
se stessi ". In questa occupa¬ 
zione rimane, del concetto tra¬ 
dizionale della filosofia, qual¬ 
cosa che corrisponde appunto 
alla “ frònesis " socratica, come 
la concentrazione meditativa 
sopra la propria anima, come 
un esercizio della sincerità ver¬ 
so se stesso. In tale senso, la 
filosofia è stata intesa da Kier¬ 
kegaard come il comportamen¬ 
to attivo verso la verità della 
propria esistenza; non il “ si¬ 
stema " o la " speculazione ”, 
ma il ” giornale intimo ’’ del¬ 
l’avventura irripetibile» in cui 
si decide, da ciascuno di noi, 
la nostra sorte di uomini au¬ 
tentici ». 

E’ chiaro che una filosofia di 
tal genere ha un logico sbocco 
nella religione. L’uomo in tan¬ 
to opera in quanto crede: egli 
è più azione che pensiero. In 
Kierkegaard il motivo religio¬ 
so collega la speculazione filo¬ 
sofica alla poesia: proprio 
com'era avvenuto col mito 
platonico. 

Intorno all’esistenzialismo si 
organizzarono « concezioni del¬ 
la vita » che hanno tradotto in 
termini di pensiero l’inquietu¬ 
dine del tempo moderno- è 
stata una ribellione contro la 
tesi di Pelagio, secondo il qua¬ 
le non solo l’uomo ha la scelta 
fra bene e male, ma opera an¬ 
che, sempre, per il bene: con¬ 
tro quella che Prini esattamen¬ 
te definisce <t una religione del¬ 



nel cinema 


D i Isaak BabeV scrivemmo in guesta ru¬ 
brica non molto tempo addietro; nel¬ 
la primavera del '69, quando l’editore 
Einaudi offrì al pubblico italiano L’Armata 
a cavallo e altri racconti, prima raccolta 
completa della sua opera narrativa. Era in 
qualche modo l’apertura d’un « caso » lette¬ 
rario, perché accanto al BabeV epico, can¬ 
tore delle gesta dell’Armata di Budénnyj, e 
' a quello picaresco e favoloso dei Racconti 
di Odessa, si mostrava in quel volume, at¬ 
traverso alcuni inediti reperiti nell'arco di 
dieci anni, lo scrittore maturato attraverso 
la profonda crisi ideale del periodo stali¬ 
niano, distaccato ormai da una realtà che. 
l’aveva deluso e più non gli apparteneva 
e prossimo al forzato silenzio del campo 
di concentramento. 

Erano, quegli ultimi scritti, come la cronaca 
amara di una disfatta morale, e lasciavano 
intravedere il progetto d’un'opera di am¬ 
pie proporzioni, volta ad un’interpretazione 
critica della società sovietica negli anni più 
cupi della dittatura. 

Ora, sempre per iniziativa della casa editrice 
torinese, il ritratto di BabeV si completa: 
Stelle erranti è il titolo d’un volume che 
riunisce due commedie. Tramonto e Maria; 
quattro sceneggiature per il cinema. Stelle 
erranti appunto e poi Benja Krik, Il mulino 
cinese. Piazza vecchia n. 4; una serie di 
corrispondenze dalla Russia meridionale ed 
un importante gruppo di scritti letterari ed 
autobiografici; infine una scelta di lettere. 
In chi già conosca il BabeV narratore, abi¬ 


lissimo nel delineare in poche righe di dia¬ 
logo personaggi e situazioni, non desterà 
sorpresa la duttilità con la quale egli si 
volse, negli ultimi anni della sua attività 
letteraria, al linguaggio teatrale (Tramonto 
e del 1926) e a quello cinematografico Nel 
cinema d'altro canto lo scrittore 'credeva 
fermamente, ritenendolo strumentò, ideale 
per la sollecitazione di nuovi interessi nelle 
grandi masse popolari. Oltre a quelle qui 
pubbicate, lavorò ad almeno altrettante sce¬ 
neggiature, delle quali restano soltanto va¬ 
ghi accenni. | 

Particolarmente significativi, e utili 'ad una 
approfondita comprensione del pensiero di 
BabeV e delle sue convinzioni d'uomo e di 
letterato, ci sembrano gli scritti critici: dai 
quali soprattutto emerge il motivo più ori¬ 
ginale del « realismo » babeliano, quel suo 
confrontarsi con la realtà e indagarlaìe scru¬ 
tarla ansiosamente, senza mai abbandonarsi 
alla tentazione del giudizio definitivo. «Il 
libro è il mondo visto attraverso Vàomo », 
afferma egli stesso, in chiara polemica con 
le teorie del « realismo socialista ». | 

La bella traduzione e le note critiche di 
Stelle erranti sono di Gianlorenzo Pahini. 

P. Giorgio Martellini 


Nella foto in alto: Isaak Babel’, Io! scrit¬ 
tore russo autore di « Stelle erranti ». II 
volume è pubblicato dall’editore F.lnanHi 


la salvezza nel tempo e me¬ 
diante il tempo » e aggiunge: 
« Contro questa religione risol¬ 
ta integralmente nella fiducia 
della storia, e più precisamen¬ 
te contro una ottimistica con¬ 
cezione della temporalità come 
“ progresso ’’, le filosofie del¬ 
l'esistenza hanno opposto la 
coscienza lucida di ciò che può 
essere inesorabilmente perdu¬ 


to o distrutto nella storia. La 
temporalità è il se^o flagran¬ 
te della nostra finitezza. Essa 
condiziona l’uomo e la sua vi¬ 
cenda terrena in una specie di 
derelizione totale. Non c’è 
nulla sulla terra che non sia 
intaccato dalla sua forza ero¬ 
siva, non il calore di una pas¬ 
sione né Io slancio di un'im¬ 
presa né la sincerità di un pro- 


ih vetrina 

Gejografia per tutti 

* Adante geografico generale », a cura 
nt Dclfiiw Insolera, Grazia Musiani Za- 
mbpm, Olof Hedbom e Bo Gramfors. 
E [nato dalla collaborazione tra la 
esperienza scientifica e didattica di 
alcuni insegnanti e geografi italiani 
® la collaudata capacità tecnica di 
una delle più. note case cartografiche 
europee Un’immagine chiara e sugge- 
del nostro pianeta è il primo, im¬ 
mediato « approccio » all'opera; un ap- 
proccio facile, consentito dalla moder¬ 
na tonica cartografica che permette di 
rendere con felice evidenza i « fatti » 
salienti della geografia. Questa sempli- 
cita di approccio, però, non riduce Vope- 
ra M un atlante di mera utilizzazione 
scolastica, al quale si richiedono carat¬ 
teristiche particolari e semplicità di in- 
fortt^aztone. Infatti, anche se si consi- 
dcru la. crescente disponibilità di mezzi 
per \la presentazione e Velaborazione 


di informazioni, un atlante geografico 
generale (generale perché non trascura 
parte alcuna dei territori della Terra) 
rimane lo strumento fondamentale per 
la ricerca, il confronto e la discussio¬ 
ne di informazioni geografiche, in qual¬ 
siasi circostanza: e le circostanze in 
cui^ un cittadino di un Paese moderno 
può aver bisogno di cimentarsi con in¬ 
formazioni geografiche non fanno che 
aumentare, se è vero che i problemi 
personali di ciascuno di noi si rivelano 
sempre più strettamente legati a quelli 
di altri uomini, localizzati in regioni 
lontane, o addirittura a problemi di 
scala tale da interessare l’intero piane¬ 
ta Terra e lo spazio circostante. Quegli 
aspetti della geografia e delle altre di¬ 
scipline che concorrono a dare un’im¬ 
magine del mondo vicina agli interessi 
dell'uomo e dello studente di oggi, so¬ 
no stati posti ben in evidenza; l'Atlan¬ 
te è quindi « generale » anche in un al¬ 
tro senso: le carte tematiche illustrano 
i principali aspetti tanto della geografia 
Umana (produzione, traffici, densità, 
popoli, lingue, religioni), quanto di quel¬ 


la fisica (temperatura, precipitazioni, 
climi, geologia e tettonica). (Ed. Zani¬ 
chelli, 228 pagine, 96 tavole, 3000 lire). 

Un dramma africano 

Giovanni Riva; « Una rivoluzione sco¬ 
nosciuta: il Ciad ». Il Ciad è una nazio¬ 
ne grande tre volte la Francia, il Paese 
che lo ha colonizzato. Ha ottenuto l'indi¬ 
pendenza, ma ancora una volta un rico¬ 
noscimento giuridico intemazionale co¬ 
pre la reale soggezione sociale ed econo¬ 
mica del Ciad alle imprese francesi ed 
europee. Si tratta di un Paese in una 
grave situazione di miseria economica 
(la peggiore situazione tra i Paesi equa¬ 
toriali) e in condizioni di vita umilian¬ 
ti. In questo Paese è cominciato da 
tempo un movimento di liberazione 
che conduce una effettiva lotta di 
guerriglia, di cui non trapela quasi alcu¬ 
na notizia. La Francia appoggia il regi¬ 
me ufficiale di Francois Tombalbaye e 
partecipa alla repressione con un corpo 
di spedizione. (Ed. Jaca Book 84 pa¬ 
gine, 600 lire). 


posito né la solidità di un'ope¬ 
ra di pietra o di acciaio. “ Va- 
nitas vanitatum”. Il passato, 
nel suo senso forte, |è appunto 
un passare, un finire,! il distrug¬ 
gersi di qualche cosà o piutto¬ 
sto di noi stessi, un morire 
sempre, un non-essére-più. E' 
come se una voragirie si apris¬ 
se incessantemente àlTintemo 
di ogni nostro atto, Inel cuore 
stesso di ogni nostro impulso 
vitale. A darcene l'evidenza più 
irrecusabile, risvegliandoci da 
quella specie di anestesia a cui 
ci abitua la banalità ^el quoti¬ 
diano, irrompono le esperienze 
tragiche, irrazionali, della di¬ 
struzione irrimediabile delle 
opere dell'uomo o della natu¬ 
ra: la scomparsa di tutti i se¬ 
gni di qualche grande civiltà, 
la perdita di una tragedia di 
Sofocle, lo sprofondarsi di im 
tempio mesopotamicó, la fol¬ 
lia irr^uperabile. Sono altret¬ 
tante " cifre " del niènte, co¬ 
me direbbe Jaspers».! 

Il merito particolarei dell'esi¬ 
stenzialismo consiste forse nel- 
Taver illuminato l'aspetto tra¬ 
gico della vita che le concezio¬ 
ni « solari » di Kant e |di Hegel 
avevano sottaciuto; ma è poi 
merito? Ritornano, iri questa 
filosofia, gli eterni interrogativi 
che il Cristianesimo.; la più 
alta di tutte le filosofie!, rifletté 
nel mistero del Peccato origi¬ 
nale e della Redenzione: mo¬ 
menti di una realtà iridecifra- 
bile, o che è decifrabile solo 
con la Fede. | 

Italo de Feo 




Il consumatore informato 


di Aptonino Fugardi 


L a pubblicità diventa adulta 
anche in Italia. In occasio¬ 
ne Ideila consegna dei premi 
SIFRA « Bagatto d’oro » 
197ja — avvenuta a Stresa 
nei giorni scorsi — per la prima vol¬ 
ta un minSlstro in carica ha espres¬ 
so l’interesfsamento del governo per 
un fenomepo che ormai è diventato 
determinante, qualunque giudizio se 
ne possa dare, per il costume, per 
la mentali|à, per il modo di vivere 
della nostra società, un fenomeno 
che ha assunto il ruolo, lo si voglia 
o no, di un autentico fatto di cul¬ 
tura. j 

Il ministrojper le Partecipazioni Sta¬ 
tali, on. Piccoli, nel suo messaggio 
ai pubblicitari convenuti a Stresa, 
ha riconosciuto questo ruolo del¬ 
la loro atlività e la rilevanza dei 
loro problemi. « Troppe volte », ha 
detto il ir|inistro, « si fraintende il 
vero valore della pubblicità e se 
ne ha un’ijmmagine talvolta distor¬ 
ta, cioè una forma indiscrimi¬ 
nata di passione della civiltà con¬ 
sumistica sui cittadini, di una " per¬ 
suasione occulta " che faccia perde¬ 
re alTuomp ogni riferimento ad in¬ 
dispensabili valori morali in ima 
corsa sfrenata al benessere fine a 
se stesso.! E, questo, proprio nel 
momento in cui si va delineando 
una scienza pubblicitaria; nel mo¬ 
mento in cui si tende a dai e al 
messaggioj pubblicitario, sulla base 
di un preciso " codice della lealtà ", 
un contenèto informativo, una strut¬ 
tura sempre più articolata, in mo¬ 
do da costituire un effettivo sussidio 
per le scelte del consumatore ed 
un fattord di equilibrio dello stes¬ 
so sistema economico ». 


Responjjsabilità 


In altre parole il governo ormai 
ammette è riconosce che la pubbli¬ 
cità non J più soltanto — come si 
diceva u^ volta — l’« anima del 
commercio*, ma un servizio essen¬ 
ziale a djisposizione del cittadino 
perché egli possa venire ampiamen¬ 
te informato sui beni di cui può 
fruire; e jper conseguenza influire 
sugli orientamenti della produzione 
e della distribuzione di tali beni. 
« Da qui »| ha aggiunto il ministro, 
« le grandi responsabilità, ma anche 
la soddisfazione di contribuire alla 
costruzione di una società che sia 
più a misura d’uomo, di chi è im¬ 
pegnato neirelaborazione e nella tra¬ 
smissione! del messaggio pubblicita¬ 
rio; da qui il dovere dei pubblici 
poteri di far sì che si determini una 
realtà foiimativa — ecco le scuole 
specializzate nell’insegnamento del¬ 
le tecnich^ pubblicitarie —, e si dia¬ 
no i giust| riconoscimenti al mondo 
pubblicitario — ecco la regolamen¬ 
tazione, nella figura e nell’attività, 
del pubblicitario sotto il profilo giu¬ 
ridico — j 
Insomma si è compreso che è or¬ 
mai giunio il momento di dare al¬ 
la pubblicjità una organizzazione ed 
una strut|ura che siano degne del 
rilievo che essa ha assunto nella 


La pubblicità: non più «persuasione 
occulta» ma strumento a! servizio 
dei cittadini per l'orientamento delle 
scelte e fattore di equilibrato svilup¬ 
po per l'intero sistema economico 


società civile e di fornirle quelle 
scuole e quelle norme che caratte¬ 
rizzano le altre arti e professioni. 
A Stresa si è parlato di scuole spe¬ 
cializzate nell’insegnamento delle 
tecniche pubblicitarie, e addirittu¬ 
ra di una facoltà universitaria (in 
Italia esiste una sola scuola, la 
« Campar! »; i nostri pubblicitari 
si specializzano in Germania o in 
America); si è accennato alla ne¬ 
cessità di dare al pubblicitario una 
sua esatta fisionomia giuridica; si 
è assicurato che entro l’anno — e 
quasi certamente a novembre, in 
occasione del Congresso Nazionale 
della Pubblicità — verrà presentato 
il Codice di lealtà pubblicitaria nel¬ 
la sua definitiva stesura. 

E’ chiaro che la pubblicità non è 
divenuta adulta in Italia solo per¬ 
ché un ministro — e con lui, pen¬ 
siamo, il governo — ne ha annun¬ 
ciato l'importanza. La sua nuova 
frontiera la pubblicità italiana se 
l'è conquistata lungo decenni di fa¬ 
ticosa storia con lo studio e l’in¬ 
traprendenza di uomini che, sull’e- 
sempio di quanto si faceva nei Pae¬ 
si prima e più del nostro industria- 
lizzati, non hanno voluto privare il 
cittadino italiano di questo stru¬ 
mento così dichiaratamente moder¬ 
no e così animosamente discusso. 
Lasciando da parte gli eruditi rife¬ 
rimenti ai muri di Pompei e di 
Ostia pieni di scritte pubblicitarie 
giunte sino a noi, o allo storico 
sesto numero della Gazette francese 
del 1651 dove apparve il primo an¬ 
nuncio a pagamento, è dall’inizio di 
questo secolo che la pubblicità è 
entrata a far parte del costume eu¬ 
ropeo e particolarmente italiano. 
Era una pubblicità dichiaratamen¬ 
te artigianale, ma comunque bene 
accolta; e così frettolosamente pa¬ 
ga dei successi ottenuti da rimane¬ 
re a lungo immobile. Per anni le 
immagini e le scritte rimasero sem¬ 
pre le stesse; la mucca del latte, i 
due vecchietti del cacao, la ciocco¬ 
lata con l’orso nero, l’uomo barbu¬ 
to e capelluto che prima era calvo, 
l’acqua minerale con il soldato ro¬ 
mano, le pillole per i dolori reuma¬ 
tici e renali con l’uomo che si con¬ 
torce tenendo la mano sulla schie¬ 
na, l’ovatta calorifera con il diavolo 
che sputa fiamme, l’insetticida con 
i cavalieri arabi al galoppo, ecc. 
« Era nel paese della pubblicità », 
scriveva trentacinque anni or sono 
G. G. Napolitano, « che i bambini di 
prima della guerra 1914-’18 arruola¬ 
vano i personaggi moderni per i lo¬ 
ro giochi. 

Un mondo che aveva i suoi mostri; 
gli storpi e gli artritici dell’orto¬ 
pedico, l’uomo coperto dall’eczema 
dell’unguento; i suoi santi: il cap¬ 
puccino della magnesia; ed i suoi 
soldati: il bersagliere della motoci¬ 


cletta. Un mondo puramente fanta¬ 
stico, mirabolante, pieno di sugge¬ 
stioni, di inviti, di promesse. Ma i 
bambini vi credevano ciecamente ». 
Tuttavia la novità più importante 
— ed allora forse poco avvertita — 
era che la pubblicità stava inaugu¬ 
rando l’era delTimmagine e della 
cultura visiva, sviluppata poi dal 
cinema e dalla televisione. Si po¬ 
teva infatti essere tranquillamen¬ 
te analfabeti, ma capire tutto delle 
vignette pubblicitarie. La rappresen¬ 
tazione significava e sottintendeva 
molte cose, tanto da costringere la 
parola a farsi anch’essa concreta raf¬ 
figurazione e a non rimanere idea 
astratta. 

Gli americani già allora pensavano 
di trarre tutte le più impensabili 
conseguenze dal potere di sugge¬ 
stione di una avveduta pubblicità. 
Noi in Italia ed in Europa eravamo 
ancora fermi alla pubblicità che in¬ 
vita e che alletta, quando — siamo 
negli anni Venti — gli Stati Uniti 
introducevano la pubblicità nelle 
aule universitarie, prima fra gli 
studi economici, poi fra quelli della 
psicologia applicata. In Italia ed in 
Europa la pubblicità era ancora 
considerata uno svago innocuo e 
piacevole; negli Stati Uniti si stam¬ 
pavano libri intitolati Come difen¬ 
dersi dalla pubblicità. In Italia ed 
in Europa la pubblicità consigliava 
i prodotti per appagare i nostri de¬ 
sideri di benessere e di felicità; ne¬ 
gli Stati Uniti li imponeva come 
condizione necessaria ed irrinuncia¬ 
bile per poter vivere dignitosamente. 
Nel secondo dopoguerra il dinami¬ 
smo pubblicitario ricevette un forte 
impulso dalla psicanalisi. Scopo 
della pubblicità doveva essere quel¬ 
lo non di vantare un determinato 
■prodotto, ma di creare nell’uomo 
il bisogno di quel prodotto, in modo 
che egli si sentisse spinto ad acqui¬ 
starlo anche se obiettivamente non 
ne aveva bisogno. Fu (fine degli 
anni Cinquanta) il periodo dei « per¬ 
suasori occulti », della tecnica dei 
« messaggi sub-liminali », dell’appel¬ 
lo all’inconscio, della teoria dei « bi¬ 
sogni indotti », per cui il mondo 
della produzione si doveva servire 
della pubblicità per orientare arti¬ 
ficiosamente i consumatori in un 
processo circolare fortemente alie¬ 
nante. 


Come un ponte 

Ormai anche questa fase appartiene 
al passato, così come appartiene al 
passato il divario di concezioni pub¬ 
blicitarie tra il Nuovo ed il Vecchio 
Continente. La pubblicità non rap¬ 
presenta più soltanto un sistema 
per fare propaganda ad un prodot¬ 


to, ma si è trasformata in un vero 
e proprio « servizio socialmente: uti¬ 
le » che viene impiegato come un 
ponte di comunicazioni tra la co; 
munità nei suoi molteplici aspetti 
ed il singolo cittadino, vistoj sia 
come individuo sia come parteicipe 
di un nucleo familiare. Basti jpen- 
sare al fatto che, in questi ultimi 
tempi, la pubblicità non si è limi¬ 
tata a far conoscere soltanto' de¬ 
tersivi, elettrodomestici, autonipbili 
o altri prodotti industriali, i]|ia a 
suscitare anche la curiosità per [nuo¬ 
vi e più razionali metodi di alimen¬ 
tazione, l’attenzione per nuove] pos¬ 
sibilità di lavoro o di impiego del 
tempo libero, l’interesse per [fatti 
di alto livello civile come la dona¬ 
zione del sangue, la prevenzione 
dei tumori e delle malattie del] cuo¬ 
re, la tutela delle opere d’arte e del 
paesaggio, la lotta contro l’inqluina- 
mento, ecc. 


Linguaggio aperto 


E’ con lo sguardo rivolto a questi 
nuovi e più impegnativi compiti 
che la pubblicità si è messa! alla 
ricerca di un linguaggio ancora più 


aperto e trasparente e di una 


linea 


morale che ne nobiliti le funzioni. 
Al convegno di Stresa il dott. Gre¬ 
gorio Pozzilli, direttore generale del¬ 
la SIPRA, ha annunciato che là sua 
azienda desidera procedere, appunto 
per dare un impulso organico ijverso 
i nuovi orizzonti della pubblicità, 
alla valorizzazione della comunica¬ 
zione pubblicitaria in tutte le sue 
espressioni. | 

Il fine è quello di una pubblicità, 
come s’è detto, al servizio del con¬ 
sumatore. « Una pubblicità [infor¬ 
mativa », ha detto Pozzilli, « epurata 
nella forma e nei contenuti, coeren¬ 
te con i valori culturali della Isocie- 
tà, rappresenta una risposta ade¬ 
guata alla esigenza di rifuggire da 
qualsiasi tipo di " persuasione] " per 
fare appello al giudizio del consu¬ 
matore. In questo senso la p^ibbli- 
cità può assurgere meritatapiente 
a strumento e veicolo — oltre che 
di promozione commerciale — di 
crescita sociale e civile, anche per¬ 
ché il mezzo pubblicitario ha ta pos¬ 
sibilità di raggiungere larghi | strati 
di popolazione meno dotati sul pia¬ 
no culturale ed economico. Ed in 
questo senso mi è gradito ricordare 
anche il recente documento Com¬ 
munio et progressio nel quale la 
Chiesa ha posto in rilievo là fun¬ 
zione positiva della pubblicifà per 
lo sviluppo economico e per l’infor¬ 
mazione del consumatore ». 

Questi sono i propositi. Quanto ai 
fatti, si è cominciato con alcune 
aperture verso ambienti extra-eco¬ 
nomici. Sono stati tenuti già due 
convegni, uno sulla pubblicità e la 
musica e l’altro sulla pubblicità e 
lo sport. In autunno è previsto un 
incontro tra i pubblicitari ed i pit¬ 
tori. Ultima venuta, la pubinlicità 
cerca rapporti che le conferiscano 
una patente di nobiltà e di 'presti¬ 
gio, ma sa già di avere deniro di 
sé tutti i potenziali requisiti per 
essere una autonoma e suggestiva 
forma di cultura. 
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Alla TV le immagini della prima autoescursione dell'uomo 
sul nòstro satellite. / compiti degli astronauti e le caratteristiche de! Moonrover 




di Danilo Colombo 


Cape Kennedy, luglio 


L a Consegna per David 
Semi, Alfred Worden e 
James IrwLn, l’equipaggio 
di (« Apollo 15 », è cate- 
goiaca. Niente bizzarrie 
alla Pcte Conrad, l’ineguagliato 


clown sp< 


équipe del| 
in localitàj 
Questa vo, 
nato serie 
deroga da 
segna dell 


iale di « Apollo 12 », 
e nessim tfentativo di ripetere le 
imprese sportive — golf e lancio 
dell’asta alla Shepard, il capo- 
■ ’ 'avventura americana 
selenica Fra' Mauro, 
ta la NASA ha ordi- 
à assoluta e nessuna 
un programma all'in- 
scienza in tutte maiu¬ 
scole. Questa la direttiva di ba¬ 
se della quinta missione ameri¬ 
cana con pbiettivo Luna e con 
destinazione gli Appennini del 
nostro saiellite; una zona acci¬ 
dentata c^e potrebbe dire, for¬ 
se, agli scienziati ima parola de^ 
fini ti va sull'origine dei « luna- 
moti », i terremoti lunari, e che 
farà da cornice al collaudo spa¬ 
ziale della) prima auto selenica: 
una utilitaria alla quale l'om¬ 


brello deU 


radar conferisce un 
aspetto qiiasi balneare e grazie 
alla quale! se tutto funziona a 
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La zona 
di Fra' Mauro 
dove 
allunerà 
« Apollo 15 ». 
GU 

astronauti 
resteranno 
66 ore 
sulla Luna 



dovere, l’uomo effettuerà la pri¬ 
ma vera autoescursione in una 
ampia regione selenica. 

Rispetto al « Lunakhod », il vei¬ 
colo telecomandato sovietico che 
continua a girellare con succes¬ 
so dopo aver superato brillante- 
mente il freddo ultrasiberiano di 
otto notti lunari, il « Moonrover » 
di « Apollo 15 » è una selenauto 
pilotata, adatta a svolgere la 
molteplicità di compiti per cui 
è stata costruita: mezzo di tra¬ 
sporto di uomini, campioni luna¬ 
ri e attrezzature scientifiche; 
centrale radiotelevisiva con la 
quale i lunauti — Scott e Irwin 
— si terranno in contatto con il 
Centro voli pilotati nello spazio 
di Houston; laboratorio mobile 
per viaggi di esplorazione. 

« Apollo 15 », terz’ultimo della se¬ 
rie, ci farà compiere un altro 
passo nella conoscenza della sto¬ 
ria della Luna e della nostra sto¬ 
ria di componenti del sistema 
solare, di oasi minuscola nel¬ 
l’oceano sconfinato del cosmo. 
Come per tutte le missioni che 
hanno fatto seguito a quella di 
« Apollo 11 », lo sbarco umano 
sulla Luna realizzato dagli ame¬ 
ricani due anni fa, anche questa 
volta l’uomo della strada non 
sembra eccessivamente impres¬ 
sionato o eccitato. In questa no¬ 


stra epoca malata di novità e di 
senscizionalismo anche l’avventu¬ 
ra più entusiasmante, la conqui¬ 
sta dello spazio, risente dell’usu¬ 
ra del qualcosa già fatto prima, 
che già si è sentito e visto. Anche 
se la recente tragedia cosmonau¬ 
tica sovietica è venuta dram¬ 
maticamente a ricordare che nel¬ 
lo spazio imprevisto e inatteso 
sono sempre in agguato. 

Ne sa qualcosa lo stesso coman¬ 
dante di « Apollo 15 », David 
Scott, che con la « Gemini 8 » 
visse assieme a Neil Armstrong 
(il primo uomo sulla Luna) uno 
dei momenti più mozza-respiro 
della cronaca astronautica sta¬ 
tunitense. D’improvviso, mentre 
la « Gemini », agganciata ad un 
veicolo Agena, si trovava sulla 
dirittura deH’Oceano Indiano, la 
navicella cominciò a girare im¬ 
pazzita sul suo asse risponden¬ 
do soltanto dopo qualche tem¬ 
po alle manovre dei suoi occu¬ 
panti. 

Anche allora, come nella recente 
tragedia della « Soyuz », la stam¬ 
pa riempì le prime pagine con 
ipotesi fantascientifiche. Si scris¬ 
se, fra l’altro, che i cinocomuni- 
sti avevano volutamente ed elet¬ 
tronicamente confuso i segnali 
di teleguida della « Gemini » tra¬ 
sformandola in un quasi-mortale 
frullino dello spazio. Risultò, in¬ 
vece, che tutto aveva ragioni più 
banali: un retrorazzo che rifiuta¬ 
va di spegnersi e che aveva im¬ 
presso alla « Gemini » il suo ver¬ 
tiginoso movimento rotatorio. 

A Houston si spera, però, che 
per « Apollo 15 » tutto si svolga. 
con la quasi noiosa precisione e 
meticolosità che è prevista dal 
copione della missione: quel pia¬ 
no di volo che prima di ogni 
lancio la NASA distribuisce ai 
giornalisti e grazie al quale an¬ 
che i non iniziati possono procla¬ 
mare senza possibilità di smen¬ 
tita che una manovra ha richie¬ 
sto un secondo in più e che l’er¬ 
rore è stato di qualche metro. 

Le varie fasi dell’impresa che 
prevede il più lungo periodo di 
permanenza selenica (66 ore) so¬ 
no quelle già note: lancio da Ca¬ 
pe Kennedy, orbita terrestre di 
parcheggio, impennata in dire¬ 
zione Luna, orbita selenica, se¬ 
parazione della nave-comando 
dal veicolo lunare, allunaggio, 
esplorazione, partenza dalla Lu¬ 
na e riaggancio fra i due veicoli, 
balzo verso casa e « splash » nel 
Pacifico dove, questa volta non 
ci sarà bisogno di decontamina¬ 
zioni e quarantene poiché i viag¬ 
gi lunari precedenti hanno dimo¬ 
strato che dal nostro satellite 
non può giungerci nulla che pos¬ 
sa costituire ima minaccia alla 
nostra salute o un pericolo di 
ulteriore squilibrio del nostro 


già squilibratissimo equilibrio 
ecologico. 

Tutto sembrerà uguale, quasi 
identico a quanto gli americani 
hanno fatto nelle missioni prece¬ 
denti, anche se, in realtà, nella 
dinamica celeste ogni impresa 
spaziale è unica e irripetibile. 
Nuovamente, via via che l’impre¬ 
sa si svilupperà lungo il suo ar¬ 
co, stampa ed opinione pubblica 
rispolvereranno i quesiti ormai 
classici. Perché buttare tanto de 
naro nello spazio e sulla Luna 
quando lo si stanzia con il con¬ 
tagocce per la soluzione di pre 
blemi che da secoli reclamano 
una soluzione? 

Perché mettere in pericolo la vi¬ 
ta di tre uomini quando si è già 
dimostrato che macchine mera¬ 
vigliose possono fare tutto, o 
quasi tutto, da sole? Che benefi¬ 
cio viene all’umanità da una con¬ 
ferma scientifica che i « luna-mo¬ 
ti » si verificano quando il nostro 
satellite, risentendo maggior¬ 
mente della gravità terrestre, da 
pallone da calcio (tanto per re¬ 
stare sul piano dei paragoni di 
facile comprensione) tende a 
■trasformarsi in un pallone da 
rugby? 

Né mancherà il solito editoriale 
« impegnato » invocante una pie¬ 
na cooperazione USA-URSS in 
un campo in cui le due super- 
potenze spaziali asseriscono di 
agire a beneficio e in nome del¬ 
l’intera umanità. 

Forse, se la tragedia sovietica 
avesse realmente dimostrato, co¬ 
me qualcuno ipotizzava in un 
primo tempo, che l’uomo non 
può uscire dalla sua condizione 
umana e che è legato in eterno 
alla Terra, come i pesci all’ac¬ 
qua, le imprese spaziali si sareb¬ 
bero gradualmente ridotte al 
rango di quelle attività scientifi¬ 
che di seconda categoria per le 
quali si cerca di spendere il me¬ 
no possibile. 

E’ risultato invece, ancora una 
volta, che è la macchina costrui¬ 
ta dall’uomo a cedere, a fallire, 
e che la meravigliosa macchina- 
uomo conserva, invece, intatta la 
sua predisposizione e disponibi¬ 
lità ad ogni avventura e conqui¬ 
sta. L’uomo punta nuovamente 
al cosmo. Una sfida che, da sem¬ 
pre, sa di poter vincere. 


Alta TV, dal 26 luglio, in collega¬ 
mento via satellite con il Centro 
spaziale di Houston, verranno tra¬ 
smesse le iasi più importanti della 
missione lunare di « Apollo 15 ». Al¬ 
la radio. Programma Nazionale: lu¬ 
nedì 26 luglio alle ore 15,10 Filo di¬ 
retto Roma-Houston per la parten¬ 
za di « Apollo 15 »; venerdì 30,- ore 
23,30, cronaca dell’allunaggio; saba¬ 
to 31, ore 15,10, cronaca della pri¬ 
ma autoescursione lunare. 
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Orta: il regista Mario Conti, 
il sindaco Learco Negri 
e Aldo Falivena sul palco 
dove è stata realizzata la prima 
inchiesta in pubblico 
di « Pro o contro ». La serie, 
complessivamente dieci puntate, 
andrà in onda dal 6 agosto 
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di Pietro Squiilero 


Orta, luglio 

L e conclusioni, se ci sono, 
non debbo trarle io, ma 
il pubblico, che è il vero 
e unico protagonista del¬ 
la serie: quelli invitati sul 
palco e quelli che ascoltano in 
piazza e possono intervenire ser¬ 
vendosi di una telecamera mobi¬ 
le oppure salendo sul palco. Il 
problema che viene discusso ri¬ 
guarda infatti la vita del loro 
paese, sono loro che ne sopporta¬ 
no le conseguenze, conoscono le 
cause, possono suggerire i rime¬ 
di. Il mio compito dovrebbe li¬ 
mitarsi a coordinare gli interven- 
ti.Ecco io vorrei concludere ogni 
puntata dicendo semplicemente: 
“ Non ho altro da aggiungere ” ». 
Così .Mdo Falivena sulla nuova 
trasmissione che sta preparando 
per i « Servizi SpecÌ 2 Ììi del Tele- 
giornale », titolo Pro o contro, 
inchiesta in pubblico, regìa di 
Mario Conti, « il più qualificato 
tecnicamente per questo tipo di 
spettacoli ». « Inchiesta », ripete, 
« e non dibattito », che è im tipo 
di indagine bellissimo, interes¬ 
sante, « à la page », tutto quel 
che si vuole, ma non ha niente 
da spartire con Pro o contro: 
« Meglio chiarirlo subito », con¬ 
tinua Falivena che al dibattito 
in studio con interventi fissi, 
tempi prestabiliti, esperti inter¬ 
nazionali, personaggi ricorren¬ 
ti ha preferito « un’udienza fra 
le parti con possibilità di con¬ 
traddittorio »: nove udienze in 
nove paesi di altrettante regioni, 
ognuna su un argomento d'inte¬ 
resse generale (utilità e man¬ 
chevolezze di un piano regola¬ 
tore, assistenza sanitaria, pro¬ 
blemi amministrativi e tecnici 
di una nuova provincia, inse¬ 
diamento industriale, inquina¬ 
menti). Ovvio che il problema 
discusso è quello più sentito da¬ 
gli abitanti del paese dove vie¬ 
ne registrata la puntata. 
Falivena sa che d'estate il pub¬ 
blico è talvolta distratto, ma è 
sicuro che questa trasmissione 
non passerà inosservata: « Per¬ 
ché Pro o contro affronta i pro¬ 
blemi in modo nuovo, non ascol¬ 
tando i soliti " addetti ai lavo¬ 
ri ”, ma tutti gli interessati, dai 
tecnici agli amministratori, ai 
cittadini: una verifica delle cose 
fatte e di quelle soltanto promes¬ 
se. Ognuno dovrà rendere conto 
del suo operato, rispondere alle 
critiche, accettare il contraddit¬ 
torio ». 

Le novità sono anche tecniche: 

« Niente sigle grafiche o musi¬ 
chette. Una voce leggerà i titoli 
d’apertura e, alla fine, i nomi dei 
partecipanti ». La scena: « Un 
paese, la piazza principale con 
microfoni e telecamere in vista 
(dato che ci sono perché na¬ 
sconderli), un palco perché chi 
sta in piazza possa vedere chi 


parla, niente sedie per evitare 
l'aria di caffè e perché in piedi 
gli interventi sono più veloci 
(anche se qualcuno degli invi¬ 
tati ha obbiettato che " seduti si 
elabora meglio ") ». 

Tutte innovazioni interessanti 
ma che preoccupano Falivena: 
« E’ una trasmissione che nasce 
mentre viene registrata: non esi¬ 
stono copione, scaletta, interventi 
preparati, insomma è veramente 
e soltanto la registrazione di una 
udienza pubblica ». Falivena e 
i suoi collaboratori. Franco Pan- 
tarelli e Angelo Savorelli, assi¬ 
stiti da un giornalista RAI della 
zona si limitano a svolgere nei 
giorni precedenti quella che Fali¬ 
vena chiama « Tinchiesta prolo¬ 
go », cioè si documenttmo sull’ar¬ 
gomento, invitano le persone che 
più direttamente hanno a che 
fare o si occupano del problema. 
Poi l’avventura dell’udienza, il 
salto dalla teoria alla trasmissio¬ 
ne vera e propria: gli invitati 
accetteranno di partecipare alla 
discussione? Gli abitanti del pae¬ 
se verranno in piazza ad ascol¬ 
tare? E il problema sarà affron¬ 
tato come vuole lo spirito della 
rubrica? Senza giri di parole ma 
facendo nomi (se è il caso), ci¬ 
tando dati e cifre (soprattutto 
quelli « antipatici »)? E gli accu¬ 
sati (se ci sono) come reagiran¬ 
no al contraddittorio? Per avere 
una risposta Falivena ha dovuto 
attendere la registrazione della 
prima puntata (ma non è detto 
che sia quella che inaugurerà il 
ciclo), e se prima sorrideva per¬ 
ché è un uomo cortese, dopo 
sorrideva perché era anche im 
uomo soddisfatto. La formula 
aveva funzionato: l’udienza in 
pubblico si era trasformata in 
una discussione appassionante, 
tesa, sincera. 

Questa prima trasmissione è sta¬ 
ta realizzata ad Orta, davanti a 
uno dei più bei laghi d’Italia e 
anche uno dei più inquinati. Te¬ 
ma, appunto, l’inquinamento. Sul 
palco i sindaci dei paesi che si 
affacciano sul lago, il prof. Giu¬ 
liano Bonomi dell’Istituto di idro- 
biologia di Pallanza che da an¬ 
ni studia i problemi delTOrta, 
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gli industriali della zona. In piaz¬ 
za ima folla attenta, pronta al¬ 
la discussione, decisa a cono¬ 
scere finalmente la verità sul 
lago e cosa si sta facendo, o 
si dovrebbe fare, per salvarlo. 
Si comincia denunciando subito 
quello che per un malinteso ri¬ 
guardo verso i turisti molti pre¬ 
ferirebbero tener nascosto: ni¬ 
triti e nitrati d’ammonio, sali 
d’ammoniaca, sali di cromo han¬ 
no trasformato sponde e fondali 
in un catino di metallo. Il prof. 
Bonomi rivolgendosi ad pubblico 
dice: « Signori, il vostro è un la¬ 
go morto: non c'è più traccia di 
vegetazione acquatica, i pesci so¬ 
no scomparsi ». Il prof. Bonomi 
aggiunge che l’inquinamento ha 
raggiunto il livello di piena: « Il 
lago ha già cominciato a resti¬ 
tuire i rifiuti che per centinaia 
di anni avete continuato ad ac¬ 
cumulare sul fondo ». 

Il suo pessimismo scientifico tro¬ 
va naturalmente dei contestatori. 
Il sindaco di Orta, 'Learco Negri, 
cerca di tranquillizzare ì suoi 
amministrati, per la verità con 
scarso successo. « L’inquinamen¬ 
to è negli strati profondi, sot¬ 
to i trenta metri ». 

La discussione diventa generale 
e Falivena deve affannarsi a met¬ 
tere ordine. Domanda: « Lei è 
prò o contro? ». Naturalmente 
tutti sono contro Tinquinamento: 
« Ma », dice Giancarlo Stoppini, 
sindaco di Cesara e presidente 
della Castellania del lago d’Or- 
ta, « mancano gli strumenti legi¬ 
slativi per combattere gli inqui¬ 
natori, e anche se ci fossero man¬ 
cherebbero i mezzi finanziari ». 
« Siamo tutti inquinatori », osser¬ 
va uno del pubblico, e un altro: 
« Sì, ma in particolare le azien¬ 
de che scaricano cromo e nichel 
nel lago ». E Falivena chiama al 
microfono gli industriali: molti 
hanno già messo gli impianti di 
depurazione; altri li hanno ordi¬ 
nati. 

Ma la gente in piazza protesta: 
questi industriali sono « pesci 
piccoli », ci sono ditte che han¬ 
no responsabilità più grandi: la 
Bemberg, per esempio, che sca¬ 
rica neU’Orta « almeno una ton¬ 


nellata di ammoniaca al giorno ». 
E ai microfoni arriva Ting. ijaolo 
Ajmerito, direttore della Bem¬ 
berg, tessuti chimici: fa laj sto¬ 
ria della società (oltre duemila 
dipendenti), di come sianc^ già 
riusciti a eliminare gli scarichi 
di altre sostanze chimiche, parla 
delle iniziative in corso (inbari- 
cato è il Politecnico di Mil^o) 
per studiare il problema dell’am¬ 
moniaca « tecnicamente non an¬ 
cora risolto ». I 

Grazie alla Bemberg e alle altre 
industrie questa zona ha il j red¬ 
dito prò capite più alto d’Itlaha. 
Osserva il prof. Bonomi: « Alvete 
il lago che vi meritate: ncm si 
può avere tutto, i soldi e l’acqua 
incontaminata ». E a tempo ormai 
abbondantemente scaduto scop¬ 
pia sul palco un’altra notizia: 
nel 2040, secondo il piamo gene¬ 
rale degli acquedotti, Orta dovrà 
rifornire rimpianto idrico di Mi¬ 
lano. Il risanamento deve comin¬ 
ciare subito anche perché, spie¬ 
ga il prof. Bonomi, « il lago ha 
un ricambio lentissimo, prima 
che l’acqua tomi pulita occorre¬ 
ranno ànni ». 

Il tempo: un’altra preoccupazio¬ 
ne per Falivena: « Saremo co¬ 
stretti a fare tagli per resta¬ 
re nel limite fissato di un’ora a 
puntata. E questo provocherà 
critiche, renderà necessaria una 
verifica della serie. E noi la 
faremo. Nell’ultima puntata in¬ 
viterò a Roma, in studio que¬ 
sta volta, due rappresentanti fra 
le parti (i “Pro" e i "Contro") di 
ogni udienza. E l’imputato que¬ 
sta volta sarò io, o meglio | l’in¬ 
chiesta. Discuteremo la serie: se 
ha raggiunto gli scopi prefissi 
che non sono soltanto quelli di 
agitare un problema ma dij ve¬ 
dere, cercare se esiste una pos¬ 
sibilità di soluzione. Gli invitati 
ci diranno se è accaduto un fiatto 
nuovo o sono sorte nuove diffi¬ 
coltà, ci faranno conoscere il 
giudizio degli abitanti che rap 
presentano, e se il giudizio è ne¬ 
gativo per quale motivo. Abbia¬ 
mo preteso che tutti a Pro o 'con¬ 
tro accettassero il contradditto¬ 
rio in pubblico, giusto che la 
stessa sorte tocchi anche a noi ». 





I : 

tecntci discutono insieme con gii abitanti i probiemi di nove paesi italiani 




Il pubblico si affolla 
attorno al palco 
per seguire le fasi 
della discussione. 
Airinchiesta di Orta 
hanno partecipato 
anche gli abitanti 
dei paesi vicini. 
Nella foto a destra, 
il prof. Giuliano Bonomi 
dell’Istituto 
di idrobiologia 
di Pallanza spiega 
ai microfoni perché 
ii Iago « è morto ». 

A sinistra, 
la troupe di Falivena 
durante im 
« sopralluogo tecnico ». 
La preinchiesta sulla 
situazione del lago 
è stata curata 
da Alberto Nicolello. 
« Pro o contro » 
è una trasmissione 
dei « Servizi Speciali 
del Telegiornale » 
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I Si gira «Speciaie 3 miiioni»: diaiogo 

televisivo fra platee di ragazzi che raccontano le storie vere dei loro 
vent'anni e cantanti e compiessi di musica pop 
che queste storie trasformano in canzoni 


I 


di Lina Agostini 


I 


Roma, luglio 


S i comincia dicendo 
che Speciale 3 mi¬ 
lioni è « un dialo¬ 
go alla buona » fat- 
I to di canzoni e sto¬ 
rie vere narrate dagli stessi 
ragazzi che le hanno vissu¬ 
te; jxji si scopre che questo 
« dialogo alla buona » impe¬ 
gna 1 tre milioni di giovani, 
tanti sono infatti gli italia¬ 
ni compresi fra i 18 e i 
21 attni d’età. 

Si i^ssa quindi ad elencare 
le intenzioni: per i due regi¬ 
sti jPompeo De Angelis e 
Giarfcarlo Nicotra, impegna¬ 
ti nella realizzazione di que¬ 
sto 1 programma televisivo. 
Speciale 3 milioni è impor¬ 
tante perché « cerca di resti¬ 
tuire ai cantanti il ruolo ori¬ 
ginale di porgitori di canzo¬ 
ni, quasi di menestrelli, to¬ 
gliendoli da quello che ri¬ 
vestono attualmente e che 
tendte sempre più a trasfor¬ 
marli in strumenti usati per 
pubblicizzare il disco come 
prodotto ». 

Ma li meriti della trasmis¬ 
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sione non finiscono qui: gli 
organizzatori e i realizzato- 
ri di Speciale 3 milioni vo¬ 
gliono dimostrare che certi 
spettacolini musicali sono 
soltanto costosi Caroselli 
pubblicitari che hanno, co¬ 
me unico scopo, quello di 
imporre nuove canzoni sen¬ 
za rendere alcun servizio al 
telespettatóre che si vede 
propinare altra pubblicità 
sotto forma di festival ca¬ 
noro. 

Poi si passa al fattore eco¬ 
nomia: il costo del program¬ 
ma è infinitamente al di sot¬ 
to delle cifre spese in altre 
occasioni simili, si parla di 
700 mila lire a puntata. Na¬ 
to dunque come programma 
coraggioso. Speciale 3 mi¬ 
lioni dimostra poi di essere 
anche eroico. Il pubblico fi¬ 
schia i suoi beniamini cano¬ 
ri, diserta i teatri, si rifiuta 
di comprare i loro ultimi 
dischi; e Speciale 3 milio¬ 
ni scende fra i ragazzi in 
piazza, ma lo fa nei piccoli 
centri come Gubbio, Maro¬ 
stica, Sirolo, Sant'Agata o 
in città come Campobasso 
dove il dialogo possa esse¬ 
re davvero « alla buona » 
e il sentimento reciproco. 


Mentre i sociologi sono sem¬ 
pre più svelti a dire la loro 
perdendosi dietro la risonan¬ 
za di aggettivi divinatori co¬ 
me « dialogo liberatorio » e 
« prodigi dell’iterazione », ec¬ 
co che Speciale i milioni of¬ 
fre ai giovani la possibilità 
di affrontare un discorso in 
tutta semplicità su quello 
che è rimasto delle grandi 
illusioni degli anni Sessan¬ 
ta: i soldi, la campagna, la 
libertà, l’amore, il futuro, la 
città, un tema per ogni pun¬ 
tata della trasmissione. 

Ma non basta: sembra che 
ormai la pratica più diffusa 
fra i giovani oggi sia una 
sola, la distruzione, non im¬ 
porta di che cosa, meglio 
se di tutto, e Speciale 3 mi¬ 
lioni si presenta in tutta 
umiltà ai più accaniti chie¬ 
dendo semplicemente di po¬ 
ter raccontare le sue para¬ 
bole in musica. E lo spetta¬ 
colo è interamente affidato 
ai cantanti e al pubblico an¬ 
che se nella musica leggera 
tutto è quasi acquisito; ma 
è proprio questo « quasi » 
che costituisce lo spettaco¬ 
lo e gli conserva, malgrado 
il fiato grosso che il genere 
musicale ha dimostrato di 


avere negli ultimi tempi, la 
capacità di reggere a nuovi 
esperimenti. 

Così ciò che Speciale 3 mi¬ 
lioni vuole offrire ai tele- 
spettatori non è il risultato 
dell’atto, ma il suo modo di 
essere, roriginalità sotto la 
superficie tenue della canzo¬ 
netta, una superficie forma¬ 
ta da sessanta motivi ine¬ 
diti, dieci per ogni puntata, 
suddivisi fra i temi proposti 
dagli organizzatori. 

Per esempio: i soldi. Qual 
è l’atteggicunento dei giova¬ 
ni nei confronti del denaro? 
Che cosa pensano i figli del¬ 
la Repubblica del bene pri¬ 
mo di Paperon de’ Papero- 
ni, di quel denaro che vuol 
dire anche successo, socie¬ 
tà dei consumi, benessere e 
malessere, costruzione e di¬ 
struzione? 

Per esempio: la campagna. 
Questo tema affronta i pro¬ 
blemi sorti intorno alle bru¬ 
sche concentrazioni urbane e 
ai grandi miti del lavoro dei 
campi, al di fuori del folklo¬ 
re rurale: si canta allora 
tutto quello che partecipa 
deH’artificio della città, del 
fascino che esercita sulla 
gente che ne vive oltre le 




mura e più lontsjno ancora. 
Poi la libertà: ma non quel¬ 
la melensa, patetica, fidu¬ 
ciosa e confusa e nemmeno 
quella cantata dàlie provo¬ 
cazioni in musica, dai gor¬ 
gheggi guerriglieri, dalla re¬ 
torica truculenta sfogata sul 
pentagramma, niente con¬ 
cetti estremi, nieite egocen¬ 
trismi e narcisismi sorti in¬ 
torno ad una libertà diven¬ 
tata più simile ali una diva 
adulata che ad un normale 
diritto da difendere. 

Quindi il futuro: un doma¬ 
ni che non sia soltanto sal¬ 
vataggio in extremis di vec¬ 
chie malinconie ò restaura¬ 
zione di nostalgie malate, 
ma nemmeno un punto in¬ 
terrogativo grande come un 
grattacielo sempre sul pun¬ 
to di cadere. Un flituro quin¬ 
di che sia fiduciaj in qualco¬ 
sa possibilmente migliore 
del presente. | 

E ancora l’amore: inteso più 
come amore universale, co¬ 
me amicizia, fraternità che 
come margherite; sfogliate, 
qualcosa, insomma, che con¬ 
servi o che ritrovi la leviga¬ 
tezza propria di un senti¬ 
mento vero, uscito da chis¬ 
sà quale magico cielo. 

Per ultima la città: quella 
che ripudia l'idea di una 
natura informe, che riduce 
lo spazio a un « continuum » 


di oggetti uguali. 


riprodotti. 


in eterno contrasto con il 
bisogno che ha ll’uomo di 
spazio e di silenzio, una cit¬ 
tà ideale che sial anche un 
caro e smisuratoj santuario 
pronto ad accogliere la stan¬ 
chezza e la nostalgia dei 
suoi abitatori. | 

Ma chi sono i menestrelli 
chiamati a svolgere questo 
compito in classe| musicale? 
«Cantautori, cantanti, auto¬ 
ri già affermati |e nuovi », 
spiega il regista ©e Angelis, 
« non solo Lauzi, | Battisti o 
Santagata, ma tutti quelli 
che avevano un’iiiea valida 
da portare. Alla prima sele¬ 
zione sono stati jpresentati 
duecento nuovi motivi mu¬ 
sicali, tutti scritti per Spe¬ 
ciale 3 milioni, e la scelta è 
stata difficile prjoprio per 
l’alto livello dimojstrato dai 
parolieri e dai musicisti. Al¬ 
la fine ne abbiakno scelti 
sessanta, seguendo un crite¬ 
rio che puntava futto sulla 
qualità delle canzoni ». 
Insieme con gli autori più 
validi, i cantanti già affer¬ 
mati, le promesse della mu¬ 
sica leggera italiana, il pro¬ 
gramma affida ai complessi 
musicali un compito non in¬ 
differente: dimostrare la lo¬ 
ro validità in un | momento 
in cui persino i Ròlling Sto- 
nes litigano e quando i Bea¬ 
tles hanno chiuso la loro at¬ 
tività di complesso-guida con 
carte bollate e capricci. 
Questi sopravvissuti della 
poi>-music nostrana, che per 
anni si sono cibalti di una 
sorta di dlstillatoj di blues 
romagnolo e di lamentazio¬ 
ni partenopee con innesti ru- 








Ira i giovani 




, A 


Fra i ragazzi 
di Gubbio, 
spettatori e 
insieme 


protagonisti 
dello « Speciale ». 
Nella foto qui 
accanto, 

Bruno Lauzi 
mentre 
interpreta 
una sua canzone. 

I registi 
della serie 
sono Pompeo 
De Angelis e 
Giancarlo Nicotra 




bacchiati ai loro colleghi 
d'oltreoceano, devono ora 
fare un piccolo esame di 
coscienza per liberarsi dal¬ 
l’irresistibile tentazióne del 
plagio e del conseguente sen¬ 
so dì colpa. I 

Oggi il tempo dei mostri, 
anche quelli musicali, è fi¬ 
nito. Gli adepti imprevedibili 
della musica pop che hanno 
messo gli anni Sessanta ad 
arrostire sulle corde delle 
loro chitarre, i fantaccini 
della rivolta musicale i cui 
spettacoli si trasformavano 
da isteriche chiassale in re¬ 
vival mistici, le immagini 
glamour della nuovk musi¬ 
ca, complici di quei consu¬ 
matori di ogni meldiocrità 
musicale diventata [ accatti¬ 
vante stravaganza, che han¬ 
no dovuto opporre jal sitar 
dei Beatles il tricche e bai- 
lacche e il putipù |per co¬ 
prire le esigenze di pn mer¬ 
cato ingordo, sono in via di 
liquidazione. 

Non poteva essere che co¬ 
sì, dal momento che il mi¬ 
to è un valore, ma| non ha 
per sanzione l’eterpità, per¬ 
ché niente lo aiuta ad es¬ 
sere un alibi perpetuo. E 
forse soltanto un dialogo al¬ 
la buona poteva davvero to¬ 
gliere a certi termmi come 
libertà, amore, futuro, sol¬ 
di, canzoni la sinistra osti¬ 
nazione dei loro significati 
falsificati dal mito! Per un 
momento allora, grazie ai 
ragazzi sul pacoscenico e a 
quelli delle piazze, certi pro¬ 
blemi smetteranno di an¬ 
noiare e di deludere. 

i « 
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^u/ teleschermi l’ultima puntata de! secondo ciclo di «A-Z: un fatto, 
come e perché» una delle rubriche giornalistiche più gradiSs ai pubblico 


di Guido (3uidi 


Roma, luglio 


per 


ì interesse del pubblico è sem¬ 


pre 

gom 


più orientato verso gli ar- 
lenti emblematici di una real¬ 


tà vera, costante, quotidiana ». 


A-Z, 


,j infatti, non si limita a rac¬ 
contare un fatto ma si sforza 
di interpretarlo, nei limiti del 
possibile, attraverso i suoi stessi 


Contende 


A nche quest'anno la ru¬ 
brica A-Z: un fatto, co¬ 
me e perché è stata ri- 
I tenuta a Salsomaggio- 

J . . trasmissione 

giornalistica televisiva « più acu- 
ta, più importante, più interes¬ 
sante ». Per la seconda volta 
consecutiva, cioè, i critici si so¬ 
no trovati d'accordo nell'asse- 
gnarle un premio e d’altro can¬ 
to i rilievi statistici sono suffi¬ 
cientemente eloquenti per con- 
cludere che il giudizio espresso 
dai tecnici coincide con quello 
del pubblico: dieci milioni sono 
stati gli spettatori che hanno 
seguito la trasmissione e di co¬ 
stóro almeno otto milioni e mez¬ 
ze^ hanno dichiarato di averla 
gradita senza riserve. Quale il 
motivo di tanto successo? 

« Ijfon abbiamo fatto uno studio 
particolare ma ci siamo affi¬ 
dati aH’intuito », spiega Luigi Lo- 
catelli che ne è il realizzatore dal- 
rinizio: « Cerchiamo di racconta¬ 
re! Quello che tutti desiderano 
sapere e lo facciamo nel modo 
più semplice: senza fronzoli, 
senza retorica, senza preconcet¬ 
ti. ! Da Ennio Mastrostefano che 
guida le discussioni in studio 
a Enzo Dell'Aquila che cura la 
regìa, a Luciano Benedetti che 
organizza l’edizione, a Giancar¬ 
lo jSantalmassi, Bruno Ambrosi, 
Gigi Marsico, Enzo Aprea, Giu- 
sejipe Marrazzo, Milla Pastorino, 
Umberto Segato, Francesco De 
Feo e Tina Lepri che realizzano i 
serjvizi, tutti noi cerchiamo di 
metterci nei panni degli spetta¬ 
tori e con loro, come loro, an¬ 
diamo a guardare i problemi 
della vita di ogni giorno ». 

Dallo scorso anno il numero 
di coloro che la sera del saba¬ 
to dopo lo spettacolo di varietà 
non hanno spento il televisore 
ed hanno seguito le discussioni 
di A-Z è aumentato di circa un 
milione e mez^ ed è aumenta¬ 
to anche l'indice di gradimento 
al ^unto da avvicinarsi alle tra- 
smipsioni primato (lo sbarco dei 
priini astronauti sulla Luna e 
la I partita Italia-Germania ai 
campionati del mondo di calcio 
in Messico). Per quale motivo? 

« Ci^ediamo di avere capito », 
coir^menta Luigi Locatelli, 44 an¬ 
ni, Tornano di Roma, appassio¬ 
nato di cavalli ai quali dedica 
un’cfra al giorno andando a ga¬ 
loppare nella campagna sulla 
via jAurelia, giornalista che da 
alcuni anni ha tradito, sia pur 
a rnalincuore e con continui ri- 
pensamenti, la carta stampata 
jla macchina da presa, « che 


la popolarità 



allo sport 
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Salsomaggiore: 
per la secónda 


volta 


« A-Z » viene 
premiata come 
migliore 
trasmissione 
giornaiistica 


dell’anno. 


Ricevono 
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il premio 
Bruno Ambrosi, 
Luigi Locatelli, 
Enzo Dell’Aquila 


e Ennio 


Mastrostefano. 
Qui a fianco un 
gruppo di hippies. 
« A-Z » ha svolto 
un’inchiesta 
sulla diffusione 
deUa droga 
fra i giovani 
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Dossier Martine, altra inchiesta 
di «A-Z»: nella foto, Gigi Marsico 
(di spalle) intervista i genitori di 
Martine Beauregard, una «ragazza 
di vita» assassinata a Torino 


eloquente di qualsiasi discorso. 
Dopo aver premesso che il suo 
« lavoro » gli dava un reddito 
non inferiore ad im milione ogni 
mese, l'uomo ha spiegato i rap¬ 
porti con la doqna che « gode¬ 
va » della sua protezione. « Alla 
donna », ha sottolineato con il 
tono di chi non si rendesse con¬ 
to quali fossero gli esatti ter¬ 
mini del problema, « non spetta 
niente. E che potrebbe spettar¬ 
le? Alla donna, se ha bisogno 
della pettinatrice, se vuole an¬ 
dare al cinema, se vuole com- 
'perare un paio di scarpe, una 
camicia, un vestito, le do i soldi 
io. E basta, tutto lì: non c’è più 
niente ». 

Ma è la donna a lavorare, l’uo¬ 
mo non fa nulla. « La donna la¬ 
vora per me », risponde il « pro¬ 
tettore », « e se non ci sono io la 
donna non lavora. Sono io che 
la difendo; sono io che vado 
in giro tutta la notte... ». A que¬ 
sto servizio di A-Z è stato asse¬ 
gnato il premio della critica al 
Festival di Cannes. 

Ma l’argomento che sinora ha 


forse ottenuto il successo mag¬ 
giore è quello per cui in Italia 
non è facile nascere: ovvero l’ak- 
sistenza sanitaria durante il par¬ 
to con tutte le sue deficienase 
strutturali. In Italia ogni anrip 
nascono in casa almeno 400 rni- 
la bambini con l’assistenza sc^- 
tanto di una ostetrica: e perclié 
non in clinica, perché non nfe- 
gli ospedali? j 

La risposta è stata purtroppo 
molto semplice: è meglio in cà- 
sa, o perché non esistono pos¬ 
sibilità finanziarie per andare ^ 
clinica o perché si preferisce 
escludere a priori l’ospedale per 
la cattiva organizzazione. Ma 
per la prima volta la trasmis¬ 
sione fu subordinata, anzi con¬ 
dizionata, ad un evento natu¬ 
rale: la nascita di un bambino. 
La troupe di A-Z fu costretta dù 
attendere che avvenisse il par(o 
perché si voleva, come poi fu 
fatto, raccontare ai telespetta¬ 
tori che cosa avviene in uria 
casa privata (quella di un opfè- 
raio alla periferia di Roma) 
quando nasce un bimbo. 
L’episodio però più sconcertan¬ 
te e forse più originale preso in 
esame da A-Z è stato quello cÉe 
ha avuto come protagonista L)> 
renzo Bozano, colui al quale la 
accusa attribuisce la respon^|a- 
bilità di avere rapito ed ucci|o 
a Genova, gettandola in mai^, 
Milena Sutter. Il giovanotto fu 
avvicinato ed intervistato da Mjl- 
la Pastorino quando soltanto 
labili sospetti gravavano su tìi 
lui e quando si sperava ancora 
che la ragazza fosse viva. L’in¬ 
tervista trasmessa quando Lo¬ 
renzo Bozano era in carcere da 
alcuni giorni assunse un sapore 
agghiacciante. 

« Se lei, signor Bozano », do¬ 
mandò Milla Pastorino, « aves¬ 
se progettato di rapire Milena 
Sutter come avrebbe fatto?]». 
« Guardi », replicò il giovanotto, 
« non saprei... non l’ho mai vi¬ 
sta... non saprei proprio ». « Fac¬ 
ciamo un’ipotesi », insistette |la 
intervistatrice. « Come si sareb¬ 
be regolato? Stiamo giocando...]». 
« Stiamo giocando », ammise lui. 
« Sinceramente non saprei cosa 
dirle... ». « Ma per lo meno doye 
l’avrebbe nascosta, come Ifa- 
vrebbe nascosta? ». « Comun¬ 

que », chiari Bozano dopo ave¬ 
re riflettuto per un attimo, «jm 
un posto molto isolato, molto 
tranquillo, molto fuori manc^». 
Poche ore dopo questa inter]vi- 
sta il cadavere di Milena Suttpr 
venne trovato da due pescatóri 
e Lorenzo Bozano immediata¬ 
mente arrestato. 

« E’ per questo forse », com¬ 
menta Luigi Locatelli, « che più 
di un istituto universitario |di 
sociologia e di psicologia ci ha 
chiesto e ci chiede i testi 
delle trasmissioni. I problemi 
ed i personaggi che A-Z prence 
in esame evidentemente meri¬ 
tano uno studio particolare. |E’ 
mutile nasconderlo: possiamo 
dire di essere soddisfatti ». 


A-Z: un fatto, come e perché va in 
onda sabato 31 luglio alle ore 22,15 
sul Programma Nazionale TV. 


protagonisti. Non vi è dubbio 
che far parlare i ptersonaggi è 
una impresa difficile: ma sino¬ 
ra è quasi sempre riuscita con 
risultati talvolta clamorosi. Per 
esempio a Torino, dove Gigi 
Marsico ha avuto la ventura di 
trovare « protettori » e ragazze di 
vita disposti a parlare di loro 
stessi con semplicità e con di¬ 
sinvoltura quasi non fossero da¬ 
vanti ad una cinepresa e ad un 
microfono. 

Il mondo della prostituzione è 
stato forse il tema più sconcer¬ 
tante e clamorosamente sconvol¬ 
gente affrontato da A-Z in due 
anni di vita. Fu la morte di una 
ragazza, che ancora a distanza 
di tempo non è stata chiarita, 
a dare l’idea di una trasmissio¬ 
ne sull’argomento. I personaggi 
di imo squallido sottobosco so¬ 
ciale vennero a poco a poco alla 
luce con una mentalità ed una 
amoralità da lasciare tutti sen¬ 
za fiato. Uno squarcio di un 
colloquio fra Gigi Marsico che 
intervistava e un « protettore » 
disposto a confidarsi è forse più 
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milioni d donne nel mondo hanno detto"S(”a 







stnscia 

perché ? 


perché 

perché 

Vapona 


E' un insetticida solido che veramente 
elimina mosche ed altri insetti 
molesti senza toccarli. 

La sua azione continuata dura per 
un’intera stagione. Di giorno e di notte. 

E' un prodotto la cui efficacia è stata 
provata e riprovata, nei Laboratori Shell. 
E' un prodotto Shell con un prestigio 
che non ha frontiere. 

E’ approvato dalle Autorità Sanitarie 
di oltre 30 Paesi. 


E’ un insetticida solido prodotto 
e brevettato nel mondo dalla Shell 
qtrÌQpip^ e distribuito in Italia dalla Monteshell. 
Oli IODICI più,gratis, un espositore dorato. 

Vapona Non contiene e non ho mai contenuto DDT. 

striscia 


seguire scrupolosamente le norme d’impiego e le avvertenze! 



DECRETO DEL MINISTERO DELLA SANITÀ’ N.4745 LICENZA PUBBL. N.2999 





del mondo 

Su/ video a dramma di Ugo Betti «Corruzione ai Paiazzo di Giustizia» 


di Salvatore Piscicelli 

Roma, luglio 

I l più forte dramma ita¬ 
liano apparso sulle sce¬ 
ne in questo dopoguer¬ 
ra »: così una volta Sil¬ 
vio D’Amico definì Cor¬ 
ruzione al Palazzo di Giusti¬ 
zia. E non v'è dubbio che 
questo lavoro di Betti, dato 
alle scene per la prima volta 
nel lontano 1949, possiede 
una carica d’urto che ha ret¬ 
to in gran parte al tempo. 
Il fatto è che la visione del 
mondo di Betti, cupa e luci¬ 
da nello stesso tempo, tro¬ 
va qui una concretizzazione 
emblematica e accenti for¬ 
temente originali e perso¬ 
nali. 

Molto è stato scritto, da par¬ 
te dei critici, sulle influenze 
che stanno aU’origine del 
teatro di Betti: si sono fat¬ 
ti i nomi di Ibsen e di Piran¬ 
dello. E certamente non si 
può comprendere il clima di 
tragica ambiguità che per¬ 
vade molti dei drammi bet- 
tiani senza tener conto del¬ 
la premessa di Pirandello. 
Tuttavia, come ormai gene¬ 
ralmente si riconosce, l’uni¬ 
verso poetico di Betti è se¬ 
gnato da una sicura origi¬ 
nalità: alla base di esso tro¬ 
viamo poche e semplici idee- 
forza, ma sviluppate fino in 
fondo, implacabilmente, in 
una scrittura drammatica 
che, giudicata sulle prime 
eccessivamente letteraria, ri¬ 
vela invece un suo tono di 
aspra e densa forza. 

La visione che Betti ha del¬ 
l’esistenza umana è cupa¬ 
mente pessimistica. La so¬ 
stanziale ambiguità delle ma¬ 
nifestazioni del bene e del 
male ci impedisce di intrav- 
vedere una qualche via di 
uscita; e d'altra parte la 
colpa non è mai strettamen¬ 
te personale, e dunque il ver¬ 
detto non sarà mai definiti¬ 
vo, e cioè pacificante, ma 
casomai prenderà la forma 
di un rinvio a giudizio. Così 
nemmeno la giustizia uma¬ 
na, quella istituzionale, si 
salva dall’ambiguità: anzi, vi 
si trova pienamente coinvol¬ 
ta. Ed è questa appunto la 
situazione da cui prende le 
mosse Corruzione al Palaz¬ 
zo di Giustizia. 

Il dramma si svolge, come 
avverte l’autore in una di¬ 
dascalia, « in una città stra¬ 
niera ai nostri giorni ». Al¬ 
tre indicazioni non ne ab¬ 
biamo: è un invito a consi¬ 




derare la vicenda non in 
rapporto a casi storici pre¬ 
cisi, ma piuttosto come em¬ 
blematica di una situazione 
generale. La corruzione che 
pervade tutta la città, si è 
insinuata ormai anche nelle 
aule polverose del Palazzo 
di Giustizia. L’inerte digni¬ 
tà di cui ancora si amman¬ 
tano i giudici serve solo a 
nascondere e a zittire gli 
echi dei gravi fatti delittuosi 
di cui sono responsabili. Tut¬ 
tavia rindagine che il Con¬ 
sigliere inquisitore è chia¬ 
mato a condurre non appro¬ 
da a risultati certi. E’ im¬ 
possibile dipanare il filo del¬ 
le colpe, rimbalzanti dall’uno 
all’altro personaggio: l’atro¬ 
ce gioco dei sospetti basta 
da solo a mettere in luce il 
profondo sfacelo che li coin¬ 
volge tutti. 

Ma la corruzione ha anche 
la sua vittima innocente: 
Elena, la giovane figlia del 
più anziano giudice, che nu¬ 
tre piena fiducia nella retti¬ 
tudine del genitore. Sarà un 
collega di quest’ultimo a ri¬ 
velarle Tamara verità co¬ 
stringendola al suicidio. A 
questo punto la situazione 
trova il suo sbocco: sarà in¬ 
fatti questo stesso giudice a 
porsi volontariamente sotto 
accusa, proprio quando la 
falsa confessione resa in 
punto di morte da uno de¬ 
gli inquisiti sembra garanti¬ 
re l’impunità per tutti. 
Come ha suggerito Silvio 
D’Amico, Betti « dal colmo 
del disfacimento e delTorro- 
re sembra tuttavia esprime¬ 


re un finale anelito alla pu¬ 
rificazione ». Si direbbe che 
questa prospettiva di salvez¬ 
za finale sia il risvolto di 
speranza della cupa rap¬ 
presentazione dell’universo 
chiuso e mefitico del Palaz¬ 
zo di Giustizia, un intrico 
di fredde aule dove il sotti¬ 
le intrecciarsi dei fili della 
corruzione si mescola allo 
spettacolo dei riti formali 
di una giustizia non più cre¬ 
dibile. Questa rappresenta¬ 
zione ha accenti di verità e 
di forza non consuete. Die¬ 
tro di essa c’è non solo la 
esperienza professionale del¬ 
l’autore (Betti fu magistra¬ 
to fino a pochi anni prima 
della morte), ma anche la 
volontà di offrire un sim¬ 
bolo di una condizione ge¬ 
nerale. 

E’ certamente questo l’aspet¬ 
to più interessante di Cor¬ 
ruzione al Palazzo di Giu¬ 
stizia. Betti ci offre un qua¬ 
dro concreto e preciso di una 
situazione ben caratterizza¬ 
ta. Tuttavia, rispecchiando¬ 
vi la sua amara visione del¬ 
l’esistenza, l’autore eleva la 
rappresentazione in una sfe¬ 
ra più alta e più inquietan¬ 
te: è un universo kafkiano 
che si libera discretamente 
dalla visione del dramma, 
un universo che assurge dav¬ 
vero a simbolo di una con¬ 
dizione umana tragicamen¬ 
te ambigua. 


Corruzione al Palazzo di Giu¬ 
stizia va in onda venerdì 30 
luglio alle ore 21,15 sul Secon¬ 
do Programma TV. 
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Tino Buazzelli e Giulia Lazzarini 
in « Corruzione al Palazzo 
di Giustizia ». In alto, un’altra | 
scena del dramma con, da sinistra, 
Gianni Galavotti, Nando Gazzolo, 
Buazzelli, Loris Glzzi e Enrico ; 
Glori. Il lavoro di Betti 
viene presentato nel ciclo TV , 
« Momenti del Teatro Italiano » 
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Anche se sei un cavernicolo Peccato estate, che sei solo 
purosangue, al mare una stagione, 

il sole ti tenta. E stai fuori. Ma quando Cinzano-rosso passa 

E se non vai dagli amici, gli amici nelle mani, se due si guardano, 
vengono da te, , , è subito simpatia. Cinzano-bianco 

E' cosi, vita in comune. una situazione la capisce bene. 


Ricetta simpatia Cinzano-bianco: 
Palm Beach 
1/3 Gin Gilbey’s 
1/3 Cinzano-bianco 
1/3 Succo di pompeimo. 

Agitare nello shaker con ghiaccio 



Cinzano-bianco o Cinzano-rosso, molto di più di un drink in un bicchiere. | 
















LA TV DEI RAGAZZI 




rriva «Il raccontafavole» 

PAPERINO 
LA FOIMTAINE 


Domerkca 25 luglio 

U nq scénario singolare e 
sjiggestivo, dagli aspet¬ 
ti più svariati e contra¬ 
stanti. €’è di tutto; praticelli 
verdi, {angoli selvaggi, mac¬ 
chie fij te e misteriose, stac¬ 
cionate da fattoria del Far 
West, Maneggio, cavalli da 
corsa, un cortile pieno di ani¬ 
mali dimestici, il gatto, le ca¬ 
prette,} gli attrezzi rurali, 
mucchi di fieno, un torren¬ 
tello che scorre allegramen¬ 
te tra due sponde erbose, e, 
laggiù, oltre il bosco, lo spec¬ 
chio tiirchino di un lago. 
Questa! è la scenografia che 
la gioitane e bionda regista 
Anna Qristina Giustiniani ha 
scelto èer ambientare le pre¬ 
sentazioni del Raccontafavole, 
il programma che, per tutto 
il periodo estivo coprirà il 
pomerifegio domenicale dedi¬ 
cato aij ragazzi. « Non volevo 
rinchiujpermi in uno studio» 
dice Anna Cristina, arriccian¬ 
do il imsetto all’insù, « e da¬ 
re ai ragazzi lo spettacolo 
di unajj scenografia di carta¬ 
pesta, No, ho voluto uno sce¬ 
nario Maturale, fresco, ario¬ 
so e vivace come si conviene 
ad un programma 'estivo ». 
Bene. Un’estate di favole, 
dunquel Ma chi è il « narra¬ 
tore »? I Ecco un'altra felice 
scelta di Anna Cristina: il 
musicista Stefano Torossi, 
che i pikoli telespettatori co¬ 
noscono da tempo e seguo¬ 
no con jsimpatia. Torossi, di¬ 
fatti, ha partecipato alle tra¬ 
smissioni de II paese di Gio- 
cagiò ejde II gioco delle co¬ 
se-, ha sf^elato ai bambini, con 
pazienza, lievità e chiarezza, 
la magia della musica, la fun¬ 
zione dpi vari strumenti che 
compongono un’orchestra, ha 
insegnalo giochi musicali, 
fantasia e pantomime basate 
su figuiie di strumenti a fia¬ 


to o a percussione, e tante 
altre cose ancora. 

Torossi non è soltanto mu¬ 
sicista, sa anche cantare, re¬ 
citare, cavalcare, dipingere; 
ha la figura di un antico ca¬ 
valiere, o di uno zingaro del¬ 
la steppa, come si vuole. Ama 
la poesia, gU animali e le 
piante. E, soprattutto, gli 
piacciono le fiabe. 

Per tutta l’estate, ogni dome¬ 
nica, Stefano racconterà ai 
suoi; piccoli amici storie di 
ogni Paese, comiche o dram¬ 
matiche, realizzate con atto¬ 
ri, o con disegni animati, pu¬ 
pazzi o marionette. 

Questa volta c’è Paperino, ca¬ 
ra vecchia conoscenza, che 
deve sottoporsi alla visita di 
uno psicanalista. C’è da ri- 
mimere a bocca aperta dallo 
stupore; cosa c’entra Paperi¬ 
no con lo psicanalista? Chis¬ 
sà! Dice che ha dei com¬ 
plessi, quello dell’appetito, 
del singhiozzo a getto conti¬ 
nuo, della poca voglia di 
lavorare, e allora, per cono¬ 
scere la causa di questi ed 
altri malanni non c’è che la 
psicanalisi. Staremo a vedere. 
Ciascuna trasmissione sarà 
completata da tre favolette a 
disegni animati realizzate dal 
francese George La Grandiè- 
re. Si tratta di favole classi¬ 
che di Jean La Fontaine 
(1621-1695) inteipretate da ani¬ 
mali. Quelle che andranno in 
on<^ domenica 25 luglio, si 
intitolano: La rana e il bue. 
Il gatto e la volpe. Il lupo e 
il cane. La Grandière, pur ri¬ 
spettando rigorosamente il 
contenuto di ciascuna favola 
e le posizioni dei personaggi 
in essa raffigurati, sa trova¬ 
re, con spirito attento ed ar¬ 
guto, ambienti, situazioni e 
caratteri della vita di oggi. I 
suoi disegni sono netti, chia¬ 
ri, d’uno stile inconfondibile, 
ispirati da una fantasia viva¬ 
ce e fresca. 


GEI APPIIATAMEATI 

Domenici 25 lugBo traverso accural 

IL RACGOOT^AVOUE, programma a cura di Anna viene a scopriit 
Cnstma piustiniani. Stefano Torossi presenterà un naani di un gru 

Ai TM.._ ..r. , m . ««.Sa! __ a.: i 



La regista Anna C. Giustiniani e Stefano Torossi, presentatore de « Il raccontafavole i 

Dagli splendori elisabettiani alla tuta di tela ^ 

IL COSTUME NEL TEATRO 


Giovedì 29 luglio 

C ostume; nello spettaco¬ 
lo è ciò che l’attore in¬ 
dossa o porta in finzio¬ 
ne dell’azione che è chiamato 
a svolgere, o meglio è tutto 
ciò che lo caratterizza este¬ 
riormente; non solo l’abito 
dunque, ma il trucco, la ma¬ 
schera, gli accessori e orna¬ 
menti, l’atteggiamento stesso 
delTattore-personaggio nella 
sua tipicità. 

E’ questo l’argomento che 
Raoul Grassilli, nel corso del¬ 


vnstina jjLriustiniani. Stefano Torossi presenterà un 
gitone animato di Walt Disney dal titolo Paperino 
dallo pstèanaltsta e tre favolette realizzate da George 
la Grandière: La rana e il bue, Il gatto e la volpe, 
Il lupo è il cane. 


GIANNI E IL MAGICO ALVERMAN. Quarto episodio. 
Giaimi e lo gnomo sono diventati buoni amici. In- 
toto, ili signor de Senancourt ha fatto aggredire 
da due suoi complici un gentiluomo cui sono stati 
sottratti limportanti documenti ed una borsa coot 
tenente |0 monete d'oro. Il punto d’incontro dei 
malfattoiy è nella Grotta Incantata, ma qui lo gno- 
mo Alvearnan, usando facoltà magiche riesce ad im¬ 
padronirsi del bottino e lo riconsegna a Gianni. 


Martedì luglio 

LA FILIBUSTA, spettacolo musicale di Franchi, Man- 
tega^ è! Salvini. Parteciperà il cantante Leonardo. 
Il filibuwere Giacinto Acquaragia detto Polveriera 
raccontem questa volta, agli amici della taverna della 
Tortuga, Ile gesta di Sir Henry Morgan, corsaro e 

r 'ernat^ inglese, nato nel Galles intorno al 1635, 
cui figma è diventata notissima attraverso molti 
romanzi ni avventure. 

Mercoiedl 25 luglio 

TUTTI UNO, racconto sceneggiato della serie 

/ r^azz^ di Padre Tobia. Mentre si aggirano per 
i yieli, d^ Luna Park, alcuni ragazzi della parroc¬ 
chia di Imdre Tobia si accorgono che un loro com¬ 
pagno. Léca. che non frequenta la palestra da molti 
giorni, sta vendendo sigarette di contrabbando. At¬ 


traverso accurate indagini svolte da Padre Tobia si 
viene a scoprire che il piccolo Luca è caduto nelle 
mani di un gruppo di contrabbandieri, i quali, vi¬ 
stisi scoperti, lo tengono in ostarlo. I ragazzi dì 
Padre Tobia, che hanno adottata il motto dei Tre 
Moschettieri, « Tutti per uno, uno per tutti », riu- 
sci^no a liberare if loro amico e a far cadere i 
malfattori nelle mani della giustìzia. 

Giovedì 29 luglio 

IJ' TEATRO. In questa puntata Raoul 

Grassilh illustrerà il tema « il costume nel teatro », 
quindi presenterà l’atto unico L'ultimo nastro dì 
Krapp del drammaturgo irlandese Samuel Beckett. 

Venerdì 30 luglio 

FOLY e le sette stelle. Terza puntata Ricer¬ 
che sulla spiaggia. Il messaggio chiuso neU’antico 
medaghone che la piccola Stella ha ereditato da 
sua nonna parla d’un tesoro nascosto in una ca¬ 
verna dell’isola; per giungere al nascondiglio biso¬ 
gna seguire un complicato Itinerario costituito da 


la quarta puntata del Club 
del teatro illustrerà, parten¬ 
do dalla visita a una grande 
sartoria di costumi teatrali. 
Verrà poi presentata una se¬ 
rie di fotografie e disegni di 
attori e spettacoli di varie 
epoche: per esempio, il dram¬ 
ma Giulietta e Romeo con il 
famoso attore inglese David 
Garrik, l'Otello con il grande 
attore italiano dell’Ottocento 
Tommaso Salvini, il Macbeth 
di Laurence Olivier ed altri. 
Verrà anche spiegato ai ra¬ 
gazzi che oggi si tende a « in¬ 
ventare », il costume, in mo¬ 
do che ricordi l’epoca in cui 
la, vicenda si svolge, senza 
però riprodurla pedissequa¬ 
mente. Insomma, che la ri¬ 
cordi stilizzandola, richia¬ 
mandone i tratti i)iù signifi¬ 
cativi e caratteristici. E può 
anche accadere che, per sot¬ 
tolineare una particolare at¬ 
tualità del testo, vengano usa¬ 
ti, anche per un dramma 
classico, costumi moderni (o, 
anche, senza alcun’epoca, qua¬ 
le una calzmnaglia, o una tu¬ 
ta di tela), in modo che il 
pubblico sia più portato a 
considerare quella storia co¬ 
me una storia che lo riguar¬ 
da da vicino. 

Le fonti di ispirazione per il 
costumista e per i sarti, quan¬ 
do si tratta di costumi anti¬ 
chi, sono anzitutto i quadri. 
Ci sono, anzi, dei volumi che 


ma qualcuno ha scoperto il loro segreto. Andrà 
qmndì in onda il quinto episodio del romanzo 
Robinson Crusoe di Daniei De Foe, diretto da Jean 
Sacha e interpretato da Robert HofiFmann. 

Sabato 31 luglio 

ARIAPERT^A, programma dì giochi presentato da Em¬ 
ma Dameli e, Ranaele Pisu. La puntata verrà tra¬ 
smessa da Siusì, la ridente cittadina in provincia 
dt Bolzano, noto centro di villeggiatura estiva. Par¬ 
teciperà il complesso musicale Le Orme. 


quadri famosi. Eccone imo, 
ad esempio: Abbigliamento e 
costume nella pittura italia¬ 
na. Inoltre, esiste da qualche 
anno in Italia una Enciclope¬ 
dia del Costume, edita dal- 


L’autore drammatico contem^ 
ixiraneo cui è dedicata in mt^- 
do particolare questa punta¬ 
ta, è rirlandese Samuel Be!! 
ckett, nato a Foxrock, presso 
Dublino, nel 1906; frequentù 
il Trinity College di Dublino 
dove portò brillantemente ^ 
termine gli studi letterarij 
acquistando una solida conoj 
scenza delle culture inglese; 
francese e italiana. Ha scritto 
saggi critici, racconti è ro^ 
manzi, ma è il teatro che hà 
accelerato e diffuso su scalà 
mondiale la sua fama, a parf 
tire dal successo di Aspettane 
do Godot, che resta uno dei 
suoi lavori più felici e cele4 
brati. 

Quello che verrà trasmesso 
in questa pimtata del Club 
del teatro è un atto unico dal 
titolo L’ultimo nastro dii 
Krapp (titolo originale Las 
demière bande). E’ una storià 
simbolica, su uno dei temi 
preferiti di Beckett: Tisolaj 
mento, la solitudine dell’uo¬ 
mo, qui espressi attraverso il 
monologo e U ricorso alla 
tecnica della registrazione su 
nastro. 

Krapp, il protagonista, vive 
in un bugigattolo con im re^ 
gistratore e con i nastri sul 
cui è incisa tutta la sua vita,! 
che egli stesso ha raccon¬ 
tato, e che ora riascolta per 
registrare su di un ultimo na¬ 
stro le sue impressioni. Una 
opera pessimista, certo, jwr- 
ché questo per Beckett sim¬ 
boleggia la condizione del¬ 
l'uomo: solo, chiuso in se 
stesso, condaumato a non ave¬ 
re adtro antagonista o altro 
amico che se stesso. 


nt ; HìItuoIo di Krapp è interpreJ 

1 Istituto Trecc^i, dove è da Glauco Mauri, La rei 

scritta, tra 1 altro la tecmca gjjj (jj Giamdomenico Giagnil 
di lavorazione impiegata nel- 

le varie epoche. (a cura di Carlo Bressanl 








è in edicola e in libreria 

IL NUMERO DOPPIO 


O 



V^NT’ANNI DI TEATRO 
AI|. TERZO PROGRAMMA 

con 'testi drammatici inediti di Andersch 
Ar]ien, Blok, Claudel, Durrenmatt, Laudi 
Lekci, Longobardi e Pressburger 
Lope de Mga, Michelsen, Pinter, Salinas 
Saiìnders, Stoppard, Strindberg, Unamuno 
latine, Walser 


ERI 1/ EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 


PAGINE 504, L. 2.500 


interamente dedicato 
al teatro 


SOMMARIO 


■< La baracca dei saltimbanchi », di Aieksandr Blok 
« Non si muore mai soli », di Alfred Andersch 
« Il sosia », di Pedro Salinas 
« La defunta », di Miguel de Unamuno 
« La luna alla ricerca di se stessa », di Paul Claudel 
« Scherzare col fuoco », di August Strindberg 
« Il compito di un buon governo », di John Arden 
« Un pomeriggio senza fine », di Martin Walser 
« ... ma voi capirete », di Enrico Vaime 
« La nascita di Cristo », di Lope de Vega 
<• Helm », di Hans Gùnter Michelsen 
« Ahimè, povero Fred », di James Saunders 
« La meteora », di Friedrich Durrenmatt 
« Il beniamino infelice », di Stefano Landi 
« Vita di Poco », di Fulvio Longobardi 
e Giorgio Pressburger 
« Pranzo di famiglia », di Roberto Lerici 
« I nani », di Harold Pinter 

« Fermate il tempo, per favore », di Tom Stoppard 



EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

via Arsenale 41, 10121 Torino - via del Babuino 9, 00187 Roma 


NAZIONALE 


11 — Dal Santuario della Con¬ 
solata in Torino 
SANTA MESSA 
Ripresa televisiva di Carlo 
Baima 

12—50 ANNI Di PAX RO¬ 
MANA 

di Antonio Bacchieri e Clau¬ 
dio Pistola 

12,15-13,15 A-COME AGRI¬ 
COLTURA 

Settimanale a cura di Ro¬ 
berto Bencivenga 
Coordinamento di Roberto 
Sbaffi 

Presenta Omelia Caccia 
Regia di Gianpaolo Tad- 
deinl 

pomeriggio sportivo 

16-18 IMOLA; AUTOMOBILI¬ 
SMO 

Trofeo d’Europa Marche 

Telecronista Piero Casucci 
Regista Ubaldo Parenzo 

18,15 GONG 

(Biscotti Colassi Perugia - Da¬ 
to - Nescafé - Deodorante 
Frottée - Cibalgina) 

la TV dei ragazzi 

IL RACCONTAFAVOLE 
Selezione da Mille e una 
sera 

a cura di Anna Cristina Giu¬ 
stiniani 

Presenta Stefano Torossi 
Seconda puntata 
Paperino dallo psicanalista 
di Walt Disney 

ribalta accesa 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Splùgen Birra - Girmi Piccoli 
Elettrodomestici - Confetture 
Cirio - Acqua Sangemini - 
Venus Cosmetici - Maionese 
Calvé) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTm 


ARCOBALENO 1 

(Brandy Vecchia Romagna - 
Olio di semi Lara - Dentifri¬ 
cio Colgate) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 

fNaonis Elettrodomestici - In- 
vernizzi Milione - Cristallina 
Ferrerò - Endotén Helene Cur- 
tis) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Personal G.B, Aperitivo 
- (2) Doppio Brodo Star - (3) 
• api • - (4) Gelati Motta - 
(5) Manetti & Roberts 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Gamma Film - 2) 
Exagon Film - 3) Cìnetelevi- 
sione - 4) Guicar Film - 5) 
Gamma Film 

LA SAGA 
DEI FORSYTE 

di John Galsworthy 
Secondo ciclo 
Quinta puntata 
Riduzione televisiva di An¬ 
thony Steven 
Regia di David Giles 
Interpreti: Eric Porter, Nyree 
Dawn Porter, Susan Hamp¬ 
shire, Nicholas Pennell 
Produzione: B.B.C. 

DOREMI’ 

(Birra Peroni - lAG/IMIS Mo¬ 
bili - Biscotti Gerber - Liqui¬ 
gas) 

22,10 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 

a cura di Gian Piero Raveggi 

22,20 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronache filmate e commen¬ 
ti sui principali avvenimenti 
delia giornata 

BREAK 

(Martini - Chevron OH Italia¬ 
na S.p.A.) 

^^TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA 


al termine utile per rinnovare 
lvl3nC3nO S6I QlOrni gii abbonamenti semestrali al¬ 
la radio o alla televisione senza incorrere nelle soprattasse erariali. 



Fra gli interpreti di « Alio Police: L’orologio scomparso », 
in onda alle ore 22,10 sul Secondo: Sophie Agacinski 





pomeriggio sp 


ortìvo 


18-19,45 IMOLA: AljJTOMOBi- 
LISMO 
Coppa Città di Imola f. 2 
Telecronista Piero Casucci 
Regista Ubaldo Parenzo 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Gancia Americano 
Salvarani - Stilla 


Dash 

Erba) 


- Cucine 
Tè Star - 
Omogeneizzati Diet- 


PA FRAN- 


21,15 FINE SERATA 
CO CERRI 

Testi di Carlo Bjjnazzi 
Regìa dì Lino Procacci 
Prima puntata 

DOREMI’ I 

(Gillette Spray Dry Antitraspi- 
rante - Caffè Cara^nba - Grup¬ 
po Industriale Ign s - Whisky 
Mackinlay's) 

22,10 ALLO POLIO ; 

L'orologiaio scon parso 

Telefilm - Regìa di Robert 
Guez 

Interpreti: Guy TTrejan, Fer- 
nand BerseL Bernard Rous- 
selet, Claude Huben, André 
Thorent, Sophie Agacinski, 
Renée Barrei, Robert BaziI, 
Georges Berthonieu, René 
Cfermont, Blancf e Cozette, 
Albert Dinan, Marion Lo- 
ran, Monique Me risi, Frede- 
rique Ruchaud, Dominique 
Viriot 


Distribuzione: 

Mondisi 


Uè Reseau 


23— PROSSIMAME! 
. Programmi per s 
a cura di Gian Piéi 


Trasmissioni in Ungili 
per la zona di 


NTE 
sere 
ro Raveggi 


ette 


a tedesca 
ilzano 


Boi 


SENDER BOZEN 

I 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Die Affare Eufenburg 
Dokumentarspiel 
Mitwirkende: | 

Hans Caninenberg ala 
Wilhelm II. 

Richard MOnch als Forst 
Eulenburg 

Fritz Tillmann a s Kanzier 
Bulow u.a. 

Regie: Fritz Umgelter 
1. Teil I 

Verlelh: BAVARIA 

20,05 Meine Melodie 

Ein Fernsehwunschkonzert 
vorgestellt von Marianne 
Koch 

Regie: Truck Branss 
Verieih: TELESÀAR 


20,45-21 Tagesschail 














25 luglio 


A - COME AGRICOLTURA 


ore 12,15 nazionale 


A - come Ag 
manale a cim 
civenga, torà 
deU'allevameì 
Serra e Lhì| 
realizzato ti 
sulle nuove 
mento risco^ 
campagna r< 
ma. Basta fi 


ricoltura, il setti- 
I di Roberto Ben- 
a oggi a parlare 
Ito ovino. Elio 
i Beverini hanno 
n altro servizio 
ecniche di alleva- 
trate in Abruzzo, 
tmana e Marem- 
ìrmare un nume¬ 


ro telefonico e l’Ispettorato 
agrario di Trento dà, in qual¬ 
siasi momento, la situazione 
meteorologica della zorm. Lui¬ 
gi Baldi ha filmato un servi¬ 
zio sulla utilità di questa ini¬ 
ziativa in campo agricolo: si 
possono ridurre di molto i dan¬ 
ni provocati da grandinate ed 
altre avversità se si dispone 
defl tempo necessario per mette¬ 
re in atto le opportune difese. 


Il vecchio « piretro », prodot¬ 
to insetticida a base vegetale, 
è stato riscoperto malgrado 
tanti prodotti delle più moder¬ 
ne industrie; il perché lo dice 
nel suo servizio Nando Ange¬ 
lini. I pittori contadini ed il 
consueto notiziario complete¬ 
ranno la puntata odierna. Il 
coordinamento è di Roberto 
Sbaffi, la regìa è di Gianpaolo 
Taddeini. 


POMERIGGIO SPORTIVO e LA DOMENICA SPORTIVA 


ore 16 e 22,20 nazionale, 18 secondo 

Atletica legg^a a Viareggio, motociclismo mon¬ 
diale ad Àndfrstorp in Svezia, automobilismo 
a Imola. Nafi sono questi i soli avvenimenti 
sportivi del^ultima domenica di luglio, ma 
certamente { più importanti e spettacolari. 
L'atletica italmna che, in attesa delle nuove leve, 
continua la ska marcia di qualità verso i cam¬ 
pionati europei di Helsinki, incontra spagnoli 
e greci in confronto che ha poco da na¬ 
scondere qudnto al risultato e molto da offrire 
in fatto di duelli e di conferme individuali. 
InnanzituttoÌDionisi nell'asta contro Papani- 
colau: un Utonisi già in forma, ma ancora 
in attesa di esplodere, che sta preparando 
l'asta da 1S5 Mibbre (5 in più di quella che usa 
normalmente per tentare di proiettarsi oltre 
il record mondiale. E poi Fiasconaro e Oliosi: 
il primo è incostante progresso d'allenamento, 
e sarà intere^ante vederlo all'opera sui 400, an¬ 
che nella staffetta; il secondo è al lavoro per mi¬ 
gliorare la mrtenza e raggiungere sui 100 li¬ 


miti di valore intemazionale. Il motociclismo, 
per noi italiani, si chiama Giacomo Agostini, 
non è un mistero. Il campionissimo ha già 
battuto il record delle vittorie nei Gran Premi 
ed eguagliato il numero dei titoli mondiali con¬ 
quistati da un pilota. Ad Anderstorp, una loca¬ 
lità 420 chilometri a Sud-Ovest di Stoccolma, 
cioè proprio di fronte alla Danimarca, corre¬ 
rà per consolidare il primo e per battere que¬ 
sta volta il secondo. Gli manca, infatti, que¬ 
st'anno il titolo delle 350 per fare dieci, per 
superare cioè e staccare Hailwood e Ubbiali. 
Per lui non esistono altri problemi. Infine, 
Imola, uno dei più bei circuiti permanenti 
d’Europa. Imola non è città fortunata, per¬ 
ché costretta a segnare il passo, in occasione 
dei Gran Premi, davanti a Monza. La corsa è 
riservata alle macchine di formula 2, più leg¬ 
gere ma più maneggevoli dei bolidi da Gran 
Premio. Sarà uno spettacolo da seguire con 
attenzione: perché questo circuito, a differen¬ 
za di altri, è fatto su misura per grandissimi 
piloti. Alla Nuvolari, per intenderci. 


LA SAGA DEI FORSYTE - Quinta puntata 


ore 21 nazionale 

lon vive ormai da tre anni in 
America e si e creato una buo¬ 
na posiziona economica. Ha 
stretto amicìzia con Francis 
Wilmot e si I innamorato del¬ 
la sorella di Imi, Ann. E' sicu¬ 
ro di esser completamente gua¬ 
rito della pahsione per Fleur. 
Ha perdonai^ anche alla ma¬ 
dre. Anzi ora la invita a rag¬ 
giungerlo in America. Vuole far¬ 
le conoscere fnn e chiederle il 
consenso perìsposarla. Irene è 
ospite della futura nuora, nella 
casa dei V/ilttmt. Dopo le nozze 
di Jon con Àmn, il fratello di 
questa, Franc^, parte per com¬ 
piere un vit^gio in Europa. 
Indirizzato d^ Jon, va a tro¬ 
vare Holly e cpM un biglietto di 
presentazioneìsi reca in casa di 
Fleur, semprff dedita ad una 
vita ài società molto brillante. 
Sarà appuntai^ durante una se¬ 
rata mondana organizzata da 



Eric Porter, interprete del teleromanzo nel ruolo di Soames 


Fleur che Francis si incontrerà 
con Marforie Ferrar, una giova¬ 
ne aristocratica dai costumi as¬ 
sai liberi, e si innamorerà di 
lei. Marforie però resterà indif¬ 
ferente alla corte del giovane 


FINE SERATA DA FRANCO CERRI 


ore 21,15 secondo 


Prima delle 
hanno come 
punto Franco 
se della trast, 
jazzmen comi 
amici musici 
più divertent 
molto più sp\ 
si riuniscono 


sei puntate che 
entertainer ap- 
Cerri. L’idea ba- 
tissione è che i 
I Cerri e i suoi 
:ti siano molto 
J, cioè facciano 
ittacolo, quando 
e suonano per 


loro divertimento fuori delle 
regole e degli accademismi dei 
concerti. Altra caratteristica 
della serie è che gli ospiti vi 
partecipano non nel campo 
della loro specialità, ma in 
quella di altri invitati (Jannac- 
ci, per esempio, suona l’orga¬ 
no e Lucio Dalla si esibisce di 
clarino). Presente in tutte le 
puntate, oltre naturalmente a 


americano e gli preferirà un 
ricco scozzese, McGown, mem¬ 
bro della Camera dei Comuni 
e nemico acerrimo di Michael 
Moni, il marito di Fleur, entra¬ 
to anch'egli in politica. 


Franco Cerri, è il pianista Re¬ 
nato Sellani. Questa settima¬ 
na gli ospiti sono Renata Mau¬ 
ro, Nicola Arigliano, Enzo Jan- 
nacci (all’organo) e la Big 
Band di Gii Cuppìni. Antonel¬ 
la Lualdi aiuterà Cerri nel 
compito di « padrone di ca¬ 
sa ». Testi di Carlo Bonazzi, 
regìa di Lino Procacci. (Ve¬ 
dere articolo alle pagine 20-21). 


ALLO PQLICE: L’orologiaio scomparso 


ore 22,10 secondo 

Madame Depeìnt denuncia alla polizia l'improv¬ 
visa scomparsi del marito Raphael, il quelle la¬ 
vorava come ìorologiaio. Il ritrovamento dei 
suoi abiti nella Senna fa pensare a un suicidio, 
ma un suo arnico, Labattut, dichiara alla poli¬ 
zia che lo scomparso aveva l’intenzione di ab¬ 


bandonare la moglie per trasferirsi in Canada. 
Durante le indagini emerge che Depeint era 
stato visto spesso in compagnia di una bella 
ragazza che viene rintracciata dalla polizia. Si 
scopre però che è sua figlia, nata da un pri¬ 
mo matrimonio. Pedinando la ragazza, un poli¬ 
ziotto riesce a risolvere il mistero della scom¬ 
parsa dell’orologiaio. 


Agostini 
Berruti 





f; 


I linguaggio 
I dimmpioni 


questa 

sera 

nel Carosello 



GRATIS IN PRPin A GASA VOSTRA 


• organi elettronici, batterie, sassofoni, pianole, fisarmoniche • orologi • 

SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE POI 

• «CHE I RATE SERZA ANTICIPO• 

• minimo l. i.ooo al mese ) >1 • 


RICHIEDETECI SENZA IMPEGNO 

* ^ « CATALOGHI GRATUITI 

* ijlllff della MERCE CHE INTERESSA 

BA6NINI 

* nsnsiIliOQIITRoiu -KizadiSiMgiii 4 



U MBKZ vuca* 
* IKKTIia MSCHIO 
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LE MtGUOM MAItCHE' 
Al PREZZI PIÙ SBASSI 


MACKINLAYS Scotch Whìsfey 
imA9(xhìatD3anni ! 

IMPORTATO DALLE '4 -- 

DISTILLERIE MOCCI A il 


qualità': 

PRIMA 


questa sera in 
«DOREMI 2®» seco 






AS'CAR Film agenzia di pubblkita*le. 






















NAZIONALE 


domenica 


luglio 


CALENDARIO 


IL SAMO: S. Giacomo. 

Altri Sinti: S. Cristoforo. S. Valentina. 

il sole sorge a Milano alle ore 5.58 e tramonta alle ore 21; a Roma sorge alle ore 5,57 e tra¬ 
monta alle ore 20.35; a Palermo sorge alle ore 6,05 e tramonta alle ore 20,2Z. 

RICORRENZE: In nuesto giorno, nel 1883. nasce a Torino il compositore Alfredo Casella. 
PENSIERO DEL GIORNO; Le donne imparano con avidità e dimenticano con facilità. (Abate Gal- 
liani). 



11 sciprano Rita Talarico canta ~ la parte di Amenaide nel « Tancredi » di 
Rossini in onda alle 13,50 sul Terzo. L’opera è diretta da Mario Rossi 


radio vaticana 

kHz 1S29 « m 196 
kHz 6190 « m 48.47 
kHz 72S0 » m 41.38 
kHz 9645 « m 31.10 

9,30 In collegamento RAI; Santa Messa in Ifn- 

f ua italiana, con omelìa di P. Giulio Cesare 
ederiici. 10.30 Santa Messa In lingua latina. 

11,30 Liturgia Orientale in Rito Bixantino-Sfavo. 

14,30 Radiogiornale in Italiano. 15,15 Rad!ogÌor* 
naie in spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
poiacoo, portoghese. 18,15 Liturgia Orientale in 
Rito Ucraino. ^ Nasa nedeija a Kristusom: po* 
rocllaj 20.30 Orizzonti Cristiani: « Sursum Cor> 
da: In alto 1 cuori »: « Il domani ò di Dio •, 
pagine scelte per un giorno di festa, a cura di 
Gregario Donato. 21 Trasmissioni in altre lin¬ 
gue. 21,45 En écoutant Paul VI. 22 Santo Rosa¬ 
rio. 2^,15 Oekumenische Fragen. 22.45 Weekiy 
Concert of Sacred Music. 22.30 Cristo en van¬ 
guardia. 23,45 Replica di Orizzonti Cristiani 
Tsu O, M.). 

radio svizzera 

MONiECENERI 

i Programma (kHz 557 • m 539) 

8 Musica ricreativa - Notiziario. 8,05 Cronache 
di ien - Lo sport - Arti e lettere - Musica va¬ 
ria - Notiziario. 9.30 Ora della terra, a cura di 
Angelo Frigerio. 10 Note popolari. 10.10 Con¬ 
versazione evangelica del Pastore Franco Sco- 
pacaski. t0,30 Santa Messa. 11,15 Archi > infor- 
maziojni. 11,30 Musica oltre frontiera. Program¬ 
ma in multipiex organizzato da Radio Colonia 


in collaborazione con gli Studi di Vienna. Mon¬ 
tecarlo, Ginevra, Lugano, la BBC di Londra, 
le Radio di Ljubljana, Budapest, Dublino, Li¬ 
sbona e Varsavia. 12,30 Orchestre ricreative. 

12.45 Conversazione religiosa di Don Isidoro 
Marcionetti. 13 Le nostre corali. 13,30 Notizia¬ 
rio • Attualità. 14,05 Intervallo. 14,10 II bazar 
delle voci. Rivista ideata, scritta, recitata e 
cantata da Franco Latini. Regìa di Battista 
KlaingutJ. 14,40 Canzonette - informazioni. 1S,05 
Musichette leggere. 15,15 Casella postale 230 
risponde a domande sulla medicina. 15,45 Mu¬ 
sica richiesta. 16,15 fìécital con Zizi Jean- 
maire. 17,15 li cannocchiale detta domenica. 

17.45 Tè danzante. 18,15 Voci e note. 18,30 
La Domenica popolare. 19,1S Ritmi - Infor¬ 
mazioni. 19.30 La giornata sportiva. 20 Scac¬ 
ciapensieri. 20,15 Notiziario - Attualità. 20,45 
Melodie e canzoni. 21 Delitto e castigo. Quat¬ 
tro atti di Feodor Dostojewskij. Riduzione 
di Lucio Rìdenti. Regìa di Carlo Castelli. 23 
Informazioni • Domenica sport. 23,20 Panorama 
musicale. 24 Notiziario - Attualità. 0,25-1 Not¬ 
turno musicate. 

II Programma (Stazioni a M.F.) 

15 In nero e a colori. 'Mezz'ora realizzata con 
la coiiaborazione degli artisti della Svizzera 
Italiana. 15,35 Musica pianistica. Olivier Mes- 
siaen: Da « Huit préludes n. 1-5 (Pianista 
Yvonne Loriod). 15,50 Fantasie scritte sull'ac¬ 
qua. 16,05 Intermezzo. 17 Due opere in un 
atto di Giacomo Puccini: il Tabarro e Gianni 
Schicchi (Orchestra e Coro del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino diretti da Lamberto Gardelli). 

18.45 Almanacco musicale. 19.30 Colloqui sot¬ 
tovoce. 20,30 Dischi per i giovani. 21 Diario 
culturale. 21.15 Notizie sportive. 21,30 II can¬ 
zoniere. 21,45 Occasioni della musica, a cura 
di Roberto DiKmann, 23-23,30 Materiali. Quin¬ 
dicinale di informazioni culturali. 


D — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (1 parte) 

Antonio Vivaldi: Concerto in re mi¬ 
nore, per viola d’amore e archi: Al¬ 
legro - Largo - Allegro (Solista Bruno 
Giuranna-- Orchestra * A. Scarlatti » 
di Napoli delta RAI diretta da Fer¬ 
ruccio Scaglia) • Bedrich Smetana: 
Il segreto, ouverture (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della RAI diretta 
da Robert Feist) • Ernest Halffter: 
Sinfonietta in re maggiore: Pastorella 
(allegro) - Adagio-Minuetto - Allegro 
giocoso (Orchestra • A. Scarlatti » di 
Napoli della BAI diretta da Armando 
La Rosa Parodi) 

6,54 Almanacco 

7— MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Giuseppe Verdi: I Vespri Siciliani; 
balletto « Le quattro stagioni > (Or¬ 
chestra Philharmonla Promenade di 
Londra diretta da Charles Mackerrae) 

7,20 Quadrante 
7,35 Culto evangelico 

8— GIORNAU RADIO 

Sui giornali di stamane 
6,30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale, per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomassini 

9— Musica per archi 
Green-Brown: Sentimental journey (Mi¬ 
chael Leighton) • Welta: Azalea (Re¬ 
né Eiffel) • Waldteufel: Espaha (Artu¬ 
ro Mantovani) 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

15— Giornale radio 
15,10 Enrico Montesano In 
DIVIETO Di SIESTA 
con Carla Todero 
Un programma di Enzo BalbonI 
scritto con Ferruccio Fantone 

15,45 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma delia domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese 
— Chinamartìni 

17.21 Spiaggia libera 

Un programma di Castellano e 
Pipalo 

Regia di Massimo Ventriglia 

(Replica dal Secondo Programma) 


19 ,15 I tarocchi 


IVIsinr'Sinrk eoi n!/>t*ni termine utile per rinnovare gii abbo- 

*p"^"*^^**^ 0^1 namenti semestrali alla radio o alla 

televisione senza incorrere nelle soprattasse erariali. 


19 30 LA VEDOVA E’ SEMPRE AL 
LEGRA? 

Inchiesta confidenziale sull’operet¬ 
ta condotta da Nunzio Filogamo 

20— GIORNALE RADIO 

20.20 Ascolta, si fa sera 

20,25 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Vaì- 
me presentato da Gino Bramlerl, 
con la partecipazione delle Ge^ 
melle Kessler e di Adriano Celen- 
tano 

Regìa di Pino Gilioli 

(Replica dal Secondo Programma) 

21.20 CONCERTO DELLA VIOLONCEL¬ 
LISTA VICTORIA JAGLING E 
DELLA PIANISTA AZA AMIN- 
TAEVA 

Luigi Boccherìni; Sonata n. 6 in la 
maggicre, per violoncello e pianofor¬ 
te: Adagio - Allegro * Johannes 
Brahms: Sonata n. 1 in mi minore op. 
38 per violoncello e pianoforte: Alle¬ 
gro non troppo - Allegretto quasi mi¬ 
nuetto e Trio - Allegro 
(Registrazione effettuata il 5 dicembre 
1970 al Teatro della Pergola in Firen¬ 
ze durante II concerto eseguito per 
la Società « Amici della Musica ») 


9,10 MONDO CATTOLICO 

Settirnanale di fede e vi a cristiana 

Editoriale di Costante Berselli - Crisi 
e prospettive delle vocaz oni religio¬ 
se. Servizio di Giovanni Ricci - Ser¬ 
vizi e notizie di attualità 

9.30 Santa Messa 

in lingua italiana | 
in coiiegamento con la Radio Va¬ 
ticana, con breve omelia di Padre 
Giulio Cesare Federici 

10,15 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Warner BentEvegna 
12— VETRINA DI UN DÌSCO PER 
L’ESTATE 

Pallavicinl-Carrisi; Sera c‘agosto (Ko- 
cis) • Russo-lgllo; Preghiere ’e ma- 
renare (Nino Fiore) • Pacb-Penzerl-Ar- 
genlo-Conti* Via dei Ciclamini (Orlet¬ 
ta Berti) • Reitano-Favata-F.B.D. Relta- 
no: Ora ridi con me (Paolo Mengolì) • 
Borzelli-Riccierl-Sarra-Patàné: Il tuo 
sorriso (Franco Tortora) |* Albertelli- 
Soffici: Casa mia (Equipe 84) • Bar¬ 
dotti-Castellari: Susan de marinai (Mi¬ 
chele) 

— Gandini Profumi 
12,29 Lelio Luttazzl presentf: 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valer tini 
12,44 Quadrifoglio 


18,15 IL CONCERTO DELLA pOMENICA 
Direttore Rafael Kubelik 

Bedrich Smetana: Quattro poemi sin¬ 
fonici dal ciclo « La mia patria >: 
Vysehrad - La Moldava •• Sarke - Dai 
prati e dal boschi di Boemia 

Orch. Sinf. di Roma della RAI 
(Ved. nota a pag. 69)1 



Gino Bramieri (ore 20^5) 


21.55 Una storia comune 

di Ivan Gonciarov 
Traduzione di Mario Visetti 
Adattamento radiofonico di Clal 
Calieri 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Marina BonfiglI e Sil¬ 
via Monelli 
4° puntata 

Alecsandr Giorgio Favretto 

Piotr, suo zio I Gino Mavara 

Nadienca [Silvia Monelli 

Maria, sua madre I Irene AloisI 

Lisa, moglie di Piotr Marina Bonfigli 
Il domestico della Llubetzcala 

Remo Bertinelll 
levsei Leonardo Severinl 

Il Conte NovinskI Renzo Lori 

Regia di Pietro Masserano Tarlcco 

(Edizione Rizzoli) 

22,40 PROSSIMAMENTE 

Rassegna del programmi radiofo¬ 
nici della settimana 
a cura di Giorgio Perini 

22.55 Palco di proscenio 
— Aneddotica storica 

1 

23,05 GIORNALE RADIO 

I programmi di domEnl 
Buonanotte 


34 






ECONDO 


6 — il MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giantorlo Guardabassi 

Neirintervallo (ore 6,24): 

Bollenino per i naviganti 

7.30 Giornale radio 

Al teli'mine: Buon viaggio 

— fiat! 

7.40 Buongiorno con Nino Ferrer e 

Annaf Identici 

Nino I Ferrer: Al telefono; Mamadou 
memél! • Pisano-Cioffi: Agata • Verde- 
Ferrei Viva la campagna • Pace-Pan- 
zeri-Calvi: Amsterdam • Pace-Panzerl- 
Livradhl: Quando m'innamoro • Califa- 
no-M^ino: Mamma babbo surf * 

Guardieri-Lauzi; Una rosa da Vienna 
• Paée-Panzerì-Argenìo-Conte: Taxi • 
Alberlelli-Fabrizio: Il dirigibile 

— tnvemizzi MHione 

8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

Barryil Midnìght cowboy (Oenny Mar- 
‘ Puente: Oye corno va (Santana) 
zzini-Leoni: Tu non sei più inna- 
> di me (Iva Zanicchi) • Rapallo- 
Iletti-Lamberti: Autoroute (The 
I Lions Group) • Bouvena: Over 
)ver (George Baker) • Casa- 
igiieri: Non dire niente (Nuova 


Idea) • Molinari: Onde veloci (Tr. Lau¬ 
ro Mollnari) • Vano-Kritzinger: There 
goes Maloney (The Climax) • Endrigo: 
Una storia (Sergio Endrigo) • Marnay- 
Raskin: Quelli erano giorni (Franck 
Pourcel) 

9,14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 Amurrì e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelli e 
la partecipazione di Alberto Lupo, 
Minnie Minoprio, Alighiero No> 
schese, Patty Pravo e Monica Vitti 
Regia di Federico Sanguigni 

'Nell'intervallo (ore 10,30): 

Giornale radio 

11 — Otto piste 

Un programma a cura di Cesare 
Gigli e Luigi Grillo 
Nell'intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12,15 Quadrante 

12.30 Classic-jockey: 

Franca Valeri 

— Mira Larìza 


tin) 

• Arai 
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9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle IO) 

9,25 Saturno, Il pianeta del destino. Con¬ 
versazione di Maria Maitan 
9,30 Corriere dall'America, risposte de 
• La Voce dell'America » ai radio¬ 
ascoltatori italiani 

9,45 Place de l’Btoile - Istantanee dalla 
Francia 

10 — Concerto di apertura 

G. Gabrieli; Sonata a quindici parti 
per tre cori d'archi (Orch. del Teatro 
La Fenice di Venezia dir. E. Gracis) • 
A. Lotti: « Oies irae >, per soli, coro 
e orchestra (Revie. G. Piccioli) (E. 
Orell, sopr.; B. Bertolucci, contr.; E. 
Buoso. ten. - Orch. « A. Scarlatti * di 
Napoli della RAI e Coro deirAssocia- 
zione « A. Scarlatti * dir. H. Albert 
- Mo del Coro G. D'Onofrlo) • F. M. 
Veracini: Concerto grande da chiesa 
o « della Incoronazione (Elaboraz. A. 
Damerini) (VI. solista G. Prencipe - 
Orch. «A. Scarlatti» di Napoli della 
RAI dir. N. Bonavolontà) 

11,15 Concerto dell’organista Simon 
Preston 

F. J. Haydn: Concerto In do maggiore 
per organo e orchestra (Orch. dell'Ac¬ 
cademia di St. Martin-in-the-Fields 
dir. N. Marriner) • F. Liszt: Preludio 
e Fuga sul nome di B.A.C.H. 

11,50 Folk-Music 

Anonimi; Sei pezzi per kantele; Quat¬ 
tro Canti folkloristici svedesi (S. Sj- 
berg, sopr: A. Drumsgaard, bar. - 
Compì, strumentale dir. R. Cosvran) 


12,10 Davanti è dietro. Conversazione 
di Marceliop C^milucci | 

12,20 I Trii per ei^hi dì Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart jj 

Trio In mi bemolle maggiore K. 496 
per pianoforte, viola e clarinetto (L. 
Crowson. pf.; C. /Vonowltz, v.la; G. 
De Peyer, dar.); Trio In sol maggiore 
K. 564 per pianoforte, violino e vio¬ 
loncello (A. Jambor, pf.; V. .Aitay, vL; 
J. Starker, ve.) 



Franco Parenti (ore 15^0) 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regìd di Mario Morelli 
— StarlProdottl Alimentari 

13.30 GIORNALE RADIO 

13.35 ALTO GRADIMENTO 

di Rènzo Arbore e Gianni Bon- 
comfKigni 

— Acgufe minerali Lyde e Sangermano 

14.30 VETFUNA DI UN DISCO PER 
L'ES'f^TE 

E II sole donne tra le braccia della 
notte |I(AI Bano) • Lola bella mia (I 
Califfi) • Lo so che è stato amore 
(Memo Remigl) • Strana malinconia 
(Tonyj Astarlta) • La riva bianca, la 
riva nera (Iva Zanicchi) « Ho perso II 
conto |(Rossano) • Malinconia (Rober¬ 
to Somei) . Donna Felicità (I Nuovi 
Angellj 

15— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 

da Corrado 

Regìa di Riccardo MantonI 
(Replica dal Programma Nazionale) 

15,40 CANZONI SOTTO L’OMBREL- 
LONi 

In this World we live in (Remo & Josie) 
• L'uomo della sabbia (Mina) • Rain 
(José ||FeÌiciano) • L'ultima spfagda 
(Franco IV e Franco I) • Vacanze (Gi¬ 
no Mjbscoli) • lo volevo diventare 


19 ,30 RADipSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 Supersonic 

Dischi a mach due 
Fox-P«ers-Wal8h: Funk n. 49 (James 
Gang)!* Proluton; Dedìcated to J. Hen- 
drix (The Revelations) • Stott-Stott: Ja- 
karanda (Lally Stott) • Ashford-Slmpson: 
i wouldn't change thè man me is (Diana 
Ross) f Bolan; Ride a white swan (Ty- 
rannodpurus Rex) • Hayward: Nighta 
in white satin (The Brooklyn Bridge) • 
Paoli-l&aruccr. Di vero in fondo (Patty 
Pravo)! • Leander-Wace: Flash (The 
Duke ìof Burlington) • Hammond: Ge¬ 
mini (Òuatermass) * Bardotti: Sur no- 
tre hisiioire (Alain Barrière) • Kentner: 
Grownlof creation (Jefferson Airplane) 
• Milipr: l'm not a fraid of tomorrow 
fRìe Qells) • Newbory: Sweet memo- 
ries (^ta James) • Porter: Night and 
day fsergìo Mendes & Braail 66) * 
Wood-Lane: Shake shudder shiver (The 
Face8)|[ • Prevert: Les feuiiles mortes 
(Jui lette Greco) • Rabbitt-Bourke: 
Patch H up (Elvis Presley) • Ingle: Best 
years of your tife (Iron Butterfly) • Mo- 
gol-Baftisti*. Insieme a te... sto bene 
(Lucio Battisti) • Ragni-Rado-McDermot: 
Aquarius (Stan Kenton) • Page-Plaut: 
Immigijant song (Led Zeppelin) • Lau- 
zi-Carlps: L'appuntamento (Ornella Va- 
noni) I» Fogerty: Molina (Creedence 
ClearMjster Revival) • Hendrix: Long 
hot suqimer night (Jtmi Hendrix) • Co¬ 
cker; fj9arJonne (Joe Cocker) • Auger: 
The li^it (Brian Auger) • Laneve: La 
leggenda del mare d'argento (Giorgio 


(Giovanna) • Barbarella (Archaeopterix) 

• Quando un uomo resta senza amore 
(Sergio Leonardi) • Venus (Mario Ca¬ 
puano) • Acapulco gold (Charly & The 
Bourbon Family) • Church Street soul 
revival (Tommy James) • Ho amato e 
t'amo (Nancy Cuomo) • Blu più blu 
(James) « Ruby baby (John Wooltey 
and Joust Bom) • Theme from love 
story (Pf. Roger Williams) • In thè 
summertime (Mungo Jerry) • Upendo 
Malaika (Malaika) • Lola (The Kinka) 

• Because I love (Majority One) • 
T'amo lo stesso (Gigliola Cinguetti) • 
Sireus (Washington Express] 

16,45 INTERFONICO 

Esperti e disc-jockeys a contrasto 
a cura di Francesco Forti 
con Ombretta De Carlo 
17,25 Giornale radio 

17.30 Musica e sport 

a cura di Guglielmo Moretti con 
la collaborazione di Enrico Ameri 
e Gilberto Evangelisti 
— Oleificio F.lll Bellolì 

18.30 Giornale radio 
Bollettino per i naviganti 

18,40 Spettacolo 

Un programma in blue-jeans scrit¬ 
to e diretto da Maurizio Jurgens 
con le canzoni originali dì Mar¬ 
cello De Martino cantate da « I 
Nuovi » di Nora Orlandi 
(Replica dal Programma Nazionale) 


Laneve) • Tradizionale: Orleans (Da¬ 
vid Crosby) • Lì^foot; If you couid 
read my mind (Gordon Lighfoot) • 
Stewart: Dog (Sly and The Family 
Stone) • SUppy-EsteS: Oivln duck 
blues (Tal Mahal) 

— Stab. Chim. Farm. M. Antonetto 

21.30 I GRANDI PRESIDENTI AMERI¬ 
CANI 

a cura di Marco Cesarini Sforza 

3. James Madison 

22— DISCHI RICEVUTI 

a cura di Lilli Cavassa 
Presenta Elsa Ghiberti 
Holiday-Reeves: Don’t change on me 
(Ray Charles) • Riccardi-Soffici; La 
pianura (Milva) * De Angelis-Nlstri- 
Vianello: E brava Maria! (Edoardo Via- 
nello) • Reverberr-Mauzi: Una lettera 
(Corrado Pani) • Testa-Sarrei: il ba¬ 
gno (Yor Milano) • Ashton-Misselvìa- 
Prandoni: La rivoluzione delle donne 
(Katty Line) • Calabrese-Delpech-Virv 
cent; La montagna (Michel Detpech) 
• Foglietta-Mlozzi-Minerbi; Tu sei 
bella (I Sognatori) • Meccia-Mìcaiiz- 
zi; Cesa fai ragazza mia (Robertino) 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 REVIVAL 

Canzoni d'altri tempi presentate 
da Tino Vallati 

23— Bollettino per i naviganti 
23, BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicall di 

Lorenzo Cavalli 

Regìa di Manfredo Matteoli 

24— GIORNALE RADIO 


13 — Intermezzo 


Ludwig van Beethoven: Le rovine di 
Atene, ouverture op. 113 dalle Musiche 
di scena per II dramma di Kotzebue 
{Orch. Sinf, di Berlino dir. A. Rother) 
« Robert Schumann; Introduzione e Al¬ 
legro in re minore op. 134 per piano¬ 
forte e orcheetra {Pf. J. Demus - Orch. 
di Stato di Vienna dir. A. Rodzinski) 
• Anton Dvorak: Serenata in mi mag¬ 
giore op. 22 per orchestra d'archi 
(Orch. Sinf. della N.D.R. di Amburgo 
dir. H, Schmidt-lsseretedt) 

13,50 TANCREDI 

Melodramma in due atti di Gaeta¬ 
no Rossi 

Musica di Gioacchino Rossini 
Argirio Giampaolo Corradi 

Amenalde Rita Talarlco 

Tancredi Anna Reynolds 

Orbazzano Luigi RonI 

Isaura Anna DI Staeio 

Orchestra Sinfonica e Coro di Mi¬ 
lano della RAI diretti da Mario 
Rossi - M° del Coro Giulio Bertela 
(Ved. nota a pag. 68) 

15.30 Mille e non più mille 

di Gianni Brera 

Vicenda in quattro parti dalla Sto¬ 
ria dei Lombardi 
Davide Bassani Franco Patenti 

Marianna, sua nipote ida Meda 

Carlino Vittadini Oreste RizzinI 

Siro CarpanI Carlo Cataneo 

Pedar Ghisonl Carlo Montini 

Giuseppe Levi Ottavio Fanfani 

Prete Giovanni Elio Jotta 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Ottorino Respighj: La bottega fan¬ 
tastica, balletto su musiche di 
Rossini (Orchestra Royal Phllhar- 
monic diretta da Eugène Goos- 
sens) • Maurice RaveI: Bolero 
{Orchestra Filarmonica di Berlino 
diretta da Herbert von Karajan) 

20,15 PASSATO E PRESENTE 

L’OAS: epilogo sanguinoso della 
guerra di Algeria 
a cura di Fernando Ferrigno 

20,45 Poesia nel mondo 

La poesia romantica francese 
a cura di Annie Barraux 
4. Victor Hugo 

Dizione di Franca Salerno e Car¬ 
lo Reali 

21— IL GIORNALE DEL TERZO 

21,30 Club d'ascolto 

Nascita, divenire 
e crisi deli’arte 
programmata 

Programma di Lea Vergine 
intervengono Davide Boriani, Gian¬ 
ni Colombo, Gabriele de Vecchi. 
Alberto Marangoni 
Al termine: Chiusura 


Romilda 

Teologo ResnatI 
Marco BelllaomI 
Oliva 
Cunlpert 


Enrica Corti 
Gino Negri 
Gianni Bortólotto 
Augusto Bònardi 
Mario De di'seli 


ed Inoltre: Lia Glovannella, Giampao¬ 
lo Rossi, Evaldo Rogato, Giifranco 
Baroni, Enrico De Zan I 

Musiche originali di Gino Negri 
eseguite dall'Autore | 

Adattamento radiofonico e regia 
di Franco Parenti 

17,15 Stan Getz e la sua orchestra 

17.30 UNDICI CANTATE INEDITE DI 
ALESSANDRO SCARLATTI j 

Terza trasmissione 

• Tra verdi piante ombrose » {N. Panni, 
sopr.: F. Degrada, clav.: A. Riccar¬ 
di, ve.): . Tiranna Ingrata . (C. Desde- 
rl, bar.; M. Roldi e D. SentùtI, vi,.l; B. 
Morselli, ve.; M. De Robertis, ólav.); 

• Che più farai arciere amor. ì (tra- 
scrlz. e revia. di F. Degrada) {E. Ra- 
vaglla, sopr.; C. Desderi, bar.; M. De 
Robertis, clav.; B Morselli, ve:) 

18— LA VERA GENERAZIONE PER¬ 
DUTA I 

a cura di Giuseppe Gadda Conti 

2. Realismo e letteratura || 

18.30 I biancospini di Combray. Con¬ 
versazione di Antonietta Drago 

18,35 Musica leggera 

18,45 Viareggio 1971 

Trasmissione speciale In occàsio- 
ne del 42° premio letterariò, a 
cura di Pier Francesco UstrI 


I 


Stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) • Milano 
(102.2 MHz) • Napoli (103,9 MHz) . Torino 
(1013 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 1530-16,30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma i su 
kHz 845 pari a m 355, dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kHz 6060 pali a 
m 49,50 e su kHz 9515 pari a m 3l,53j dal 
Il canale della Filodiffusione e da Milapo 1 
su kHz 899 pari a m 333,7 (fino alle 1,36). 

0,06 Ballate con noi - 1,06 Sinfonia ^'ar¬ 
chi - 1,36 Nel mondo dell’opera - 2,06 Di¬ 
vagazioni musicali - 2,36 Ribalta intèma- 
zlonale - 3,06 Concerto in miniatura - 3,36 
Mosaico musicale - 4,06 Antologia operi¬ 
stica - 4,36 Palcoscenico girevole - 5,06 
Le nostre canzoni - 538 Musiche per un 
buongiorno. 


Notiziari: in italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 

i 
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Ne jvevano discusso molto in classe, durante l intervallo. E. poi 
anchs ail’uscita da scuola. C'era chi sosteneva che il fiore non 
sboccia e chi invece che sboccia. E c'era anche chi, più possibilista 
oppu-e soltanto più Incerto, aveva optato per una tesi più bilanciata: 
potrebbe anche sbocciare. Dipende. Ma argomenti, decisivi non ne 
aveva tirati fuori nessuno. 

La cosa al piccolo Stefano stava molto a cuore. Facendo la strada 
da scuola, davanti al manifesto dell'uomo che, appena sorseggiata 
una {bevanda aicoolica, vede con stupore sbocciare un fiore all'oc- 
chie lo. scrutò tutto con molta attenzione. « Ma sboccia questo fib¬ 
re? I: come fa? », si chiese. Anche alla televisione, alla radio e su 
alcune riviste aveva sentito e visto la storta di questo fiore che 
sboccia airocchietlo. Ma non aveva idea di come poteva succèdere. 
Appena a tavola, come riprendendo un discorso abbandonato da un 
attimo, Stefano chiese al padre; 

« Ma allora, papà, sboccia o non sboccia? ». 

« Ch ì cosa? ». 

-Il f;iore all'occhiello, papà ». 

- E :u che cosa pensi? Che sboccia o che non sboccia? ». gli rl- 
spo^ il padre rovesciando la domanda in un'altra domanda. 

- Sei te io chiede », interloqut la -mamma, • vuol dire che per conto 
suo jnon ci arriva. E tu dagli una mano, no? Del resto, ti dico la 
verità: non saprei come rispondergli. neanch’io! Voglio dire che inte¬ 
ressa anche a me sapere se... ». 

« Papà », intervenne allora con un sorrisetto malizioso l'altro figlio, 
Federico, l'orgoglio delia famiglia, brillante studente liceale, « senti, 
papé|, se non io sai tu che sei un accanito consumatore di Ferro- 
china Bisleri, chi lo deve mai sapere se questo fiore sboccia o non 
. sbocicia? ». 

Sembrava che ormai .non ci fosse scampo. Però, si sa. le risorse 
delia parola sono infinite. 

- A jte, caro Stefano, che cosa sembra? », propose infatti il padre. 

« Che la frase; “ egli era nel fiore degli anni ” sia più appropriata 
se riferita a te o se riferita a me? ». 

« A me », rispose il piccolo Stefano, senza esitazione. 

« Eppure ». continuò 11 padre, «tu adesso non sei su di un fiore 
e. per quanto mi sforzi di ricordare, non ti ho mai visto su di un 
flore Ciò nonostante tu sei nel flore degli anni. Mi spiego? ». 

Con l'aria di chi sta concentrandosi in un pensiero profondo, il pic¬ 
colo Stefano ammise che gli sembrava, si, di capire il nesso ma 
che non riusciva a coglierlo fino in fondo. 

« Ecco, vedi », prosegui li padre, « per te è più importante essere 
giovane o stare su di un fiore? ». 

«insomma», intervenne la mamma, «questo vuol dire che il flore 
sboccerà oppure...? ». 

«Se;' è più importante II fiore airocchlello. vorrà dire che il fiore 
sboccia davvero. Se invece è più importante lo stato di benessere 
che I Ferrochina Bisleri procura allora vuol dire... Allora vuol dire 
che lo stato di benessere è assicurato. Parola d’amarol E’ un im¬ 
pegno preciso. Per esempio, io adesso, finito il pranzo bevo il mio 
Ferrochrna Bisleri e il pomeriggio mi corre via liscio liscio ». 

- Al ora Ferrochina Bisleri è un digestivo? », chiese Federico. 

- E' un digestivo, ma non solo un digestivo. Si può prendere anche - 
alia mattina. Infatti, data (a preparazione di questo liquore nel 
quate si combina l'azione dei principi attivi della Cinchona Catisaya, 
la China Regina delia Bolivia e dei Perù, la celeberrima Kirra-Kina 
degli indiani Malacotas. motti meolct consigliano ai loro pazienti 
l'inibo della cura al mattino. Perché fa bene. Anche oggi, per esem¬ 
pio, molti genitori lo damo ai figli, specialmente nel periodo In 
cui gli studi richiedono sforzi più intensi oppure quando cambia la 
Stagione. Anche chi non ama l'alcool trova nel Ferrochina Bisleri 
un ìquore che “ fa eccezione Lo bevono, per esempio, gli atleti 
nelle fasi più dure di allenamento. E lo beve soprattutto chi ama 
la buona tavola; per stimolare l'appetito oppure alia fine dei pasto, 
per facilitare la digestione. E tutti ne ritraggono quel “ tono ” che 

è prerogativa principale del prodotto ». 

I! piccolo Stefano ascoltava attentamente, Federico non aveva più 
il s jo sorrisetto' malizioso e la mamma guardava con soddisfazione 
i trs uomini della famiglia impegnati nella conversazione. Pensò 
che era ora di portare in tavola la bottiglia di Ferrochina Bisleri 
con quattro bicchierini. 



lunedi 


la TV dei ragazzi 

18.15 CENTOSTORIE 

Le avventure di Thyl Ulen- 
spiegel 

di Tito Benfatto e Nico 
Orengo 
Prima puntata 
Personaggi ed interpreti: 
Thyl Ulensplegei Paolo Poli 
Claes. suo padre 

Angelo Alessio 
Il capitano spagnolo 

Rino Sudano 
L'oste Attillo Cacari 

Nele Anna Bonasso 

. j , j . } Mario Brusa 
I due ladri | Alberto Ricca 

Musiche di Roberto Coltre 
Scene di Andrea De Ber¬ 
nardi 

Costumi di Elda Blzzozzero 
Regia di Alessandro Bris- 
soni 

GONG 

(Maxi Kraft - Pronto della 
Johnson) 

18.45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata In colla¬ 
borazione con gli Organismi 
Televisivi aderenti all’U.E.R. 
a cura di Agostino Ghilardi 

GONG 

(Caffè Caramba - Polveri Friz¬ 
zine - Dentifricio Ultrabrait) 

19.15 GIANNI E IL MAGICO 
ALVERMAN 

Quarto episodio 
Personaggi ed interpreti: 
Gianni Frank Aendenboom 
Alverman Jef Cassiers 

Giano Jan Rensens 

Zio Guglielmo Ward De Ravet 
Battista Do/ Denis 

De Senancourt Alex Cassiers 
Regìa di Senne Rouffaer 
Distr.: Studio Hamburg 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Tostine Invernìzzi - Rowntree 
- Omo - Pepsi-Cola - Sebane 
delTOreal - Rex Elettrodome¬ 
stici) 


SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Amaro D.O.M. - Biscotto 
DIet-Erba - Stenda) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Caffè H.P.S. - Salvelox - Ge¬ 
lati Tanara - BioPresto) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Caramelle Perugina - (2) 
Bitter S.Pellegrino - (3) 

Lampade Osram - (4) Milka- 
na De Luxe - (5) Birra 
Dreher 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Studio K - 2) Re¬ 
gisti Pubblicitari Associati - 
3) Gamma Film - 4) Film Ma- 
kers - 5) Film Makers 

21 — APPUNTAMENTO CON 
GRETA GARBO 

( 1 ) 

ANNA KARENINA 

Film - Regìa di Clarence 
Brown 

Interpreti: Greta Garbo, Fre- 
dric March, Basii Rathbone, 
Freddie Bartholomew, Mau- 
reen O'Sullivan, May Rob- 
son, Reginald Owen, Regi- 
nald Denny 

Produzione: Metro-Goldv^/yn- 
Mayer 

DOREMI’ 

(Stock - Ariel - total - Cucine 
Germal) 

22,50 L’ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 

BREAK 

(Deodorante Darli - Fernet 
Branca) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Cassettophone Ptìilips - Cor¬ 
netto Algida - Lucido Lord Ra¬ 
pici Sitine - Cristallina Ferrerò 
- Saponetta Pamir |- Tonno No¬ 
stromo) \ 

21.15 

STASERA 
PARLIAMO DI... 

Lotta ai rumori 
a cura di Gastone Favero 

DOREMI’ I 

(Mum Spray Deodorant - Bran¬ 
dy Vecchia Romagna - Pata¬ 
tina Pai - Clnsoda Cinzano) 

22.15 Rassegna di Jalletti 

L’UNICORNO, LA GORGO- 
NA, LA MANTICORA 
Favola madrigale di Gian¬ 
carlo Menotti 

Presentazione di Vittoria Ot- 
tolenghi 

Direttore David Kram 
Scene e costumi di Rouben 
Ter Arutunian 


Coreografie di John Butier 
Regia televisiva di Walter 
Mastrangelo 

(Ripresa effettuata da! Teatro 
Caio Melisso dì Spoleto in oc¬ 
casione del XIli Festival dei Due 
Mondi) 











26 luglio 


Appuntamento con Greta Garbo: ANNA KARENINA 



La grand^ diva svedese nel film diretto da Clarence Brown 


ore 21 nazionale 

Scritto e pubblicato da Tolstoi 
fra il 1875 e il 1877. Anna Ka- 
renina ha sempre esercitato 
un'irresistibile attrazione sugli 
autori cinematografici. Le pri¬ 
me traduzioni in immagini del 
romanzo risalgono al 1911 e 
al 1914, e furono realizzate 
tn Russia rispettivamente dal 
francese Maurice Maitre, da 
Ptotr Chardynin e da Vladimir 
Gardin. A ^o/Zywood la dram¬ 
matica viàenda d'amore di 
Anna fu vmta in film nel 1927 
Goulding e nel 
JyJ5 da Clarence Brown, e in 
entrambi i casi il ruolo di pro¬ 
tagonista fdccò a Greta Garbo; 
mentre il personaggio di Vron- 
ski; fu affidato la prima volta 
a lohn Giwert e la seconda 
a Fredric March. E' questa se¬ 
conda verswne òhe 'viene oggi 
presentata. Un apertura di un 
ciclo di quattro fUrn dedicato 


a Greta Lovisa Gustafsson, ri- 
battezzata Greta Garbo, la 
« divina » per definizione fra le 
grandi interpreti della storia del 
cinema. Anna Karenina è un 
testo cosi popolare che sarà 
sufficiente ricordarne il conte¬ 
nuto per linee generalissime. 
Tolstoi vi immaginò la vicenda 
di una. nobile signora, Anna 
appunto, infelicemente sposa¬ 
ta al funzionario Aleksej Ka- 
renin e sconvolta dalla passio¬ 
ne per un ufficiale brillante e 
superficiale, Vronskij; una pas¬ 
sione che finisce per portarla 
al suicidio. Al racconto prin¬ 
cipale se ne intrecciano diversi 
altri, che riguardano i compo¬ 
nenti di famiglie in vario modo 
legate ai Karenin. Spicco par¬ 
ticolare assume quello delTa- 
more felice fra Kitty Serbaskij 
e Konstantin Levin. « In Le- 
vin », ha scritto Ettore Lo Gat¬ 
to, « Tolstoi presentava se 
stesso, con i problemi che lo 


stasera parliamo di...: Lotta ai rumori 


ore 21,15 secondo 

Viene affrontato un problema 
purtroppo di drammatica at¬ 
tualità: i rumori. Non del tut¬ 
to proprian^nte si afferma che 
lera atomica si identifica nel 
runwre: infatti già negli scrit¬ 
ti di Ciceróne e di Dante si 
fanno chitM riferimenti ai 
danni che im rumore provoca 
sulVindividih. Che cosa è il 
rumore? Unlsuonó molesto che 
colpisce l'organo dell'udito con 


intensità irregolare. Acquisita 
la considerazione che non esi¬ 
ste progresso tecnologico che 
si possa distaccare dal rumo¬ 
re, nel dibattito in onda sta¬ 
sera si discute sui rimedi che 
l'uomo, la società, la legge pos¬ 
sono opporre a questa nuova 
forma di inquinamento ecolo¬ 
gico. Alla trasmissione, a cura 
di Gastone Favero, intervengo¬ 
no: Ferdinando Antoniotti, ti¬ 
tolare della cattedra di medi¬ 
cina del lavoro all'Università 


tenevano in quegli anni; nel 
romanzo venivano saggiate 
esperienze compiute durante 
la ricerca di verità sociali, mo¬ 
rali, religiose. Considerato dal¬ 
la critica come l'ultimo ro¬ 
manzo di quella che si suole 
chiamare la prima epoca di 
Tolstoi, anteriore alta crisi del 
1881, Anna Karenina, più di 
Guerra e pace, appartiene alla 
seconda maniera, quando la 
preoccupazione morale fa sen¬ 
tire, pur nell'impeto della crea¬ 
zione, la sua urgenza ». Im. mol¬ 
teplice profondità degli inte¬ 
ressi dello scrittore trovò nel 
prodotto cinematografico con¬ 
fezionato da Clarence Brown 
una rispondenza abbastanza 
flebile. Il film mette l'accento 
quasi unicamente sulla storia 
d'amore principale, respingen¬ 
do ai margini sia il valore dia¬ 
lettico della contrapposizione 
fra Anna-Vronskij e Kitty-Le- 
vin, sia le « aperture » spesso 
polemiche di Tolstoi verso la 
società del suo tempo. « Qual¬ 
cosa del romanzo tolstoiano è 
rimasto », osservava Glauco 
Viazzi in un riesame della pel¬ 
licola, peraltro fortemente cri¬ 
tico: «Nonostante le molte 
goffaggini, le storture e mani¬ 
polazioni e interpolazioni, que¬ 
st Anna Karenina tiene ancora 
desta l'attenzione degli spet¬ 
tatori in virtù della potenza 
umana e dei tratti realistici 
che sceneggiatori, regista e at¬ 
tori non sono riusciti a cancel¬ 
lare del tutto ». Ai giorni no¬ 
stri l'interesse del film è essen¬ 
zialmente legato alla presenza 
di due interpreti come la Gar¬ 
bo e March. Quale che sia il 
giudizio sulla reale capacità 
dell'attrice di restituire ade¬ 
guatamente un personaggio 
che l'autore aveva definito di 
una bellezza « spaventosa e 
crudele » e di una « seduzione 
quasi infernale» (mentre March 
diede di Vronskij un ritratto 
assai attendibile), resta il fa¬ 
scino di Greta, il « dono » che 
ella ebbe di adattare alla pro¬ 
pria mitica misura ciascuno 
dei personaggi affrontati nella 
sua carriera. 


di Roma; Fqster Bianchi, inca- 
ricalo di fisica; Mario Cosa, 
libero docente di igiene e me- 
dico-igienista presso il Comu¬ 
ne di Roma; Giancarlo Reda, 
titolare della cattedra di psi¬ 
chiatria; il professor Domeni¬ 
co Filipo, direttore della Cli¬ 
nica universitaria di otorino¬ 
laringoiatria di Roma; il gior¬ 
nalista Tommaso Tommasi spe¬ 
cializzato in problemi del traf¬ 
fico e di motori; moderatore 
Ugo Zatterin. 


Rassegna di balletti: 

L’UNICÒRNO, LA GORGONA, LA MANTICORA 


ore 22,15 secondo 


Nella registidzione dello scor¬ 
so anno al V Festival dei Due 
.Mondi » di ^poléto viene pre¬ 
sentato questa settimana un 
lavoro di. Giancarlo Menotti, 
il celebre Compositore italo- 
arnericano scuola eclettica. 
Ricco di originali disposizioni 
drammatiche, il suo moderni¬ 
smo è così t en commisto agli 
elementi musicali della tradi¬ 
zione da non aver mai trau¬ 
matizzato il pubblico. L’unicor¬ 
no, la gorgoLa, la mantiepra è 


una sorta di parabola, una 
umoristica « moralità » che nar¬ 
ra d’un castellano che la gen¬ 
te del paese invidia e di cui 
vuole a tutti i costi imitare 
la rnoda: anche le tendenze af¬ 
fettive, le più originali, come 
quella di circondarsi di strani 
animali, quali, appunto,, i. tre 
del titolo. Sino, attraverso, sot -. 
tili allusioni, alla morte del 
castellano, fagocitato, per ec¬ 
cesso d'amore, dalle sue bestie. 
La favola è stata realizzata 
nella forma del balletto-madri¬ 
gale, ora ripresa da alcuni 


compositori moderni, cioè con 
danzatori, accompagnati da un 
complesso strumentale, che il¬ 
lustrano sulla scena quanto va 
cantando il coro. La « prima » 
si ebbe nella sala della Biblio- 
teca del Congresso di Washing¬ 
ton il 21 ottobre 1956. L’edi¬ 
zione di questa sera si avvale 
dèlie coreografie di John Bu- 
tler, che già collaborò con Me¬ 
notti alla NBC, e la cui con- 
. cezione del balletto si divide 
tra la tradizione romantica e 
le moderne'e Ubere forme del¬ 
la scuola americana. 
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CALENDARIO 

IL SANTO; Sant'Anna. 

Altri Santi: S. Giacinto, S. Valente, S. Pastore, S. Simeone, S. Bartolomea. 

Il sole sorge a Milano alle ore S,59 e tramonta alle ore 20,59; a Roma sorge alle ore 5,58 e tra¬ 
monta] alle ore 20,34; a Palermo sorge alle ore 6,05 e tramonta alle ore 20,22. 

RICORRENZE: in questo giorno, nel 1875, nasce a Siviglia il poeta Antonio Machado. 
PENSÌERO del CIORNO: La donna 6 un animale debole e malato per natura. (Abate GallianI). 



Franca Nuti è tra interpreti del lavoro poetico e fiabesco di Garcia 
Lor^ «Il maleficio della farfalla» che il Terzo trasmette alle ore 21,30 


or» «Il 


reidio vaticana 

i4,3oj: Radlogiomald in ItalisnOa 15,15 Radioglor- 
naie In spagnolo, francese, tedesco. Inglese, 
potalo, portocene. 20 Posebna vprasanja in 
Razgpvori. 20.^ Orizzonti Cristiani: Notiziario 
e Attualità • «Aitlcoii In vetrina», rassegna e 
commenti a cura di Gennaro Auietta - « Istan- 
teneè sui cinema », di Bianca Sermenti > Pen- 
sferd delia sera. 21 Trasmissioni in altre lin¬ 
gue. |21, 45 La Concéiebration. 22 Santo Rosario. 
^,15 Kirche in der Welt. ^,45 The Field Near 
and |Far. 23,30 La Igieaia mira ai mundo. 23,45 
Replica di Orizzonti Cristiani (su O. M.). 


raidio svizzera 

j ' ' " ' 

MOfÌTECENERI 
I Pnigraroma 

7 MLsica ricreativa - Notiziario. 7,20 Concer¬ 
tino |del mattino. 8 Notiziario - Lo sport - Arti 
e iattere - Musica varia - informazioni. 9,45 
Badiiorchestra. Jacques ibett: Capriccio pour 
dix Instruments (Direttore Hans Haug): Arthur 
Honégger* Le rat et ia mort (Waiter Voegeli, 
flautjo piccolo; Guido Keller e Willy Krancher, 
batterie - Direttore Otmar Nussio). 10 Radio 
mattina. 13 Musica varia. 13,30 Notiziario - At¬ 
tuai ijtà - Rassegna stampa. 14,06 Dischi. 14,25 
Orchestra Radiosa - Informazioni. 15, Ra¬ 
dio ( 2-4 > Missione Apollo 15 - Informa- 
zionj. 17,05 Letteratura contemporanea. Nar¬ 
ratila, prosa, poesia e saggistica negli ap- 
portj del '900. 17,30 I grandi interpreti: Sopra¬ 
no Anna Moffo. Arie di Verdi e Puccini. 18 
Radio gioventù - Informazioni. 19,(S Buona¬ 
sera!. Appuntamento musicale dei lunedi con 
Benito Gianotti. 19,30 Chitarre hawaiane. 19,^ 


Cronache della Svìzzera italiana. 20 Cineor- 
gano. 20,15 Notiziario - Attualità. 20,45 Melodie 
e canzoni. 21 Settimanale sport. Considera¬ 
zioni, commenti e interviste. 21,30 Maestri na¬ 
poletani: Leo Leonardo: Messa In sol mag¬ 
giore per cinque voci, coro e orchestra (Basta 
Retchitzka e Luciana Ticinelii, soprani; Ar¬ 
lette Chedel, contralto; Charles Jauquier, te¬ 
nore; James Loomìs, basso); Leo Leonardo 
(Eiab. E. Rapp): Concerto in la maggiore per 
violoncello e orchestra d'archi (Violoncellista 
Mauro Poggio); Giuseppe Maria Orlandini (Elab. 
Luciano Sgrizzi): « Il Giocatore >. intermezzo 
in tre scene (Bacocco: Enrico Fissore. barito¬ 
no; Serpilla, sua moglie: Francina Girones. 
soprano - Orchestra e Coro della RSi diretti 
da Edwin Loehrer). 22,50 Ritmi • Informazioni. 
23,05 Incontri. 23,36 Per gli amici del Jazz. 24 
Notiziario • Cronache - Attualità. 0,2^1 Not¬ 
turno musicale. 

il Programma 

13 Radio Suisse Romande; « Midi musique ». 
15 Dalla RDR8: Musica pomeridiana ». 18 
Radio della Svizzera Italiana: « Musica di fine 
pomeriggio ». Gian Carlo Menoltl; Concerto in 
fa per pianoforte e orchestra (Solfata Marcella 
Crudeli-Masotti); Ferenc Farkas: Suite di marzo 
per orchestra da camera; Jacques fbert: Capric¬ 
cio (Solo di arpa Simone Sporck • Orchestra 
della RSI diretta da Leopoldo Casella). 19 
Radio gioventù > Informazioni. 19,^ Codice e 
vita. Aspetti delia vita giuridica illustrati da 
Sergio Jacomelia. 20 Per 1 lavoratori Italiani in 
Svizzera. 20,30 Traam. da Baeilea. 21 Diario cul¬ 
turale. 21,15 Musica in frac. Echi dai nostri 
concerti pubblici: Fel’z Mendefssohn-Bar^oldy: 
Concerto in mi minore per violino e orchestra 
(Solista Wanda Luzzato - Radiorchestra diretta 
da N. WyssV (Registrazione effettuata alla Col¬ 
legiate di Beliinzona il 7 giugno 1970). 21,45 
Rapporti '71: Scienze. 22,15 Musica del fol¬ 
klore francese. 22,40 Orchestre varie. 23-23,30 
Terza pagina. 


Mancano cinque giorni 

radio o alta televisione senza incorrere nelle soprattasse erariali. 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Francesco Antonio Bonporti: Concer¬ 
to a quattro in la maggiore: (Orche¬ 
stra Palladium di Milano diretta da 
Cario Maria Giulini) • Adolphe Adam: 
Giselle; tre danze: Danza dei vi¬ 
gnaioli - A solo - Passo paesano a 
due (Orchestra London Symphony di¬ 
retta da Richard Bonynge) • Ermanno 
Wolf-Ferrari: Il segreto di Susanna: 
intermezzo (Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della RAI diretta da Angelo Que¬ 
sta) * Nicolai Rimski-Korsakov: Sin- 
fonietta in la minore su temi russi 
(Orchestra Sinfonica di Torino della 
RAI diretta da Mario Rossi) 

6,54 Almanacco 

7— Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICAUE (H parte) 
Pietro Mascagni: Silvano: Barcarola e 
Notturno (Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della RAI diretta da Antonino 
Votto) • Bedricb Smetana: La sposa 
venduta; Polka - Furiant - Danza dei 
Commedianti (Orchestra Sinfonica di 
Bamberg diretta da Heinrich Hollrei- 
ser) • Ànatol Liadov: Une tabatière à 
musique (Orchestra Sinfonica della 
RAI diretta da Armando Le Rosa Pa¬ 
rodi) * Frederick Dellus: In un giar¬ 
dino d'estate (Orchestra Royal Phil- 
harmonia diretta da Thomas Beecham) 
• Zoltan Kodaly: Danze di Maros- 
szek (Orchestra Filarmonica Unghe¬ 
rese diretta da Janos Ferencsik) 

8— GIORNALE RADIO 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Lello Luttazzi presenta; 

Hit Parade 

Testi di Sergio ValentinI 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Coca-Cola 
13,45 HOT-UNE 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

15— Giornale radio 
15.10 Filo diretto 

Roma-Houston 

per la missione lunare di Apollo 15 
PARTENZA PER LA LÙNA 
Radiocronisti; Enrico Ameri e Da¬ 
nilo Colombo 
in studio; Italo Gagliano 

16— Programma per I ragazzi 
Signori, chi è di scena? 

a cura di Anna Maria Romagnoli 


19 — SE FOSSI... 

Divagazioni fantastiche di una ra¬ 
gazza qualsiasi 

Testi di Marcella EIsberger inter¬ 
pretate da Marilù Tolo 
Regia di Raffaele Meloni 

19,30 Questa Napoli 

Piccola antologia della canzone 
napoletana 

Colucci-Esposito: Gelosia e frene¬ 
sia (Luciano Rondinella) * Russo- 
Mazzocco; Chitarra rossa (Mima 
Doris) • E.A. Mario: Dduje para- 
vise (Orchestra a plettro Giusep¬ 
pe Anedda) • Tito Manlio-Forte: 
Mare pittato ‘e luna (Aurelio Fier- 
ro) • Bovio-Tagliaferri; Passione 
(Miranda Martino) 

19.51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 

20.20 SI FA PER DIRE 

Dialoghi in vacanza scritti da Pier 
Benedetto Bertoli per Giuliana 
Lojodice e Aroldo Tìerl 

Selezione musicale e allestimento 
di Sandro Peres 


8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Pailavicini-Carrlsi: Buona fortuna (Ai 
Sano) . Tenco; lo sì (Orneiia Vano- 
ni) • Marrocchi-Satti: ora tocca a 

me (Bobby Solo) • Cini-Migliaccl- 
Marrocchi: Gli occhi deil'amore (Pat- 
ty Pravo) • Mogol-Bonguisto: Sul blu 
(Fred Bongusto) . Pacef-Conti-Panze- 
ri: Ahi l'amore che cos'è (Orietta 
Berti) • Chianese-Bonagura: Palco¬ 
scenico (Sergio Bruni) .! Luberti: Non 
fa niente (Rosanna Fratèllo) • Beret- 
ta-Sollgoj: La voglia dii fragola (Lu¬ 
ciano Beretta) • Molino: Ballata nis- 
sena (Tonino Esposito) | 

9— Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Warner Benkivegna 
Nell'intervallo (ore 101: 

MARE OGGI 1 

Quotidiano di attualità nautiche 

11,30 UNA VOCE PER V(bl; Soprano 
LEYLA GENCER | 

Presentazione di Angelo Sguerzl 
Giuseppe Verdi: Nabucco: . Ben t'in- 
venni - • Gaetano Don(zetti: Roberto 
Devereux: . Vivi Ingrato a lei d'ac- 
canto Anna Bolena; - Al dolce gui¬ 
dami castel natio • (Orchestra Sinfo¬ 
nica dì Milano della RAI diretta da 
Arturo Basile) 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 SmashI Dischi a colpo sfeuro 

12,44 Quadrifoglio 


16.20 PER VOI GIOVANI - 
ESTATE 

di Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fegiz I 


Gannon; In ancient days * Jones- 
Gannon: Legend of creation • 
Gannon: Way to power; Come to 
thè sabbat (Black Wl Jow) • Black 
Sabbat: Black Sabbath • lonni; 
Sleeping vlllage (Black Sabbath) 
• Crane-Cann: Deafi walks be- 
hind you (Atomic Booster) • 
Osbome-lommi-Butlei-Ward; Para- 
noid (Black Sabbath I 

Nell'Intervallo (ore lii): 

Giornale radio 

18,15 Tavolozza musicale 
— Dischi Ricordi 

18,30 I tarocchi 

18,45 Bianco, rosso, giallo 

Incontri turistici con cittadini ir»- 
glesi 

a cura di Marina Ghella 

Realizzazione di Renato Parascan- 
dolo I 


23— OGGI AL PARLAMmTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - I programmi di 
domani - Buonanotte! 





Leyla Gencer ìfore 11^) 


31 










SECONDO 


6 — Ili MATTINIERE - 

Musiche e canzoni presentate da 
Féderica Taddei 
Nell’intetvallo (ore 6,24): 

Bollettino per I naviganti - Glor¬ 
ile radio 

7.30 Giornale radio 

Ai termine: Buon viaggio 
— F|Ar 

7.40 Buongiorno con I Ribelli e luca 
Ciiavez 

Pi|gni chiusi, Lei m'ama, Obladi obla- 
dé. Ohi darling. Un giorno se ne va, 
‘0 naso mio, Isabella, fìgsamor. Av¬ 
vilo. As pastorinhas'^f r 7 
— Iqvernizzl Gim 

8.14 Musica espresso 

8.30 CaORNAU RADiO 

8.40 ^QNi E COLORI DELL’ORCHE- 
SsRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SMONi E COLORI DELL’ORCHE- 
SyRA (Il parte) 

9.50 Un americano 
a Londra 

di Peiham Granville Woodehouse 
Riduzione radiofonica di Alessan- 
dio De Stefani - Compagnia di 
piosa di Torino delld‘lRAI 
64 puntata 

Sam Mariano RIgillo 

Kfy Nicoletta Languasco 


10,05 


10,30 

10,35 


12,10 

12,30 


13 


.30 G ORNALE RADIO 


13,45 Q|iadrante 
14— c|>ME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien- 
ti^ci 

14,05 dì giri 

CQjnte-PaììavlcJni; Azzurro (Adriano 
Cementano) • Albertelli-Gilocchi-Car- 
letti: Mille e una sera (I Nomadi) • 
Bdwie: Space oddity (David Bowie) 
• iMarrocchi-Cassia: Tl ho inventata 
ioj (Wess) • Campbell-Connelly- 
W^ods-Parazzinl; Sono un uomo che 
ì sa (Fausto Leali) • Redding- 
Cròppen Dock of thè bay (Sergio 
Mendes & Brasi! 66) • Rio Chuck: 
Tetìuila (The Champs) 


16,05 


Wrenn 
Hash 
Dolly 
Soapy 

Lord Ttlbury 
Mabet 
Braddok 
Claire 

ed inoltre: Angelo Bertolotti, FerruC' 
ciò Casacci, Anna Marcelli 
Regìa di Maseimó Scaglione 
Invernizzi Milione 

VETRINA DI UN DISCO PER 
DESTATE 

Era il tempo delle more (Mino Reita- 
no) * Se caso mai (Rita Pavone) • 
Vola cuore mio (Tony Cucchlara) • 
So che mi perdonerai (! Nomadi) • 
Dimmi ancora ti voglio bene (Nando 
Gezzoto) • Rose bianche rose gialle 
i color) ie farfalle (Oscar Prudente) 

Giornale radio 

Otto piste 

Un programma a cura di Cesare 
Gigli e Luigi Grillo 
Nell'Intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 
Trasmissioni regionali 

Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

Organizzazione Italiana Omega 


Giudo Oppi 
Mario Valgo) 
Francesca Siciliani 
Vigilio Gottardl 
Gino Mavara 
Wanda Benedetti 
Mario Brusa 
Vittoria Lotterò 


btu (Antica canzone sarda) (Coro 
Snia) • Tradiz.: La Viergen de la 
Macarena (The Roger Wagner Cltta- 
rale) • Rachel-Armonizz. Dubiensski: 
Veulai (Coro Idica di elusone) • Tra- 
scriz. Noliani: Vuei la a cele jo (Co¬ 
rale Tlta Blrkermer) • Saraceni-Pag¬ 
getto: Lu ’ndruvarelie (Coro Maieifa 
di Ortona) • Arello-Wadislav-Austra- 
tov: Tanja Tanjuska (Coro Gioventù 
Studentesca di Mosca) 

STUDIO APERTO 

Colloqui al microfono condotti da 
Milla Pastorino con Enrico Simo- 
netti diretti da Dino De Palma 

Negli intervalli (oro 16,30 e 17,30): 
Giornale radio 


14,30 Trasmissioni regionali 

15— N<in bjtto ma di tutto 

Pidcola enciclopedia popolare 
15,15 Seilezione discografica 
— R/|f( Record 

15,35 Media delle valute - Bollettlnc 
per i naviganti 

15,40 C(|ri da tutto IL MONDO 
a (jura di Enzo Bonagura 

Goijlzia-Zoltan Kodaly: Angeli e pa 
stori (Coro llleraberg di Trieste) * 
Rivpra: Green eyea (Ray Conniff Sir 
gera orchestra e coro) • Anonime 


Ar4 


ionizz. SteganI: De sa yentan 


18,05 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18,15 Long Playlng 

Selezione dal 33 girl 
18,30 Giornale radio 
18,35 Ciao dischi 
— Saint Martin Record 
18,50 IL VOLTO DI UNA CITTA’ 

Viaggio nelle capitali d'Europa: 
Amsterdam 

Un programma di Adriano Mazzo- 
letU 


19.15 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’KTATE 

Reltafìo-Favata-F.B.D. Reltano: Ora ri¬ 
di jbon me (Paolo Mengoli) • Pace- 
Partterl-Pllat: Rose blu (Maurizio) • 
Améndola-Gagliardi: Sempre sempre 
(Poppino Gagliardi) • Pallottino-Dal- 
ia: |l gigante e la bambina (Rosaiino) 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20,10 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori 
Testi di Corima e Torti 
Regìa di Riccardo Mantoni 
— Grey 

21.30 IL GAMBERO 

Qui|z alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 

Regìa di Mario Morelli 

(Regltca) 

— StOT Prodotti Alimentari 

22— RASSEGNA DI GIOVANI INTER¬ 
PRETI 

Soprano Solange Marie Heifmann 
Toené 

Ale&andro Scarlatti (rev, V. Mortari): 
il d'ionfo dell'onore: « il farsi spo¬ 
sa » • Wolfgang Amadeus Mozart: 
Don] Giovanni; • Vedrai carino • • 
Vincenzo Bellini: I puritani; < Qui la 
vocd sua soave » (Orch. Sinf. di To¬ 
rino! delia RAI diretta da Tito Pe- 
tralia) 


Baritono Nicola Troisi 
Umberto Giordano: Andrea Chénier: 
< Nemico della patria > • Giuseppe 
Verdi; Otello: « Credo »; Rigoletto: 
- Pari siamo » (Orch. Sinf. di Torino 
della RAI diretta da Pietro Argento) 

22,30 GIORNALE RADIO 
22,40 LE RAGAZZE DELLE LANDE 
(Le sorelle BrontS] 

Originale radiofonico di Pia D’A- 
lessandria 

Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana con 
Elena Cotta, Elena Da Venezia, 
Anna Maria Guarnleri 


4° episodio 

Carlotta Elena Cotta 

Emily Anna Maria Guarnierl 

Anne Anna Maria Sanetti 

Brahwell Gianni Giuliano 

La narratrice Renata Negri 

Il narratore Antonio Guidi 

Miss Patchett Grazia Radicchi 

Il postiglione Angelo Zanoblnl 

Un viaggiatore Giampiero Becherelll 
Il Reverendo Brente Cesare Bettarinl 
La zia Elena Da Venezia 

Regìa di Pietro Masserano Taricco 

(Registrazione) 

23— Bollettino per I naviganti 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNAU RADIO 


9 - 

9,25 

9,55 


10 — 


11,40 


12,10 


12,20 


13 - 


14 — 


14,20 

14,30 


19 .15 


20 — 


21 — 
21,30 



TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 

Benvenuto in Italia 
La compagna di Cesare Battisti. 
Conversazione di Trieste de Ami- 
cis 

Concerto di apertura 

Le Sinfonie dì Gustav Mahler 
Sinfonia n. 3 in re minore per corì- 
tralto, coro e orchestra: Vigoroso - 
- Tempo di minuetto - Comodo (Scher¬ 
zando) - Motto lento (Misterioso) - 
Allegro in tempo e incisivo - Lento 
(Contralto Marjorle Thomas Orche¬ 
stra Sinfonica e Coro della Radio Ba¬ 
varese diretti da Rafael Kubeìik) 
Musiche italiane d’oggi 
Salvatore Orlando: Quartetto per archi; 
Giovinezza (Allegretto) - Solo e pen¬ 
soso (Largamente) - Amore e morte 
di una bambola (Moderato, Andante, 
Larghetto) - Esercizio ginnico (Viva¬ 
ce) (Quartetto d'archi di Torino della 
Radiotelevisione italiana: Ercole Giac¬ 
cone e Luigi Pocaterra, violini: Car¬ 
lo Pozzi, viola: Giuseppe Petrini, vio¬ 
loncello) 

Aaron Copland: Quiet City, per trom¬ 
ba, corno inglese e archi (Sidney 
Mear, tromba: Richard Swingiey, cor¬ 
no inglese - Orchestra Eastman Ro¬ 
chester diretta da Howard Hanson) 
Archivio del disco 
Franz Schubert: Improvviso op. 142 n. 
3 in si bemolle maggiore (Tema e cin¬ 
que variazioni) (Pianista Edwin Fi- 


Intermezzo 

Jean Féry Rebe): Les Eléments. bal¬ 
letto (realizzazione di Geoffrey-De- 
chauns): Le chaos (Ouverture) - iloure 
I - (La terre et l'eau) - Chaconne (Le 
feu) - Tambourin I e iT • Sicilìenne - 
Caprice (Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della RAI diretta da Massimo 
Pradella) • Jacques Aubert: Concerto 
in mi minore « du carillon •: Largo, 
Allegro - Aria, grazioso - Carillon 
(iean-René Gravoin, violino; Olivier 
Alain, clavicembalo - Orchestra da 
Camera « Jean-Louis Petit * diretta da 
Jean-Louis PetiQ • Frangola Fran- 
coeur: Dalle « Symphonies du festln 
royal >, suite n. 2 (Orchestra da Ca¬ 
mera « Gérard Cartigny ») 

Liederìstìca 

Hugo Woif: Da Italienisches Lieder- 
buch: « Und wiilst du deinem Lieb- 
sten > - « Heb auf dein biondes 

Haupt • - « Wir haben beide lange » 
(Hermann Prey, baritono: Gunther 
Weissenbom, pianoforte) • Richard 
Wagner: Da Fùnf Gedichte von Ma- 
thilde Wesendonk: « Tràuma » (Bir- 
git Nilsson, soprano; Lee Taubman, 
pianoforte) • Richard Strauss: Tre 
Lieder: « Stàndehen ». op. 17 n. 1 - 
• Morgen », op. 27 n. 4 - « Zueig- 
nung », op. 10 n. 1 (Lotte Lehmann, 
soprano; Paur Uianowski, pianoforte) 

Listino Borsa di Milano 
Interpreti di ieri e di oggi: Diret¬ 
tori (ìuldo Cantelli e Riccardo Muti 
Franz Schubert: Sinfonia n. 8 in si 
minore « incompiuta »: Allegro mode- 


Concerto di ogni sera 

J. S. Bach; Suite n. 4 In mi bemolle 
maggiore per violoncello solo (Ve. 
Fabio Casais) • F. Danzi: Sonata In 
mi bemolle maggiore op. 28 per corno 
e pianoforte (Domenico CeccarossI. 
cr.; EH Perrotta, pf.) 
li Melodramma in discoteca 

a cura di Giuseppe Pugliese 

L’ANELLO DEL NIBELUNGO 

Quarta trasmissione 
IL GIORNALE DEL TERZO 
IL MALEFICIO DELLA FARFALLA 
dì Federico Garc'ia Lorca 
Traduzione di Giorgio Caproni 
Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI 

Il poeta: Corrado De Cristofaro; Don¬ 
na Blatta: Wanda Pasquini; Blatta Ne¬ 
gromantica: Franca NutI; Blattina Sil¬ 
via: Anna Teresa Eugeni; Donna Spoc¬ 
chie, madre di Blattina Silvia: Edda 
Soligo; Farfalla: Silvia Monelli; Sca- 
rafaggino il Nini, figlio di Donna Blat¬ 
ta: (jianfranco Omouen; Scoroioncel- 
lo il Trinciagiunchi: Vigilio Gottardl; 
Prima lucciola: Grazia Radicchi; Se¬ 
conda lucciola: Anna Maria Sanetti; 
Terza lucciola: Cecilia Todeschinl; 
Blattina Santa: Francesca Siciliani; 
Prima Blattina:, Franca Dominici; Blat¬ 
ta contadina: Maria Grazia Sughi; 
Blatta guardiana: Siria Betti,; Prima 
Blatta: Maria Grazia Fei; Seconda 
Blatta: Evelina' Gori 
Commento musicale e regìa di Guido 
De Salvi 

A! termine: Chiusura 


scher) • Robert Schumann: | Quintetto 
In mi bemolle maggiore op. 44 per 
pianoforte e archi (Adolf Busch e Co¬ 
ste Andreasson. violini; Kaijl Doktor. 
viola; Hermann Busch, violoncello; 
Rudolf Serkin, pianoforte) Il 



Carlo FeUce Cillario {(IS^O) 

I' 


rato - Andante con moto (Orchestra 
Philharmonia di Londra) • Seijgej Pro- 
koflev: Sinfonia n. 3 in dol minore 
op. 44; Allegro molto - Andante - 
Allegro agitato - Andante mosso (Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione italiana) j 

15.30 Leonardo Leo ! 

LA MORTE DI ABELE | 

Oratorio in due parti per soli; coro e 
orchestra su testo di Pietro Metasta- 
sio (Elaborazione di Giuseppe piccioli) 
Abele Giuliana iMatteini 

Angelo Emilia ||Cundarl 

Èva Adriana Lazzari ni 

Caino Ferrando Ferrari 

Adamo Paolo Montarsoio 

Orchestra da Camera deirAngelicum 
di Milano e Coro Polifonicoi di To¬ 
rino diretti da Carlo Felice I Cillario 
Mo del Coro Ruggero Maghinlj 
(Ved. nota a pag. 69) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 

della stampa estera |l 

17,10 Listino Borsa di Roma i 

17.20 Fogli d’album j 

17.30 Ritratti di compagni di stra'da: Al¬ 

do Palazzeschi. Conversazione di 
Leonida Repaci !| 

17,35 Jazz oggi - Un programmala cura 
di Marcello Rosa II 

18— NOTIZIE DEL TERZO j 

18,15 Teatro popolare tradizionale. Con¬ 
versazione di Mario Guidoiti 

18.20 Musica leggera j 

18.^ Paul Hindemith: Sinfonia « Mathis der 

Maler > (Orch. della Suisse Rpmande 
dir. Paul Kletzkf) f 

i 

— - . ■ - |i 


stereofonia 


Stazioni aperimentali a modulazióne di 
Sequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) .iTorino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30- 
16,30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiani 

Dalle ore 0,06 alle 5,59; Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, dalle stazioni di 
CaKanlssetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49,50 e su kHz 9515 pari a m 31,53, dal 
Il canale della Filodiffusione e da Milano 1 
su kHz 899 pari a m 333,7 (fino alle 1,38). 

0,06^usica per tutti - 1,06 Canzoni per 
orchestra - 1,36 La vetrina del melòdram- 
ma - 2,06 Per archi e ottoni - 2,36 Canzoni 
per voi - 3,06 Musica senza confini - 3,36 
Rassegna di interpreti - 4,06 Sette note In 
fantasia - 4,36 Dall'operetta alla comme¬ 
dia musicale - 5,06 II vostro juke-box - 5,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle óre 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30-^2. 30 - 3,30 - 4,30 jS- 5,30. 
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fa solo ottimi gelati 


RIDK BENE CHI 
RIDE ULTIMO 

sorride bene 
chi usa 

^clinex 

PER U PULIZIA DELLA DENTIERA 



CALU 


ESTIRPATI CON OLIO DI RICINO 

Basta Icori 1 fastidiosi impacchi ed 
i rasoi pericolosi I II nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto. 'dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. 

Chiecti rte nelle farmacie il callifugo 

L. Noxacorn 


I ftiVENOiTORI SiERA iN AMERICA 

Una nutrita rappresentanza di Rivenditori SIERA ha compiuto 
negli Stati Uniti un interessante viaggio visitando New York 
e Washington e soggiornando per alcuni giorni in una delle 
più famose località turistiche dello Stato di New York, Mon- 
ticello, al centro della Sullivan Country Catskill. 

I viaggi SIERA, che si ripetono puntualmente di anno in anno, 
har no lo scopo di rinsaldare in una piacevole parentesi di 
svago 1 già stretti rapporti di collaborazione tra la grande 
Società e i suoi affezionati Rivenditori italiani. 

Come noto la SIERA è una delle più importanti marche del 
settore radiotelevisori ed elettrodomestici ed è rappresentata 
nel nostro Paese dalla MELCHIONI S.p.A. di Milano, una delie 
più affermate organizzazioni commerciali italiane. 




18,15 GONG 

(Formaggi Star - Dentifricio 
Durban's) 

la TV dei ragazzi 

LA FIUBUSTA 

di Franchi, Mantegazza, Sal- 
yini 

Quarta puntata 
L’Ammiraglio Morgan 
Personaggi ed Interpreti; 

(in ordine di apparizione) 
il farmacista Gianni Magni 

Poldo Elio Crovetto 

Giacinto Donatello Falchi 

Caviglia ( Sandro 

Henry Morgan i Tuminelli 
Il matelot di Morgan 

Giancarlo Calo 
Biancarosa Claudia Lawrence 
Maestro Lamentoni 

Franco Frarmhi 
Cartacanta Sergio Renda 

Cavatappi Agostino De Berti 
Lo svanito Sandro Sandri 
Un nostromo Gianni Rubens 
Ufficiale spagnolo 

Giancarlo Fantini 

Le Piccard 

Riccardo Perucchetti 

( N/co Belducci 
Angelo Botti 
I pirati \ Sante Calogero 
I Claudio Sforzinl 
' e Leonardo 

ed Inoltre; Jon Lei, Honoré 
Mantovani, Raf Pezzali, Ma¬ 
rio Telllni 

con la partecipazione di Leo¬ 
nardo 

Musiche di Gianfranco e 
Giampiero Reverberi 
Scene di Duccio Paganini 
Costumi di Gianna E. Sgar- 
bossa 

Regìa di Giuseppe Recchia 


GONG 

(Aspirina rapida effervescen¬ 
te - Piselli De Rica - Cera 
Overlay) 

19,15 SUB 71 

a cura di Andrea Pittiruti 
Quarta puntata 
L’aria di scorta 
Realizzazione di Marida 
Boggio 

ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Gelati Sammontana - Enalot¬ 
to Concorso Pronastici - Ton¬ 
no Rio Mare - Amaro Petrus 
Boonekamp - Dentifricio Ul- 
trabrait - Salvelox) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Pepsodent - Olio di semi di 
arachide Oio - Terme di Re- 
coaro) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Stock - Autan Bayer - For¬ 
maggino Mio Locate/// - Sapo¬ 
netta Pamir) 


20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSEUO 

(1) Digestivo Diger-Selz - 

(2) Mentafredda Care moli - 

(3) Pavesini - (4) Oransoda 
- 5) Camay 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Compagnia Ge¬ 
nerale Audiovisivi - 2) Produ¬ 
zione Montagnana - 3) Cast 
Film - 4) Unionfllm P.C. - 5) 
Registi Pubblicitari Associati 

21 — 

K2 + 1 

LA GARDENIA MISTERIOSA 
Soggetto e sceneggiatura di 
Francesco Milizia, Alan 
Hackney, Biagio Proietti 
Personaggi ed interpreti: 
Judy Elien KessIer 

Alberto Johnny Dorelll 

Kathy Alice KessIer 

e con; 

Furio Mingozzi, Gabriele Villa, 
Francesco Papa, Pino Di Buo¬ 
no, Corrado Tricoli, Sandro 
Vanadia, Bruno Gallo 
Musiche originali di Bruno 
Saguerà 

Regìa di Luciano Emmer 
Primo episodio 
(Una produzione RAl-Radiotelevi- 
sione Italiana - Expo Film) 

DOREMI’ 

(Birra Dreher - BP Italiana - 
Insetticida Idrofrish Super- 
Faust - Upim) 

22— III B: FACCIAMO L’AP¬ 
PELLO 

Un programma di Enzo 
Biagi 

con la collaborazione di 

Maurizio Chierici 

Regia di Pier Paolo Rugge- 

rinì 

Settima puntata 

BREAK 

(Simmy Simmenthal - Amaro 
18 Isolabella) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Campar! Soda - Orno - inset- 
ticida Kriss - Olio di semi 
Teodora - Super ISilver Gil¬ 
lette - Essex Italia S.p.A.) 

BOOMERAf^G 

Ricerca in due sere 
a cura di Luigi Pedrazzì 
con la collaboraz one di Ni¬ 
cola Caracciolo e Gaetano 
Nonetti 

Regìa di Paolo Gazzara 

DOREMI’ 

(Ideal Standard Riscaldamen¬ 
to - Gelati Eldorado - Safe- 
guard - Martini) 

22,15 L’AMICO FANTASMA 
Sonno ipnotica 

Telefilm - Regìa di Jeremy 
Summers 

Interpreti: Mike Pratt, Ken¬ 
neth Cope, Annette Andre, 
Ivor Dean, Clifford Evans, 
Keìth Barrow, Reginald 
Marsh, Bessie Love, Basii 
Digman, Petre Stephens, Ro- 
semary Donnellyl Philip Ja¬ 
mes, David Stolli John Gar- 
vin, David Dowrier 
Produzione: I.T.C. 


Trasmissioni In llnsjia tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

f9.30 Die seltsamen A/ethoden dee 
F. J. Wanninger 
« Lohngeldraub » 

Heiterer KrimlnaHilm m»t Bep¬ 
pe Brem 

Regìe: Gtinther Richardt 
VerJeih; BAVARiA 

19,55 Klage gegen Uiigenanfit 

Ein musikfiistorjscher Prozess 
zum Mitrateli 
Regie: Kurt Wilhelm 
Verleih: TELESAAR 

20,30 Schwdmmen 

Ein Fernsehkursus von Paul 
Andreas 
8 Obung 

Verleih: TELEPOOL 
20,45*21 Tagesschau 


Mancano quattro giorni riLovTr9ii"lbw 

menti semestrali alla radio o alla televisione senza injcorrere nelle 
soprattasse erariali. 




Il manichino Teodoro, personaggio di rilievo della serie 
« Sub 71 s, in onda alle 19,15 sul Progranun/a Nazionale 













NOVITÀ’ IN LIBRERIA 


27 luglio 


SUB 71 - Quarta puntata: L’aria di scorta 

ore 19,15 nazionale '“PP® decompressione? Su 


Anche recerkemente, le crona¬ 
che hanno parlato d'incidenti 
capitati a subacquei esperti, ca¬ 
latisi su alti fondali. Quali so¬ 
no i limiti che un principiante 
deve rispettare per non corre¬ 
re rischi qtfando comincia a 
familiarizzar^ con l'autorespi¬ 
ratore ad aria o ad ossigeno? 
Che cosa iono l'embolia, la 
ebrezza della profondità, le 


tappe di decompressione? Sub 
71, la rubrica curata da Andrea 
Pittiruti, di puntata in punta¬ 
ta, va redigendo un « decalo¬ 
go del subacqueo » che inclu¬ 
de tutte le nozioni essenziali 
per chi pratichi questo sport. 
Il manichino Teodoro, via via 
che la trasmissione procede, si 
carica sempre più di apparec¬ 
chi ed accessori il cui funzio¬ 
namento viene illustrato in 
studio e con riprese filmate 


in quel più ampio « teatro di 
posa » che è il mare. Inoltre, 
il professor Giorgio Odaglia, 
esperto in fisiopatologia subac¬ 
quea e il direttore del Centro 
didattico della Federazione Ita¬ 
liana Pesca Sportiva ed Atti¬ 
vità Subacquee, Duilio Marcan¬ 
te, integreranno, con i loro in¬ 
terventi, quanto il campione 
del mondo Massimo Scarpati 
e Barbara Durante illustreran¬ 
no di un'immersione. 


K2+1: ILA GARDENIA MISTERIOSA 
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EUen e All«ae Kessler sono gemelle anche in questo sceneggiato di MiUzia, Hackney e 
broletti: le vedremo rispettivamente nei ruoli di Judy e ^thy, due ballerine fantasiste 


ore 21 nazionale 

Montecarlo, mdy e Kathy, due 
gemelle ballerine fantasiste, 
hanno terminato il loro nume¬ 
ro presso il ìeatro del Casino 
,e vorrebbert^ finalmente ten¬ 
tare la fortuna al gioco ser¬ 
vendosi di im sistema infalli¬ 
bile. Naturalmente il loro part¬ 


ner, Alberto, vorrebbe impe¬ 
dire che i loro guadagni fini¬ 
scano sul tavolo della roulette, 
ma le gemelle riescono ad elu¬ 
dere la sua sorveglianza. In un 
primo momento il « sistema » 
non funziona e il gruzzolo in¬ 
vestito per l'occasione sta per 
sfumare miseramente, ma poi, 
per una fortunata coinciden- 


III B: FACCIAMO L’APPELLO 


ore 22 nazionale 

Una scolaresm d'eccezione in 
quell'anno, al liceo <t Gal¬ 
vani » di Bolctpia. Era la sezio¬ 
ne C. Uno, Agostino Bignardi, 
giornalista e pritico letterario, 
sarebbe diveàtato vicesegreta¬ 
rio del Partito liberale, un al¬ 
tro, Sergio Tamon, si sarebbe 
imposto come uno dei migliori 
giornalisti televisivi. Un terzo, 
Carlo Manzoni, avrebbe fatto 
lo scrittore. IM quarto, Edoar¬ 
do Bertoni, sarebbe diventato 
medico. Cerai poi Nino Pitoni, 
che dopo unawita avventurosa 
sarebbe approdato al cinema 


con il nome di Daniele Vargas. 
Manca il sesto, l'ultimo della 
rosa. Il suo nome è Pier Paolo 
Pasolini. Giunse a Bologna da 
Reggio Emilia, faticò un po' a 
farsi degli amici, chiuso co¬ 
me era di carattere. Ma alla 
fine è proprio lì, al « Galvani » 
che doveva annoverare i com¬ 
pagni più fedeli e più cari del¬ 
la sua giovinezza. Di lui, il pro¬ 
fessor Galavotti, che all'epoca 
insegnava lettere classiche, di¬ 
ce che era un elemento di in¬ 
dubbio valore. Lo superava in 
votazioni soltanto Agostino Bi¬ 
gnardi, ma ciò nonostante la 
sua era una pagèlla da fare 


L’AMICO FANTASMA: Sonno ipnotico 

ore 22,15 secondo curare Vcm 


Un brutto già 
kirk si rende 
Bandoli non p 
sentirlo. Jeff è 
prire quale di 
Towler Corpo 
sciato trapelar 
formazioni ut 
zione azionaria 
to dalla polizil 
di uno di loro.ì 


mo Marty Hop- 
conto che Jeff 
tò né vederlo né 
occupato a sco- 
i dirigenti della 
■ation abbia la- 
e importanti in¬ 
li alla specula- 
' ma è sospetta- 
t per l'uccisione 
\ Marty cerca in¬ 


vano di far curare l'amico, che 
egli crede vittima di un esau¬ 
rimento, dallo psichiatra sir 
Oliver Norton, ma la situazio¬ 
ne peggiora e dopo che un al¬ 
tro dirigente della Towler vie¬ 
ne eliminato, Hopkirk è co¬ 
stretto ad assistere impotente 
all'assassinio del direttore gene¬ 
rale ad opera di Jeff. Solo più 
tardi Marty scopre che un de¬ 
linquente, il quale porta una 
maschera che lo rende identi- 


za, le ragazze scoprono un’ap¬ 
parecchiatura elettronica ca¬ 
pace di dominare il gioco a 
piacimento. Come resistere ad 
una simile tentazione? Infatti 
Kathy e Judy s'impadronisco¬ 
no dell'apparato, scatenando 
però la reazione del legittimo 
ideatore delT« inghippo ». Ne 
scaturiscono guai per tutti. 


invidia. Come era Bologna di 
quegli anni? Un vivaio di ener¬ 
gie, si stampavano giornali, si 
accendevano feroci polemiche, 
si attaccava, fino dove era pos¬ 
sibile, tutto e tutti. Poi so¬ 
praggiunse la guerra e ognuno 
prese la sua strada. Da quan¬ 
to tempo non si vedevano que¬ 
sti amiconi dei giorni andati? 
Pressoché da allora, dagli an¬ 
ni di liceo. Si sono incontrati 
qui a III B: facciamo l’appello 
per disegnare il clima di un 
tempo, ma soprattutto questo 
personaggio controverso che è 
Pier Paolo Pasolini. (Vedere 
articolo alle pagine TS-TT). 


co al suo amico, si fa passare 
per questi in combutta con il 
signor Laker, il disonesto di¬ 
rettore della società. Il vero 
Jeff Randall è rinchiuso nel 
sotterraneo della villa di La¬ 
ker, dove anche Jean, che co¬ 
minciava ad avere sospetti, è 
prigioniera. Marty Hopkirk, 
con l'aiuto dello psichiatra, riu¬ 
scirà a risolvere ancora una 
volta l'intricata situazione in 
cui si è venuto a trovare. 
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NAZIONALE 


martecll 27 luglio 


CALENDARIO 

IL SAIfTO: S. Mauro. 

Altri SiantI: S. Sergio, S. Giorgio, S. Giulia, S. Gioconda, S, Celestino, Sent'Etereo. 

Il sole sorge a Milano alle ore 6 e tramonta alle ore 20,58; a Roma sorge alle ore 5,59 e tra¬ 
monta alle ore 20,33: a Palermo sorge alle ore 6,06 e tramonta alle ore 20,21, 

RICORRENZE; In questo giorno, nel 1890, muore a Auvers-sur Olse II pittore Vincent van Gogh. 
PENSIERO DEL GIORNO: Ogni donna è volubile, (Francesco I re di Francia], 



H crebre direttore d’orchestra Carlo Maria Giulini, al quale è dedicata la 
rubiica « I protagonisti » in onda alle ore 19 sul Programma Nazionale 


rc^lo vaticana 

14,30 Radfoglomale In Italiano. 15.15 Radloglor* 
naia jln spagnolo, francese, tedesco, Inglese, 
Mtacco, portoghese. 17 Discografia di Musica 
Religiosa: « Serie dischi Radio Vaticana »: Mu¬ 
siche] di L Roncalli, F. Schubert, R. Schu- 
manni Q, Mulò. Orchestra da Camera diretta 
da Alberico Vitalini. 20,30 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario e Attualità > Mondo Missionario: 
« MIaÉsionarl volanti nel Paesi degli S^iefcchl », 
di PJ Cirillo Tescaroli > « Xilografia » - Pen¬ 
siero! della sera. 21 Trasmissioni in altre lin¬ 
gue. 21.45 La sécularisation en Inde. 22 Santo 
Rosario. 22,15 Nachrichten aus der Misaion. 
22.45 Topic of thè Week. .23,30 La Palabra del 
Papa 23,45 Replica di Orizzonti Cristiani (su 
O. M.). 


radio svìzzera 

MONTECENERI 
I Prc^ramma 

7 M^eica ricreativa - Notiziario. 7,20 Concer¬ 
tino del mattino. 8 Notiziario - Cronache di 
ieri I Lo sport - >^1 e lettere - Musica varia 
- informazioni. 10 Radio mattina. 13 Musica 
varia. 13,30 Notiziario - Attualità - Rassegna 
stampa. 14,05 Dischi. 14,^ Mosaico musicale - 
Inforinazioni. 1S,05 Radio 2-4 - Informazioni. 


17,05 Ouflttro chiacchiere in musica. Cronache, 
profili e notizie a cura di Vera Florence. 18 Re¬ 
dio gioventù - Informazioni. 19,05 II pendolo 
musicale, pista a 45 girl presentata da Soiidea. 
19,30 Canti delie montagna. 19,45 Cronache 
delia Svizzera Italiana. 20, Sambe. ^,15 Noti¬ 
ziario - Attualità. 20,^ Melodie e canzoni. 21 
Tribuna delie voci. Discussioni di varia attua¬ 
lità. 21,45 Orchestra di musica leggera RSI. 
22,15 Svolazzar di gonne. Fantasia di Mario 
Braga, con la partecipazione del Complesso 
del Gaggio. Regia di Battista KlaingutI - In¬ 
formazioni. 22,45 Ritmi. 23,06 Questa nostra 
terra. 23,35 Orchestre varie. 24 Notiziario - Cro¬ 
nache - Attualità. 0,25-1 Notturno musicale. 

Il Programma 

13 Radio Suisse Romande: « Midi musìque ». 
16 Dalla RDRS: » Musica pomeridiana ». 18 Ra¬ 
dio delia Svizzera Italiana; « Musica di fine 
pomeriggio ». 19 Radio gioventù - Informazioni. 
19,35 La terza giovirtezza. Fracastoro presenta 
i problemi umani delTetà matura. 20 Per i la¬ 
voratori italiani in Svizzera. 20,30 Da Ginevra: 
Musica leggera. 21 Diario culturale. 21,15 L’au¬ 
dizione. Nuove registrazioni di musica da ca¬ 
mera. Bohuelav Maitlnu: I sonata (Guy Fallot, 
violoncello; Emanuelie Lamassa. pianoforte); 
Kaspar Kummer: Notturno op. 40 (Frank Nagel, 
flauto; iOrgen Klatt, chitarra}. 21,4$ Rapporti ’71: 
Letteratura. 22,15 I grandi incontri musi¬ 
cali: Primavera di Praga 1971 (Vera Soukupo- 
va. contralto: Vilem Prìbyl, tenore - Orchesfra 
Filarmonica Ceca diretta da Vaclav Neumann). 
23,15-23,30 Ultimi dischi. 


Mancano quattro giorni ZSTS 

la radio o alfa televisione senza incorrere nelle soprattasse erariali. 


0 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (1 parte] 

N. 'Jommelii: Sinfonia per la festa tea¬ 
trale « Cerere placata » (Orch. Sinf. 
di Torino della RAI dir. 0. Nussio) • 

O. Cimarosa: Penelope, sinfonia 
(Orch. « A. Scarlatti » di Napoli del¬ 
la RAI dir. R. Maione) • J. IberL 
Divertimento per piccola orch. (Orch. 
della Società dei Concerti de) Con¬ 
servatorio di Parigi dir. R. Desor- 
mière) 

6.30 Corso di lingua inglese 

a cura di Arthur F. Powell 
6,54 Almanacco 

7— Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE 01 parte) 

Z. Kodaly: Ouverture da teatro (Orch. 
Sinf. di Vienna dir. H. Swoboda) * A. 
Rubinstein: Feramors: Danza delle spo¬ 
se del Kashmir (Orch. Sinf. di Praga 
dir. V. Smetacek) ** P. de Serasate: 
Zingaresca per vi. e orch. (Sol. J. 
Heifetz - Orch. Sinf. RCA Victor 
dir. W. Steinberg) 

7,45 IERI AL PARLAMENTO » LE COM¬ 
MISSIONI PARLAMENTARI 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Sciabadabadà (1 Cantori Mode.ni) • 
Gii occhi di quella (Dori Ghezzij • 
Fatalità (I Bertas) • Non credere (Mi¬ 
na) • Darla diriadada (Marino Barreto 
jr.) • Ti voglio più bene dì prima 
(Jenny Luna) • NapuHtanata (Roberto 
Murolo) • Aprilis (Iva Zanicchi) • Ger- 


lo — GIORNALE RADIO 

13,15 Spettacolo 

Un programma In blue-jeans scrit¬ 
to e diretto da Maurizio Jurgens 
con le canzoni originali cH Marcel¬ 
lo De Martino cantate da « 1 Nuo¬ 
vi » di Nora Orlandi 
14—> Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'int. (ore 15): Giornale radio 
16— Il microfono delle vacanze 

In viaggio per il mondo: • Il Bel¬ 
gio » 

a cura di Mario Pucci 

16.20 PER VOI GIOVANI - 
ESTATE 

di Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Feglz 

Burdon-Briggs-Welder-Jenklns-Mc Cul- 
loch: San Franciscan ‘nights * Gtbb; 
To love somebody • Jagger-Richard: 
Paint It black • Burdon: The immigrant 
lad « Burdon-Brlggs-Welder-Jenklns- 
Mc Culloch: WInds of change • Wei- 
der-Burdon: Serenade to a sweet lady 
(E. Burdon and thè Animais) • Gold- 
steln; They can't take our music (E. 
Burdon and War) - Burdon; White 
houses (E. Burdon and thè Animais) 
Nell'int. (ore 17); Giornale radio 


19—1 PROTAGONISTI: Direttore CAR¬ 
LO MARIA GIUUNI 
Presentazione di Luciano Alberti 
Gioacchino Rossini: Cenerentola: 
Sinfonia (Orchestra Philharmonia 
di Londra) * Maurice RaveI: Al¬ 
borada del Gracioso (Orchestra 
Philharmonia) 

19,30 BIsI 

Elvis Presley In un concerto pub¬ 
blico registrato a Las Vegas 
Lee-Perkins; Blue suede shoes • 
Furk-Handman: Are you lonesome 
tonight • Dixon: My babe • Par- 
ker-PhillIps: Mystery train • Gibb: 
Words • Scott: In thè ghetto • 
Creatore-Weiss-Peretti: Can’t help 
falling in love 

19151 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 

20,20 Stagione Lirica della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

Elektra 

Tragedia in un atto di Hugo von 
Hofmannsthal 

Musica di RICHARD STRAUSS 

Elektra Birgit Nilsson 

Clitennestra VIorfca Cortez 

CriEotemide Ingrid BJoner 


trude (Nino Ferrer) • Gtll: Stornelli 
montagnoli e campagnoli (Alfonso 
D’Artega) 

9 — Quadrante 

9,15 VOI ED IO 

Un programma musical. In compa¬ 
gnia di Warner BenUvmna 
Nell’Intervallo (ore 10): 

’ MARE OGGI 

Quotidiano di attualità nautiche 

11,30 UNA VOCE PER VOI: Soprano 
ANITA CERQUETTI 
Presentazione di Angelo Sguerzi 
G. Spontini: Agnese dì Hohenstau- 
fen; - O Re dei cieli • • V. Bellini; 
Norma: . Casta diva » • G. Verdi: I 
Vespri Siciliani: « Mercé, dilette ami¬ 
che »; Aida; • O dell azzurri • » 
A. Ponchlelli: La Gioconda: « Sui¬ 
cidio) » (Orch. Stabile e Coro dei 
Maggio Musicale fiorentino diri da 
G. GavazzenI) 

12— GIORNALE RADIO ] 

12,10 VETRINA DI UN DISCO PER 
L'ESTATE 1 

Malinconia (Roberto Soffici) • Sem¬ 
pre sempre (Peppino Gagliardi) • Don¬ 
na Felicità (I Nuovi Anlgeli) • Vola 
cuore mio (Tony Cucchiara) • E il 
sole dorme tra le braccila della notte 
(Al Bano) • Lola bella mia (I Califfi) 
• Era il tempo delle more (Mino Rei- 
tano) • Lo so che è stato amore (Me¬ 
mo Kemigi) . 11 gigante e la bambina 
(Rosalino) 

12,44 Quadrifoglio 


18,15 15 minuti con le canzoni — Zeus 

18,30 I tarocchi 

18,45 Bianco, rosso, giallo 

Incontri turistici con cittadini fraiv 
cesi, a cura di Caterina PedIeoni 
Realizz. di Renato Pajascandolo 



Anita Cerquetti (ore 1130) 


Egisto I Timo Calilo 

Oreste Thomas Stewart 

Il mentore di Orestel Ivo Ingram 
La confidente Anna Maria Balboni 
L’ancella dello strascico 

Marisa Zotti 

Un giovane servitorej 

Gino Sinimberghi 
Un vecchio servitore Ettore Gerì 
La sovrintendente J 

Helga MerkI-Frelvogel 
/ Ma^areth Bence 
Le cinque 1 Ingebbrg Sohnelder 

anrniin “i Gudrun Wewezow 

/ lAnnelie Waas 

\ Lotte Schàdie 

Direttore Wolfgang jsawallisch 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana I 


Maestro del Coro (ìianni Lazzari 
(Ved. nota a pag, :®) 


22,05 ... E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nissim 

Realizzazione di Arm sodo Adolgiso 


22,40 Parliamo di spettacelo 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO | 

I programmi di domani 
Buonanotte | 


42 







SECONDO 


IL MA' 


7.30 


7.40 


miNIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Federica Taddeì 

Nell'intervallo (ore 6,24): 

Bollettino per i naviganti - Gior¬ 
nale ladio 

Giormie radio - Al termine: 

Buon viaggio 
FIAT 

Buongiorno con isabella lannetti 
e Chico Buarque de Hollanda 

Il mails in cartoiina. Corriamo. Sola 
fra soie e sale. Senza sole. Cuore bu¬ 
giardo! A banda. Ciao ciao addio ad¬ 
dio, Cara cara. Far niente. Rotativa 
— Itiveraizzi Susanna 
8,14 Musica espresso 
8,30 GìOmiALE RADIO 

SUONI E COLORI DEU'ORCHE- 
STRAijd parte) 

I tarocchi 

Giomale radio 

SUONI E COLORI DELL’ORCHE- 
STRAi (Il parte) 

9.50 Un Americano 
a Londra 

di Peiham Granville Woodehouse 
Riduzione radiofonica di Alessan¬ 
dro Db Stefani 


8.40 

9.14 

9.30 

9.35 


13 .30 GIORNALE RADIO 


13,45 Quadrai 

14— COME 

Corri s|}i 
tifici 


Compagnia di prosa - di Torino > 
della RAI 
7“ puntata 

Sam Mariano Rigillo 

Hash Mario Valgoi 

Kay Nicoletta Languasco 

Claire Vittoria Lotterò 

Bates Ennio Dolfuss 

Un cameriere Cesco Ruffini 

Regìa di Massimo Scaglione 

— Invernizzi Susanna 

10.05 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

Strana malinconia (Tony Astarita) • 
Via del ciclamini (Orietta Berti) • 
Susan dei marinai (Michele] • Ho per¬ 
so il conto (Rossano) • Casa mia 
(Equipe 84) • Preghiera 'e marenare 
(Nino Fiore) 

10.30 Giomale radio 

10.35 Otto piste 

Un programma a cura di Cesare 
Gigli e Luigi Grillo 

NelTintervallo (ore 11,30): 

Giomale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Spiaggia libera 

Un programma di Castellano e 
Pipoio 

Regìa di Massimo Ventriglia 

— Bagno di schiuma « Bagno mìo » 


inte 

E PERCHE' I 
iondenza su problemi sclen- 


14,05 Su di {giri 

Barry-KIm-Mogol; Sugar Sugar (Il Su¬ 
pergruppo) • Prosperi-Fidenco: Tu ed 
io... lo e te (Nico FIdenco) • H. Stott: 
Chirpylohirpy cheep cheep (Lally Stott) 

• Battisti-Mogol: lo e te da soli (Mina) 

• De André: Il pescatore (Fabrizio De 
André] I* Belafonte-Burgess: Cocoanut 
wama4(Harry Belafonte) • Me Oermot- 
Rado-Fragnl: Aquarlus (Mario Capuano] 

14,30 Trasmissioni regionali 
15— Non tltto ma di tutto 

Piccoià enciclopedia popolare 

15.15 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

Hanleyl Rose of Washington Square 
(Mario iBertolazzi) • Korda: Se perdo 
te (Gl^jlo Libano] • Reverberi: Tanto 
per cambiare (Enzo Ceragioli) • Ve¬ 
nuti: Qiselle (Violinista Joe Venuti - 
Diretto® Angei Pocho Gatti] • Sforzi: 
China beat (Sauro Sili) 

15,35 Media delle valute 

Bollettino per i naviganti 


15,40 MONSIEUR LE PROFESSEUR 

Corso semiserio di lingua france¬ 
se condotto da Carlo Dapporto e 
^ Sandra MondainI 
Testi di Franco Torti 
Regia di Raffaele Meloni 

16,05 STUDIO APERTO 

Colloqui al microfono condotti da 
Milla Pastorino con Enrico Simo- 
netti diretti da Dino De Palma 

Negli Intervalli: 

(ore 16,30 e 17,30): 

Giomale radio 

18,05 COME E PERCHP 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18,15 Long Playing 

Selezione dal 33 girl 

18,30 Giornale radio 

18,35 DISCHI OGGI 

a cura di Luigi Grillo 

Riccardi-Alberteili: Baciare baciare (I 
Leoni) • Visconti: Hot dog man (Élé- 
phants Memory) • Aznavour-Stephaine- 
Bardotti: L'amore è come un giorno 
(Omelia Vanoni) • Porter: Night and 
day (Sergio Mendes & Brasll 66) 

18,50 Bellissime 

Pippo Baudo presenta le canzoni 
di sempre 

Regia di Franco Franchi 


19 


UN DISCO PER 


,15 VETRINA DI 
L’ESTÀpE 

Il tuo sorriso (Franco Tortora) • Se 
caso mjpi (Rita Pavone) • So che mi 
perdonerai (I Nomadi) • La riva bianca 
la riva jjnera (Iva Zanìcchì) 

19.30 RADIOpERA 
19,55 Quadrìfoglio 

20,10 Supersonic 

Dischi la mach due 

Black sheep of thè family (Quatermass) 

• Down by thè river (The Brooklyn 
Bridge) I* Dark side of thè world (Dia¬ 
na Ros^ • Soul 111 (The Revelatìons) 

• Darlmg dear (The Dells) • Your 
replacerr^nt (Etta James) • Scarbou- 
rough fair (Sergio Mendes & Brasil 66) 

• San ^kay (Eric Elder) • Baby-baby 
please '(Vie Sharon) • Slot machine 
(The DL|Ke of Burlington) * Sunrise in 
thè mojmlng (Frank Sinatra) • The 
green grass starts to grow (Dionne 
Warwick) • Boom boom (Tony Joe 
White) f Flulne (The Faces) • U.F.Ò. 
(Jlmi Hi^drix) • Non credere (Mina) • 
Feeling I airight (Joe Cocker) • Pre- 
road dc|ivn (urosby. Stilla, Nash and 
Young) |« Un amore sbagliato (Tony 
Cucchi^) * Uptown and down (Mela- 
nie) • (jjir man river (The First Taste) 

• Volujjiteers (Jefferson Airplane) • 
Let’s gq together (Paul Kantner) • Su¬ 
gar foo| (King Curtis) • You'll bave 
toswingJ|(Ella Fitzgerald and thè Chick 
Webb C|rch.) • You all look alire (The 
Byrds) « Sit your self down (Stephen 
Stifis) «j Soul esperience (Iron Butter- 
fly) • L^rd in thè country (The Vanifta 


Fudge) • Listen (Chicago) • The sea 
disappieared (Wallace Co(lection) 

21.30 PINGPONG 

Un programma dì Simonetta Gomez 

21,50 DONNA '70 

Flash sulla donna degli anni set¬ 
tanta, a cura di Anna Salvatore 

22,10 NOVITÀ' 

a cura di Sandro Peres 
Presenta Vanna Brosio 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 LE RAGAZZE DEUE LANDE 

& e sorelle Brente) 
riginale radiofonico di Pia D'Ales- 
sandria - Compagnia di prosa di Firen¬ 
ze della RAI con Elena Cotta e Anna 
Maria Guarnieri - 5® episodio 
Carlotta Elena Cotta 

Emily Anne Maria Guarnieri 

Anne Anna Maria Sanetti 

Branweli Gianni Giuliano 

La narratrice Renata Negri 

Henry Lombardo Fornara 

Nicholis Bell Roberto Bisacco 

Una donna Wanda Paeguinl 

Due uomini j Angrio"lanob“! 
Regìa di Pietro Masserano Taricco 
(Registrazione) 

23— Bollettino per i naviganti 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


il 

I! 



9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 


grosso in re maggiore op. 6 
(Orchestra Sinfonletta di Vienna 
ta da Max Gobermann) 


n. 1 
diret- 


9,25 Benvenuto In Italia 

9,55 II museo del XX secolo di Vien¬ 
na. Conversazione di Luigi Paolo 
Finizio 

10 — Concerto dì apertura 

Nicolai Mìaskowskì: Sinfonletta in si 
minore op. 32 n. 2 per orchestra 
d’archi (Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della RAi diretta da Klril Kon- 
drascin) * Sergej Prokofiev: Concerto 
n. 1 In re maggiore op. 19 per vio¬ 
lino e orchestra (Violinista Isaac Stero 
- Orchestra Sinfonica di Filadelfia di¬ 
retta da Eugène Ormandy) • Dimitri 
Sciostakovic: La morte di Stenka Sa¬ 
zine, poema op. 119 per basso, coro 
e orchestra su versi di Evgenj Evtu- 
scenko (Solista Vitali Gromadski • Or¬ 
chestra Filarmonica dì Mosca e Coro 
della Repubblica di Russia diretti da 
Klril Kondrascin - Maestro del Coro 
Alexandre Orlov) 

11,15 Musiche italiane d'oggi 

Alfredo De Ninno: Quartetto In fa mi¬ 
nore per archi (Quartetto d’archi di 
Torino della Radiotelevisione italiana) 

11,45 Concerto barocco 

Giovanni Battista Bassant: « Là dove 
un ciel sereno », cantata per voce e 
basso continuo (Angelica Tuccari, so¬ 
prano; Ferruccio Vignanelli, clavicem¬ 
balo) • Arcangelo CorelU: Concerto 


13- Intermezzo 

Georg Philipp Telemann: Ouverture In 
do maggiore per due flauti, due oboi, 
fagotto, archi e basso continuo, 
• Wassermusik • (Complesso . Colle- 
gium Musicum • di Parigi diretto da 
Roland Douatte) . Rodolphe Kreutzer: 
Concerto n. 10 in re minore per vio¬ 
lino e orchestra (Violinista Riccardo 
Brengola - Orchestra • A. Scarlatti • 
di Napoli della RAI diretta da Franco 
Caracciolo) . Franz LIsil: Rapsodia 
ungherese n. 12 In do diesis minore 
(Orchestra Filarmonica di Berlino di¬ 
retta da Herbert von Karajan) 

14— Salotto Ottocento 

Leopold GodowskI: Vecchia Vienna 
(Leonid Kogan, violino; Neum Walter, 
pianoforte) . Cesar Cui; Kaleldo- 
scope op. 50; Orientale (Miacha El- 
man, violino; Joseph Seiger, piano¬ 
forte) . Charles OberthOr; La Syl- 
phlde (Arpista Bernard Gaiaìs) • Luis 
Gottschalk: Il banano, op. 5 (Pianista 
Frank Glazer] . Jules Massenet; Me¬ 
ditazione da . Thais • (Salvatore Ac- 
cardo, violino; Antonio Beltraml. pia¬ 
noforte) . Franz Liszt: La trota, dal 
Ouintetto in la maggiore op. 114 di 
Schubert (Pianista Verde Niakry) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14,30 II disco in vetrina 

Felix Mendelssohn-Bartholdy; Sestet¬ 
to in re maggiore op. 110 per piano¬ 
forte, violino, due viole, violoncello 
e contrabbasso (Strumentisti dell'Ot¬ 
tetto di Vienna) . Alexander Borodin: 


12,10 

■ 12,20 


15,30 


17 — 


17,10 

17.20 
17,30 

17,35 
18 — 
18,15 

18.20 
18,45 


La quarta età poetica di Montale. 
Conversazione di Marinella bala- 
terla 

Itinerari operistici 
MINORI ITALIANI DEL SECON¬ 
DO OTTOCENTO 

Prima trasmissione 
Alfredo Catalani: Dejanice: Preludio 
atto I (Orchestra Sinfonica di Milano 
della RAI diretta da Danilo Bèlardi- 
nelli) . Amilcare Ponchielll: Lai Gio¬ 
conda: « Lé turbini e farnetichi . i<Bas- 
so Ugo Trama - Orchestra Sinfonica 
di Milano della RAI diretta da Danilo 
Belardinelil) . Arrigo Bollo: Mefisto- 
fele: . L'altra notte in fondo al mare • 
^oprano Vir^nia ZeanI - Orcheatra 
Sinfonica di Torino della RAI diretta 
da Mario Rossi) * Carlo Antonio Go- 
mes; Salvator Rosa: - Di sposò, di 
padre . (Basso Federico Davià 1 Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano della RAI 
diretta da Federico Guarnieri) 4 An¬ 
tonio Smareglìa: Nozze istriane: 
« Qual presagio funesto • (Soprano 
Nora Lopez - Orchestra Sinfonica di 
Torino della RAI diretta da Titci Pe- 
tralia) . Alberto Franchettl: Criétofo- 
rq Colombo: . Guarda, l'oceano m'è 
d'into.-no * (Baritono Attilio D'Òrazi 
- Orchestra Sinfonica di Torino della 
RAI diretta da Pietro Argento) • Al¬ 
fredo Catalani: Dejanice: Ballabile 
delle Etère (Orchestra Sinfonica di 
Milano della RAI diretta da Dénilo 
Belardlnelll) ( 


_ Il 

I 

Quintetto in do minore per piano¬ 
forte, due violini, viola e violoncello 
(Walter Panhoffer, pianoforte; Anton 
Fletz, Wilhelm Hùbner. violini; jQun- 
ther Breitenbach, viola; Ferenc Mihaiy, 
violoncello) (Disco Decca] ! 

CONCERTO SINFONICO [ 

Direttore |i 

Jerzy Semkov j 

Violinista Salvatore Accanto 

Bela Bartok: Concerta n. 2 per| vio¬ 
lino e orchestra « Alexander Scria- 
bln: Sinfonia n. 2 In do minore op. 29 
(Orchestra Sinfonica di Milano 1 del- ' 
la RAI) 

Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 
Listino Borsa di Roma I 

Fogli d’albam ! 

Per non dimenticare. Conversazio¬ 
ne di Giovanni Passeri j 

Jazz In microsolco i 

NOTIZIE DEL TERZO I 


Nuove ipotesi sulla deriva dei 
Continenti. Conversazione di Be¬ 
nito llforte 

Musica leggera 


PERCHE’ SI MUORE SULLE 
STRADE J 

Inchiesta a cura di Giuseppe lolla 


5. Come rendere sicura l'auto 


19,15 Concerto di ogni sera 

Friedrich Fasch: Sinfonia in la mag¬ 
giore (Orchestra Jean-Frangols Paillard 
diretta da Jean-Fran^ois Paillard) • 
Georg Friedrich Haendel: Musica per 
I reali fuochi d’artificio, suite (Orche¬ 
stra Filarmonica Olandese diretta da 
Willem van Otterloo) • Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Divertimento in re mag¬ 
giore K. 251 (Orchestra Filarmonica di 
Berlino diretta da Herbert von Karajan) 

20.15 IVES E LA POETICA DI CON¬ 
CORD 

a cura di Mario Bortolotto 
Settima trasmissione 
Sonata n. 1 per violino e pianoforte 
(Joan Fleld, violino; Leopold Mlttman. 
pianoforte); Sonata n. 2 per violino e 
pianoforte (Myron Sandler, violino; 
Lowndes Maury, pianoforte) 

21 -- IL GIORNALE DEL TERZO 

21.30 STAGIONE CONCERTISTICA 
«ARS VIVA 1970-71 » 

Luciano Berio: Sequenza V per trom¬ 
bone (Solista Vinko Giobokar) • 
Kariheinz Stockhausen; Zyklus, per 
un percussionista (Solista Christoph 
Caskel) • Vinko Giobokar: Discours II 
per trombone e nastro magnetico (So¬ 
lista Vinko Giobokar) • Peter Schat: 
Improvvisazioni e Sinfonìe, per quin¬ 
tetto di strumenti a fiato Quintetto 
del Sudwestfunk di Baden-Baden) 
(Registrazioni effettuate il 29 e 30 set¬ 
tembre 1970 e il 26 gennaio 1971 dal 
Sudwestfunk di Baden-Baden) 

22.30 Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione) di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - ToHno 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16,30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica! da 
camera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi nmsl- 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2! su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Cal- 
tanissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti • 1,06 Cocktail di 
successi - 1,36 Canzoni senza tramonto • 
2,06 Sinfonie e romanze da opere - i,36 
Orchestre alla ribalta - 3,06 Abbiamo scel¬ 
to per voi - 3,36 Pagine romantiche - j|l,06 
Panorama musicale - 4,36 Canzoniere |lta- 
liano - 5,06 Complessi di musica leggera 
- 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore! 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5;30. 


^3 







Con un volo speciale oltre 100 funzionari di vendita 
della Ignis- di Comerio hanno raggiunto la capitale 
danese, Copenaghen, per un soggiorno di 4 giorni. 
Durante questa visita che premiava le vendite dei 
televisori Ignis, gli ospiti hanno visitato la città e ì 
dintorni accompagnati dai loro colleghi della Ignis 
di Danimarca. 


lARTINI RACING TEAM 


Marko e Van Lennep si sono imposti con la Porsche 
917 del Martini Racing Team alla 24 Ore di Le Mans. 
Qjuesta brillante vittoria è stata una nuova conferma 
di supremazia per la Porsche che dopo la vittoria di 
Nprburgring si era già definitivamente aggiudicata i 
Campionati Mondiali Marche per il 1971. 

Il Martini Racing Team alla 1000 km. d’Austria, che 
si è svolta a Zentweig il 27 giugno, è stato rappre¬ 
sentato da una Porsche 917 pilotata da Larousse e 
N/Jarko, mentre non correrà più le ultime due gare 
che avranno luogo in luglio e in agosto negli Stati 
ujniti e in Canada. 

I programmi del Martini Racing Team per la prossima 
stagione 1972 non sono ancora definitivi. Ad ogni 
modo si prevede un rafforzamento della squadra per 
le gare CAN-AM, mentre per quanto riguarda il Cam¬ 
pionato Mondiaie Marche nulla è stato ancora de¬ 
cìso data la modifica del regolamento che prevede 
la partecipazione di vetture di cilindrata inferiore. 


mercoledì 



18,15 GONG 

(Pepsodent - Patatina Pai) 

la TV dei ragazzi 

IL RITORNO DEGLI ANI- 
MATTI 

Il mare di gelato 
Testi di Tìnin Mantegazza 
Pupazzi di Velia Mantegazza 
Regìa di Giuseppe Recchia 
GONG 

(Yogurt Galbani - Deodorante 
Darli - Té Ati) 

18.45 I RAGAZZI DI PADRE 
TOBIA 

di Mario Casacci e Alberto 
Ciambricco 

con la collaborazione di Sil¬ 
vano Balzola 
Quarta puntata 
Tutti per uno 
Personaggi ed interpreti: 
Padre Tobia Silvano Tranquilli 
Giacinto Franco Angrìsano 
Padre Tommaso Piero Gerllni 
Luca Giulio Narciso 

Raffaelia Gabriella AndréinI 
Rossana Rina Mescetti 

Elisabetta Tonla Schmitz 

Annibaie Nino Pavese 

Socrate Giancarlo Palermo 
Ada Edda Soligo 

Oteiio Mimo Siili 

Clotiide Franca Porcaro 

Primo agente 

Antonio SpaccetìnI 
Secondo agente 

Antonio Ferrara 
I ragazzi di Padre Tobia: Va¬ 
lerla Ruocco. Aldo Wirz, Wal¬ 
ter Ricciardi, Alessandro Acer¬ 
bo, Maurizio Marchetti, Gior¬ 
gio Assalito, Marcello Balzo- 
la, Marco Tranquilli, Guido 
Maurelll, Maria Luisa Altero, 
Domenico Smimmo, Antonio 
Angrisano 

Musiche originali di Rober¬ 
to De Simone 
Scene di Paolo Petti 
Costumi di Guido Cozzolino 
Regia di Italo Alfaro 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAG 

(Brooklyn Perfetti - I Dixan - 
Milkana De Luxe - Lotteria di 
Merano - Fante - Saponetta 
Pamir) 


SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITAUANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Formaggi Star - Ace - ... ec¬ 
co) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Martini - Aspirina rapida ef¬ 
fervescente - Pavesici - Ra¬ 
soi Philips) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSEUO 

(1) Dentifricio Durban's - 

(2) Cremidea Beccato - (3) 
Permaflex - (4) Aranciata 
Ferratene - (S) Formaggino 
Ramek Kraft 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) General Film - 
2) Massimo Saraceni - 3) Exa- 
gon Film - 4) Film Makers - 
5) Compagnia Generaie Au¬ 
diovisivi 

21 — 

QUEL GIORNO 

Fatti e testimonianze del no¬ 
stro tempo 

Un programma di Aldo Rizzo 
e Leonardo Valente 
con la collaborazione di 
Franco Bucarelll e Giorgio 
Gatta 

Regìa di Luigi Costantini 
« Un uomo nel cosmo » 
DOREMI’ 

(Deodorante Frottée - Cornet¬ 
to Algida - Becchi Eiettrodo- 
mestici • Aryll San Pellegrino) 

22— MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall’Italia e 
dail’estero 

BREAK 

(Whisky GIen Grant - Birra 
Kronenbourg) 

^^TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


Mi«n/*sinn tra nìnrni termine utiie per rinnovare 
IVIdnCdnO ire giorni gn abbonamenti semestrali al¬ 
ia radio o alla televisione senza incorrere nelle soprattasse erariali. 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

f. api » - Sughi |vthea - All - 
Dentifricio Ultrakrait - Acqua 
Siila Piasmon - Doratini Fin- 
dus) 

21,15 CINEMA CECOSLOVAC¬ 
CO: TRA IL VECCHIO E 
IL NUOVO I 

Presentazioni di Lino Mic- 
cichè 

(III) j 

IL QUINTO 
CAVALIERE 
E’ LA PAURA 

Film - Regia di Zbynek Bry- 
nych 

. Interpreti: Miroslav Macha- 
cek, Olga Scheinpflugova, 
Zdenka Prochazkova, Jirina 
Adamira, Josef Vinklar, llja 
Prachar 

Produzione: Studio Barran- 
dov 

TOREMI’ 

(Centro Sviluppa e Propagan¬ 
da Cuoio - Olio di semi To¬ 
pazio - Deodorante Bac - Ra¬ 
barbaro Zucca) 

22,45 QUINDICI MINUTI CON 
BARBARA 

Presenta Ugo Frisoli 


Trasmissioni in iingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 
SENDIMG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 FQr Kinder und Jugendiiche 
FerdI und Ferdinand 
Zelchentrickfllrp 
Regie: Peter Trabold 
Verleih: BAVARIA 
Schatzsucher unserer Tage 
• DI im Krai • 

Abenteuerfilm 

Regie: Rolf von Sydow 

Verleih: STUDIO HAMBURG 

20,15 Die vergesse te KQste 
Ein Flimberlcht flber 
Ostgrdnland 
Regie: R. H. Materna 
Verleih: TELEPbOL 

20,45-21 Tagesschau 
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28 luglio 


QUEL GIORNO: « Un uomo nel cosmo » 


ore 21 nazionale 


La rubrica d 
rali TV Quell 
Aldo Rizzo e I 
te, con la d 
Franco Bucarà 
ta, nella punà 
occupa dei vi 
ne ricostruiti 
telefonata di 
avvenuta nel j 
1961 fra Valle, 
stro sovietico 
nel suo studio 
il cosmonaute 
in quel monte 
con la capsula 
l’ausilio dei gi 
BucarelU e Mi 
tori della par 
odierna inchù 


£i servizi cultu- 
kiorno, curata da 
^onardo Valen- 
pllaborazione di 
'dii e Giorgio Gat- 
uta di stasera si 

Ì i spaziati. Vie- 
in studio una 
tortala storica, 
ntano 12 aprile 
a primo mini- 
Hkita Krusciov, 
al Cremlino, ed 
Yuri Gagarin, 
to nello spazio 
||« Sputnik ». Con 
hmalisti Franco 
assimo Sani, au- 
|c filmata della 
està, la rubrica 


parlerà di quel giorno, una 
data di grande spicco nella 
storia del mondo. Il program¬ 
ma sottolinea specialmente gli 
inizi della corsa spaziale e i 
primi passi che l’uomo com¬ 
pì nel cosmo. Intervengono su 
questo tipo di problemi auto¬ 
revolissime personalità e scien¬ 
ziati (in America è stato inter¬ 
vistato Von Braun mentre per 
l’astronautica russa ha rispo¬ 
sto il generale dell’armata ae¬ 
rea sovietica Georgi Berego- 
voi). Il programma pone in evi¬ 
denza i diversi meriti delle 
due superpotenze; all’URSS 
va il merito storico di aver 
dato l’avvio all’esplorazione 
meccanica e poi umana dello 
spazio extraterrestre mentre 
all'America deve essere ricono¬ 


sciuto di avere spedito sul no¬ 
stro satellite naturale i primi 
uomini. Alla fine di questa 
puntata i curatori traggono 
conclusioni senza tuttavia pre¬ 
tendere di esaurire il vastissi¬ 
mo campo delle prospettive 
future della corsa spaziale. In 
studio le presenze degli scien¬ 
ziati sono abbastanza presti¬ 
giose; ricordiamo Heinz Ka- 
minsky, direttore dell’Osserva¬ 
torio di Bochum (Dusseldorf); 
l’esperto spaziale russo Leonid 
Vladimirov, il padre della mis¬ 
silistica americana nonché mae¬ 
stro di Von Braun, Herman 
Oberth; Giancarlo Masini, gior¬ 
nalista, esperto di problemi 
astronautici; il fisiologo prof. 
Rodolfo Margaria e il biofisi¬ 
co prof. Roberto Cassinis. 


Cinema cjecoslovacco: tra il vecchio e il nuovo 
IL QUINTO CAVALIERE E’ LA PAURA 


ore 21,15 secondo 

Il recente ciruima cecoslovac¬ 
co, come si è pytuto notare an¬ 
che nel corso ili questa rasse¬ 
gna televisiva dd esso dedicata, 
toma spesso swl tema e sulle 
implicazioni ri^orali legati al 
tempo deH’tnirasiowe nazista, 
per ricavarne significati di per¬ 
sistente, contemporanea vedidi- 
tà. A quell’epoca ci riporta que¬ 
sto Il quinto cavaliere è la 
paura, che il pòco più che qua¬ 
rantenne Zbynàk Brynych rea¬ 
lizzò nel 1964 avendo per inter¬ 
preti principali Miroslav Ma- 
chacek, Olga Echeinpftugova, 
Jirina Adamiraf Josef Vinklar. 
Nella Praga oépupata, un ra¬ 
gazzo incontra iuno sconosciu¬ 
to che si trascma con una bi¬ 
cicletta sulla quale non riesce 
a tenersi in equilibrio, e lo aiu¬ 
ta a riparare n^la casa del dot¬ 
tor Braun, un ràedico ebreo co¬ 
stretto dalla guerra e lavorare 
come impiegata della sinagoga. 
Pur consapevole dei rischi che 
corre, il dottore lo accoglie, lo 


aiuta, lo opera, e si mette in 
cerca della motiina indispensa¬ 
bile per attenuare le sue sof¬ 
ferenze; e in questa ricerca ha 
modo di verificare in quale at¬ 
mosfera di terrore e disfaci¬ 
mento morale viva la gente, so¬ 
spettosa e chiusa, anche se nes¬ 
suno degli abitanti del suo pa¬ 
lazzo arriva a denunziare la 
presenza del pericoloso ospite. 
Messa sull’avviso, la polizia ir¬ 
rompe nella casa, ma non tro¬ 
va il partigiano, al quale frat¬ 
tanto Braun ha potuto dare 
sollievo. Il ferito /ugge; quan¬ 
do la polizia ritorna, il dotto¬ 
re confessa la propria azione 
e si uccide sotto gli occhi degli 
aguzzini. Brynych ha revocato 
l’atmosfera d’tncubo in cui la 
vicenda è immersa servendosi 
di risorse espressive di deriva¬ 
zione espressionista, rendendo 
ossessivi clima e circostanze, e 
componendo per questa via 
una parabola, capace di assur¬ 
gere , a significato universale, 
contro la violenza, la guerra 
e i guasti da esse indotti nei 


singoli e nella collettività. Il 
momento scelto è quello della 
persecuzione antiebraica; ma, 
come ha osservato Mino Argen¬ 
tieri, « Brynych ha voluto 
prendere l’avvìo da una precisa 
circostanza storica... per chia¬ 
mare in causa qualsiasi tipo di 
potere oppressivo che si ri¬ 
produce nelle umane vicissitu¬ 
dini». Per questo il regista ha 
evitato (ma è stato in questo 
senso tradito dai distributori 
italiani, che hanno variamente 
manomesso il film per rende¬ 
re « chiare » e « spiegate » le 
cose che non dovevano esser¬ 
lo) ogni riferimento concreto 
a epoche e ambienti. Gli agen¬ 
ti di polizia appaiono anoni¬ 
mi, le divise degli oppressori 
non giocano un ruolo essenzia¬ 
le, sono assenti i richiami 
esterni al periodo storico: e 
proprio in questo modo Bry¬ 
nych ottiene risultati tanto più 
efficaci e dirompenti, perché 
estende al di là di ogni limite 
ambientale e temporale la sua 
invettiva civile e democratica. 


QUINDICI MINUTI CON BARBARA 



La protagonista del minispettacolo musicale, la cui presentazione è affidata a Ugo Frisoli 

ore 22,45 secondo ^ presentarla ai telespettatori è Ugo Frisoli, 

1 un nuovo personaggio del piccolo schermo, che 

Quattro i brani me in questo mini-show esegue avrebbe dovuto debuttare ai primi di luglio 

Barbara, una giovane cantante che ha già otte- nel Festival della canzone napoletana, accanto 

nulo alcune affermazioni: Cosa conti tu. Il a Daniele Piombi: poi, com’è noto, il Festival 

viaggio. Una rondine ritorna e Vai con lei. non potè aver luogo. 







Anche aH’aperto, 
a finestre spalancate, 

serate felici, sonni tranquilli 
senza punture di zanzare 

AUTAN 

respinge gli insetti 

• innocuo 

• gradevole 


PbI/q 
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AUTAN • liquido • spray • stick, nelle Farmacie! 
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In occasione del recente ALCOM 71, la CON.AL S.p.A. di .Torino, 
inuoftatrice esclusiva e distributrice per l'Italia delio Champagne 
DE CASTELLANE, era presente con uno Stand che ha richiamato ed 
interessato numerosi visitatori, intenditori ed operatori commerciali. 
Nella foto, da destra, ITng. G. Baii)erl3, Capo Servizio Vendite, una 
graziosa visitatrice, ed il Prof. F, Bernabò S., Capo Servizio Pubbli¬ 
cità, brindano con un impareggiàbile « Blanc de Blancs ». Sullo 
sfondo un manifesto « belle, époque » di Léo Dupin. 


ISTITUTO SUL ROSENBERG - SAN GALLO! 
(Svizzera) 

LEGALMENTE RICONOSCIUTO - CORSI ESTIVI ! 

I 

Scuola media. Istituto tecnico commerciale e Liceo scientifico 
legalmente riconosciuti. Preparazione particolare recupero anni. , 
Corsi di tedesco, inglese, francese. Sporta. Internato maschile 
e pensionato femminile in Collegio Intemazionale fondato nel 
1889. Corsi estivi.in luglio e agosto. Zona prealpina eccellente 
per vacanze. 

Richiedere programmi: Istituto Rosenberg, Sezione Italiana, 
San Gallo (Svizzera). 

Il rappresentante dell'Istituto è a disposizione-delle famiglie 
per consulenze ed informazioni: Studio ZerbC^Vìa Ezio 24 - 
00192 Roma, -Tèi. 352856. Egli potrà ricevere anche a Milano 
previa intesa telefonica. 











NAZIONALE 


mercoledì 28 luglio 


CALENDARIO 

IL SAI4TO: S. Nazarlo. 

Altri iSantl: S. Celso, S. Vittore, Sent’lnnocenzo, S. Sansone, S. Pellegrino. 

Il sole sorge a Milano alle ore 6.01 e tramonta alle ore 20,57; a Roma sorge alle ore 6 e tra¬ 
monta alle ore 20,32; a Palermo sorge alle ore 6,07 e tramonta alle ore 20,20. 

RICORRENZE; In questo giorno, nel 1750, muore a Lipsia il compositore Johann Sebastlan Bach. 
PENS ERO DEL GIORNO: La donna ha nove vite come un gatto. (Heywood). 



Il mondo di Milly, la popolare cantante e attrice milanese degli anni Trenta, 
continua ad essere rievocato settimanalmente alla radio (21,20, Nazionale) 


rcidio vaticana 

14,30 Radiogiornale in italiano. 15,15 Radtogior* 
naie! in spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
poialcco, portoghese. 20.30 Orizzonti Cristiani: 
Notijclario e Athialità - « La società del benes- 
sera », ombre e problemi a cura di Spartaco 
Lucarini - « Dare vita agii anni .», note mediche 
del Prof. Fausto Bruni - Pensiero delia sera. 
21 Trasmissioni In altre lingue. 21,45 Le Pape 
aux pèlerins. 22 Santo Rosario. 22,15 Kommen> 
tar aus Rom. 22,45 Vital Christian Doctrine. 
23.31) Entrevistas y commentarios. 23,45 Repii' 
ca Ji Orizzonti Cristiani (su O. M.)- 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Pfogramma 

7 iJlusica ricreativa - Notiziario. 7,20 Concer¬ 
tino del mattino. 6 Notiziario - Cronache di ieri 
- Lò sport - Arti è lettere - Musica varia - in- 
forrpazioni. fO Radio mattina. 13 Musica varia. 

13. % Notiziario - Attualità - Rassegna stampa. . 

14, (te Dischi. 14,25 Play-House Quartet diretto 
da jAido D’Addario. 14,40 Orchestre varie - In- 
forijfiazioni. 15,(W Radio 2-4 - Informazioni. 17,05 


Gelosia. Radiocommedia di Vittorio Brignole. 
Donata ReMi; Maria Rezzonico: Silvio Sangh 
Serafino Pe^ighet; Suor Cecilia: Annamaria 
Mion; Il direttore di Villa Olmo: Alfonso Cas- 
soli. Regia dell'Autore. 17.^ Tè danzante. 18 
Radio gioventù - informazioni. 19,(6 33-45*33. 
Divertimento musicale a quiz abbinato al Ra- 
diotivu, di Giovanni BertinL Allestimento di 
Monika Krùger. 19,45 Cronache della Svizzera 
italiana. 20 Béguines. %,15 Notiziario - Attua¬ 
lità. 20,45 Melodie e canzoni. 21 Orizzonti tici¬ 
nesi. Temi e problemi di casa nostra. 21,30 
Canzoni di oggi e domani. 22 I grandi cieli 
presentano: li generate Garibaldi - Informa¬ 
zioni. 23,(6 Orchestra Radiosa. 23,26 Ritmi. 
24 Notiziario - Cronache - Attualità. 0,25-1 
Notturno musicale. 

Il Programma 

13 Radio Suisse Romando: « Midi musique >. 
15 Dalla RDfìS: « Musica pomeridiana ». 18 
Radio della Svizzera, italiana: «Musica di fine 
pomeriggio ». 19 Radio gioventù - Informazioni. 
19,35 Artonio Vivaldi: Concerto a quattro In fa 
maggiore per flauto, oboe, violoncello e clavi¬ 
cembalo « Le Quatuor Inatrumenta! »; Concerto 
in la maggiore per chitarra, violino, viola e 
violoncello (Celodonio Romero, chitarra; John 
Corigliano. violino; Domenick Saltarelli, viola; 
Margaret ^tla, violoncello). 20 Per I lavoratori 
italiani In Svizzera. 20,30 Trasm. da Berna. 21 
Diario culturale. 21,15 Tribuna internazionale dei 
compositori. 21,45 Rapporti '71: Arti Figurative. 
22,15 Musica sinfonica richiesta. 23*23,30 idee 
e cose dei nostro tempo. 


Msinr-anrk nirkvni termine utile per rinnovare gli abbo- 

IVIdllA^dllV LIC giurili natnerrti semestrali alla radio o alla 
televisione senza incorrere nelle soprattasse erariali. 


0 — Segnate orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Gaetano Pugnani: Sinfonia a più stru¬ 
menti (Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della RAI diretta da Ferruc¬ 
cio Scaglia) • Wolfgang Amadeus 
Mozart: Quintetto i'i ^1 bemolle mag¬ 
giore K. 452 per pianoforte e fiati 
(« The Dennls Brain Winds ») • John 
Ireland: Marcia epica (Orchestra Fi¬ 
larmonica di Londra diretta da Adrian 
Boult) 

6,54 Almanacco 

7— Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (li parte)' 
Manuel de Falla: Quatre Pièces espa- 
gnoles (Pianista Leopold Quetroi) • 
Emmanuel Chabrter: Tre valzer ro¬ 
mantici per due pianoforti (Duo pia¬ 
nistico Bruno Canìno-Antonlo Ballista) 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8^ GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Colombini-Simon: Bridge over trou- 
bled water (Renato) • Crane-Gerard- 
Testoni-Jacobs: Hurt (Milva) • Mo¬ 
gol-Soffici: Quando l'amore diventa 
poesia (Massimo Ranieri) • Pallavi- 
clni-Kramer: Un gioco d’estate (Pao¬ 
la Bertoni) • Calibl-Toang: Bolle di 
sapone (Sergio Endrigo) • Mlgllacci- 
Jurgens: Che vuoi'che sia (iva Zanic- 
chi) ♦ Natlll-Redi: Aggio perduto 'o 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 RENATO RASCEL presenta; 

Cubetto di ghiaccio 

Un programma di Q'tìttevi e Lio¬ 
nello con Marina Malfatti 
Orchestra diretta da Vito Tommaso 
I Regia di Arturo Zaninl 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
, presentano; 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per i piccoli 
La roulotte della fantasia 
a cura di Bianca Maria Mazzoleni 
con la partecipazione di Enzo Gua- 
rini 

Regia di Ruggero Wìnter 

16,20 PER VOI GIOVANI - 
ESTATE 

di Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fegiz 

Lennnon-Mc Cartney: Help, The 


19—1 PROTAGONISTI: OTTETTO DI 
VIENNA 

Presentazione di Luciano Alberti 
Franz Schubert: dall’Ottetto in fa mag¬ 
giore op. 166: Allegro vivace • Paul 
Hindemith: dairOttettor Breit 

19,30 Musical 

Canzoni e , motivi da celebri com¬ 
medie musicali 

Rado-Ragni-Mac Dennot: Colored spa¬ 
ce. da « Hair * (Stan Kenton) • Rod- 
gers: This can't be love, da « The 
boy of Siracuse » (Ella Fitzgerald) • 
Adams-Lee-Strouse-Charies; A fot of 
llvin’ to do. da « Bye bye birdle » 
(André Kostelanetz) • Duke Vernon; 
Autumn in New Yori«, da « Tumbs 
up » (Frank Slnatra) • Frédérick: On 
thè Street where you live, da « My 
fair Lady » (Orchestra Ray Conniff e 
Coro) • Bernstein Léonard: It's love, 
da - Wonderful town * (Lena Home) • 
Herman: Hello'. Dollyl, dalla com¬ 
media musicale omonima (Orchestra 
Boston Pope diretta da Arthur 
Fìedler) 

19.51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 


suonno (Chit. Ben Vena i) • Bigazzi- 
Del Turco: Che cosa hai messo nel 
caffè (Carmen Villani) • Di Bari: Zap- 
poneta (Nicola Di Bari) • D*Anz\*. Tl 
dirò (Alfonso D'Artega) 

9— Quadrante 

9,15 VOI ED IO 

Un programma musicale in compa¬ 
gnia di Warner Bentivegna 

Nell'Intervallo (ore 10); 

MARE OGGI 

Quotidiano di attualità nautiche 

11,30 UNA VOCE PER VOI: Tenore 
PLACIDO DOMINGO! 
Presentazione di Angelo Sguerzi 
Gaetano Oonizetti: Il {duca d’Alba; 

• Angelo casto e bel • ,* Jacques Ha- 
lévy: L'Ebrea: . Raquel, Iquand du Sel- 
gneur» * Giuseppe Verdi; Simon 
Boccanegra: < Cielo pimoso, rendila » 

• Giacomo Puccini: Le Vllll: « Toma 
al felici dì » '(Orchesbja Roysl Phll- 
harmonlc diretta da Edward Downes) 

12— GIORNALE RADIO ! 

12,10 « In diretta » 
da Via Asiago 

GIANNI FERRIO e I Orchestra di 
Musica leggera della RAI con 1 
Cantori Moderni di Alessandroni 

12,44 Quadrifoglio ' 


night before • Hartison: 1 need 
you * Lennon-Mc Cartney: Ano- 
ther girl. Ticket to ride. Drive my 
car, Norwegian wo >d, Nowhere 
man, Oniy norther song. All toge- 
ther now, Hey bulldog, It's all to 
much, All you need is love, If I 
feel (The Beatles) 

Nell'intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18,15 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA ] 

Me Karl: Wilson (^auro Sili) • 
Maspes; Bossa froijn Rio (Carlo 
Esposito) • Regano: Sax triste 
(Giovanni De Martini) • 'Vouman: 
Halleluya (Mario Bekolazri) • Ri¬ 
duzione Ballotta: :Fra' Martino 
campanaro (Ettore Elallotta) 

18,30 I tarocchi 

18,45 Bianco, rosso, giallo 

Incontri turistici con cittadini tede¬ 
schi, a cura di Ids Maria Plet- 
temberg 

Realizzazione di Renato Parascan- 
dolo 


20.20 Scherzare cól fuoco 

Un atto di August ptrindberg 
Traduzione di Attilio Veraidì 
Ktiut, Il figlio Aldo Giuffré 

Kerstin, sua moglie 4nna Miserocchi 
Le madre Lia CurcI 

Il padre Adolfo Gerì 

Adele, la , cugina Stella Aliquò 

Axel, l'amico Luigi Vannucchi 

Regìa di Andrea Ciimilleri 

21.20 il mondo di Milly 

a cura di Marie-Claire Sinko 

21,50 CONCERTO DEL F IANISTA SER¬ 
GIO CAFARO 

Robert Schumann: Sei Intermezzi op. 
4 • Alfredo Casella;] Sonatina op. 28 
in tre movimenti 
(Ved. nota a pag. 69) 

22,30 Taccuino di viaggic 
22,35 RITORNA COSIMC 

Programma musicale presentato 
da Giuliana Rivera e Mario De 
Angeli con Cosimb Di Ceglie e 
Paola Orlandi 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
Lettere sul pentagramma, a cura di 
Gina Basso 

I programmi di domani 
Buonanotte 



ECONDO 


lU MATTINIERE 

Muliche e canzoni presentate da 
Feiferìca Taddel 

Nelt’intervallo - (ore 6,24): Bolletti¬ 
no: i, naviganti - Glwmde radio 

Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 
Buongiorno con Maiisa Sannla e 
Sergio Bruni . v. ■ r A 

Perjt-Plccaredda-Llmltf: Mi-ri ma • 

Andèrle-De Simone: La Don 

Bac|y: La primavera • Mus HwHrI nn- 
Conia stasera mai • Albertelii^^a' 
telIqi-RiccardI: Com'è dolce la'^eja 
stasera * Capello-Gambardella: Com- 
me bcette mammeta • Pugllese-Vian; 
Il arare • Sacco-Oonizetti: Te voglio 
ben^ assale • Bonagura-Carosone: 
Mar^izzella 

Imérnizzl Milione^ 

Musica espresso • • 

GIORNALE RADi’Oi i . 

SUèNI E COLORI DÉ^IORCHE- 
ST^O parte) ^ , . 

I taracchi 
Gioifnale. radio 

SUÒNI E COLORI DEU'ORCHE- 
STF|A:;fri^rte) 

Udi àméricano 
a 

di l^élKani "Granviile Woodehouse 
Ridicionet radiofonica di Alessan* 
dro De Stefani 


Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la f=lAI 


8^ puntata 

Sam Mariano Rigillo 

Kay Nicoletta. Languatco 

Tllbury f Gino Mavara^ 

Mabel ^' Wàndà Benedétti 

Ghimp Nulo Navarrlnl 

Soapy Vigilio Gottardl 

ed inoltre: Nerina Bianchi, Walter 
Caaaani 

Regia di Massimo Scaglione 
— Burro Milione Invernizzi 
10,05 VETRINA DI UN DISCO rPER 
L'ESTATE 

Pace-Panzeri'PiIat: Rose blu (Mauri¬ 
zio) • Réitano-Favata-F.B.D. Reitano: 
Ora ridi -con-nìe (Paolo Mengoti) • 
Bigazzi-Botdrini-Signorini: Lola bella 
mia (I Califfi) • Pallavicini-Carriai: 
Sera d'agosto (Kocis) • Mineltono-Re- 
migi: Lo so che è stato amore (Memo 
Remigl) • Plerotti-Sofflci: Malinconia 
(Roberto Soffici) 

10.30 Giornale radio 

10.35 Otto piste 

Un programma a cura di Cesare 
Gigli e Luigi Grillo 
Neirintervallo (ore 11,30): 
Giornale radio 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Alto gradimento 

dì Renzo Arbore e Gianni Boncom- 
pagnl 

— Henkel Italiana 


9- TRASMISSIONI SPECIALI 

(dalle 9,25 alle 10) 

9ES Benvenuto, in ItaUV 

9,55 La battaglia parlamentata par la Gua¬ 
rentigie. Conversazione al Mario La 
Rosa 

10 — Concerto di apertura 

Ludwig van Beethoven: Variazioni in 
do maggiore suM'aria « Là ci darem 
la mano ». dai « Don Giovanni • di 
Mozart, per due oboi e corno ingle¬ 
se (Willy Schneil e Georg Rast, oboi; 
Dietmar Keller, corno inglese) • 
Franz Schubert: Sonata In la minore ^ 
op. postuma per arpeggione e piano-’ 
forte (Sasa Vectomov, violoncello; 
Vladimir Topinka, pianoforte) • Sergej 
Rachmaninov: Suite n. 2 op. 17 per 
due pianoforti (Duo pianistico Brache 
Eden-Alexander Tamlr) 

It — Concerti di Tommaso Albinooi 

Concerto in fa maggiore op. 10 n. 7 
per violino principale, erchi e basso 
continuo; Concerto in sol minore op. 
10 n, 8 per violino principale, archi 
e.basso continuo; Concerto in si be¬ 
molle maggiore op. 10 n. 12 per vio¬ 
lino principale, archi e basso con- . 
tinuo (Roberto Michelucci, violino;* 
Maria Teresa Garetti, clavicembalo - 
Complesso d’archi « I Musici ») 

11,40 Musiche italiane d’oggi 

Vieri Tosarti: Concerto per viola e 
orchestra (Solista Luigi Alberto Bian¬ 
chi - Orchestra Sinfonica di Torino, 
della RAI diretta da Atzmon Moshe) 


12— L'informatore etnomusicolo^ico 
a cura di Giorgio NataletU J 
12.20 Musiche pàrallele' j 

Wolfgang Amadeus Mozart: QWntetto 
In la maggiore K. 561 per clarinetto e 
archi ((^artetto Barchet - lacques 
Lanceiot, clarinetto); Variazioni in le 
maggiore su un tema originale K. 
Ann. 137 (Pianista Cari Seemap) 



Lidia Marlmpietri (ore 1440) 


13 ,30 GIORNALE RADIO 
13,45 Quadrante' ’ 

14— Co|lE E PERCHP 


CCM^ E PERCHP 

Cornspondenza su problemi scien¬ 
tifici-—- 


14,05 Su di giri 

Gaber: L'ultima bestia (Giorgio 
Gabir) •cRusca-Beretta: Dietro la 
finespa (Thim) • Mackay-Ham- 
monq-Waddell: Marna Rosa (Chris 
Farlowe) * WilUams-Mogol: Resta 
(Equipe 84) • Riccardi-AJ^ertelli: 
lo n| fermo qui (Donatello) • J. 
Tayliir: Fjre and rain (James Tay¬ 
lor) I Cràmer; Flip, Flop and Bop 
(Floid Cramer) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— NonlattO: ma di tutto 

PiccdlaSencictopedia popolare 

15,15 Motl'|];;: scelti per voi 

— Dischi Carosello 


15,35 Medi^ delle valute 

Bollettino per i naviganti 

15,40 INTEBMEEZO 

Lee èiegel-Barbour: Manana (Wer¬ 


ner Mailer) • Lecuona: Tabù (Per- 
cy Faìth).> Me Cartney: The fa- 
mily way (Lucio Milena) * Mou- 
staki: Le métèque (Paul Mauriat) 

• Welta: Simple (René Eiffel) • 

^ -Bizet: Gypsy dance (Arturo Man- 
; tovani) • Robin-Raingen Love InJ, 
bloom (David Rose) • Licrate; ' 
Goslin (The Tlagran String's) • 
Hefti: Batman theme (Les & Larry 
Bgart) 

16.05 STUDIQ APERTO 

Colloqui al 'microfono condotti da 
Milla Pastorino con Enrico Slmo- 
netti diretti da Dino De Palma 

Negli intervalli; 

(ore 16,30 e 17,30): 

Giornale radio 
18,05 COME E PERCHP 

- Corrispondenza su problemi scien¬ 
tìfici 

18,15 Long Playing 

Selezione, dal 33 giti 

18,30 Giornale radio 
18,35 Allegre fisarmoiilche 

18,50 Angelini presénta:'- 

« C'P UNA CHfESETTA» 

con Olga Fagnano e Mario Brusa 

Reallzzazione_di Gianni Casallno 


13 .05 intermezzo 


César Franck; Psyché, poema sinfoni¬ 
co (Orch. Sinf. della Radiodiffusione 
di Bruxelles dir. Franz André) • Vin¬ 
cent D’indy; Symphonìe sur un chant 
montagnard francai», op. 25 per pf 
e orch. (Pf. Aldo Clccollnl - Orch. del¬ 
la Società dei Concerti del Conser¬ 
vatorio di Parigi dir. André Cluytens) 
• Camilfe Saint-Saéns; Danza maca- 
bra. poema sinfonico op. 40 (Orch 
Fllsrm. di Londra dir. Adrian Boult) 

14— Pezzo di bravura 

Cari Tauaig; Fantasia su temi zinga¬ 
reschi (Pf. Josef Lhévinne) • Franz 
LIszt: Polacca in mi msgg. n. 2 (W. 
Gyorgy Cziffra] • Sergej Rachmanl- 
nov: Etude-tableau In do diesis min. 
op. 33 n. 9 (Pf. Gary Graffmann) 

1440 Listino Borsa di Milano 

14,30 Opera in sintesi 

BEATRICE E BENEDETTO 
Opera comica in due atti (da Sha¬ 
kespeare) 

Parole e musica di Hector Berlioz 
Traduzione ed elaborazione di Massi¬ 
mo Binazzi 

R®ro Lidia Marlmpietri 

Beatrice Anna Reynolds 

Benedetto Lajos Kozma 

Claudio eiaudio Strudthoff 

Don Pedro Teodoro Rovetta 

Ursula -Irene Companez 

Somarone Mario Baalola 

Orchesrta Sinfonica e Coro di Tori¬ 
no detta RAI diretti da_ Eliahu InbaI 
Mo del Coro Ruggero^'M^ghl ni 
(Ved. nota a pag. 68) “ 


Ritratto di autore 

Giovanni Pacìni 

Adelaide e Comingio: « Dove ’son? . 
(Revis. Rate Furlan); La sposa fedele: 
« Si, venite a me d'intorno « ^evia. 
Rate Furlan); Ottetto in fa magò, per 
tre vl.i, ob., fg.. cr., ve. e cK; GII 
Arabi nelle Gallie; . Ah, qual tremen¬ 
do suonol ». introduzione all'atto i 
Concerto del violinista Jamef Oli¬ 
ver Busweii IV e del clavicòmba- 
lista Fernando Valenti 
' Johann Sebastian Bach; Sonata] n. 2 
In la magg. (BWV 1015); Sonato n. 4 
in do min. (BWV- 1017); Sonata n. 6 
in sol magg. (BWV 1019) 

Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera ; 

Listino Borsa di Roma 
F^li d’album | 

Timo, malva, biancospino a cu¬ 
stodia della nostra salute. !Con- 
versazione di Paola Ojettl ' 
Musica fuori schema, a cura di Ro¬ 
berto NicolosI e Francesco Forti 
NOTIZIE DEL TERZO 
' Incontri dr Parigi: Francescani Sol- 
-*leville, a cura di Marie-Claire 
Sinko 

- Musica leggera | 

Johannes Brahms: Danza ungherese 
n. 1 In sol min. (Oreh. Filami, di Ber¬ 
lino dir. Herbert von Karajan) • peaac 
Albeniz: Concerto In la min. op. 78 
per pf. e orch. (Solista Fellclaf Blu- 
mental - Orch. Sinf. di Torino dir. Al¬ 
berto Zedda) | 


19.15 VETrÌNA di UN DISCO PER 
L’ESTATE 

Dimmi ancora tl voglio bene (Nando 
Gazzolo) • Donna Felicità (I Nuovi 
Angeli) • Rose bianche rose gialle 
i colon le farfalle (Oscar Prudente) • 
Casa mia (Equipe 84) 

19.30 RADIÒSERA 
19,55 Quadiifoglio 

20.10 Supersonlc 

Dischi a mach due 

You'rel ready now (Frsnkie Valli) • 

Flesh 4nd Biood (Johnny Cash) • Half 


Flesh 4nd Biood (Johnny Cash) • Half 
moon |(Janl8 Joplln) • We can be 
together (Jefferson Airplane) • Mash- 
vllle v«at (The Byrd^ • Twenty days 
and twenty nighta (Élvia Presley) • 
Dominga (Mina) * CI crederesti tu 
fPiergIprgio Farin^ • Shady lady 
(Iron Butterfly) • Quìck reaction and 
satlsfa^ion (Erta James) • Nadine CThe 
Della) le Time machine (Grand Punk 
RaiIroaB) e Tamalpaia high (David 
Crosbyi * Dropa (The Revelations) • 
These fthìngs will keep me lovlng 
you (Diana Rossi • Pire and rain 
(James iTaylor) e stona (The Faces) • 
Wlndo\|F Seat (Gilles Marchai and Mar¬ 
tine Habil^ • I found out (John 
Lennonj - The Piastic Ono Band) • 
Vent'ann) o cent'anni (New Troifs; • 
Woodi^d rock (Ty^nnosaurus Re^ • 
Seasorl of thè witch (The Vanilla Fud- 

S e) • ISometimes in winter (Biood, 
weat ^d Tears) • Loneilneas is Just 
aword IChicago) , • What’a goin* on 
(Walfade Collectión) • Leaving blues 
(Johnny Winter) • Gimmle Sheiter 


(The Roliing Stonea) e Una carezza 
in un pugno ' (Adriano Celenteno) • 
One way ticket (Aretha Franklin) ♦ 
Try all day (Circus^2000) • A simple 
game (Moody Biue8).> 

21.30 II mondo déiropera 

Rassegna settimanale di spettacoli 
lirici in Italia e all'estero 
a cura di Franco Soprano 
22,10 PIACEVOUE ASCOLTO 
a cura di Lilian Terry 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 LE RAGAZZE DELLE LANDE 

(La sorelle BrontS) 

Originate radiofonico di Pia O'Ales- 
sandrla 

Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con Elena Cotta e Anna Maria 
Guamieri 
6° episodio 

Carlotta Eléfia Cotta 

Emily Anna Maria Guamieri 

Anne Anna Merla Sanetti 

Branwell Gianni Giuliano 

Il narratore Antonio Guidi 

William Weightman Sandro NinchI 

NIcholls Bell Roberto Bisacce 

Elien Nussey Anna Rosa GarattI 
Un giovanotto Sergio Battaglia 

Regia di Pietro Masserano Tarlceo 
(Registrazione) 

23— Bollettino per i naviganti 

23,05 Dal V Canale- della Filodlfbisloiie: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

César Franck: Fantasia n. 1 In la 
maggiore (da « Trois pièces pour 
grand orgue ») (Organista Pierre 
chereau) • Paul Dukas: Villanelle, 
per corno e pianoforte (Domenico 
Ceccarosal, corno; Eli Perrotta, pia¬ 
noforte) • Ernest Chausson: Quartetto 
in la maggiore op. 90 per archi e 
pianoforte: Anlmé - Très calme - Sim¬ 
ple et sana héte - Animé (Quartetto 
Riehards) 

20,15 LA SUCCESSIONE AL POTERE 
NEI PAESI COMUNISTI 
a cura di Rodolfo Mosca 
2. L’Europa Orientale 

20,45 Felice De Giardini: Trio n. 6 In sol 
maggiore per violino, viola e violon¬ 
cello; Andante mosso - Adagio - 
Rondò (Trio Stradivarius) 

21 ^ IL GIORNALE DEL TERZO 

21,30 Quartetti per archi 
del Novecento 

Seconda trasmissione 
Claude Debussy: Quartetto in sol mi¬ 
nore op. 10: Animé et trés décidé - 
Scherzo (assez vif et blan rythmé) - 
Andantino (doucement expreesiQ - 
Très modéré - Très mouvementé - 
Trés animé (Quartetto Italiano) • Bela 
Bartok: Quartetto n. 5: Allegro -^ Ada¬ 
gio molto - Scherzo aita bulgara V 
Andante - Finale, Allégro vivc£ (Qubì^^: 
tetto Jutlliard) 

Al termine: Chiusura 


stereofonia j 

ji 

Stazioni sperimentali a modulazione 40 
frequenza di Roma (1004 MHz) . Milano 
(1024 MHz) . Napoli (1034 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica da camera - ore I^.SOr 

16,30 Musica da camera - ore 21-22 -Mu¬ 
sica leggera. i 


notturno italiano 


Dalle <He 0,06 alle 546: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Cai- 
tanissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 45,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,^ e dal llica- 
nale della Filodiffusione. j 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Night club - 
1,% Ribalta lirica - 2,06 Contrasti musigli 

- 2,36 Carosello di canzoni - 3,06 Musica 
in celluloide - 3,36 Sette note per cantere 

- 4,08 Pagine sinfoniche - 4,36 Allegro ben- 

tagramma - 5,06 Arcobaleno musicale • 
5,36; Musiche per un buongiorno. ! 

Notiziari: in Italiano e Inglese alle bre l -f'- 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco elle' 
ore 0,30 - 1.30 - 2.30 - 3,30 - 4,30-, 5,30; 






■ edizioni rai radiotelevisione italiana 

volume di 175 pagine - formato cm 21 X 21 
copertina a colori plastificata 
illustrazioni in bianco e nero e a colori 
(ristampa) L. 1900 
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•rf - mlIrJttni «it StgllAiui j 

volume di 128 pagine - formato cm 21 X 21 
copertina a colori plastificata 
numerose illustrazioni 
in bianco e nero e a colori - L 1400 




EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

vìa Arsenale 41, 10121 Torino - vìa del Babuino 9, 00187 Roma 


giovedì 


18,15 GONG 

(Bertelli - BloPresto) 

la TV dei ragazzi 

IL CLUB DEL TEATRO 

Quarta puntata 
a cura di Luigi Lunari 
Realizzazione di Peppo 
Secchi 

Raoul Grassilli presenta 
« L'ultimo nastro di Krapp » 
di Beckett 


GONG 

(Fette vitaminizzate Buitoni - 
Piaggio - Sapone Respond) 

19,15 MARE APERTO 

a cura di Orazio Pettinelli 
Coordinamento di Luca Aj- 
roldi 

Realizzazione in studio di 
Gigliola Rosmino 

ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Rimmel Cosmetics - Martini - 
Pronto delle Johnson - Sughi 
Star - Coppa Smeraldo Ale¬ 
magna - Dash) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Olio Sasso - Si^rinsettici- 
da Grey - Caffè Splendidi 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Acque Minerali Lyde e San- 
germano - Lacca EInett del- 
l'Oreal - Yogurt Galbani - Di¬ 
namo) 


20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Cremacaffà espresso 
Faemino - (2) Esso Negozio 
- (3) Aperitivo Cora Ameri¬ 
cano - (4) Crackers Pre¬ 
mium Saiwa - (S) Pino Sil¬ 
vestre Vidal 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: ì) Audiovisivi De 
Mas - 2) Produzione Monta- 
gnana - 3) Bruno Bozzetto 
Film - 4) Arno Film - 5) Unlon- 
film P.C. 


UNO DEI DUE 

dì Enrico Roda 
LE CUGINE 
Terzo episodio 
Personaggi ed interpreti: 

Il giudice Nando Gazzolo 
Santoro Franco Morgan 

Gludy Bocanegra 

Anna Maria Guarnieri 
Linda Relda Ridoni 

Commento musicale a cura 
di Efrem Casagrande 
Scene di Ennio Di Majo 
Costumi di Anna Corrado 
Regia di Claudio Fino 

DOREMI’ 

(Briosa Ferrerò - Ausonia As¬ 
sicurazioni - Aranciata Idroli- 
tina - Candele Bosch) 

22— TRIBUNA POUTICA 
a cura di Jader Jacobelli 
Dibattito generale 

BREAK 

(Birra Moretti - Amaro Averna) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Carta Kodak Paper - Tonno 
Rio Mare - Canofy Elettrodo¬ 
mestici - Orologi Timex - Tan¬ 
ta - Salvelox) J 


21,15 

CAMPIONI 
A CAMPIONE 

Presenta Paolo Ferrari 
con la collaborazione di 
Giancarlo Guerdabassi 
Regìa di Piero Turchetti 

(Ripresa effettuata dal Salone 
delle Feste del Casinò di Cam¬ 
pione d'Italia) 


bI termine utile per rinnova- 
IVl3nC3nO dUG Qiorni re gn abbonamenti seme¬ 
strali alla radio o alla televisione senza incorrere nelle soprat¬ 
tasse erariali. 


DOREMI’ I 

(Fernet Bracca i- Shampoo Ac- 
tiv Gillette - Gelati Sanson - 
Supershell) 

22,15 BOOMERANG 
Ricerca in dué sere 
a cura di Luigi Pedrazzi 
con la collaborazione di Ni¬ 
cola Caracciolo e Gaetano 
Nonetti I 

Regìa di Paolo Gazzara 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SEND^NG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Hauptstraise GIQck 
Etne kleine grosse Llebes- 
géschlchte rhlt Viktoria 
Brams und l^ichael Hinz 
4. Folge: « Ein Heiratsan- 
trag » j ■ 

Regie: Franz Marischka 
Verleih: ZDF 

19,55 Nerven bewahren 

Fìlmbericht aus der Reihe 
« Hìnter deri Sternen » 
Regie; Hans Stumpf 
Verìeih: BEtA FILM 

20,45-21 Tagesschau 



Una scena di «Le cugine», per la serie «Uno dei due» di Enrico Roi 
Anna Maria Gtiamteri, Nando Gazzolo e Relda Ridoni (ore 21, Prognm 













29 luglio 


MARE APERTO 


ore 19,19 nazionale 


Argomento | della rubrica Ma¬ 
re aperto tk questa settimana 
è: « L'evoluiione della nautica » 
nel nostro | Paese. Il servizio, 
realizzato da Orazio Pettinelli, 
offre un panorama dello svilup¬ 
po della ruàitica da diporto in 
Italia, a ^rtire dalla barca 
« per tutti »' da 100 mila lire, 
alle grosse limbarcazioni cabi¬ 
nate da óOo milioni e illustra 
come nasceìuna piccola barca, 
con i nuovi materiali, e le 
nuove resine sintetiche, lami¬ 
nate in fogU, pressate con sof¬ 
fi d’aria potentissimi, fino a 
che lo scafo non assume la 
sua forma. ^Tra una sfoglia» 
e l'altra vtene impiegato un 
materiale dnch'esso nuovo, e- 
spanso, chejrende la barca pra¬ 
ticamente inaffondabile. Ógni 


otto minuti esce una imbarca¬ 
zione « minima » dai nostri 
cantieri specializzati, completa 
di accessori. Il servizio passa 
quindi alla trattazione delle 
imbarcazioni da 8-10 milioni, 
come i motoscafi e i piccoli 
cabinati, disegnate da archi¬ 
tetti e rifinite con molta accu¬ 
ratezza. La cura dei partico¬ 
lari si rende necessaria, e non 
solo dal lato puramente este¬ 
tico, poiché su dieci imbarca¬ 
zioni di questo tipo, costruite 
in Italia, sette vanno all’este¬ 
ro. Anche da noi, comunque, le 
imbarcazioni da diporto sono 
in continuo aumento: nel 1970 
erano 250 mila, di cui i.300 bar¬ 
che a vela dai quattro agli ol¬ 
tre dieci metri. E’ quindi la 
volta delle imbarcazioni di lus¬ 
so, in acciaio, anch’esse richie¬ 
stissime all’estero, per la loro 


perfezione tecnica, la loro li¬ 
nea e soprattutto la loro tenu¬ 
ta di mare. In pratica, per le 
barche di questa portata, la 
costruzione in legno è stata 
in gran parte abbandonata, an¬ 
che perché proprio i fabbri¬ 
canti italiani hanno messo a 
punto un tipo di vernice inat¬ 
taccabile dalla salsedine, non 
soggetta ad erosione dunque, 
e totalmente isolante. Al servi¬ 
zio di Pettinelli segue un bre¬ 
ve dibattito fra tre dei nostri 
maggiori costruttori: Riva, Ba- 
glietto e Benetti, dal quale 
emerge un fatto jmsitivo, e 
cioè che gli italiani non con¬ 
siderano piu l’imbarcazione da 
diporto come un « traguardo 
sociale » da mettere in mostra, 
ma uno strumento di autenti¬ 
co svago e di sport, per quanto 
riguarda la barca a vela. 


ore 21 nazionale 


UNO DEI DUE: Le cugine 


Una vecchia signora, Giuditta 
Remusino, ^iene trovata mor¬ 
ta in una forra da due caccia¬ 
tori. Si tratta chiaramente di 
omicidio, rna risulta impossi¬ 
bile individuarne il movente. 
La donna eijja vedova, non ave- ‘ 
va parenti, k la borsetta, tro¬ 
vata accanto al suo cadavere, 
contiene atAora la somma di 
denaro, abbastanza modesta, 
che la vittima aveva con sé al 
momento Metta scomparsa. 
Qualche tempo dopo, in un 
granaio, vttìke scoperto il ca- 
dovere di imo sconosciuto. Il 
corpo è in stato di avanzata 


decomposizione e, per di più, 
l’uomo è stato ucciso con un 


colpo di fucile sparatogli a 
bruciapelo. Addosso non ha al¬ 
cun documento o oggetto che 
possa portare alla sua identifi¬ 
cazione, ma, invece, un ritaglio 
di giornale riguardante il de¬ 
litto Remusino. Le indagini, 
tuttavia, non fanno alcun pro¬ 
gresso e il caso sta per essere 
archiviato quando, un giorno, 
si presenta al giudice un certo 
Matteo Santoro. L’uomo offre 
al magistrato una serie di ele¬ 
menti utili e soprattutto gli dà 
l’occasione per convocare -due 
carissime amiche della morta, 
due cugine che chiamavano af¬ 


fettuosamente la signora Re¬ 
musino <t zia Mitzi ». La prima, 
Giudy Bocanegra, è una giova¬ 
ne donna, attraente, vivace, dal 
passato sentimentale abbastan¬ 
za burrascoso; l’altra, linda, è 
invece sbiadita, magra e insof¬ 
ferente nei confronti della cu¬ 
gina tanto più gradevole di lei. 
Dal loro confronto, il giudice 
riesce a poco a poco a rico¬ 
struire il quadro dei loro rap¬ 
porti con la morta e, soprat¬ 
tutto, i tratti di una triste vi¬ 
cenda umana. Alla fine, il guin¬ 
zaglio di Boomerang, il cane 
della povera signora Remusino, 
costituirà la prova decisiva 
che una delle due donne mente. 


CAMPIONI A CAMPIONE 



Giancarlo Guardabassi (a destra) è il pres^itatore dello spettacolo con Paolo Ferrari. 
Nella foto, insieme all’esperto di musica leggera, compare il violinista Salvatore Accardo 


ore 21,15 secondo 


Il « gemellckgio » tra musica 
seria e musica leggera rappre¬ 
senta in MMlcerto senso la ca¬ 
ratteristica principale del pro¬ 
gramma, Copioni a Campio¬ 
ne, che va itf ohda questa sera. 
Il regista Piero Turchetti, lo 
stesso del mschiatutto, è riu¬ 
scito infattiìad amalgamare le 
interpretazitpii di Milva, Ra¬ 
nieri, Patty Pravo, Al Bano, Bru¬ 
no Lauzi, Mino ReitanOi Miche¬ 
le, con quelle del pianista Ale- 
xis VIeisseàberg, del quale 
ascolteremo luna splendida So¬ 
nata di Chomn, e del violinista 
Salvatore Aocardo. Ma il moti¬ 
vo di me^More curiosità di 
questo * gemellaggio * è costi¬ 
tuito dal d^utto come diret¬ 
tore d’orchektra di Lucio Bat¬ 


tisti, Vautore-cantante in que¬ 
sto momento di maggior suc¬ 
cesso. Battisti infatti dirigerà 
una vera e propria orchestra 
composta da venticinque pro¬ 
fessori i quali eseguiranno una 
Sinfonia pop. Sette agosto di 
pomeriggio, scritta dallo stes¬ 
so autore di Pensieri e parole. 
Questa rimarrà forse l’unica 
apparizione televisiva dell’esta¬ 
te Il di Battisti che, per non 
logorare il proprio personag¬ 
gio, non concede interviste, 
non posa per i fotografi e ri¬ 
fiuta di esibirsi nelle serate, 
nonostante i molti milioni che 
gli vengono offerti. Campioni a 
Cttmpione è presentato da Pao¬ 
lo Ferrari con la collaborazio¬ 
ne, quale esperto di musica leg¬ 
gera, di Giancarlo Guardabas¬ 
si. I due conduttori si avval¬ 


gono inoltre per le premiazio¬ 
ni dell’aiuto di una valletta e 
di un valletto d'eccezione: Flo- 
rinda Bolkan e Massimo Ra¬ 
nieri. Durante la trasmissione 
infatti sfileranno sulla ribalta 
di Campione, per ricevere i 
consueti premi estivi, perso¬ 
naggi del cinema, della lettera¬ 
tura, dell'arte, dello sport. Tra 
mesti ci sarà Ugo Togruizzi, 
Stelvio Cipriani, Fautore della 
colonna sonora di Anonimo 
Veneziano, Riccardo Cucciotta, 
protagonista con Gian Maria 
Volonté del film Sacco e Van- 
zetti, il pittore Bruno Cossi- 
nari, la cantante lirica Mirella 
Freni, il presidente dell’Jnter 
Ivanoe FraizzoU, il centrat¬ 
tacco nerazzurro (e della na¬ 
zionale} Boninsegna e il suo al¬ 
lenatore Invemizzi. 


Ha avuto luogo^^ Ferentino, in provincia di pro¬ 
sinone, la cerimònia della posa della prima pie¬ 
tra dello stabilimento Henkel Sud. j 

Il complesso sorgerà lungo l’autostrada del Sole 
fra Anagni e il capoluogo frusinate su un’area di 
350.000 mq. e sarà pronto nell’estate del 1973. 
Alla cerimonia ha presenziato anche il presi¬ 
dente della Direzione Centrale della Henkel 
GmbH di Dusseldorf, dr. Konrad Henkel. - 
Il Gruppo Internazionale Henkel occupa in quat¬ 
tro continenti oltre 32.000 persone, di cui 1.400 
tecnici chimici, ed ha un fatturato annuo super 
riore ai 500 miliardi. 

La Henkel Sud — che richiede un investimento 
di 7 miliardi — è la terza componente del Grup-- 
po Henkel Italia, assieme §lla Henkel Italiana 
S.p.A. di Milano, che produce*detersivi (i Dixàn, 
Dato, Vernai, ecc.), e alla Henkel Chimica S.pxA. 
{S.p.A. Reno) di Bologna, che distribuisce colle, 
adesivi e ausiliari di vari settori industriali. 

La Henkel Sud piiodurrà detersivi industriali e 
domestici, colle e àrsivi, ausiliari per le indu¬ 
strie tessili, del cuoio, cosmetici e prodotti di 
profumeria. . 










Nell» foto: un momento della cerimonia; al centro II dr. Ko|irùl 
Henkel e il dr. Vittorio Fleischner, Direttore Generale e Conslgl^re 
Dele 9 ato della Henkel Italiana. i 


LE60LAND, IL VILLAGGIO-PARADISO DELLA LEGO! 


Anche quest'anno la Lego S.p.A. ha fatto trascorrerei al 
suoi clienti un giorno In paradiso, portandoli a Billund in 
Danimarca a visitare Legoland, il villaggio in miniatura, co¬ 
struito tutto con mattoncini Lego. ! 

Legoland, un paese da fiaba, su una superficie di 40.000 mq. 
con più .di 600 costruzioni: palazzi medievali, villaggio, i un 
porto con le navi, una città del futuro, una ferrovia, ! un 
ranch. 

Legoland, la più spettacolare e valida garanzia della-qua¬ 
lità dèi mattoncini Lego. j 


~ 41 ^ uTlwj 








Nella foto: lu^lii^i^ràtura di Legoland. 


















NAZIONALE 


I 


giovedì 29 luglio 

CALENDARIO 

IL SANrO; S. Marta. 

Altri Santi: S. Simplicio, S. Lucilla. S. Serapia, S. Lupo, S. Callinico, S. Faustino. S. Serafina. 
Il sole sorge a Milano alle ore 6,02 e tramonta alle ore 20,56: a Roma sorge alle ore 6,01 e tra- 
monta alle ore 20,31; a Palermo sorge alle ore 6,08 e tramonta alle ore 20,19. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1898, muore l'ex cancelliere tedesco Otto Bismarck, 
fondatóre dell'impero guglielmino. 

PENSIERO DEL GIORNO; Tutta la vita di una donna non è che la storia delle sue affezioni. 
(W. Irving). 



Il tenore Giuseppe Di Stefano è Mario Cavaradossi neila « Tosca » di Puc¬ 
cini che viene trasmessa nella famosa edizione di De Sabata (11,10, Nazionale) 


radio vaticana 

14.30 Radtogiornale in italiano. 15,15 Radio- 
giornale in spagnolo, francese, tedesco, in- 
gleseJ polacco, portoghese. 17 Concerto del 
Giovai: Musiche cora.i tedesche eseguite dal 

Kirchenchor 20,30 Orizzonti Cristiani: No¬ 
tiziario e Attualità - Rinnovamento: « I Missio¬ 
nari »[ profili di Ordini e Congregazioni Reli¬ 
giose] a cura di Giancarlo MIngoli «Agli au¬ 
tomobilisti riflessioni e suggerimenti in col¬ 
laborazione con TACI - Pensiero della sera. 
21 Trasmissioni in altre lingue. 21,45 UEnfant 
Prodigue. 22 Santo Rosario. 22.15 Teologische 
Frageh. 22,45 Timely words from thè Popes. 

23.30 Entrevistas y commentarìos. 23,45 Replica 
di Orizzonti Cristiani (su O. M.). 


ra,dio svìzzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa - Notiziario. 7,20 Concer¬ 
tino idei mattino. 8 Notiziario - Cronache di 
ieri -j Lo sport - Arti e lettere - Musica varia 
- Informazioni. 10 Radio mattina. 13 Musica 
variaJ 13,30 Notiziario - Attualità - Rassegna 
stampa. 14,Dischi. 14,25 Rassegna di orche¬ 
stre I Informazioni. 15,Radio 2-4 - Informa¬ 
zioni.' 17,Il ciacolone. Settimanale quasi 
umoristico di Gianfranco D'Onofrio. Regia dì 
Battista Klaingutì. 17,35 Mario Robbtani e il 
suo complesso. 18 Radio gioventù - Informa¬ 
zioni. 19,(S Ecologia ’71. 19,^ Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Sinfonia in re maggiore KV. 19; 
Recitativo ed aria (Rondò). « Ombra felice -, 
testo daii’opera « Didone abbandonata » KV. 


255. 19,45 Cronache della Svizzera Italiana. 20 
L’orchestra Paul Mauriat. 20,15 Notiziario - At¬ 
tualità. 20,45 Melodie e canzoni. 21 Opinioni 
attorno a un tema. 21,30 Concerto sinfonico 
della Radiorchestra diretta da Marc Andreae. 
Frédéric Chopin: Concerto n. 1 In mi minore 
per pianoforte e orchestra (Solista Suzanne 
Musson); Felix Mendelssohn-Bartholdy: Nottur¬ 
no dalla musica per « Un sogno di una notte 
di mezza estate », di William Shakespeare op. 
61; Manuel de Falla: El amor brujo (Registra¬ 
zione effettuata in occasione del Concerto Le¬ 
zione per le scuole il 15 gennaio 1969). 23 In¬ 
formazioni. 23,05 Vecchia Svizzera italiana. 

23,30 Galleria del jazz, a cura di Franco Am- 
brosetti. 24 Notiziario - Cronache - Attualità. 
0,25-1 Notturno musicale. 

Il Programma 

13 Radio Suisse Romande: « Midi musique >. 
15 Dalla RDRS; « Musica pomeridiana >. 13 
Radio della Svizzera italiana: « Musica di fine 
pomeriggio ». Frescobaldi-Cassadò: Toccata per 
violoncello e pianoforte (Rocco Filippini, violon¬ 
cello; Dafne Salati, pianoforte); Ludwig van 
Beethoven: Quartetto in fa minore op. 95 (Quar¬ 
tetto Italiano); Maurice RaveI: Le Tombeau de 
Couperin (Pianista Marta Isabella De Carli); 
Pietro Damiani: Elegia e scherzo per clarinetto 
e pianoforte (Giorgio Kouki, clarinetto; Giorgio 
KoukI jun., pianoforte). 19-Radio gioventù - In¬ 
formazioni. 19,35 Johann Sebastlan Bach: L’Arte 
della Fuga. Contrappunto XIII-XVI (Clavicemba¬ 
lista Isolde Ahigrimm) (IV trasmissione). W 
Per i lavoratori italiani in Svizzera. 20,30 Da 
Losanna: Musica leggera. 21 Diario culturale. 
21,15 Club 67. Confidenze cortesi a tempo di 
slow, di Giovanni Bertinì. 21,45 Rapporti ’71: 
Spettacolo. 22,15 Ritratto di bambina. Radio- 
flash di Clotilde Masci. Regìa di Ketty Fusco. 
23,20-23,30 Piano jazz. 


ai termine utile per rinnovare gli ab- 
lVl3F1C3nO ClU0 QlOmi bonamenti semestrali alla radio o 
alia televisione senza incorrere nelle soprattasse erariali. 


0 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

N. Porpora: Ouverture rqyale (Revis. 

F. Degrada) (Orch. « A. Scarlatti » di 
Napoli della RAI dir. M. Pradelia) • 
N. Paganini: Sonata concertante per 
vi. e chit. (W. Klasing, v!.; M. Baumi, 
chit.) • J. Rodrigo: Tonadilla per 
due chit. (Duo chit. I. Prestl-A. La- 
goya) • P. de Sarasate: Habanera per 
vi. e pf. (W. Stanley, vi.; H. Me 
Giure, pf.) 

6.30 Corso di lingua Inglese 

a cura di Arthur F. Powell 

6,54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (11 parte) 

G. Bononcini: Divertimento in do min. 
per fi. e bs. cont. (J.-P. Rampai, fi.; 
R. Gerlin, clav.) • L. Boccherini: 
Quartettino in sol magg. « La tiranna » 
(Quartetto italiano) • C. Debussy: 
Prima rapsodìa per cl. e pf. (R. Kell, 
cl.; J. Rosen, pf.) 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Al bar dell'angolo, Emanuel, Tarzan, 
Innamorati a Milano, Pensieri e parole, 
Un buco nella sabbia, Mìerolo affur- 
tunato. Lady d’Arbanville, Vivo per te 

9— Quadrante 


\ó — GIORNALE RADIO 

13.15 P. come Peppino 

con Peppino De Filippo 
Testi di Luigi De Filippo e An¬ 
gelo Gangarossa 
Regia di Eros Macchi 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

NeH'int. (ore 15): Giornale radio 

16— Il microfono delle vacanze 

In viaggio per l’Italia: Due perle 
del Tirreno: « Amalfi » e « Vietri » 
a cura di Silvano Balzola 

16.20 PER VOI GIOVANI - 
ESTATE 

di Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fegiz 

Troup: Route 66 • Jagger-Richard: Teli 
me. Goin’ home • Alexandra: You’d 
better move on • Womack: It's all 
over now • Phelge: Play with fire • 
Jagger-Richard: The last time, Satisfac- 
tìon, Get off my cloud, l'm free, As 
tears go by. 19lh nervous breakdown. 
Paint it black, Lady Jane, Under my 
thumb, Think (Roliing Stones) 

NeH’int. (ore 17): Giornale radio 


9 — SCENA D’OPERA 

Gaetano Donizetti: Don Pasquale: 
« tornami a dir che m’amf » (Gra¬ 
ziella Sdutti, soprano: Juan Oncina, 
tenore - Orchestra e Coro dell’Opera 
di Vienna diretti da Istvan Kertesz) • 
Georges Bizet: I pescatori di perle: 
« Au fond du tempie saint » (Libero 
De Luca, tenore: Jean Borthayre, ba¬ 
ritono - Orchestra delta Società dei 
Concerti del Conservatorio di Parigi 
diretta da Alberto Erede) • Giuseppe 
Verdi: Aida: « Fu la sorte deH’armì » 
(Montserrat Cabailé, soprano; Shiriey 
Verrett, mezzosoprano - Orchestra New 
Phitharmonia e « The Ambrosian Cho- 
rus » diretti da Anton Guadaano • 
Maestro del Coro John Me Carthy) 

19,30_TV musica 

Sigle e canzoni da programmi te¬ 
levisivi 

Ma pensa a te, da « Giochiamo agli 
anni 30 » • Finisce qui, da * Senza 
rete » • E’ tanto facile, da « La dome¬ 
nica è un’altra cosa » • Mezzanotte 
tra poco, da « Partitissima ’67 » • 
Sciur padrun da li beli braghi bian¬ 
chi, da « Un'estate, un inverno » • 
Mille e una sera, dalla trasmissione 
omonima • Fumetto, da « Gli eroi di 
cartone • • Anyone, da « Canzonis- 
sima ’70 » 

19,51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, sì fa sera 


9.15 VOI ED IO ! 

Un programma mustcale in com¬ 
pagnia di Warner Bentivegna 

Nell’Intervallo (ore 10): 

MARE OGGI 

Quotidiano di attualità : nautiche 

11.10 Tosca 

Melodramma in tre atti di Luigi lliica 
e Giuseppe Giacosa, dal dramma di 
Victorien Sardou | 

Musica di GIACOMO PUCCINI 
Atto primo 

Fioria Tosca ^aria Callas 

Mario Cavaradossi 

Giuseppe Di Stefano 
Il barone Scarpia Tito Gobbi 

Cesare Angelotti Franco Calabrese 
li sagrestano Melchio.'re Luise 

Spoletta Angelo Mercuriali 

Direttore Victor De Sabata 
Orchestra e Coro dei Teatro alla Sca¬ 
la di Milano | 

Mo del Coro Vittore Veneziani 


GIORNALE RADIO 


12,10 VETRINA DI UN DtlSCO PER 
L’ESTATE 

Rose bianche rose gialle i colori le 
farfalle. Se caso mai, tuo sorriso. 
Rose blu. La riva bianca la riva nera. 
Dimmi ancora ti voglio jbene, Strana 
malinconia, So che mi perdonerai, Ho 
perso it conto 

12.44 Quadrifoglio 


18,15 Novità discografiche -- Style 

18,30 I tarocchi 

18,45 Bianco, rosso, giallo 

Incontri turistici con cittadini In¬ 
glesi, a cura di Marina Ghella 
Realizz. di Renato Patiascandolo 




Me. 


Dina Luce (ore 14,05 circa) 


20,20 XIV Luglio Musicale a Capodi¬ 
monte 

organizzato dalla Radiotelevisione 
Italiana in collaborazione con 
l’Azienda Autonoma di Soggior¬ 
no, Cura e Turismo di Napoli 
Direttore 

Massimo Pradelia 

Violinisti Giuseppe Prencipe e 
Angelo Caudino 

Johann Sebastian Bach: Suite n. 3 in 
re maggiore: Ouverture (Grave-Vivace) 
- Air (Andante) - Gavotta 1° e 2o (Alle¬ 
gro) - Bourrée (Allegro scherzando) - 
Grgue (Allegro con brio) • Antonio Vi¬ 
valdi: Concerto in la minore, per due 
violini, archi e basso continuo (Tomo 
140 - F. 1 n. 16) (a cura di Gian Fran¬ 
cesco Malipiero): Allegro molto - Lar¬ 
go - Allegro • Ludwig van Beethoven; 
Sinfonia n. 5 in do fninore op. 67: Al¬ 
legro con brio - Andante con moto - 
Allegro - Allegro | 

Orch. « A. Scarlatti » di Napoli del¬ 
ia RAI (Ved. nota a pag. 69) 

21,35 XX SECOLO: « Le letterature del¬ 
l’India ». Colloquio d Oscar Botto 
con Laxman Prasad Mishra 
21,50 Intervallo musicale 

22 - TRIBUNA PO|LmCA 

a cura di Jader Jacobelli 
Dibattito generale i 

23— OGGI AL PARLAMEflTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - 1 programmi di do¬ 
mani - Buonanotte | 
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R — IL I^TTINIERE 

Mudiche e canzoni presentate da 
Daniele Piombi 

Nelliintervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no per i naviganti - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buoi) viaggio — FIAT 

7.40 Buoligiomo con Littie Tony e Peter 
Pau( and Mary 

La donna dì picche. Che male t‘ho 
fattoi Capelli biondi. Solo per te. La 
folle! corsa, I dìg rock and roll music, 
Apolbglze, Lemon tree, The rising of 
thè moon. Top much of nothing 

— Burào Milione Invernizzi 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE- 
STR|A (I parte] • 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 
'i>NI E COLORI DELL’ORCHE- 

(II parte) 

9,50 Uri americano 
.ondra 

. .jlham Granville Woodehouse 
Riduzione radiofonica di Alessan¬ 
dro De Stefani 

Compagnia di prosa di Torino 
dellli RAI 


9° puntata 
Sam 
Dolly 
Soapy 
Chimp 
Claire 


Mariano Rigilio 
Francesca Siciliani 
Vigilio Gottardi 
Nuto Navarrini 
Vittoria i-ottero 


Signora Lippett Misa Mordeglla Mari 
Hash Mario Valgo! 

Bates Ennio Dolfuss 

Regìa di Massimo Scaglione 
— Invernizzi Milione 

10,05 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

Sempre sempre (Peppino Gagliardi)^ * 

E il sole dorme tra le braccia 
notte (A! Bano) • Casa mia (Equipe 84)^1: 
* Era il tempo delle more (Mino Rei- 
tane) • Vola cuore mio (Tony Cuc- 
chiaraì • Il gigante e la bambina (Ro¬ 
saiino) 

10.30 Giornale radio 

10.35 Otto piste 

Un programma a cura di Cesare 
Gigli e Luigi Grillo 

Nell'Intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Alto gradimento 

di Renzo Arbore o Gianni Bon>: 
compagni - 

— Stock 


13 ,30 GIORNALE RADIO 
13,45 Qu^rante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici! 

14,05 Su ili girl 

Chiosso-Ferrlo; Regalami un saba¬ 
to sera (Circus 2000) • Paoll-Bar- 
roB(i Come si fa (Gino Paoli) • 
R, Shannon; I can't see myself 
leavng you (Aretha Franklin) • 
A. IMonteduro; Non è felicità 
(Adijano Monteduro) • Francesio- 
Beretta: Monete d'oro (Iva Zanic- 
chl)|* Hill-Allen: Are you ready? 
(Patìfic Gas and Electrics) • Cap- 
pellétti-Lambertl-Rapallo: Cuba li¬ 
bre '(The British Lions Group) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare , 

15,15 La rassegna del disco 
— Phooogram 

15,35 Media delle valute 

Bollittino per i naviganti 


15,40 THE PUPIL 

Corso semiserio di lingua inglese 
condotto da MInnie Minoprio e 
Raffaele PIsu 

Testi e regia di Paolo Limid 

16.05 STUDIO APÈRTO 

Colloqui al microfono condotti da 
Milla Pastorino con Enrico Simo- 
netu diretti da Dino De Palma 

Negli intervalli: 

(ore 16,30 e 17,30): 

Giornale radio 

18,05 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18,15 Long Playlng 

Selezione dai 33 girl 

-18,30 Giornale radio 

18,35 I nostri successi 
— Fonit Cetra 

18,50 IL SUSSURRASTOniE 

Favole per adulti raccolte da Gui¬ 
do Ca*tàldo, raccontate da Renzo 
Palmer 

Realizzazione di Gianni Casalino 


19 


UN DISCO PER 


Preghiera 'e 
Via dei ci- 
Susan dei 


20,10 


15 VETRINA DI 
L’EOTATE 

Sera d'agosto (Kocis) 
mareiìare (Nino Fiore) 
clammi (Orietta Berti) 
marlAai (Michele) 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quararlfogllo 

Supersonic 

Disqh! a mach due 
For what it’s worth (The Brooklyn 
Bridge) • Good morning Mr. CIen (The 
Rivellations) * Positively- 4th Street 
(The Byrds) • Can’t it wait until to- 
morrow (Diana Ross) • Sweet oaby Ja¬ 
mes [(James Taylor) » Storibook chil- 
dren (The Marbies) • Sound , of leve 
(Etta James) • High on a borse (Grand 
Punk Rallroad) • Kentucky werhan 
(Deep Purple) • Shackies and chains 
(Arid Guthrie) • l'm just In love 
(Nanfcy e Frank Sinatra) • Cry for me 
(Frarikie Valli) • Off smore (The Dells) 

• Lc^k around (Sergio Mendee & Bra¬ 
si I éé) • Tickatoo (Dizzy Men's Band) 

• Séturday clothes (Gordon Lightfoof) 

• Mercedes Benz (Janis Jopiinj • On 
thè ribad (Brian Auger) • Cosa hai mes¬ 
so nél caffè (Engelbert Humperdink) • 
Pineippte and thè monkey (The Faces) 

• Hdip me work ìt out woman (The 
Cates Gang) • La pianura (Milva) • 
Sit ypur self down (Stephen Stiits) 

RAcicONTINI ITALIANI 
Prog|ramma di Guido Castaldo e 
Maurizio Jurgens 


21 — 


con Valeria Valeri e Paolo Ferrari 
Regìa di Sandro Merli 
(Replica dal Programrda Nazionale) 

21.30 NOVITÀ’ DISCOGRAFICHE 

Ludwig van Beethoven: Sinfonia n. 3 
in mi bemolle maggiore op. ^ « Eroi¬ 
ca » (« The Vienna Philarmonic Orche¬ 
stra > diretta da Erìch Kleiber) 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 LE RAGAZZE DELLE LANDE 

(Le sorelle Bronti) 

Originate radiofonico di Pia D'Ales- 
sandria 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
ia RAI con Eiena Cotta e Anna Ma¬ 
ria Guarnìeri 
7° episodio 

Carlotta Eiena Cotta 

Emily Anna Maria Guarnìeri 

La narratrice Renata Negri 

,11 narratore Antonio Guidi 

Willy Sandro NinchI 

La guardarobiera Wanda Pasquini 
Miss Bianche Simone Caucia 

Lady Ingram Nietta Zocchi 

Lady Lynn Lina Sacci 

Il padrone Franco Luzzi 

Due donne | ““é'iln^ràt.^en 
Regia di Pietro Masserano Tarlcco 
(Registrazione) 

23— Bollettino per i naviganti 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 Benvenuto In Italia 

9,55 / tre della Soyuz. Conversazione 
di Raffaele Corsini 

10 — Concerto di apertura 

Albert Roussel: Suite in fa op. 33: 
Prélude - Sarabande - Gigue (Orche¬ 
stra dei Concerti Lamoureux diretta 
da Charles MOnch) • Bohuslav Mar- 
tinu: Concerto per clavicembalo e pic¬ 
cola orchestra*. Poco allegro - Adagio 

- Allegretto (Solista George Malcolm 

- Orchestra « A. Scarlatti » di Na¬ 
poli della Radiotelevisione italiana di¬ 
retta da George Malcolm) • Arthur 
Honegger: Concerto da camera per 
flauto, corno inglese e orchestra d'ar¬ 
chi: Allegretto amabile - Andante - 
Vivace (André Jaunet, flauto; André 
Raouit, corno inglese - Orchestra 
« Coiiegium Musicum > di Zurigo di¬ 
retta da Paul Sacher) • Igor Strawin¬ 
sky: Divertimento por orchestra dal 
balletto « Le baiser de la fée »: Sin¬ 
fonia - Danses suisses - Valse - 
Scherzo - Pas de deux (Orchestra Sin¬ 
fonica di Chicago diretta da Fritz 
Reiner) 


11,15 Tastiere, . Il 

TarquiniO' Mérula: Sonata cromatica 
(Organrsta <^tav'Leonhardt) • Georg 
Frledrl^h^J Hàéndel: Suite n. ^3 in si 
bemoHe mgaglore: A\lemanda| - Cor¬ 

rente - Sa^^Xeda - Giga (Clavicem¬ 
balista Paul Wolfe) I 

11,30 II Novecento storico [ 

Sergej Prokoflev: Sinfonia concerto 
per violoncello e orchestra: Andante 
- Allegro giusto - Andante con moto 
(Solista André Navarra - Orchestra Fi¬ 
larmonica Ceca diretta dé Karei 

Ancori) 

12,10 Università Internazionale Gugliet- 
mo Marconi (da New York); Tom 
Alexander: Contributo Interdiscipli- 
nere alla riscoperta della || mente 


12,20 I maestri dell’Interpretazione 
Direttoreri^ARLES MONCH 

Maurice RaveI: Pavane pour [line in¬ 
fante défunte (Orchestre de Paris) • 
Felix Mendélssohn-Bartholdy: || Sinfo¬ 
nia n. 5 in re minore op. 107 « La 
Riforma >: Andante, Allegro con fuoco 
- Allegro vivace - Andante - ^ndante 
con moto. Allegro vivace. [Allegro 
maestoso (Orchestra Sinfonical di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Itahana) 


13 — Intermezzo 

Nicolai Rìmski-Korsakov: Shéhérazade, 
suite op. ^ (Orchestra Sinfonica di 
Londra diretta da Pierre Monteux) • 
Jan Sibelius: Sei Humoresques op. 87 
e 89 per violino e orchestra (Solista 
Aaron Rosand - Orchestra Sinfonica 
della Radio di Baden-Baden diretta da 
Tibor SzOke) 

14— Due voci, due epoche 

Mezzosoprani Ebe Stignani e Fio¬ 
renza Cossotto 

Giuseppe Verdi: La forza del destino; 
« Rataplan, ratapian > • Gaetano Ooni- 
zettl: La favorita: « O mio Fernando » 
• Camille Salnt-Saèns: Sansone e Da¬ 
lila: « Amor. I miei fini proteggi » • 
Pietro Mascagni: Cavalleria rusticana: 
« Voi lo sapete, o mamma • 

14,20 Listino Borse di Milano 

14,30 11 disco in vetrina 

Antonio Vivaldi: Concerto In la mi¬ 
nore P. 53 per due oboi, archi e basso 
continuo; Concerto In do minore P. 422 
per archi e basso continuo; Concerto 
in sol minore « La notte * P. 342 per 
flauto, fagotto, archi e basso continuo: 
Concerto in do maggiore P. 81 per 
flauto, oboe, due violini e basso conti¬ 
nuo; Concerto in fa maggiore « La tem¬ 
pesta di mare » P. 261 per flauto, oboe, 
fagotto, archi e basso continuo; Con¬ 
certo in si bemolle maggiore P. 406 
per oboe, violino, archi e basso conti¬ 
nuo (Pierre Plerlot, oboe; Jean-Pierre 
Rampai, flauto; Sergio Penazzi, fagot¬ 
to; Piero Toso, violino - « I Solisti 
Veneti » diretti da Claudio Scimene) 
(Disco Cure! Erato) 


15,25 


16,15 


17 — 

17,10 

17,20 

17,30 

17,35 

18 — 
18,15 


18,20 

18,45 


Concerto del Trio dì Trieste 

Franz Joseph Haydn: Trio in mi mag¬ 
giore per pianoforte, violino eji violon¬ 
cello • Johannes Brahms: Trio in do 
maggiore op. 87 per pianofortei violino 
e violoncello (Dario De Rosai piano¬ 
forte; Renato Zanettovich, [Violino; 
Amedeo Baldovino, violoncello) 

Musiche italiane d’oggi 

Virgilio Mortori: Fantasia tripartita per 
pianoforte, violino, viola e violoncello 
(Quartetto di Rome: Ornella Puliti San- 
tollquido, pianoforte: Arrigo Pplliccia, 
violino: Luigi Alberto Bianchi, viola; 
Massimo Amfitheatrof, violoncello) • 
Angelo MorbiduccI: Atonalls, quartetto 
per archi op. 2 n. 9 (Lorenzo Lugli, 
Arnaldo Zanetti, violini: Ugo Càssiano, 
viola: Giulio Malvlclno, violoncello) 
Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 
Listino Borsa di Roma 
Fogli d’album 

I grandi impresari; Tespi e . . 
Carro. Conversazione di Nipo Lido 

Appuntamento con Nunzio Rotondo 
NOTIZIE DEL TERZO 


Il suo 


di An- 
dl Vi¬ 


te fabbriche di campagna 
drea Palladio; la Rotonda 
cenza. Conversazione di Gfno No- 
gara 

Musica leggera 

Ricordo di Marid 
Apollonio 

a cura di Federico Doglio 


19 .20 Concerto di ogni sera 

Gioacchino Rossini: Sonata n. 3 In do 
magg. per orch. d’archi (Orch. « A. 
Scarlatti - di Napoli della RAI dir. 
Mario Rossi) • Luigi Cherubini: Due 
Sonate in fa magg. per, cr. e orch. 
^r. Domenico Ceccarossi - Orch. 
Sinf. di Roma della RAI dir. Franco 
Mancino) • Giuseppe Verdi: Te Deum 
per doppio coro e orch. (Orch. Sinf. 
e Coro di Milano della RAI dir.l da 
Mario Rossi - Mo dei Coro Giulio 
Bertol^ • Lorenzo Peroai: Tema va¬ 
riato (Orch. Sinf. di Milano della RAI 
dir. Otmar Nussio) • Ottorino Reapl- 
ghl: Toccata per pf. e orch. (Pf. Tito 
Aprea - Orch. Sinf. di Torino delia 
RAI dir. Efrem Kurtz) • Goffredo Pe- 
trassi: Ritratto di Don Chisciotte, 
suite dai balletto (Orch. < A. Scar¬ 
latti » di Napoli della RAI dir. Franco 
Caracciolo) 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

21.30 Francesca da Rimini 

Episodio drammatico in due quadri 
con Prologo ed Epilogo (dal V Canto 
dell'Inferno dantesco) di Modesto 
Ciaikowski 

Musica di SERGEI RACHMANINOV 
Virgilio Domenico Trlmarchl 

Dante Giampaolo Corradi 

Lancillotto Mario Petrl 

Francesca Angeles Gulin 

Paolo Bruno Prevedi 

Direttore Armando La Rosa Parodi 
Orch. Sinf. e Coro di Roma della RAI 
Mo del Coro Mino Bordignon 

Al termine: Chiusura 


stereo#on ia 


Stazioni sperimentali a modulazióne di 
frequenza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Tarino 
(101,8 MHz). 

I! 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15.à)-16,30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiartp 

I! 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano t su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni ili Cal- 
tanissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,08 Due voci e 
un'orchestra - 1,36 Canzoni Italiane - 2,06 
Pagine liriche - 2,36 Musica notte - 3,08 
Ritorno all'operetta - 3,36 Fogli d'album - 
4,06 La vetrina del disco - 4,36 Motivi del 
nostro tempo - 5,06 Voci alla ribalta - 5,36 
.Musiche per un buòngiomo. ! 

Notiziari; in italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - S, in francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30: , 3,30 - 4,30 '- 5,30. 


SI 






yv PENTOLA 
A PRESSIONE 





BELLEZZA 


Signora, fa parte anche lei di quella categoria di donne, (la più 
nunierosa), che fra tante occupazioni domestiche non riesce mai 
a tijovare un po' di tempo da dedicare a se stessa? Ebbene, 
que^o tempo cosi prezioso glielo regala Aetemum. E senza sot¬ 
trarlo alla casa, al marito o ai figli. AnziI Facciamo un esempio. 
Oggi ha deciso di fare l’arrosto? Bene, non c’è che da metterlo 
in pentola, la pentola a pressione Aeternum. Cinque minuti per 
rosolarlo bene, con sale, pepe e rosmarino. Poi si aggiunge un 
po’ jd’acqua, si chiude il coperchio a tenuta ermetica e l’anrosto 
cuoce da sè, senza bisogno dei continui controlli che si devono 
fare] normalmente quando un arrosto è sul fuoco. Mentre un ap¬ 
petitoso profumino si spande per la cucina, lei potrà dedicare 
unaj ventina di minuti alle sue cure personali. Le consigliamo una 
maschera nutriente da fare ogni volta che Aeternum sta cucinando 
per I lei. 

Maschera ai miele: un cucchiaino di miele, uno dì yogurt, 3 gocce 
di timone. Formate una crema amalgamando questi ingredienti. 
Copritene quindi viso e collo servendovi di un batuffolo di cotone. 
Rimanete sdraiate senza parlare per un quarto d'ora, poi togliete 
la maschera con acqua tiepida. 

Oggi suo marito troverà una piacevole sorpresa: un arrosto squi¬ 
sito! e la moglie più fresca e carina! 

Ma jla pentola a pressione Aeternum ha un’infinità di pregi, non 
solo quello di far guadagnare tempo. Infatti mantiene più vivi il 
sapore e la sostanza delle vivande, conservando intatte le vita¬ 
mine e il completo patrimonio nutritivo degli alimenti. È una 
pentola solida, di bella linea, tutta in lucente acciaio inox 18/10 
conj triplo fondo in rame ad alto potere calorico. È un pezzo 
ìmpprtante ed estremamente utile, che non può mancare nella 
cucma di una donna moderna. 

Coti Aeternum, lei potrà preparare lessi, arrosti, stufati, pollo; e 
le \|erdure più saporite, frutta sciroppata, minestroni che, come 
tutti sanno, meglio sono cotti e più diventano buoni. 
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Vestito elegante per le occasioni più impegnative in piqué 
e jbattista di cotone, lunghezza alla caviglia, volant all'orlo e 
alle maniche, grande fiocco alfa cintura e foularino assortito 

rigiie: 27-37 

P^zzo: da L 21.950 a L. 26.250 

Modello Marie D'Arc/Stellina disegnato da BIKI 


venerdì 


la TV dei ragazzi 

18,15 POLY E LE SETTE 
STELLE 

Ricerche sulla spiaggia 
Telefilm - Regia di Claude 
Boissol 

Int: René Thomas, Christi¬ 
ne Simon, Dominique Mau- 
rin, Bernard Pisani 
(Prod.: ORTF-Fllms Ayax) 

GONG 

(Invernizzl Porcellino - Safe- 
guard) 

18,45 ROBINSON CRUSOE 

dal romanzo di Daniel De 
Foe 

Protagonista Robert Hoff- 
mann 

Regìa di Jean Sacha 
Coproduzione: F.L.F. - Ultra- 
Film 

Quinta puntata 


GONG 

(Estratto di carne Liebig - 
Gran Pavesi - Detersivo Fi¬ 
nish) 

19,15 SPAZIO MUSICALE 

a cuna di Gino Negri 
Presenta Gabriella Farinon 
Musiche di Rossini, RaveI e 
Ciaikowski 

Scene di Mariano Mercuri 
Regia di Maria Maddalena 
Yon 

ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Acqua Minerale Fiuggi - Nu- 
(ella Ferrerò - Dentifricio Col¬ 
gate - Fernet Branca - Gio¬ 
vanni Bassetti - Zoppas) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITAUANE 

OGGI AL PARLAMENTO 


ARCOBALENO 1 

(Biscotti Gerber - Super Sil¬ 
ver Gillette - Amaro Ramaz- 
zotti) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Tonno Maruzzella - Agip Big 
Bon - Bibite Schweppes - Ca¬ 
may) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Segretariato Intemazio¬ 
nale Lana - (2) Oro Pilla - 
(3) Elettrodomestici Ariston 

- (4) Coca-Cola - (5) Inset¬ 
ticida Neocid Fiorate 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Compagnia Gene¬ 
rale Audiovisivi - 2) G.T.M. - 
3) Massimo Saraceni - 4) 
Unionfilm P.C. - 5) Cinetele- 
visione 

21 — 

TV 7 — 
SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ’ 

a cura di Emilio RaveI 
DOREMI' 

(Caffè liofilizzato Lavazza - Es¬ 
so Carburante - Birra Wuhrer 

- Shampoo Libera & Bella) 

22,15 IL MIO BAR 

Spettacolo musicale 
di Corgnati, Simonetta, Vaime 
Regia di Maurizio Corgnati 

BREAK 

(Kambusa Bonomelli - Orolo¬ 
gi Zodiaci 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO 
CHE TEMPO FA - SPORT 


riamarti 'ti limlirk scade il termine utile per rinnova- 
uumani Ol lugiio re gK abbonamenti semestrali alia 
radio o aita televisione senza incorrere nelle soprattasse erariali. 



SECONDO 



21— SEGNALE C 

I^RIO 

TELEGIOR 

MALE 

INTERMEZZO 


(Gulf - 1 Dixan - 

Stock - Sole 

1 di Cuora - Macohfne per cu- 

ciré Singer - M 

Mi Kraft) 

21,15 Momenti de 

Teatro Ita- 

liano 


CORRUZIONE 

A PALAZZO 

DI GIUSTIZIA 

Tre atti di Ugo 

Betti 

Presentazione 

di Achille 

Fiocco 


Personaggi ed 

Interpreti: 

1 Vanan Ahnibale Nlnchi 

Elena G 

lulla Lazzarinl 

Erzi N 

andò Gazzolo 

Croz 

Glauco Mauri 

Cust 

fino Buazzelll 

Bata 

Loris Glzzl 

Maveri 

Enrico Glori 

Persìus Gianni Galavotti 

Malgai Gustavo Conforti 

Un’Infermiera 


Anna Mar 

e Ackermann 

Un funzionario 


Gerardo Panipucci 

ed inoltre: Vittorio Bottone. 

Vanna Nardi. 

jluseppe Pa- 

trono 


Scene di Nicoli 

Rubertelli 

Costumi di Gut 

do Cozzolino 

Regia di Ottavi 

o Spadaio 

(Replica) 


Nel primo intetvallo: 

DOREMI’ 


(Aranciata Ferra 

ralle - Pepso- 

dent - Aperitivo. 

Blancosarti - 

Insetticida Getti 

1 1 

) 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona dt Bolzano 

SENDER BOZEN 

senduNg 

IN OEUTSCHER| SPRACHE 

19,30 Freizeit auf dem Wasser 
- Auf grosser iFahrt » 
Verleih: FIB \ 

19,45 Salto mort^ 

Die Geschichte einer Ar- 
tlstenfamilie J 
7. Folge: « Istanbul » 
Regie: Michael Braun 
Verleih: BAVÀRIA 

20,45-21 Tagesschau 



Carla Frecci partecipa al programma « Spazio musicale » interpretando una sequenza 
del balletto « La bella addormentata nel bosco » di Ciaikowski (ore 19,15, sul Nazionale) 







sa luglio 


SPAZI|) MUSICALE 

ore 19,1!> nazionale 

Tema delia rubrica, stasera, 
« la fiaba in musica ». Aprirà 
la rassegn/fi Rossini con una 
scena delta sua Cenerentola, 
opera seràpre più apprezzata 
(eccezionale quest’anno il suc¬ 
cesso dellq sua ripresa al Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino), da 
quando è finalmente deciso 
di ascoltarla come opera del 
Pesarese ei non di rapportarla 
al mondo ai Perrault. Dal sor¬ 


ridente Rossini si passerà al 
raffinato Ravel di Ma Mere 
l’Uye, raccolta musicale ispi¬ 
rata a fiabe, composta per pia¬ 
noforte a quattro mani e più 
tardi trascritta per orchestra, 
da cui sono state scelte Lai- 
deronnette impératrice des Pa- 
godes, Les entrétiens de la 
Belle et de la Bète e Le jar- 
din féerique. Nel corso del 
programma verrà intervistato 
Emanuele Luzzati, scenografo 
notissimo del quale però ver¬ 


rà illustrata un’altra attività, 
quella di autore di libri per 
bambini e di cartoni animati 
di cui alcuni ispirati alle mu¬ 
siche di Rossini. Vedremo, in 
chiusura, la scena di un bal¬ 
letto celebre. La bella addor¬ 
mentata nel bosco, di Ciai- 
kowski, anche questo tratto 
da una fiaba del fecondo Per¬ 
rault, e precisamente la « sce¬ 
na del risveglio »; protagonista 
la deliziosa ballerina classica 
Carla Fracci. 


TV 7 - SETTIMANALE DI ATTUALITÀ’ 


ore 21 nazionale 


Anche TVf 7 questa sera va in vacanza. Ha 
concluso À suo nono ciclo ed è giunta alla 
295“ punttka: un record davvero eccezionale, 
sempre cmfqrtata da un altissimo numero di 
spettatori,] giunti a una media di undici mi¬ 
lioni per puntata. Come al solito la rubrica, 
curata da [ Emilio Ravel insieme con Claudio 
Savonuzzi, I Aldo Falivena e Brando Giordani, 
presenterà:, anche questa sera servizi-inchieste 
di stretta attualità che non è possibile prean¬ 


nunciare con precisione nel momento in cui 
il nostro giornale viene stampato. L’attualità 
è infatti la caratteristica principale di questa 
fortunata rubrica di attualità: al ciclo che si- 
conclude stasera hanno prestato la loro col¬ 
laborazione fra gli altri i giornalisti Borelli, 
Manuela Cadringher, Campanella, Cancedda, 
Criventi, De Santis, Fede, Fiori, Meucci, Ochet- 
to e Panchetti. Un altro record conquistato da 
TV 7; con i seprizi di questa sera verrà supe¬ 
rata la cifra di 1300 « pezzi « andati complessi¬ 
vamente in onda. 


CORRIIZIONE A PALAZZO DI GIUSTIZIA 


ore 21,15 secondo 

A Palazzo]di Giustizia giunge 
un alto fur^zionario, inviato per 
smascherate un magistrato che 
si è lascil.to corrompere. La 
corruzione tuttavia, come ben 
presto appare chiaro, non è di 
uno solo: l utti i funzionari e i 
giudici apmiono sospettabili, a 
cominciar^ dal « grande. Va- 
nan », il presidente. Su di lui, 
gli altri, I suoi collaboratori 
tentano di accumulare prove, 
per allontanare da sé ogni pe¬ 
ricolo. Varmn in effetti è ormai 
un fantoMo nelle mani di 
Croz, un individuo cinico, e 


inesorabilntente condannato da 
una malattia, e Cust, uomo sen¬ 
za scrupoli che, pur di compro¬ 
mettere il presidente, non esita 
a coinvolgere nella sordida vi¬ 
cenda la giovane ingenua Ele- 
na. Questa, figlia di Vanan, ha 
per il padre una profonda, ado¬ 
rante ammirazione; quando 
Cust fa crollare in lei questo 
ideale, la ragazza sconvolta 
precipita (o si lascia cadere) 
nel pozzo dell’ascensore. Sulle 
mani di Cust appare la traccia 
indelebile del sangue innocen¬ 
te versato. Croz sta per mo¬ 
rire: e, cinico fino all’ultimo, 
invece di denunciare il compli¬ 


ce Cust, lo scagiona, attribuen¬ 
do a se stesso ogni colpa; per 
una sorta di diabolica vendet¬ 
ta contro tutto e contro tutti, 
vuole che proprio Cust prenda 
il posto di Vanan, che è ormai 
impazzito. Quando Cust sem¬ 
bra averla spuntata, trova inat¬ 
tesamente in se stesso un nuo¬ 
vo, formidabile antagonista: ri¬ 
pudia quella troppo facile vit¬ 
toria, ottenuta attraverso la 
disperazione e il sacrificio di 
Elena; e, costretto dalla pro¬ 
pria coscienza, invoca la con¬ 
danna purificatrice dell'inqui- 
sitore. (Vedere sul dramma un 
articolo alla pagina 29). 


IL MIO BAR - Spettacolo musicale 
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Rosanna Fratello e Nicola di Bari interpretano « Fascination » e « Una ragazzina come te » 
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4 




ore 22,15 nazionale 


Solita aniri 
signor Ottel 
no e vengi 
nato a rit) 
avventori \ 
propri sogi 
gnaliamo fi 
canta Fase 
ri II saltm< 


fazione nel bar del 
vio; clienti che van- 
\no, juke-box getto¬ 
no continuo, strani 
che si cullano nei 
pi. Tra gli ospiti se- 
ìosanna Fratello che 
ination, Joe Sentie- 
\, Nicola di Bari in¬ 


terprete di Una ragazzina co¬ 
me te e, nell’angolo riservato 
alle glorie di un passato re¬ 
cente, Silvana Fioresi la quale 
ci farà ascoltare Silenzioso 
sloiv (successo forse più noto 
come Abbassa la tua radio). 
Lo sketch di Rie e Gian ci 
insegna come si possono rac¬ 
cogliere soldi a favore di un 
detenuto, mentre il monologo 


di Felice Andreasi è dedicato 
a <c un amico brutto e mala¬ 
to ». Nanni Svampa canta II 
tavola calda; Franca Mazzola, 
oltre alla canzone della sigla. 
L’ultimo bar, presenta, accom¬ 
pagnata dàlia chitarra di Pisa¬ 
no, Tutti mi conoscevano e Be¬ 
vo per non fumare; Paulin can¬ 
ta La cieca e Luisella Guidetti 
Non parlerò d’amore. 


Il punto rosso di Zodiac 

unisex Astrographic 

qm&stu sera 
in Mireak 2 







Zodiac Astrographic... iin^nuova maniera di indicare l’ora. 
Più gaia, più piacevole e più sicura. Al limite della immagina¬ 
zione, un vero orologio di precisione (36000 alternanze/ora 
nella versione per uomo) Automatico, calendario^ 

Per lei e per lui ; Astrographic di Zodiac 


0 Zodiac 


V ry 
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Riusciranno i nostri Anteriati 

a liberarsi dalle mosche? 

! 

Lo vedremo questa serà 
in Carosello 




oNeocid 

onfìosche 































NAZIONALE 


venerdì 30 luglio 


CALENDARIO 

IL SANTO: Sant'Or^. 

Altrf S. GiuUetta. S. Rufino, S. Massima, S. Donatella. 

Il sole sorga a Milano alle ore 6,03 e tramonta alle ore ^,54; a Roma sorge alle ore 6,(^ e tra¬ 
monta alle ore 20,30; a Palenno soi^e alle ore 6,(^ e tramonta alle ore 20,18. 

RICORffiNZE: In questo giorno, nel 1784, muore a Parigi rilluminlsta ed enciclopedista Denis 
DidarotJ 

PENSIERO DEL GIORNO: Diffidate di una donna distratta: è una lince che vi osserva. (L. Ro- 
chefort)! 



Il Coro di voci bianche dell'Oratorio dell’Iminacolata di Bergamo, diretto 
da Dòn Egidio Corbetta, partecipa al concerto delle 20,50 ^ Nazionale 


radio vaticana 

14,30 R^loglomale In Italiano. 15,15 Radiogior- 
naie la spagnolo, francese, tedesco, inglose, 
polacco, portoghese. 17 « Quarto d'ora dalla se¬ 
renità «ì per gii infermi. 20 Apostolikova be- 
seda; porocila. 20.30 Orizzonti CrIstIsnI: Noti¬ 
ziario p Attualità -.11 pensiero teologico con- 
temporar«eo: « Mutalltà e immutaiità delie for¬ 
mule dàgmatiehe », a cura di Don Arialdo Beni 
. « Notb Fliatelicha » . Pensiero della sera. 21 
Trasmissioni Jn altre lingue. 21,45 Le néonnar- 
xisme. |22 Santo Rosario. 22,15 Zeitschriften- 
kommentar. 22.45 The Sacred Heart Programma. 
23.^ Ehtrevistas y commentarios. 23.45 Replica 
di Orizzonti CrisSanf (su O. M.). 

radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musipa ricreativa - Notiziario. 7,20 Concer¬ 
tino dei mattino. .8 Notiziario - Cronache di 
ieri - Lo sport - Arti e lettere - Musica varia - 
Informazioni. 10 Radio mattina. 13 Musica va¬ 
ria. 13,30 Notiziario - Attualità - Rassegna stam¬ 
pa. 14,05 Dischi. 14,25 Orchestra Radiosa. 14.50 
Concertino - Informazioni. 15,05 Radio 2-4 > In¬ 
formazioni. 17.05 Ora serena. Una realizzazione 
di Aurelio Longoni destinata a chi soffre. 18 
Radio gioventù - Informazioni. 19,05 II tempo di 
fine settimana. 19.10 Quando il gallo canta. Can¬ 
zoni francesi presentate da ierko Tpgnola. 19,^ 
Cronache delia Svizzera Italiana. 20 Antologia 


d'orchestre. 20,15 Notiziario - Attualità. dW,45 
Melodie e canzoni. 21 Panorama d'attualità. 

. Settimanale diretto dà Lohengrin Filipelio. 22 
La RSI airOlympia di Parigi - informazioni. 
23,05 La giostra dei libri. Settimanale letterario 
diretto da Eros Bellinelli. 23,35 li conte di 
Lussemburgo. Selezione operettistica di Franz 
Lehar - Wilner - Bodanzky - Orchestra e Coro 
popolare Viennesi, diretti da Kurt Richter. 24 
Notiziario • Cronache - Attualità. 0,^1 Not¬ 
turno musicale. . 

il Programma 

13 Radio Suisse Romande: « Midi muslque ». 
15 Dalla RDRS: « Musica pomeridiana ». 18 
Radio della Svizzera Italiana: « Musica di fine 
pomeriggio ». Giacomo Meyerbeer: L'Africana - 
Selezione dall'opera. Vasco: Tony Poncet; Se- 
lika: Denise Monteii; Neiusko: Henri Peyrottes; 
Ines: Andrée Esposito; Don Pedro e Inquisi- 
teur: Félix Gibaud - Orchestra e Coro diretti 
da Robert Wagner. 19 Radio gioventù - Informa¬ 
zioni. 19,^ Canne e canneti. 20 Per i lavora¬ 
tori italiani in Svizzera. 20,30 Trasm. da Zu¬ 
rigo. 21 Diario culturale. 21,15 Novità sui leg¬ 
gio. Registrazioni recenti della Radiorchestra 
diretta da Leopoldo Casella. Ludwig van Beet¬ 
hoven: Ouverture < Corioian » op. Francois 
Devlenne (rev. Szebenyi): iV Concerto in sol 
maggiore per flauto e orchestra (Solista Anton 
Zuppiger). 21,45 Rapporti '71: Musica. 22,15 
I) Quintetto Herbert Handt: Canzoniere spa¬ 
gnolo op. 74 (Al pianoforte Mario Caporaloni - 
Herbert Handt, tenore; Margaret Banker, sopra¬ 
no; Margaret Simoncini, mezzosoprano; iames 
Loomis, basso). 22,50 Dischi vari. 23-23,30 For¬ 
mazioni popolari. 


04 II irtli/\ II termine utile per rinnovare gli abbo- 

lUyilv namenti secnestrali alla radio o alla televi- 
slcme senza incorrere nelle soprattasse erariali. 


® — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (t parte) 

Cristian Cannabich: Sinfonia concer¬ 
tante in fa magg. per piccola orchestra 
(Orch. « A. Scarlatti » di Napoli delia 
RAI dir. Erminia Romano) • Franz Jo¬ 
seph Haydn: Concerto in fa magg. 
per clav. e orch. (Clav. Robert Veyron- 
Lacroix - Orch. deH’Opera di Vienna 
dir. Mìlan Horvart) • Peter llijch Ciai- 
kowski: Dalle Sinfonia patetica n. 6 
in si min. op. 74: Allegro molto vivace 
(III movimento) (Orch. Philharm. di 
Londra dir. Guido Cantelli) • Richard 
Strauss: Preludio festivo (Orch. Fllarm. 
di Berlino dir. Karl Bdhm) 

6,54 Almanacco 

7— Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Peter llijch Ciaikowski: Serenata 
op. 48 per orchestra d'archi (Orch. 
Filarm. di Vienna dir. Wilhelm Furt- 
waengler) • Morton Gouid: Sinfonietta 
latino-americana: Rumba - Tango - 
Guaracha - Conga (Orch. Hollywood 
Bowl Symphony dir. Felix Slatkin) 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

6,30 LE CANZONI DEL MATIÌNO 

Ti amo da un’ora (I Camaleonti) • 
Stornello d'estate (Gabriella Ferri) • 
Viviane (Fred Bongusto) • Nella vait- 
gia delie mie vacanze (Alessandra Ga¬ 
sacela) • Cerco un amore per l’estate 
(Bruno Martino) • What have they 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 I FAVOLOSI: JUUETTE GRECO 
a cura di Renzo Nissim 
— Neocid 11-55 

13,27 Una commedia 
in trenta minuti 

LAURA BETTI In - Lulù . di Carlo 
Bertolazzi 

Riduzione radiofonica di Laura 
Betti 

Regìa di Andrea Camilleri 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Neii’intervalio (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I ragazzi 

Il giranastri 

a cura di Gladys Engely 
Presenta Gina Basso 


19—1 PROTAGONISTI: Flautista iEAN- 
PIERRE RAMPAL 
Presentazione di Luciano Alberti 

Jean-Marte Leciair: Dal Concerto in 
do maggiore per flauto, archi e con¬ 
tinuo op. 7 n. 3: Adagio (Orchestra 
da Camera della Radiodiffusione Sar¬ 
rese diretta da Karl Ristenpart) * Oa- 
rius Milhaud: Sonatina per flauto e 
pianoforte: Tendre - Souple - Clair 
(Pianista Robert Veyron-Lacrolx) 

19.30 Country & Western 

Voci e motivi del folk americano 
Anonimo: My darling Clementine (Bob- 
by Darin) • Lange: Pecos Bili (Sons 
or The Pioneers) • Anonimo: Shenan- 
doah (Orch, Boston Pops - dir. A. fie- 
dler) • Johnson: Tiny wings (Charlle 
Louvin) • Foster; Oh Susanna (The 
Minstrels) • Anonimo: Oregon trail 
(Woody Guthrie) • Peppers: Love ta- 
kes care of me (BMIle Jo Jaspers) • 
Washington-Tiomkin: High neon (Fran- 
kie Laine) • Anonimo: The boli weevil 
(The Texian Boys) • Keith-Luboff: Hoo- 
ray for thè covraoys (Coro Norman 
Luboff) • Green-Aldrige: Alamo (Lome 
Greene) 

19,51 Sul nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 

20.20 LA LETTERATURA DELLA TERZA 
DIASPORA 

a cura di Franco Palmieri 
1. Dalla lingua del popolo nasce 
la letteratura yddisch 


done to my song ma (Oaiioa) • Zappa¬ 
tore (Claudio Villa) • Un bacio è trop¬ 
po poco (Mina) ♦ Occhi pi^ni di vento 
(Wess) • Bela Calandqna (Tonino 
Esposito) ; 

9 — Quadrante I 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Warner Bentivegna 
Neli'int. (ore 10): MARE OGGI 
Quotidiano di attualità nautiche 

11.15 Tosca 

Melodramma in tre atti Luigi lllìca 
e Giuseppe Giacosa, dal dramma di 
Victorien Sardou 
Musica di GIACOMO PUCCINI 
Atto secondo 

Fioria Tosca ' Maria Calias 

Mario Cavaradosst 

Giuseppe Di Stefano 
n barone ScarpJa Tifo Gobbi 

Spoletta Angelo Mercuriali 

Sciarrone Darlo CaseWl 

Direttore Victor De Sabato 
Orchestra e Coro del Teatro alta 
Scala di Milano 

Maestro del Coro Vittore Veneziani 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 « In diretta » 
da Via Asiago 

GIANNI FERRIO e TÓrchestra di 
Musica leggera delia RAI con I 
Cantori Moderni di A essandroni 
12,44 Quadrifoglio 


16,20 PER VOI GIOVANI 
ESTATE 


di Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Feglz 


Famer: Heartbreaker; Loman-Bur- 
don-Chandler; Inside iDoking out; 
Famer: Into thè sun. Are you rea¬ 
dy?, Mean mistreater; Shacher- 
Brewer: Mark say’s airight; Famer: 
T.N.U.C. (Grand Punk RaiIroad) 

Nell’Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18,15 II portadischi 
— Bentler Record 

18,30 I tarocchi 

18,45 Bianco, rosso, giallo 

Incontri turistici con cittadini fran¬ 
cesi 

a cura di Caterina PediconI 
Realizzazione di Renai > Parascan- 
dolo 


20,50 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Vittorio Gui 

Soprani Margherita Rinaldi e Gabriel¬ 
la Ravazzi 

Mezzosoprani Annamaria Rota e Elena 
Zilio 

Tenore Veriano Luchetti 
Baritono Mario Petti 
Georg Friedrich Haendel: Jephtha, ora¬ 
torio per soli, coro misto e orchestra 
(Testo di Thomas Morell; Versione rit¬ 
mica italiana dì Vittorio Gui) 
Orchestra Sinfonica e Cero di Milano 
delta RAf 

Maestro del Coro Giulio Bertela 
Coro di voci bianche deH’Oratorio 
dell'Immacolata di Bergamo diretto da 
Don Egidio Corbetta 
(Ved. nota a pag. 69) 

Al termine (ore 23,10 circa): 

OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO 

23,30 Filo diretto 
Roma-Houston 

per la missione lunare di Apollo 15 
ARRIVO SULLA LUN^jt 
Radiocronisti: Enrico Ameri e Da¬ 
nilo Colombo I 

In studio: italo Gagliano 
Al termine (ore 0,30 circa): 

I programmi di domani - Buona¬ 
notte 
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7,30 

7,40 


iq MATTINIERE - Musiche e can-: 
zimi presentate da Federica Taddei 

N|irintervallo (ore 6,24); Bollettino 
pejr i naviganti - Giornale radio 

Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

Buongiorno con Sylvie Vartan e 
i Nuovi Angeli 

Diffi minuti di felìcitè, Irresistibil¬ 
mente, Abracadabra, Come un ragaz¬ 
zo! Festa negli occhi festa nei cuore. 
Color cioccolata. L'uomo di Neander- 
thal, il dubbio. Okay ma sì va la. 
Quando Giulia tornerà 

Invernlzzi Susanna 
Mosica espresso 

GjlloRNALE RADIO 

S^ONI E COLORI DELL’ORCHE- 

STmA (I parte) 

I tarocchi 
G&maie radio 

S^NI E COLORI DELL'ORCHE- 
S1pA (Il parte] 


9,50 Un americano 
a Londra 

di [P^ham Granville Woodehouaa 

Riduzione radiofonica di Alessandro 
Deil Stefani 


Compagnia di prosa , dj Torinos d^Ha 
RAI - /0<» puntata 

Sam Marìanò RìgiUo 

Kay Nicoletta Languasco 

Hash Mario Valgoi 

Chimp Nuto Navarrìni 

Lord Tilbury Gino Mavara 

Mabel Wanda Benedetti 

Claire Vittoria Lotterò 

Dolly Francesca Siciliani 

Soapy Vigilio Gottardi 

Voce di telefonista Clara Droetto 

Regia di Massimo Scaglione 

— Invernizzi Susanna 

10,05 VETRINA DI UN DISCO PER 
DESTATE 

Donna Felicità (I Nuovi Angeli) • Se 
caso mai (Rita Pavone) • Ora ridi con 
me (Paolo Mengoll) • La riva bianca 
la riva nera (Iva ^anìccbi) • il tuo 
sorriso (Franco Tortora) • So che mi 
perdonerai (I Nomadi) 

10.30 Giornale radio 

10,35 Otto piste 

Un programma a cura di Cesare 
Gigli e Luigi Grillo 
Nell'int. (ore 11,30): Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Arriva^ir compressore 

Un programma condotto e dispu¬ 
tato da- Liicio Battisti, Mogol e 
Alberto Testa. 

— Star Prodotti Alimentari 


IS¬ 


IS,30 


Ilo Luttazz! presenta: 

. JT PARADE 

Testi di Sergia ValenUnl 
Cd^-Cola 
GIORNALE RADIO 


13,45 Ot idrante 

14— C^ME E PERCHE’ - Corrispon¬ 
deva sii problemi scientifici 

14,05 Su di girl 

Mwelli; Ombre di luci (Gli Alunni 
de( Sole) • Battisti-Mogol; Per te 
(P^ty Pravo) • F: Neil: Every- 
boily's talkin (Herry Nilsson) • Ta- 
rioibtti-Marrocchl: Capelli biondi 
(Lilde Tony) • Bardotti-Dalia: E di¬ 
re che ti amo (Lucio Dalla) • J. 
Fotìerty: Hey tonight (Creedence 
Cléarwater Revival) • Tim Hardin: 
If I were a carpenter (Herbie 
Ma m) 

14,30 Trssmissionl regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Pillola enciclopedia popolare 
DISCHI OGGI 
a dura di Luigi Grillo 
Baàdotti-Perrotti: Accanto a te 
(Mommo Foresi) • Couslns-Hoper. 
Forjpwer (Strambs) • Soffici-Limiti- 
Dateno: Un'ombra (Mina) • Jagger- 
Richard: Wild horses (Rollino 
Stcfies) 

M^ìa delie valute 
BoUettìno per i naviganti 


15,15 


15,35 


15,40 INTERME2ZO 

Pace - Panzeri - Livraghi: Quando 
m'innamoro (Franck Pourcel) • 
Martino; E la chiamano estate (G. 
P. Reverberi) • Strauss; Kaiser 
Walzer - Op. 437 (Raymond Le- 
fèvre) • Scott: The long duel 
(John Scott) • McCartney-Lennon: 
Obladi-Obladà (Frank Chacksfield) 
• HemandeZ: El Cumbanchero 
(Manuel) • Brun-Gannon-Chou- 
dens-Glraud: Sous le ciel de Pa¬ 
ris (The Mllllon Oollar Violins) • 
Mozart; Allegro molto dalla sin¬ 
fonia n, 40,;1n sol minore K. 550 
(Orch, Manuel De Falla, dir. Waldo 
De Los Rios) 

16,05 STUDIO APERTO 

Colloqui al microfono condotti da 
Milla Pastorino con Enrico Simo- 
netti diretti da Dino De Palma 
Negli intervalli: 

(ore 16.30 e 17,30): 

Giornale radio 

18,05 COME E PERCHE’ - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

18,15 Long Playing 

Selezione dai 33 giri 

18,30 Giornale radio 
18,35 Dischi giovani 
— Kansas 

18,50 QUANDO LA GENTE CANTA 
Musiche e Interpreti del folk Ita¬ 
liano presentati da Otello Profazio 


19.15 


_ UNA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

Str^a malinconia (Tony Astarita) • 
Lo so che è stato amore (Memo Re- 
migj) • Lola bella mia (i Califfi] • 
E i| sole dorme tra le braccia della 
noti» (Al Bano) ^ 

19,30 RAPIOSERA 

19,55 Quadrifoglio 

20.10 Siipersonic 

Dischi a mach due 
Livei with me, Mr. Soul, Somethìng on 
my mind, Baby it'e alright, TTiree 
scole and ten amen, Old times goods 
timCT, Rain, Reverb beat. Magic bean, 
Oh,| whàt a day, Ha-lee-loo-ya, The 
marj I love. Just .pretend, i'm a road 
runrter, What of I, PulJln, Gel back, 
Nictey's monkey, Early 1970, Me and 
Bolmy McGee, What does it take. Hot 
love' Comin' home, Mr. Skin, Vaya 
coniDios, Sonho de um camaval. Mas 
qua nada, I dig rock and roll music, 
Sincj sìng Barbara, She's comin* back, 
Unffirdog 

Zr,30 LCBRI-STASERA 

Settimanale d'informazione e re¬ 
censione libraria, a cura di Pietro 
Cinlatti e Walter Mauro 

21,45 POLTRONISSIMA 

CorArosettimanale dello spettacolo 
a oura di Mino .Dolettt 


22.10 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE FRAN¬ 
CESI 

Programma di Vincenzo Romano 
presentato da Nunzio Hlogamo 

22,30 GIORNALE RADIO 

22.40 LE RAGAZZE DELLE LANDE 
(Le sorelle BrontS) 

Originale radiofonico di Pia D’Ales- 
sandria - Compàgnia di prosa di Fi¬ 
renze della RAI con Elena Cotta, Bian¬ 
ca Galvan e Anna. Maria Guamieri 
8® episodio 

Carlotta Elena Cotta 

Emily Anna Maria Guamieri 

BranweM Gianni Giuliano 

Anne Anna Maria Sanetti 

Willy Sandro Ninchi 

Il narratore Antonio Guidi 

La narratrice Renata Negri 

La signora Robinson Bianca Galvan 
La bambina, maggioro Donatella Pini 
La bambina minore Katia Benvenuti 
Due ragazzi 5 Stefano Agostini 

** f Rolando Peperone 

Due donne j Wanda Pasquini 

f __ Luisa AluigI 
Regia di Pietro Masterano Taricco 
(Registrazione) ; - 

23— Bollettino per i Tiavigantlite.^ 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO "S 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 Benvenuto in Italia 

9,55 Vamba, l’Ideatore di Giamburra- 
sca. Conversazione di Nella Vichi 

10 - Concerto di apertura 

Johann Sebastian Bach; Sette inven¬ 
zioni a tre voci: in dò maggiore - 
in do minore - in re maggiore - In. 
re minore - In mi bemolle maggiore 
- in mi maggiore - in mi minore (Cla¬ 
vicembalista Robert Veyron-Lacroix) ♦ 
Johannes Brahms: Sestetto n. 2 In sol 
maggiore op. 36 per archi: Allegro non 
troppo - Scherzo (Allegro non trop¬ 
po) - Poco adagio - Poco allegro 
(Quartetto Konzerthaus di Vienna: 
Anton Kamper e Karl Maria Titze, vio¬ 
lini; Erich Weiss. viola; Franz Kvar- 
da, violoncello; Wilhelm HObner, vio¬ 
la aggiunta: Gùnther WeisSi violoncel¬ 
lo aggiunto) 

11 Musica e poesia 

Modesto Mussorgski: Canti e danze 
della morte su poesie di Arsenij Go- 
lenischev-Kutuzov: . Berceuse - Sere¬ 
nata - Trepak - Generale d'armata 
(Gaiina Viscniewskaja. soprano; Msti- 
slav Rostropovich, pianoforte) • Fran¬ 
cis Poulenc: Le bar masqué, cantata 
profana per baritono e orchestra da 


coL: 


camera su testo di Max Jacob: Préam- 
bqle et alr. de bravoure - Intermède 
- v:; rBagattelle - La dame 

àvéÌifgtf^JLc.F.lf»a1e (Baritono Pierre Ber- 
nac -‘-■'^^hestra da Camera i del Tea¬ 
tro Na^òrtale dell'Opéra diretta da 
Louis Frémaux) 


11,45 Musiche Italiane d’oggi 

Guido Turchi: Cinque commenti alle 
Baccanti di Euripide per orchestra: 
Introduzione - Danza I - Interludio - 
Recitativo e Danza il - finale (Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della Radio- 
televisione italiana diretlà .da^ Franco 
y Mannino) • Alearco Amlrosl;,. Ritmo- 

logia per orchestra da càméfa : (Or¬ 
chestra «A. Scarlatti» di Napoli, del¬ 
la Radiotelevisione Italiana diretta da 
Ferruccio Scaglia) 

12,10 Meridiano di Greenwich Imma¬ 
gini digita inglese 

12,20 Music^^^ scena i; 

Giovan Battista Lulli: Il Borghese gen¬ 
tiluomo. suite op. 60 dalle musiche 
per l'omonima commedia di! Molière 
(Orchestra da Camera di Mainz diret¬ 
ta da Gùnter Kehr) • Ildebrando Poz¬ 
zetti: Tre Preludi sinfonici pier l'Ed»- 
po Re dì Sofocle: Largo - jCpn Im¬ 
peto ma non troppo mosso - Con 
molta espressione di dolore' (Orche- 
stra «A. Scarlatti» dì Napoli delia 
> Radioteievisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo) I 


13— Intermezzo 


-1- 


i 


Muzio Clementi: Sonata In la mag¬ 
giore op. 25 n. 4 per pianoforte 
(Pianista Lamar Crowson) • Cari Ma¬ 
ria von Weber; Grande Duo concer¬ 
tante op. 48 per clarinetto e piano¬ 
forte (Reginald Kell, clarinetto; Joel 
Rosen, pianoforte) • Felix Mendels- 
sohn-Bartholdy: Quartetto in mi bemol¬ 
le maggiore per archi * Jugendquar- 
tett.» (The European String Quartett) 

14— Children’s Corner 

Gustav Mahlar; Dai Kindertotenlleder: 
« Wenn dein. Mutterlein » (Contr. Ma- 
rlan Anderson - Orch. Sinf. di San 
Francisco dir. Pierre Monteux) • Luigi 
Dallapiccola: Quaderno musicale di 
Annallbera (Pf. Carlo Pestalozze) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Quartetti per archi di Arnold 
Schoenberg 

Quartetto n. 1 in re minore op. 7 (In 
un solo movimento) (Quartetto 
Parrenin) 

15,15 Rita 

Opera comica In un atto di Gu¬ 
stave Vaez 

Musica di GAETANO DONIZETTI 

(Revisione di Umberto Gattini) 

Rita Cecilia Fuaco 

“SPPS Luigi Pontiggla 

Gasparo Federico Davià 

Orchestra Filarmonica di Roma di¬ 
retta da Alberto Zedda 
(Ved. nota a pag. 68) 


16,15 Avanguàrdia- 

M i l kóg^ %lèmen: Etudes coqtrapuntl- 
que^^Kùde I - Elude II - Elude III 
- Elude IV (I Solisti di Amburgo di¬ 
retti da Francis Travisi • Henri Pous- 
seur; Madrigai n. 3 (Gruppo i • Nuova 
Consonanza • diretto da Romolo Gra¬ 
no) • Krzysztof Pendereckl! Thrène 
à la memoire des victimes de Hiro¬ 
shima (Orchestra Sinfonica di Roma 
diretta da Bruno Madama) 


n- 

17;10 

17,20 

17,30 

17,40 

18 — 
18,15 


Le opinioni degli altri, ràsss 
della stampa estera 

Listino Borsa di Roma 

Fogli d’album 

Cinema nuovo; Godard; uha con¬ 
dì Lino 


clusione aperta, a cura 
Miccichè 

Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa | 

NOTIZIE DEL TERZO 

Un libro ritrovato: « Una parte del 
mio cuore ». Conversazione di No¬ 
ra Pinzi 

18,20 Musica leggera 

18,45 Alban Berg: Suite lirica: Àìlegretto 
gioviale - Andante amoroso -f Allegro 
misterioso - Adagio appassionato - 
Presto delirando - Largo desolato 
(Quartetto Parrenin) I . 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Milj Balakrrev; Tamara, poema sin¬ 
fonico (Orchestra London Sym- 
phony diretta da Anatole Fistou- 
larì) • Anton Rubinstein: Concerto 
n. 4 in re minore op. 70 per piano¬ 
forte e orchestra: Moderato assai 
- Andante - Allegro (Solista Oscar 
Levant - Orchestra Filarmonica di 
New York diretta da DimitrI Ml- 
tropoulos) 

20,15 LE GRANDI PARASSITOSI UMA¬ 
NE 

5. L'echinococcosi 
a cura di Ettore Biocca 

20,45 Gli aforismi di Saba. Conversa¬ 
zione di Giorgio de Vìncenti 

21— IL GIORNALE DEL TERZO 

21,30 CONCERTO DEL PIANISTA DINO 
CIANI 

Ludwig van Beethoven: Sonata in 
si bemolle maggiore op. 106 
• Hammerklavier »: Allegro -^Assai 
vivace (Scherzo) - Adagio soste¬ 
nuto - Largo, Allegro risoluto. 

■ AI termine: Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) • Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - 'Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore IS^O* 


16,30 Musica sinfonica - ore 21-22 
leggera. 


Musica 


notturno italiano 

' l. . 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7. dalle stazioni Idi Cal- 
tanissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e did II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 1 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Successi d’ol- 
tre oceano - 1,36 Óuvertures e romanze 
da opere - 2,06 Amica musica - 2,% Gio¬ 
stra di motivi - 3,06 Parata d'orchestre - 
3,36 Sinfonie e balletti da opere - 4,06 
Melodie senza età - 4,36 Girandola musi¬ 
cale - 5,06 Colonna-ne^ra - 5,36 Musiche 
per un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano e Inglese alle |ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0i30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 
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LUCIANO PETECH 



interamente riveduta ed aggiornata 

*• . '— ' • • -■ ■• 

I PROFILO STORICO 
|L DELLA CIVILTÀ CINESE 


Luciano Petech 

Profilo Storico della civiltà cinese 


La civiltà cinese ed i suoi vari aspetti 
(pensiero filosofico, politico e religio¬ 
so letteratura e arte), nel suo millena¬ 
rio divenire storico. Le linee generali 
de suo sviluppo, le sue leggi interne e 
le influenze esterne che lo hanno con¬ 
dizionato. dal Sinanthropus a Mao 
Tse-tung. Volume corredato da nu¬ 
merose cartine e tavole fuori testo; 


252 pagine di testo con numerose illustrazioni in bianco 
e nero. Legatura in piena tela, impressione in oro. So- 
vracoperta a colori plastificata. L. 5000 


EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

via Arsenale 41, 10121 Torino - via del Babuino 9, 00187 Roma 


b 



17,45 GONG 

(Cibalgina - Biscotti Colossi 
Perugia) 

la TV dei ragazzi 

ARIAPERTA 

Un' giro d’Italia di giochi e 
fantasia 

a cura di Maria Antonietta 
Sambati 

Testi di Sergio D’Ottavi e 
Oreste Lionello 
Presentano Emma Danieli e 
Raffaele Pisu 
Regia di Lino Procacci 


GONG 

(Dato - Nescafé - Deodorante 
Frottée) 

19,05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore: Luca Di Schiena 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione religiosa 
a cura di Padre Carlo Cre- 


ribalta accesa _- 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Maionese Calve - Acqua San- 
gemini - Venus Cosmetici - 
Confetture Cirio - Splugen 
Birra - Girmi Piccoli Elettro- 
domestici) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITAUANE 

ARCOBALENO 1 

(Tonno Star - Farmitalia - 
PepsI-Cola) 


CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Crème Caramel Royal - Ver¬ 
nai - Fette Biscottate Barilla 

- Dentifricio Ultrabrait) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Carne Simmenthal - (2) 
Coppa Smeralda Atemagna 

- (3) Mobil - (4) Fernet 
Branca - (5) Aqua Ve/va 
Williams 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Film Made - 2) 
C.E.P. - 3) BL Vision - 4) Tipo 
Film - 5) Cinetele’vislone 

21 — Caterina Caselli e Peppi- 
no di Capri 

SENZA RETE 

Spettacolo musicale 
condotto da Paolo Villaggio 
Testi dì Giorgio Calabrese 
Orchestra diretta da Pino 
Calvi 

Regìa di Enzo Trapani 
Sesta puntata 

DOREMI’ 

(Liquigas - Birra Peroni - lAG/ 
IMIS Mobili - Biscotti Gerber) 

22,15 A-Z: UN FATTO, COME 
E PERCHE’ 

a cura di Luigi Locateli! 

Conduce in studio Ennio 

Mastrostefano 

Regìa di Enzo Dell'Aquila 

BREAK 

(Chevron OH Italiana S.pA. - 
Martini) 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


scade il termine utile per rinnovare gli 
01 lUQIIO abbonamenti semestrali alla radio o 
alla televisione senza incorrere nelle soprattasse erariali. 



SECONDO 


17,30-19,30 VENEZIA: TENNIS 
Campionati Mondisi Femmi¬ 
nili 

Telecronista Guido Cddo 
Regista Osvaldo Prandonl 


21 — SEGNALE ORAIjilO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Omogeneizzati Diet-Erba - 
Tè Star - Dash - Stilla - Gan- 
cla Americano - Cucine Sai- 
varani) 

21,15 GLI EROI DI C^ARTONE 
a cura di Nicola Garrone e 
Luciano Pinelli 
Consulenza di Gienni Ron- 
dolino 

Presentano Lucio Dalia e 

Federica Taddei 

Regìa di Luciano F’inelli 

Oswald coniglio nero cam¬ 
bia colore 
di Walter Lantz 


DOREMI’ I 

(Zabov - Gillette Spray Dry 
Antitraspirante - Caffè Caram- 
ba - Gruppo Industtìiale Ignis) 


n coniglio Oswald, protagonista del cartone animato di 
Walter Lantz, in onda alle 21,15 sul Secondo Programma 


22,10 CLASSICI DEL CINEMA 
MUTO 

a cura di Francesco Savio 
(V) 

UN CAPPELLO 

DI PAGLIA 
DI FIRENZE 

Regia di René CÌair 
Interpreti: Albert Préjean, 
OlgaTchekova, Ma rise Maia, 
Alice Tissot, Jim Gérald, 
Paul Olivier 

Musiche di Fiorenzo Carpi 

23,35 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore; Luca Di Schiena 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 
SENDUNG I 

IN DEUTSCHER 8PRACHE 

I 

19,30 Invasion von der Wega 
< Der Mordprozess > 
Femsehfìlm mit Poy Thin- 
nes 

Regie: Robert Butler 
Verleih: ABC 

20,20 Erbaut von Menschen- 
hand 

BerOhmte Bauwerke aus 
vier Jahrtausenden 
Eine Sendereihe >|ron Gior¬ 
dano Repossi 
Heute: < Die griechischen 
Tempel » 

20,35 Gedanken zum Sonntag 
Es spricht; Kapla i A. 
SchOnthaler 

20,45-21 Tagesscftau 


SI 














31 luglio 


SENZA RETE: Caterina 

ore 21 nazionale 


Caselli e Peppino di Capri 


E’ una iaVafa importante per 
Caterina Caselli: darà infatti 
l’arrivederfi al pubblico a « do¬ 
po la ciccmna », il cui arrivo a 
casa sua è atteso per i primi 
giorni di dicembre. Smentendo 
le voci diìun definitivo abban¬ 
dono, Cahrina ha dichiarato 
che la sua rentrée nel mondo 
dello spettacolo è prevista al 
più tardi per la primavera del 
i972, non appena la neonata (o 


il neonato) concederà un mini¬ 
mo di autonomia alla mamma. : 
Ma veniamo alla « scheda » del¬ 
la trasmissione: l’ospite è ve¬ 
ramente di eccezione, il flauti¬ 
sta Severino Gazzelloni, di cui 
si dice che con la sua bravura 
riesce a rendere belli anche i 
pezzi brutti. Per questa esibi¬ 
zione Gazzelloni ha scelto bra-- 
ni di Bach e Donizetti,-. pezzi 
adatti a un pubblico che-non è 
composto di frequentatori di 
concerti. Quanto alla Caselli, 


la sentiremo, oltre che nel con¬ 
sueto pot-pourri di successi 
che ogni cantante presenta a 
Senza rete, in Cry me a river, 
■ un classico lanciato da dulie 
London, e in II tuo sorriso non 
è amore, libera versione del 
celeberrimo Adagio di Albino- 
ni. L'altro protagonista, Pep¬ 
pino di Capri, torna al genere 
classico, nel suo caso quello 
napoletano, con motivi come 
Voce ’e notte e Passione. (Ve¬ 
dere articolo alle pagine 72-74). 


GLI eroi di CARTONE: Oswald coniglio nero cambia colore 


ore 21,15 secondo 


Somaticamente identico a Topolino, eccetto 
che per la lunghe orecchie, il coniglio Oswald 
ha il vantaggio — al cospetto della storia — 
di essere nato due anni prima del celebre topo 
disneyahol più esattamente nel 1926. Tre ce- 


disneyanol più esattamente nel 1926. Tre ce¬ 
lebri genMori sono attorno alla sua culla: 
Walt Dismy, Ub Iwerks e Walter Lantz, a 
ciascuno dei quali i critici più illustri si sono 
sbizzarriti j ad assegnare la paternità «certa». 
Di sicuro vi è che, quando nel 1927 Walt Disney 
e Vb Iwems si staccarono dalla Universal per 
cui lavoravano per mettersi in proprio, rima¬ 
se il solo mailer Lantz a proseguire la serie. 
L'inizio d^li anni '30 vede l’America impegna¬ 
ta a risollevarsi dalla crisi economica in cui 
si trova dal 1929 e a tutti i settori dello spet¬ 
tacolo si chiede di collaborare alla creazione 
di uno spmto di ripresa collettiva secondo il 
nuovo corso rooseveltiano. Mentre Disney di¬ 
segna unti favoletta infantile in cui tre por¬ 
cellini esorcizzano con una canzoncina la paura 
della catastrofe rappresentata da un lupo cat¬ 
tivo, Lantz risponde da parte sua con il cele¬ 
bre « Conùdence » (fiducia, secondo la tradu¬ 


zione italiana); era l’appello che veniva rivolto 
in modo esplicito e maturo da un Roosevelt 
caricaturalizzato al coniglio-Oswald, nelle vesti 
rappresentative del cittadino medio america¬ 
no. Col passare degli anni però questa formu¬ 
la di- « ottimisnio programmatico » lanciato 
dal New-Deal si rifletté in maniera negativa 
in tutti i settori dello spettacolo, specialmente 
in artisti come Lantz portato al grottesco, alla 
caricatura, all’invenzione surreale. All’insegna 
dell’ottimismo ufficiale si afferma la stella 
Disney e già nel 1935 Walter Lantz è costretto 
dagli, avvenimenti a dar vita ad un secondo 
Oswald; che del primo conserva soltanto il 
nome, ti nuovo Oswald non ha più la carat- 
teristiccksàgoma nera e le lunghe orecchie, ma 
è un normale coniglio bianco, dal musetto gra¬ 
zioso èv stucchevole, dal piglio risoluto ed 
ordinato, come un qualsiasi personaggio di- 
sneyano: Gli inizi degli anni ’40 segnano la rina¬ 
scita di Walter iMntz che diede vita a due per¬ 
sonaggi che orientarono la produzione del di¬ 
segno animato americano del dopoguerra: l’or- 
sachiotto Andy Panda sulla strada della defor¬ 
mazione grottesca dei « tipi » disneyani, e il dia¬ 
bolico Picchiarello nella direzione della violenza. 


UN cappello di paglia di FIRENZE 


ore 22,10 secondo 


Un cappello di paglia di Firen¬ 
ze è l’ultimo film del ciclo I 
classici del cinema muto, ed è 
il penultinfp film senza sonoro 
di René Cuiir (l’ultimo, I due 
timidi, verrà l’anno dopo). Clair 
lo realizzò mel 1927 avendo pei 
protagonisti due attori popola¬ 
rissimi e di grande qualità, Al¬ 
bert Préjeqn e Olga Tchekova, 
e traendone lo spunto dalTomo- 
nimo « vatmeville » di Eugène 
Labiche e Marc Michel, del 
quale spos|ò l’azione dalla me¬ 
tà agli ultvni anni del secolo 
scorso. I fatti narrati riguarda¬ 
no il perij^lioso inseguimento 
di un cappello al cui ritrova¬ 
mento è ideata l’unica oppor¬ 
tunità di salvare la reputazione 
di una bella signora, compro¬ 
messa in uh'awentura galante; 
e Tinseguimento si svolge in un 
sostenutissimo alternarsi di 
episodi comici, di trovate esi¬ 
laranti, dii equivoci e di sor¬ 
prese, per concludersi natural¬ 
mente nel {migliore dei modi. 


« Ho voluto mantenermi fedele 
allo spirito dell’opera (l’unica 
cosa che importi) e non alla 
sua forma concepita per le 
scene », disse lo stesso Clair; 
il quale, come s'è accennato, 
modificò Vambientazione del¬ 
la vicenda, con il preciso in¬ 
tento di realizzare una satira 
della borghesia francese della 
fine dell’800. « Si abusava allo¬ 
ra delle crinoline di moda nel 
Secondo Impero », ha scritto 
Georges Sadoul; « Clair fu il 
primo in Francia a puntare 
su quella che a quel tempo 
non si chiamava ancora “ bel¬ 
le époque " ». E lo fece con una 
carica di causticità tagliente, 
mettendo alla berlina le ma¬ 
nie, i sotterfugi, le meschini¬ 
tà, le storture e soprattutto 
lo sciocco conformismo del 
mondo e dei personaggi presi 
di mira. A trent’anni d'età, 
Clair si impose definitivamen¬ 
te all’attenzione della critica e 
del pubblico, ebbe la sua pri¬ 
ma, autentica consacrazione uf¬ 
ficiale. 11 regista, ha osservato. 


Roberto Paolella nella sua Sto¬ 
ria del cinema muto, « è ormai 
maestro nel cambiare le rego¬ 
le del gioco e nell’imbrogliare 
le carte, in modo da trasfor¬ 
mare presto questa ironica 
rappresentazione del costume 
di un’epoca in una grottesca 
commedia umana di tutti i 
tempi, dove ogni personaggio 
è il perfetto luogo comune di 
se stesso ». Cominciata con un 
film del '19, Giglio infranto di 
Griffith, che dava già una com¬ 
piuta misura' delle possibilità 
espressive dell’arte muta, la 
rassegna curata da Francesco 
Savio si conclude, all’insegna 
dell’ironia e dell’intelligenza, 
con un’opera che per cosi dire 
« chiama » il sonoro. E il sono¬ 
ro è alle porte, e sta per im¬ 
porsi, anche se molti lo temo¬ 
no, e fra gli altri lo stesso 
Clair. Paura eccessiva, come 
avrebbero dimostrato i motti 
capolavori da lui diretti met¬ 
tendo a profitto le opportu¬ 
nità offerte dal nuovo ritro¬ 
vato tecnico. 


A-Z: UN FATTO, COME E PERCHE’ 


ore 22,15 nazionale 


Con la puntata di stasera ter¬ 
mina quesw ciclo di A-Z; un 
fatto, cornei e perché, program¬ 
ma cominciato net dicembre 
del 1969. Il programma è stato 
realizzato a cura di Luigi Lo- 
catelli, con la regìa di Enzo 
Dell'Aquila), come conduttore 
in studio Ennio Mastroste- 
fano. Ad AfZ sono stati attri¬ 
buiti, quesianno, il premio di 
Salsomaggiòre, ottenuto per la 
seconda vetta consecutiva, e 
quello interpazionale della cri¬ 
tica al Festival di Cannes. Set¬ 


timana per settimana sono sta¬ 
ti affrontati « fatti » di vario 
genere con discussioni inter¬ 
vallate da filmati e con l’inter¬ 
vento dei vari protagonisti. So¬ 
no stati presi in considerazio¬ 
ne i problemi inerenti ai vari 
momenti della vita umana: la 
prima infanzia, nella nuntata 
sugli « asili nido » di Tina Le¬ 
pri, Milla Pastorino e Giusep¬ 
pe Marrazzo e l’adolescenza- in 
quella dedicata alla « violenza 
dei giovani » a cura di Giuseppe 
Marrazzo e Umberto Segato. 
Infine è stato trattato anche 
l’argomento dell’eutanasia (da 


Tina Lepri). Il «fatto» della 
settimana è stato affrontato 
anche nel corso di inchieste 
sui manicomi giudiziari e su¬ 
gli istituti per subnormali. Al 
pubblico sono stati pure pro¬ 
posti altri problemi scottanti: 
per esempio sul come e perché 
si diffondano fenomeni come 
il crescente consumo della dro¬ 
ga fra i giovani. L’indice di 
gradimento, sempre molto at¬ 
to, ha raggiunto la punta mas¬ 
sima con il servizio sul caso 
di Milena Sutter, per il quale 
si è impegnata Milla Pastori¬ 
no. (Articolo alle pagine 26-27). 


questa sera in 

«DOREMI 2°» secondo canale 


le distillerie 


MOCCIA 


presentano 


/o squisito %abagtìane italiàno 


Pond’s Cura di Bellezza 7 giorni 


La Chesebrough Pond's lancia ora sul mercato italiano il, 
trattamento « Porrd's 7 giorni » che tanto successo ha ri-. 
scosso internazionalmente.!' 

Caratteristica di questa^^va linea di bellezza è di rendere 
la pelle morbida, pulita, fresca e giovane, dandole nuova 
luminosità e trasparenza... in soli 7 giorni. 

La-presentazione alla stampa specializzata ha avuto I jogo 
a Madrid, dove la Chesebrough Pond!s ha invitato le gior¬ 
nalista del settore. 



Nella foto; Il momento della partenza all’aeroporto di Linate. 


stasera in Carosello 






Mobil 

due ali in piu 


coreografie 'à'Oino Landi 

costumi '^Oìulìo Coltellacci 
regia -k Duilio Giovagnorio 
ballano i ★ G. L. 71 





AS'CAR Film agenzia di pubblUlte'Bò';^' 











NAZIONALE 



sabato 31 luglio 


CALENDARIO 


IL SANTO: Sant* Ignazio. 

Altri Sainti: S. Fabio, S. Democrito, S. Germano, S. Fermo. 

Il sole sorge a Milano alle ore 6,(^ e tramonta alle ore 20,S3; a Roma sorge alle ore 6,08 e tra¬ 
monta alle ore 20,29; a Palermo sorge alle ore 6,10 e tramonta alle ore 20,17, 

RICORRENZE; In questo giorno, nel 1852, nasce a Venezia io scrittore Giacinto Gallina. 
PENSIERO DEL GIORNO: Le donne vanno in ogni cosa all’estremo o sono migliori o peggiori de¬ 
gli uomini. (La Bruyere). 



Il complesso di Oscar Valdambrini (tromba) e Gianni Basso (sassofono) 
che pjotremo ascoltare nel « Jazz concerto » In onda alle 20^0 sul Nazionale 


1 


radio vaticana 

14,30 Rladiogiomale in Italiano. 15,15 Radìoglor- 
naie in spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 20 Llturgicna mise!: po- 
rocila. [20,30 Orizzonti Cristiani: Notiziario e 
mutualità - « Da un sabato all’altro », rassegna 
settimanale della stampa • « La Liturgia di do¬ 
mani »,[ di P. Tarcisio Stramare. 21 Trasmis¬ 
sioni in altre lìngue. 21,45 Noiivelies brèves. 
22 Santo Rosario. 22,15 Wort zum Sonntag. 22,45 
The T^ching in Tomorrow's Liturgy. 23,30 Pe- 
dro y pablo dos testigos. 23,45 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani (su O. M.). 


raciio svizzera 

MONTCCENERI 

I Progijamma 

7 Musica ricreativa - Notiziario. 7,20 Concer¬ 
tino dèi mattino. 6 Notiziario - Cronache di 
ieri - ilo sport - Arti e lettere - Musica varia - 
Informazioni. 9,45 II racconto del sabato. 10 Ra¬ 
dio malttina. 13 Musica varia. 13,30 Notiziario - 
Attualità • Rassegna stampa. 14,05 Dischi. 
14,25 Orchestra Radiosa - Informazioni. 15,05 
Radio |2-4 - Missione Apollo 15 - Informa¬ 
zioni. f7i05 Problemi del lavoro. 17,S Intervallo. 
17,40 Per ì lavoratori italiani in Svizzera. 18,15 
Radio gioventù presenta: • La trottola > - fnfor- 
maziorii. 19,05 Motivi popolari. 19,15 Voci del 
Grigioni italiano. 19,^ Cronache della Svizzera 
Italiana. 20 Orchestra Bob Mitchell. 20,15 Noti¬ 
ziario j- Attualità. 20,45 Melodie e cartzont. 21 

II docjjmentario. 21,40 Carosello musicale. 22 
Le nuove memorie di Desollna di Leopoldo 


Montoll, Interpretate da Liliana Feldmann. Re¬ 
gia di Battista KIaìngutl. 22,30 Interpreti allo 
specchio. L'arte dell'Interpretazione in una ras¬ 
segna discografica di Gabriele De Agostini • 
Informazioni. 23,20 Voci e note. 23,30 Canzo¬ 
nelle antenate é appena nate b'ovate in giro 
per il mondo da ierko Tognola. 24 Notiziario - 
Cronache - Attualità. 0,25-1 Notturno musicale. 

Il Programma 

15 Concertino. Radiorchestra diretta da Otmar 
Nussio. Benjamin Britten: Concerto per piano¬ 
forte e orchestra n. 1 op, 13, Versione -1945 
(Solista Giuliane Marchi). IS^O Squarci. Mo¬ 
menti di questa settimana sul Primo Programma. 
18 II nuovo disco. Per la prima volta su micro¬ 
solco: Franz Danzi: Quintetto per fiati in si 
bem. magg. op. Kari Stamltz: Quartetto per 
fiati in do magg. op. 91 n. 1 (Flati dei « Bertiner 
Philharmoniker »). 18,40 Corriere discografico 
redatto da Roberto Dikmann. 19 Per la donna. 
Appuntamento settimanale • Informazioni. 19,% 
Gazzettino del cinema a cura di Vinicio Beretta. 
20 Pentagramma del sabato. Passeggiata con 
cantanti e orchestre di musica leggera. 21 Dia¬ 
rio culturale. 21,15 Solisti della Svizzera ita¬ 
liana. K. Suimitz (arrang. KoukI): Concerto per 
clarinetto in mi bem. magg. (Giorgio KoukI. cla¬ 
rinetto; Giorgio KoukI jun., pianoforte): G. Giuf- 
frè: Sonata in un tempo (Pianista iohann Ja- 
.comet). 21,^ Rapporti '71: Università Radiofo¬ 
nica Intemazionale. 22,15-23,30 I concerti del 
sabato. Robert Schumann: Sinfonia n. 1 in si 
bem. magg. op. 38 (Primavera); Charles Chalx: 
Scherzo per grande orchestra op. 2; Wolfgang 
Amadeus Mozart: Concerto n. 21 in do magg. 
per pianoforte e orchestra K. 467; Jean Binet: 
Suite n. 1 < L’ile enchantée » (Pianista Lillan 
Kailir - Orchestra della Suisse Romande di¬ 
retta da Samuel Baud-Bovy). 


04 |iinli/\ scade il termine utile per rinnovare gli abbonamenti 
V" lUyliW semestrali alla radio o alla televisione senza Incor- 
ere nelle soprattasse erarìalK 


6 - 


6,54 
7 — 
7.10 


7,45 

8 ^ 


8.30 


Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE () parte) 

iean-Philippe Rameau: Pigmallone. ou¬ 
verture dal balletto (Orch. New Wìil- 
harmonia di Londra dir. Otto Klempe- 
rer) • Giovanni Battista Pergoiesi (at¬ 
tribuzione): Concertino n. 4 In fa mi¬ 
nore (Orch. da Camera di Amsterdam 
dir. André Rieu) • Maurice Ravei: 
Rapsodia spagnola (Orch. della Suis- 
se Romande dir. Ernest Ansemiet) • 
Benjamin Britten: Variazioni e Fuga 
su un tema di Purcell (Orch. Royal 
Philharmonìa di Londra dir. l’Autore) 

Almanacco 

Giornale radio 

MATTUTINO MUSICALE Q\ parte) 
Johannes Brahms: Dalla Sinfonia n. 1 
in do minore op. 68: Un poco alle¬ 
gretto e grazioso (11) movimento) (Or¬ 
ch. New Philharmonìa di Londra dir. 
Guido Cantelli) • Ottorino Respiri: 
Rossiniana, suite (Orch. Sinf. di To¬ 
rino delia RAI dir. Mario Rossi) 

IERI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
Sul giornali di stamane 
LE CANZONI DEL MATTINO 

Un giorno come un altro (Nino Fer- 
rer) • Ti ho sposato per allegria (Ga¬ 
briella Marchi) • Mani bucate (Seigio 
Endrigo) • Wafk on by (Jenny Luna) 
• Era (Lucio Battisti) • Il sogno è 
fumo (Iva Zanicchi) • Tarantella Lu¬ 
ciana (Roberto Murolo) • Goody goo- 


dy (Mllva) • Bocca dolce| (Il Super¬ 
gruppo) • Tarantella napoletana (En¬ 
zo Ceragloli) 

9— Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicalo In com¬ 
pagnia di Warner Bentivegna 
Nell’int. (ore 10); MARE OGGI 
Quotidiano di attualità nautiche 

11,30 Tosca 

Melodramma In tre atti di Luigi illica 
e Giuseppe Giacosa. dal dramma di 
Victorien Sardou 
Musica dì GIACOMO PUCCINI 
Atto terzo ! 

Fioria Tosca Maria Callas 

Mario Cavaradossì | 

Giuseppe Di Stefano 
Spoletta Angelo! Mercuriali 

Sciarrone \ 

Un carceriere / 

Un pastore 

Direttore Victor De Sabifta 
Orchestra e Coro del Teabo alia Sca¬ 
la di Milano 

Maestro del Coro Vittore ijVenezIani 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 RACCONTINI ITAUANlI 

Programma di Guido Castaldo e 
Maurizio Jurgens con Valeria Va¬ 
leri e Paolo Ferrari 
Regia di Sandro Merli 
12,44 Quadrifoglio 


Dario Caselli 
Alvaro Cordova 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regìa di Riccardo MantonI 


16,15 Sorella Radio 

Trasmissione per gii infermi 

16,45 Nuove vie della salute: l'igiene 
dell'automobilista 
a cura di Antonio Morera 


14— Giornale radio 


17— Giornale radio 


14,09 ALBERTO LUPO 
presenta; 

Teatro quiz 

Spettacolo a premi 
a cura di Paolo Emilio Poesie 
Regìa di Mario Landi 

— Terme di Crodo 
15— Giornale radio 


Estrazioni del Lotto 

17,10 AmurrI e Verde preserltano; 

GRAN VAR1Et[a’ 

Spettacolo con Johnny Dorelli e 
la partecipazione di Alberto Lupo, 
Minnie Minoprio, Alighiero No- 
schese, Patty Pravo e Monica Vitti 

Regia di Federico Sarguigni 
(Replica dal Secondo Programma] 


15,10 Filo diretto 

Roma-Houston 

per la missione lunare di Apollo 15 
PRIMA ESCURSIONE LUNARE 
Radiocronisti: Enrico Amerl e Da¬ 
nilo Colombo 
in studio: Italo Gagliano 


18,30 

18,45 


I tarocchi 

Bianco, rosso, giallo 
Incontri turistici con ci^dlnl tede¬ 
schi 

a cura di Ida Maria Pile 
Realizzazione di Renan 
dolo 


llettemberg 
iVo Parascan- 


19 — DIETRO LE QUINTE 

Confessioni musicali di Mario La- 
broca 

19,30 Musica-cinema 

Colonne sonore da fllms di ieri e 
di oggi 


Verdi: Un ballo in màschera; « Morrò, 
ma prima in grazia » « Ruggero Leon- 
cavallo: I Pagliacci: « No. pagliaccio 
non son > • Umberto Giordano: An¬ 
drea Chénier: « La mamma morta * • 
Daniel Auber: La muta di Portici, 
Ouverture 

Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione l^liana 


19,51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 
20,20 Panorama del Jazz Italiano 1971 

Jazz concerto 

con la partecipazione del com¬ 
plesso Gianni Basso-Oscar Val¬ 
dambrini 

21,05 CONCERTO 
Direttore 

Ferruccio Scaglia 

Soprano Luisa Maragliano 
Tenore Daniele Barioni 
Francois Boieldieu: Il Califfo di Bag¬ 
dad, Ouverture • Arrigo Boito: Men- 
stofele: « Dal campi, dai prati » • 
Giuseppe Verdi: il Trovatore: « D’a- 
mor su Tali rosee » * Umberto Gior¬ 
dano: Andrea Chénier: « Sì. fui sol¬ 
dato > « Pietro Mascagni: Cavalleria 
rusticana: « Voi lo sapete o mamma > 
• Georges Bìzet: Carmen: Preludio 
atto primo • Juies Massenet; Werther: 
< Ah, non mi ridestar • • Giuseppe 


22.05 Dicono di lui | 

a cura di Giuseppe Gl 


ronda 


22,10 COMPOSITORI ITAUANI CON¬ 
TEMPORANEI I 

Jacopo Napoli: - Marina!», per flauto 
e pianoforte (Marlaena Kessick, flau¬ 
to; Bruno Canino, pianoforte); « Mu- 
nasterio », cantata sacra le profana per 
coro maschile e orchestra su una 
poesia di Salvatore Di Giacomo (Or¬ 
chestra Sinfonica e Coro di Milano 
delia Radiotelevisione Italiana diretti 
da Franco Caracciolo -| Maestro del 
Coro Giulio Bertola) * Boris Porena; 
« Dber aller diesar dejner Trauer ». 
cantata per soprano, basso, coro e 
orchestra (Marjorie Wright, soprano: 
Boris Carmeli. basso > (urchesba Sin¬ 
fonica e Coro di RomW della Radio- 
televisione Italiana diretti da Ferruc¬ 
cio Scaglia - Maestro dèi Coro Gian¬ 
ni Lazzari) I 


23— GIORNALE RADIO - Lettere sul 
pentagramma, a cura d) Oina 
Basso - I programmi Idi domani - 
Buonanotte 


51 









ECONDO 


— IL MATTINIERE - Musiche e can- 
zon| presentate da Federica Taddel 
Nellhntervallo (ore 6,24): Bollettino 
perii naviganti - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buojn viaggio — FIAT 

7,40 Buongiorno con I Nomadi e Enzo 
Jaiu|acci 

The rivolution kind. Un pugno di sab¬ 
bia, Ala bianca. Mille e una sera, 
Insieme io e lei, Giovanni telegrafi¬ 
sta, iFaceva |l palo. Vengo anch'io no 
tu nb. Ho soffrito per te, Mexico e 
nuvole 

— //ivem/zz/ Milione 

8,14 Musica espresso 

8.30 GIoIrNALE RADIO 


8,40 PER NOI ADULTI 

Carboni scelte e presentate da 
Car(o ■ Loffredo e Gisella Sofìe 


9,14 I tarocchi 

9,30 Giornale radio 

9,35 Una commedia 
in l^renta minuti 

MARIO ^SCACCIA in « Il Mercan¬ 
te di Venèzia > di William Shake- 
speire 

Traduzione di Paola Ojetti 
Riduzione radiofonica e regìa di 
Ottwio Spedare 


GIORNALE RADIO 


QuEjjdrante 
COME E PERCHE* 

Corrispondenza su problemi scierv 
tifici 

Su di giri 

Battisti-Mogol: Uno In più (Lucio Bat¬ 
tisti]! • Pìnder-LauzI: Un uomo qua- 
lunqlie (I Camaleonti) • -Farlna-Mar- 
den:| Pack up your sotrows (Joan 
Baes) • Dalla-Bardottl-Baldazzi: Oc¬ 
chi di ragazza (Gianni Morandi) • -64- 
caudiDelanoe-Testa; Non esiste la so¬ 
litudine (Omelia Vanoni] • Kelth-iag- 
ger: [ Jumpin jack Flash (The Rolling 
Stones) • Eddy-Haziewood; Dance 
with thè guitar man (Duane Eddy) 

Trattnlssioni regionali 
Rel|x a 45 girl 
Ariston Records 
SARERNE DI PIU’ 
a cura di Luigi Sfiori 
Bollettino per I naviganti 


Po|merìdiana 


Levine: Candida (BHIy Vaughn) • Sar- 
ti-Cqnsi: Un'occasione per dirti che 
ti amo (Fred Bongusto) • Albertelli- 
Riccardi: Ninna nanna (Caterina Ca- 
aeiii) • James-Cordeil: Church Street 
souljl revivai (Tommy James) • Valle: 
AinA mais lindo (Walter Wanderley) 
• dylan: Time passes slowly (Judy 
Colljyis) * Limiti-Nobiie-Buffoli: Ada¬ 
gio (Mina) • Pallottino-Dalla: 4-3-1943 
(Lucro Dalla) • Rocchi-Fabbri: Ros¬ 


VETRINA Di UN DISCO PER 
L’ESRATE 

Cucwlara-Zauli: Vola cuore mio (To¬ 
ny Gucchlara) • Pieretti-Sofflci: Ma- 
lincojUa (Roberto Soffici) • Pace- 
Pan^i-Pilat: Rose blu (Maurizio) • 
Lo Vecchio-Vecchioni: Ho perso il 
conte (Rossano) 


COSERÀ 


19,55 Quanrifoglio 


20.10 Le femmine 
puntigliose 


di Oarìo Goldoni 

Conjlpagnia df prosa di Firenze 
deili RAI , 

Donria Rosaura Franca Parisi 

DonfFlorindo Aretuai. mercante si¬ 
ciliano Mico Cundari 

La cì>ntessa Beatrice Lucia Guzzardi 
li Cfjnte Onofrio, suo marito 

Riccardo Mangano 
La contessa Eleonora Fioria Marrone 
La (Contessa Clarice Renata Negri 

li cinte Ottavio Ugo Tonti 

Il c^nte Lello Pino Collzzì 

Pantalone De’ Bisognosi, mercante 
veneziano Cesare Polacco 

Brigi|etla, staffiere di Donna 
Rosaura Virgilio Zemitz 


10.05 VETRINA DI UN DISCO PER 
L'ESTATE 

Susan dei marinai (Michele) • Rose 
bianche rose giaiie i colorì te farfal¬ 
le (Oscar Prudente) • Via dei Cicla¬ 
mini (Orietta Berti) • Il gigante e la 
bambina (Rosaimo) • F^eghtera ‘e 
marenare (Nino Fiore) • Dimmi anco¬ 
ra ti voglio bene (Nando Gazzolo) • 
Sera d’agosto (Kocis) 

10,30 Giornale radio 

10.35 BATTO QUATTRO 


Varietà musicale di Tentoll e Vai- 
me presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione delle Gcnnel- 
le Kessier e di Adriano Celentano 
Regìa di Pino Gilioli 

11.30 Giornale radio 

11,35 SmashI Dischi a colpo sicuro 

Teli everyone (The Faces) • E' poi 
tutto qui (Omelia VanonI] • She tlkea 
weeds (Tee-Set) • Feeling kinda aun- 
day (Nancy and Frank Sinatra) • Ma¬ 
rna told me (Three Dog Night) • I re- 
member Clifford (Ray Charles) • 
Nessuno nessuno (Formula Tre) • Ti 
mando un flora tl mando il cuore 
(Lionello) • Ricordi (Franco Tozzi Off 
Sound) • L'amore è un attimo (Mas¬ 
simo Ranieri) 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Week-end 


con Raffaella 

Un programma dì Raffaella Carré 
Realizzazione di Cesare Gigli 
Star Prodotti AUmentarl 


sella (Stormy Slx). • Greaves: Take a 
Iettar Maria (Sax Beota Randolph e 
dir. Boote Randolph) • Pace-Leitch: 
Laiena (Giusy* Balatrusi) • Pieretti- 
Gianco: lo sono un re (Gian Pieretti} 
• Lamesle-Dassin; La fieur aux dente 
(Joe Dassin) « Krieger: Light my fire 
(Ted Heath) • Kema-Braen-Raakovich: 
My shade (Pawnshop) • De Hollan- 
da; Sera que Christina volta (Chico 
Buarque de Hollanda) • Latora: Blue 
fiame (Santi Latora) 

Giornale radio^ 


Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 

compagni 

Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 


FUORI PROGRAMMA l 

a cura di Bruno d'Alessandro I 
COME E PERCHE* 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

Appuntamento con le nostre can¬ 
zoni 

Dischi Celentano Clan 
Giornale radio 
Schermo musicale 
Gruppo Discografico Campi 

CARA NAOA.„ 

Lettere aperte di Giancarlo Guar- 
dabassl 

Lubìam moda per uomo 


Arlecchino, servitore dalla medesima 
Giancarlo Padoan 
ed inoltre: Gianni Bertoncin, Vittorio 
Donati, Vivaldo Matteoni, Gigi Rader 

Regìa di Giorgio Pressburger 


22,10 CHIARA FONTANA 

Un programma, di musica folklo- 
rica italiana 

a cura di Giorgio Nataletti 


22,30 GIORNALE RADIO 


22,40 LA STAFFETTA 

ovvero • uno sketch tira l'altro ■ 
Regia di Adriana Parrella 


M— Bolle^iino per 1 naviganti 


23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

Osbome: Trumpet fiesta • Muslkus- 
Sonago: Tu bambina mia • Hart-Rod- 
gers: Where or when • Deodato: Nao 
bate coragao • Pallavlcinl-Conte: Me- 
rlca Merlca woom woom • Yester: 


Goodbye Columbus • Di Bari-Revarbe- 
ri: La vita e l'amore ■ Gnattall: Sim- 


plicidade * David-Bacharach: I say a 
little prayer 

(dal Programma; Quaderno a qua¬ 
dretti) 

indi: Scacco matto 


24— GIORNALE RADIO 



Q — TRASMISSIONI SPECIAU 
(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 Benvenuto in Italia 
9,55 Profilo storico di Marcantonio. Con¬ 
versazione di Gloria Magglotto 


10 - Concerto di apertura 

Karl Amadeus Hartmann: Sinfonia 
n. 6 (Tema variato; Fuga I, Il e ili) 
(Orch. Sinf. di Roma della RAI dir. 
Rudolf Albert) • Alban Berg; Con¬ 
certo per violino e orchestra (Sol. 
Henryk Szeryng - Orch. Sinf. di Mi¬ 
lano delia RAI dir. Aldo Ceccato) • 
Arnold Schoenberg: Variazioni op. 31 
per orchestra (Orch. SOdwestfunk di 
Baden-Baden dir. Hans Rosbaud) 

11,15 Presenza religiosa nella musica 
Mateusz Zwierchowski: « Requiem ». 
per soli, coro e orchestra (Jadwiga 
Romanska. soprano; Krystina ^ostw- 
Radkowa, contralto; Kazimiers Pùste- 
lek, tenore: Edmund Kossowski, bas* 
so - Orchestra Filarmonica Pomorskiej 
e Coro « Arion » diretti da Zbignìew 
Chwedczuk) 

12.10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Londra): Isaac 
Marks: Trattamento delie fobie 
12,^ Civiltà strumentale Italiana 

Niccolò Piccinni: Roland: suite dalle 
scene sinfoniche e dalle arie di dan¬ 
za (coordinamento e realizzazione del 
basso continuo di Luciano Bettarini): 
Scena sinfonica (Largo, Allegro. Lar¬ 
go cantabile, Allegro. Andantino) - 
Largo (Lento cantabile) - Controdanza 
(Allegro) - Aria di danza (Animato) • 
Tambourin (Allegro animato) - Div8^ 


'h timento (con vivacità) (Orchestra «A. 
Scarlatti » di Napoli della RÀI dir. 
Luciano Bettarini) • Giovanni paisieU 
lo: Il balletto della Regina Proseipi* 
na (trascrizione di Adriano Lualdl): 
Nei giardini dì Cerere (Sarainnda) - 
Zefiro danza (Giga) - Romanzai - Tam¬ 
burino (Orch. «A. Scarlatti * Idi Na¬ 
poli deila RAi dir. Nino Bonavoiontà) 



Mstislav Rostropovich (|4,40) 


13 — Intermezzo 


Isaac Aibeniz: Catatonia, suite n. 1 

? er orchestra (Orchestra Sinfonica di 
orino della Radiotelevisione italiana 
diretta da Ettore Grecia) • EnrJque 
Granadoa: Due Tonadillas al • estite 
antiguo », su testi di Fernando Po- 
riquet: EI tra-la-la y et puntèado - 
La maya de Goya (Victoria De Los 
Angeles, soprano; Gonzalo Soriano, 
pianoforte) • ioaquin Rodrigo: Faiv 
tasia para un gentilhombre per chi¬ 
tarra e orchestra: Villano - Ricercare 
- La EspaAoleta - Toque de la CabaI* 
ieria de Napolea - Danza de las 
Hachas - Canario (Solista Andrés Se¬ 
govia • Orchestra « Symphony of thè 
Air » diretta da Enriqg.e.. Jorda)_ • Da- 
rius Milhaud: Saudades do Brazii: Ou¬ 
verture - Sorocaba • Botafogo • teme 
- Copacebana - Ipanema - Cavea • 
Corcovado - Tijuca - Sumarà - Paine- 
ras - Larenjeiras - PaysandCi (The 
Concert Arts Orch. diretta dall’Autore) 
14— L'epoca del pianoforte 

Robert Schumann: Fantasie in do mag¬ 
giore op. 17: Fantastico e appassio¬ 
nato - Maestoso sempre con energia 
- Lento, sempre dolce (Pianista Alexis 
Weissenberg) • Franz Liszt; Due Stu¬ 
di: In mi maggiore n. 4 (Arpeggio) - 
in mi maggiore n. 5 (La caccia) (Pia¬ 
nista Ludwig Hoffmann) 

14.40 CONCERTO SINFONICO 

Direttore Adrian Boult 

Violoncellista Mstislav Rostropo¬ 
vich 

John Ireiand: Symphonic rhapsody 


. Mai'Dun . • Anton Dvorak: Concerto 
In al minore op. 104 per violoncello 
e orchestra • Felix MendelssohivBar- 
tholdy: Sinfonia n. 3 In la minore 
op. 56 « Scozzese > 

Orchestra Filarmonica di Londra 


Musiche Rallane d’oggi 

Franco Da Venezia; Trio per piano¬ 
forte, violino e violoncello: Modera¬ 
tamente mosso - Non trempo tento - 
Vivo e impetuoso (Trio Città bi Mi¬ 
lano) • Alberto Soresina: Tre Liriche 
per canto e pianoforte: Distici! (testo 
di Angelo Slleslo, versione di Ri¬ 
naldo KQfferle) - La canzone dèi vec¬ 
chio (testo di Koitzov, traduzióne di 
Rinaldo KQfferle) - Il cantastorie (te¬ 
sto di -Ugo Betti) (Giuseppe Zqcchll- 
lo, baritono; Antonio BeltramI, ì piano¬ 
forte) ’ll 

Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera | 

Cari Reinecke; Concerto In mi min. 
op. 182 per arpa e orch. (Sol. Nicanor 
Zabaleta - Orch. Fllarm. di fiertlno 
dir. Ernst Mérzendorfer) j 

Musica fuori schema, a cura di Ro¬ 
berto Nicolosi e Francesco! Forti 
NOTIZIE DEL TERZO 


Trentacinque anni di storia sul 
ponte di San Francisco. Conver¬ 
sazione di Piero Longardi 

Musica leggera 

Johannes Brahms: Trio n. 2 in do mi¬ 
nore op. 87 (Rudolf Serkin, pf.; Adolf 
Busch, vi.; Herman Busch, ve.) 


19.15 Concerto di ogni sera stGreoffonìa 


P. I- Ciaikowski: Childrerv’s album op. 
39 (Pf. A. Goldenweiser) • A. Dvo¬ 
rak: Quartetto in fa ma^. op. 96 n. 
6 (Quartetto di Budapest) • B. Smeta- 
na; Quartetto n. 1 in mi min. «Dalla 
mia vita » (Quartetto Vegh) 
Neirintervallo: Femminismo: emanci¬ 
pazione o conservazione?. Conversa¬ 
zione di Libero Bigiaretti 

20,45 GAZZETTINO MUSICALE 

dì Mario Rinaldi 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) • Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 


ore 10-11 Musica leggera - ore 15,3^16,30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


21 — IL GIORNALE DEL TERZO 


21,30 CONCERTO SINFONICO 


notturno italiano 


Direttore Georges Prétre 


Soprani; HeIen Oonath e Dora Carrai 
Mezzosoprani: Luisella Ciaffì e Maria 
Dei Fante 

Voce recitante Geneviève Page 
Claude Debussy: Le martyre de Salnt- 
Sébastien, musiche di scena per II 
Mistero di Gabriele D'Annunzio, per 
^ soli, coro e orchestra: la cour dea 
lys - La chambre magique - Le con¬ 
cile des faux dieux - Le laurler bles- 
sé - Le Paradia 

Orch. Sinf. e Coro di Roma della 
RAI - Mo del Coro Gianni Lazzari 
(Ved. nota a pag. 69) 

22,45 Orsa minore; LA SCATOLA 

Radiodramma di Luciano Codignola 
Judith: Frangolse Prévost; Angelo: 
Glauco Mauri; Il telecronista: Fran¬ 
cesco LuzI - Regia di AiKfaeaCamilleri 
Al termine: Chiusura 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
:,kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalie stazioni Cal- 
tanissetta O.C. su kHz 6060 pari a ni 49,50 
e su ikHz 9515 pari a m 31^3 e dal fi ca¬ 
nale della Filodiffusione. 


0,06 Musica per tutti - 1,06 Antologia di 
successi italiani - 1,36 Musica per sognare 
- 2,06 Intermezzi e romanze de Oliere - 
2,36 Giro del mondo in microsolco - 3,06 
Invito alla muslGà»-"3,36 I dischi dèi col¬ 
lezionista - 4,06 Pagine pianistiche - 4,36 
Melodie sul pentagramma - 5,06 Archi ini. 
vacanza - 5,36 Musiche per un buongiorno. ' 


Notiziari; in italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 













PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle d’aosta 


LUNEDI';: 12.10-12,30 ii lunario dUS. 
Orso • èotto l’arco e óltre: Notizie 
di varia jattualità - Gli sport - Un ca¬ 
stello, una cima, un paese alla volta 

- Fiere, jmercati - « Autour de nous •: 
notizie dal Vailese, dalla Savoia e 
dal Piemonte. 14,30-15 Cronache Pie¬ 
monte el Valle d'Aosta. 

MARTEDÌ’: 12.10-12,30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - In cima aU’Eu- 
ropa: notizie e curiosità dal mondo 
delia montagna - Fiere, mercati - Gli 
sport - |« Autour de nous ». 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 

MERCO^DI': 12,10-12,30 ìì lunario - 
Sotto l'arco e oltre - L’aneddoto del¬ 
ia settimana - Fiere, .mercati - Gli 
sport - « Autour de nous ». 14,30-15 
Cronacht! Piemonte e Valle d'Aosta. 

GIOVEd|i’: .12.10^12.3Q_JI_-Iunario. 
Sotto l’arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli di stagione - Fiere, 
mercati - Gli sport - « Autour de 
nous ». 14.30-15 Cronache Piemonte 
e Valle d'Aosta. 

VENERDF; 12.10-12,30 fi lunario - 
Sotto l'arco é oltre - « Nos coutu- 
mes »: quadretto di vita regionale 

- Fiere, mercati - Gli sport - «Au¬ 
tour de nous ». 14.30-15 Cronache 
Piemonte e Valle d’Aosta. 

SABATO: 12,10-12,30 II lunario - Sot¬ 
to l’arcó e oltre - Il piatto del giorno 


Fiere, 


tour de nous ». 14,30-15 Cronache Pie¬ 


monte el 


mercati - Gli sport 


• Au- 


Valle d’Aosta. 


tre 

aitò 


ntino 
adige 


DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto! Adige - Tra monti e valli, 
trasmissione oer gli agricoltori - Cro¬ 
nache - [Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere deli'Alto Adige - Sport - Il tem¬ 
po. 14-14.30 Concerto del Coro della 
SAT (R^lstraziohe effettuata al Tea¬ 
tro « Haijs der Kultur > di.Bolzanoì. 
19,15 Gazzettino - Bianca e nera dal¬ 
la Regióne - Lo sport - Il tempo. 
19,30-19,Microfono sul Trentino. 
Passereha musicale. 

LUNEDI”^ 12,10-12.30 Ga^ittino Tren- 
tino-Alt<^ Adige. 14,30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere! dell'Alto Adige - Lunedi 
sport. 15-15,30 Cori e folklore. 19,15 
Trento sera - Bolzano sera. 19,30- 
19,45 Microfono sul Trentino. Roto¬ 
calco, a| cura del Giornale Radio. 

MARTEDÌ’: 12,10-12,30 Gazzettino 

Trentlno-Àlto Adige. 14,30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige • Terza pa¬ 
gina. 15-15,30 Aria di montagna. 19,15 
Trento sera - Bolzano sera. 19,30- 
19,^ Microfono sul Trentino. Conver¬ 
sazioni carattere scientifico-natura¬ 
listico. 

MERCOLEDÌ': 12,10-12.30 Gazzettino 
Trentino-Alto Adige, 14,30 Gazzettino- 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - La Regio¬ 
ne al m crofono. 15-15,30 Musica per 
I giovani. 19,15 Trento sera - Bolzano 
sera. 19,30-19.45 Microfono sul Tren¬ 
tino. Inchiesta, a cura del Giornale 
Radio. 

GIOVEDÌ’: 12,10-12,30 _ Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14,30 Gazzetti¬ 
no - Crpnache - Corriere dei Tren¬ 
tino - Corriere dell’Alto Adige - Ser¬ 
vizio speciale. 15-15,30 Musica da 
camera. Pianista Maria Cristina Mo- 
hovic. R. Schurnann:, S^'ata n. 2 In 
sol minóre: F. Chopin: Mazurca in 
do diesila minore op. 22. 19,15 Tren¬ 
to sera I - Bolzano sera. 19,30-19.45 
Microfono sui Trentino. Voci della 
montagna. 

VENERDÌ’: 12.10-12,30 Gazzettino Tren- 
tino-Alto[ Adige. 14,^ Gazzettino - 
Cronache - Corriere dei Trentino - 
Corriere! deH'Aito Adige - Opere e 
giorni. 15-15,30 Aria di montagna, 
itinerari ! d'arte, alpinismo, caccia 
e pesca. 19,15 Trento sera - Bol¬ 
zano sisra. 19.^19.45 Microfono 
sul Trentino. Dialetti e idiomi dei 
Trentino: La bussola deH'agricoltore. 

SABATO: 12,10-12.30 Gazzettino Tren- 


tino-Altol 


Adige. 14,30 Gazzettino 


Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere ! dell’Alto Adige - Inchieste 
del Giornale Radio. 15-15,% Aria di 
montagna. I frutti del bosco - Con¬ 


sigli del| 
Bolzano 


sul Trentino. Domani sport. 


medico. 19,15 Trento sero - 
sera. 19,30-19.45 Microfono 


Piemonte 


FERIALI: 12,10-12,30 Gazzettino del Piemonte. 14,30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle d'Aosta. 


lombardia 


FERIALI: 7,40-7,55 Buongiorno Milano. 12,10-12,30 Gaz- 
- zettino Padano; prima edizione. 14,30-15 Gazzettino 
Padano: seconda edizione. 


veneto 


FERIALI: 12,10-12,30 Giornale dei Veneto: prima edi¬ 
zione. 14,30-15 Giornale del Veneto: seconda edizione. 


liguria 


FERIALI: 12,10-12.30 Gazzettino della Liguria: prima 
edizione. 14,30-15 Gazzettino della Liguria: seconda 
edizione. 


- emina • romagna 

FERIALI: 12.10-12,30 Gazzettino Emilia-Romagna: prima 
edizione. 14,30-15 Gazzettino Emilia-Romagna: seconda 
edizione. 


toscana 


FERIALI;. 12,10-12,30 Gazzettino Toscano. 14,30-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio. 


marcile 


FERIALI: 12,10-12,30 Corriere delle Marche: prima edi¬ 
zione. 14,30-15 Corriere delie Marche: seconda edizione. 


Umbria 


DOMENICA: 14-14,30 « Voci e volti nuovi deH’Um- 
bria >, presenta Corrado. 

FERIALI; 12,20-12,30 Corriere delKUmbria; prima edi¬ 
zione. 14,45-15 Corriere delTUmbria: seconda edizione. 


lazic 


DOMENICA: 14-14,30 « Voci e volti nuovi deil'Um- 
bria », presenta Corrado. 

FERIALI; 12,10-12,20 Gazzettino di Roma e del Lazìo: 
prima edizione. 14,30-14,45 Gazzettino di Roma e dei 
Lazio: seconda edizione. 


abruzzi 


FERIALI; 7,30-7,50 Vecchie e nuove musiche. 12,10-12,30 
Giornale d’Abruzzo. 14.30-15 Giornale d’Abruzzo; edi¬ 
zione del pomeriggio. 


mclise 


FERIALI; 7,30-7,50 Vecchie e nuove musiche. 12,10-12,30 
Corriere del Molise: prima edizione. 14,30-15 Corriere 
del Molise: seconda edizione. 


Campania _ 

FERIALI: 12.10-12,30 Corriere della Campania. 14.30-15 
Gazzettino di Napoli - Borsa valori (escluso sabato) - 
Chiamata marittimi. 

« Good morning from Naples », trasmissione in inglese 
per il personale della Nato (domenica e sabato 8-9, 
da lunedi a venerdì 6,45^). 


Puglie _ 

FERIALI: 12,20-12,30 Corriere della Puglia: prima edi¬ 
zione. 14,30-14,50 Corriere della Puglia: seconda edi¬ 
zione. 


basiiicata _ 

FERIALI; 12,10-12,20 Corriere della Basilicata: prima 
edizione. 14,50-15 Corriere della Basilicata: seconda 
edizione. 


Calabria 


FERIALI; 12,10-12,30 Corriere delia Calabria. 14.30 II 
Gazzettino Calabrese. 14.40-15 Musica richiesta (ve¬ 
nerdì: • Il microfono è nostro »; sabato: « Qui Calabria, 
incontri al microfono: Minishow *). 


TRASMISCIONS 
TLA RUSNEDA LADINA 

Due i dìs da ieur:- Lunesc, Merdi, 
Mierculdì,- Juebia, Venderdi y Sada 
dala 14-14,20: Trasmiscion per I la- 
dins dia Doiomites cun intervistes, 
nutizies y cronlches. 

Lunesc y Juebia dala 17,15-17,^: 
« Cianties y sunedes per i Ladins ». 
Trasmission en coliaborazion coi co- 
mites de le vallades de Gherdeina, 
Badia e Fassa. 


frìuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 7,15-7,35 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 8,30 Vita nei cam¬ 
pi. Trasmissione per gli agricoltori 
dei Friuli-Venezia Giulia. 9 Musiche 
per archi. 9,10 Incontri dello spirito. 

9.30 S. Messa dalla Cattedrale di S. 
Giusto - indi Musiche per organo. 
10,30-10,45 Motivi triestini. 12 Pro¬ 
grammi settimana - indi Giradisco. 
12,40-13 Gazzettino. 19,30:20 Gazzet¬ 
tino. ■ 

14 L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport - Settegiorni - La setti¬ 
mana politica Italiana. 14.30 Musica 
richiesta. 15-15.30 «Una canzone tut¬ 
ta da raccontare » di Alberto Casa¬ 
massima - indi Orchestra Vukelich. 

LUNEDI': 7.15-7.3Ò Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 12,15- 

12.30 Gazzettino. 14,% Gazzettino. 

14.40 Asterisco musicale. 14,45-15 
Terza pagina. 16 Concerto sinfonico 
diretto da Luigi Toffolo - G. Pipolo: 
Sinfonia bipartita; G. Viozzi; i^nta 
Safvore, quadro sinfonico - Orche¬ 
stra dei Teatro Verdi di Trieste. 
16.35 « Lacroma. l’isola dalmata di 
Massimiliano d*Asburgo » - Conver¬ 
sazione di Luigi Miotto. 16,45-17 Can¬ 
ta Andro Cecovini. 19.30-% Trasmis¬ 
sioni giornalistiche regionali: Crona¬ 
che del lavoro e deireconomia nel 
Friuli-Venezia Giulia - Gazzettino. 

15.30 L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
- Sport. 15.45 Appuntamento con l’ope¬ 
ra lirica. 16 Attualità. 16,10-16,30 Mu¬ 
sica richiesta. 

martedì*: 7.15-7.30 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 12,15- 


12.30 Gazzettino. 14,30 Gazzettino. 

14,40 Asterisco musicale. 14,45-15 
Terza pagina. 15,10 « Come un juke- 
box ». a cura di G. Deganutti. 15,50 
Fogli staccati: ■ Sulla spiaggia » di 
Liliana Bamboschek. 16 G. Verdi: 
« La battaglia di Legnano » - Inter¬ 
preti principali: S. Maionica, U., Sa- 
varese, L. Gencer, G. Cibin, M. Ste- 
fanoni - Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro Verdi - Direttore Francesco Mo- 
iìnari Pradelli - M^ del Coro G. 
Klrschner - Atto I (Reg. eff. dal Tea¬ 
tro « G. Verdi » di Trieste). 16,40-17 
Complesso di Carlo Pacchiori. 19,30- 
20 Trasmissioni giornalistiche regio¬ 
nali: Cronache del lavoro e dell'eco¬ 
nomia nel Friuli-Venezia Giulia - 
Gazzettino. 

15.30 L’ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 15,45 Colonna sonora: 
musiche da film e riviste. 116 Arti, 
lettere e spettacolo. 16,10-16,30 Mu¬ 
sica richiesta. 

MERCOLEDÌ’: 7,15-7,30 Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 

12,15-12,30 Gazzettino. 14,30 Gazzetti¬ 
no. 14,40 Asterisco musicale. 14,45-15 
Terza pagina. 15,10 « Giovani d’esta¬ 
te ». Programma musicale di Vincen¬ 
zo Compagnone e Gianlauro Jure- 
tich. 15,45 « La passeggiata » - Rac¬ 
conto di Norma GaltippL 16 G. Ver¬ 
di: «La battaglia di Legnano » - Or¬ 
chestra e Coro del Teatro Verdi - 
Direttore Francesco Moiinari Pra- 
deiil - M» del Coro G. Kirschner - 
Atto II (Reg. eff. dal Teatro « G. Ver¬ 
di - di Trieste). 16,15 Concerto dei 
pianista Claudio Gherbitz - M. Ca- 
stelnuovo Tedesco: Alt Wien - Cie- 
io di settembre; G. Gershwin: Tre 
preludi. 16,^17 Canti popolari friu¬ 
lani - Coro « J. Tomadini » di Udine 
diretto da M. De Marco. 19,30-20 
Trasmissioni giornalistiche regionali: 
Cronache del lavoro e dell’economia 
nei Friuli-Venezia Giulia - Gazzettino. 

15,30 L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport. 15,45 Trio Boschetti. 16 Cro¬ 
nache dei progresso. 16,10-16,30 Mu¬ 
sica richiesta. 

GIOVEDÌ'; 7,15-7.30 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 

12,15-12,30 Gazzettino. 14,30 Gazzet¬ 
tino. 14,40 Asterisco musicale. 14,45- 
15 Terza pagina. 15.10 « Come un 
juke-box », a cura di G. Deganutti. 
15,45 « Di fronte a questo mondo » 
di Giorgio Voghera (4°). 16 G. Verdi: 


• La battaglia di Legnano » - Orche¬ 
stra e Coro del Teatro Verdi - Di¬ 
rettore Francesco Moiinari Pradelli - 
Mo del Coro G. Kirschner - Atto IH 
(Reg. eff. dal* Teatro « G. Verdi » di 
Trieste). 16,40-17 « Passaggi obbliga¬ 
ti > - itinerari regionali di Claudio 
Martelli. 19.30-20 Trasmissioni gior¬ 
nalìstiche regionali: Cronache del la¬ 
voro e dell’economia nel Friuli-Vene¬ 
zia Giulia - Gazzettino. 

15,30 L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 15.^ Appuntamento con 
l'opera lirica. 16 Quaderno d’italiano. 

16.10- 16.30 Musica richiesta. 

VENERDÌ’: 7.15-7,30 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 

12,15-12,30 Gazzettino. 14,30 Gazzetti¬ 
no. 14,40 Asterisco musicale. 14,45-15 
Terza pagina. 15,10 Quartetto Ferra¬ 
ra. 15,30 Stampe triestine: « Il miste¬ 
ro della Danae » di B. Klugmann e 
F. Amodeo - Compagnia di prosa di 
Trieste della RAI - Regia di U. Amo¬ 
deo. 16 G. Verdi: « La battaglia di 
Legnano » - Orchestra e Coro del 
Teatro Verdi - Direttore Francesco 
Moiinari Pradelli - M^ del Coro G. 
Kirschner - Atto IV (Reg. eff. dal 
Teatro « G. Verdi * di Trieste). 16,15- 
17 Piccolo concerto - Orchestra di¬ 
retta da Enzo Ceragioli - Complessi 
« I cinque fens > • Silvio Donati Jazz 
Group - Trio Boschetti. Nell’inter¬ 
vallo (ore 16,30 circa): Bozze in co¬ 
lonna: « Uno studio di musicologia 
di Bruno Tonazzi ». Anticipazioni di 
Giuseppe Radole. 19,30-% Trasmis¬ 
sioni giornalistiche regionali: Crona¬ 
che del lavoro e deH'economia nel 
Friuli-Venezia Giulia - Gazzettino. 

15.30 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie •* Cronache locali 

- Sport. 15,45 ti jazz In Italia. 16 
Vita politica jugoslava - Rassegna 
della stampa italiana. 16,10-16,30 Mu¬ 
sica richiesta. 

SABATO: 7.15-7.30 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradisco. 12,15- 

12.30 Gazzettino. 14.% Gazzettino. 

14,40 Asterisco musicale. 14,45-15 
Terza pagina. 19,30-% Trasmissioni 
giornalistiche regionali: Cronache dei 
lavoro e deireconomia nel Friuli- 
Venezia Giulia - Gazzettino. 

15.30 L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco . Notizie - Cronache locali 

- Sport. 15,45 « Soto la pergolada ». 
Rassegna di canti folcloristici re¬ 
gionali. 16 II pensiero religioso. 

16.10- 16,% Musica richiesta. 


Sardegna 


DOMENICA: 8,30-9 11 settimanale 

degli agricoltori, a cura del Gazzet¬ 
tino Sardo. 14 Gazzettind sardo: 1° 
ed. 14,% « Ciò che si dico delta Sar« 
degna »: rassegna della [stapnpa, di 
A. Cesaraccio. 14,% « Due voci, una 
chitarra e una straniera »:[ passatem¬ 
po estivo, di Pismà. Regìa di L. Gi- 
rau. 14,50 Complessi isolónì di mu¬ 
sica leggera. 15,10-15,% iMusiche e 
voci del folclore sardo. 19,% li se¬ 
taccio. 19,45-% Gazzettino; ed. serale. 

LUNEDI*: 12,10-12,% Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14.% 
Gazzettino sardo: 1° ed. !15 «li no¬ 
stro turismò; visto da noi,! visto dagli 
altri », di G. Esposito. 15,^16 Fatelo 
da voi: programma di musiche ri¬ 
chieste dagli ascoltatori. !l9,% M se¬ 
taccio. 19,4^% Gazzettino: ed. serale. 

I 

MARTEDÌ’: 12,10-12,% Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14.% 
Gazzettino sardo: 1° edl 15 « Due 
voci, una chitarra e una ! straniera »: 
passatempo estivo, di Pismà. Regia 
di L. Girau (Replica). 15l% Passeg¬ 
giando sulla tastiera. 15,40'16 Canti 
e baili tradizionali. 19.% Il setaccio. 
19,45-% Gazzettino: ed. rerale. 

MERCOLEDÌ’: 12,10-12,% Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna. 
14.% Gazzettino sardo: ed. 14,50 

< Sicurezza sociale »: corrispondenza 
di S. Sirigu con i lavoratori della 
Sardegna. 15 « La saggezza iso¬ 

lana >: tutta la Sardegna^attraverso I 
suoi proverbi, di F. Pilla. 15.% In¬ 
contri a Radio Cagliari. 15,40-16 Com¬ 
plessi isolani di musica leggera. 
19.% Il setaccio. 19.45-% Gazzettino: 
ed. serale. 

GIOVEDÌ’; 12.10-12.% Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14.% 
Gazzettino sardo: 1° ed. 14.50 « La 
settimana economica », di,i. De Magi- 
stris. 15 • Uno -I- uno »: musiche e 
canzoni per l’estate, con un comples¬ 
so isolano e un ospite. 15,30-16 Al¬ 
bum musicale isolano. 19% il setac¬ 
cio. 19,45-% Gazzettino: ed. serale. 

VENERDÌ': 12,10-12,% Pr< grammi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14,% 
Gazzettino sardo: \° ed. 15 < I Con¬ 
certi di Radio Cagliari ». 15,20 Solisti 
isolani di musica folkloristica. 15,40- 
16 Musica romantica. 19.30 il setac¬ 
cio. 19,45-% Gazzettino: !ed. serale. 


Prosi 


SABATO: 12.10-12.% 
giorno e Notiziario Sar({< 
Gazzettino sardo: 1° ed 
lamento sardo » - Taccuino 
suil'attività del Consiglio 
Sardo. 15 « Musica per cìi 
G. Mattu e il suo quintef 
tata da A. Rodriguez. V 
liamone pure: dialogo co! 
tatorì. 19,% Il setaccio. 1 
zettino: ed. serale. 


Sicilia 


^irarnmi del 
[egna. 14.% 
14.50 • Par¬ 
di M. Pira 
Regionale 
nque », con 
jtto, presen- 
5,20-16 Par- 
h gii ascoi- 
9.45-% Gaz- 


DOMENICA: 15-16 Estatej in Sicilia, 
di L. Marino con E. Montini e P. 
Romeres. | 

LUNEDI*: 7.30-7,43 Gazzettino Sicilia-. 
Io ed. 12,10-12,% Gazzettino; 2° ed. 

14,30 Gazzettino: 3° ed. 15,(^ Musica 
con Pino Caruso. 15,% « Perché », di 
L. Marcatalo. 15,45-16 Kjlusiche ca¬ 
ratteristiche siciliane. 19,30-% Gaz¬ 
zettino: 4° ed. 

MARTEDÌ*: 7.30-7,43 Gazsettino Sici¬ 
lia: ed. 12,10-12,% Ganettino: 2° 

ed. 14,% Gazzettino: 3° ed. 15,05 
Complessissimo: gara fra complessi 
musicali siciliani, di P. Badaiamenti. 
15.% 7 Giorni: fatti e problemi del 
lavoro in Sicilia, di V. Saito. 15.^ 
16 Flash musicale. 19,301-% Gazzet¬ 
tino: 4o ed. 

MERCOLEDÌ': 7,30-7,43 Gazzettino Si¬ 
cilia: ed. 12,10-12,% !Gazzettlno: 

2° ed. 14.% Gazzettino: 3° ed. - « Gii 


speciali del Gazzettino », 


a cura del¬ 


la Redazione. 15,(£ Tiraemoila: pro¬ 
gramma per i bambini, di P. Taranto. 
15,% Numismatica siciliane, di F. Sa¬ 
pio Vitrano. 15,45-16 Musica e poesia, 
di E. Jacovìno. 19.%-% Gazzettino: 
4° ed. 

GIOVEDÌ': 7,30-7,43 Gazzettino Sici¬ 
lia: lo ed. 12.10-12,% Gazzettino: 29 
ed. 14,30 Gazzettino: So' ed. 15,05 
Saggi ai Conservatorio. | di H. La- 
berer. 15.% Educazione sanitaria: di¬ 
fendi il tuo bambino: nascere sani, 
dì V. Borruso. 15.45-16 Solisti al pia¬ 
noforte. 19,30-% Gazzettino: 4° ed. 

I 

VENERDÌ’: 7,30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia: io ed. 12.10-12.% Gazzettino: 2® 
ed. 14,% Gazzettino: 3° ed. 15,(B-16 
n trampolino: rassegna di dilettanti 
stciiianl, di P. Badaiamenti. 19.30-% 
Gazzettino: 4» ed. | 

SABATO: 7,30-7,43 Gazzettino Sicilia: 
lo ed. 12,10-12,% Gazzettino: 2o ed. 
14.% Gaxi^^\\s^-. 'ÌP ed. ^5.05-■\6 
« Un’ora insieme » con Vi. Brusca e 
A. M. Di Fresco. 19,30-^ Gazzetti¬ 
no: 4o ed. 































SENDUNGEN 



SONNTAG, '25. Juli: 8 Musik zum 
Festtag. 8,3o| Blick in die Welt. 8,35 
Unterhaltung^musJk am Sonntagmor- 
gen. 9,45 N^hrichten. 9,50 Kammer- 
musik. 10 HéDige Messe. 10,45 Klei- 
nes Konzert.l Ludwig van Beethoven; 
Romanzen h(|-. 1 G-Dur op. 40 und 
Nr. 2 F-Durlop. 50 ftìr Violine und 
Orchester. Al/sf.: Igor Oistrakh, Vio¬ 
line > Gewandhausorchester,. Leipzig. 
Dir.; Franz l^onwitschny. 11 Sendung 
fùr die Landwirte. 11,15 Musik am 
Vormittag. la Nachrichten. 12,10 Wer- 
befunk. 12,20|l2,30 Die Kirche in der 
Welt. 13 Nadhhchten. 13,10-14 Das 
Neueste vonjl gestern. 14.30 Rendez- 
vous der No^n. 15 Speziali tur Siel 


16,30 Aus ddi 


m Roman « Maria Him- 


lìest Helmut! 
noch geliebt. 


melfahrt » voh Hans von Hoffensthai 


Wlasak. 16,45 Immer 
Unser Melodienreigen 


am Nachmitt^. 17,45 Fùr die jungen 
Hòrer. Wilhelm Behn: Das Eichhorn- 
chen. 18-19,iS Tanzmusìk. Dazwi- 
schen: 18,4&18.48 Sporttelegramm. 

19,30 Sportnachrichten. 19,45 Nach¬ 
richten. 20 Krogrammhinweise. 20,01 
Ein Sommerbonntagabend mit Èva 
Berthold. 20,^ Neues aus der Bù- 
cherwelt 21 Sonntagskonzert. Béla 
Bartòk: Vìolinkonzert Nr. 2 (1937-38); 
Rhapsodie Nif. 1 fur Violine und Or¬ 
chester. Ausft; Henryk Szeryng, Vio¬ 
line - Corjpertgebouw Orchester. 
Amsterdam, pir.; Bernard Haitink. 
21,57*22 Das ÌProgramm von morgen. 
Sendeschlussl 
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NEDEUA, 25. JuHia: 8 Koledar. 8,15 
Poroòila. 8.30 Kmetijska oddaja. 9 
Sv. maéa Iz zupne cerkve v Rojanu. 

9,45 Gtasba pa harfo. Scarlatti: 2 
sonati; Rota: Isarabanda in Toccata. 
Igra Herbertova. 10 Mercerjev godalnl 
orkester. 10.1s PosluSali boste. 10,45 
Za dobro voljo. 11,15 M. Perat 
« Carobni otipk». Miadinska rad. 
igra. Radijski jioder, vodi Lombarjeva. 

11.35 Ringar^a za na§e maléke. 
11,50 Vesele larmonike. 12 Naboina 
glasba. 12,15 pera in na§ cas. 12,30 
Za vsakogar InckaJ. 13,15 Porodila. 

13,30 Glasba Lo zetjah. 14,15 Poro¬ 
dila - Nédeljsliri vestnik. 14,45 Glasba 
fz vsega svetd 15.30 W. Firner « Beg 

V bodocnost *,jprevédla V. Rudolfova. 
Radijski oderj rezira Peterlin. 17,20 
Pourcelov orkdster. 17,30 Revija zbo- 
rovskega petjai 18 Podobe in glasba. 
(ppoiitov-lpana|/: Kaukaske skice, op. 
10; Grieg: Nor'^eàki plesi, op. 35; Co¬ 
pland: Danzo< cubano. 18,45 Bed- 
narik < Pratika ». 19 Lahka glasba iz 
naélh studrov. 19,15 Sedem dnl 
svetu. 19,30 Fi mska glasba. 20 Sport. 

20,15 Porodila ^,30 LJudske pesmi 

V komorni pitedelavl. 20,45 LJube- 
zenska lirika, prip. M. KoSuta. 21 
Semenj ploè&e, 22 Nedeìja v èportu. 

22.10 Sodobna jglasba. Ristié: Koncert 
za godalnl or^^ Beograjski komoml 
ansambet vodi 
glasba. 23,15-2^ 


PONEDEUEK. 

7,15 Porodila. 


11,35 Sopek s 


jDeSpalJ. 22.25 Zabavna 
là,30 Porodila. 


26. lulija: 7 Koledar. 
7,30 iutranja glasba. 


8.15-8,30 Pord]dila. 11.30 Porodila. 


ibvenskih pesmi. 11.50 


Na elektronskè orgle Igra Camini. 

12,10 Pomenek s posluéavkami. 12,20 
Za vsakogar ìekaj. 13,15 Poroòila. 

13,30 Glasba po ieljah. 14,15-14,45 
Porodila - Drjstva in mnenja. 17 
Casamassimov orkester. 17,15 Poro- 
Òlla. 17,20 Za n lade posluèavce: Disc- 
time, pripravlji ta Lovredid In Dega- 
nutti - VaSe d ivo - Kam po maturi. 

18,15 Umetnosi, knjizevnost in prire- 
ditve. 18.30 Siinfonicna dela dezelnih 
skiadateijev. Susoni: Concertino za 
klarinet in majnen ork. Orkester gle- 
daliéda Verdi V Trstu vedi Bagnoli. 
Solisi: BrezigJr. Busoni; Berceuse 
elegiaca, op. 42. Simf, orkester RAI 
iz Rima vodi Scaglia. 18.50 Al Caiola 


MONTAG, 26. Julh 6,30 Eròffnungs- 
ansage. 6.31 Kiingender Morgen- 
gru&s. 7,15 Nachrichten. 7,25 Der 
Kommentar oder Der Pressespiegel. 
7.304 Musik bis acht. 9,30-12 Musik 
am Vormittag. Dazwìschen: 9,45-9,50 
Nachrichten. 10,15-10,30 Grosse Ma- 
ler. 11,30-11,35 Wissen fùr alle. 12- 

12,10 Nachrichten. 12,30-13,30 Mittags- 
magazin. Dazwischenr 12,^ Der poli- 
tische Kommentar. 13 Nachrichten. 

13.30- 14 Leicht und beschwingt. 16,30- 

17,15 Musikparade. Dazwìschen. 17- 
17,05 Nachrichten. 17,45 Chorsingen 
in Sudtirol. 18-19,15 Europatrip in 
Musik. 19,30 Volksmusik. 19,40 Sport- 
funk. 19,45 Nachrichten, 20 Programm- 
hinwelse. 20.01 Blasmusik. 20,30 
Musikatische Novelien. Eduard Mò- 
rike: « Mozart auf der Reise nach 
Prag ». 2. Folge Es liest: Brigitte 
Schmuck. 21 Begegnung mit der 
Oper. Opernprogramm mit Luisa Ze¬ 
ri. Sopran, und Carlo Strudthoff, Ba- 
riton - Orchester der RAI. Turin. 
Dlrigent; Vincenzo Manno. Ausschnit- 
te aus. • il segreto di Susanna » 
(« Susannes Geheimnis >) und « Le 
donne curiose » («• Die neugierigen 
Frauen -) von Ermanno Wolf-Ferrari. 

21,57-22 Das Programm von morgen. 
Sendeschiuss. 

piENSTAG. 27, Juli: 6,30 Eròffnungs- 
ànsage. 6,31 Kiingender Morgen- 
gruss. 7,15 Nachrichten. 7.25 Der 
Kommentar oder Der Pressespiegel. 

7.30- 8 Musik bis acht. 9.30-12 Musik 
am Vormittag. Dazwìschen: 9,45-9,50 
Nachrichten. 10,15-10.30 Aus Wis- 
senschaft und Technik. 11,30-11,45 
Chorsingen in Sudtirol. 12-12,10 Nach¬ 
richten. 12,30*13,30 Mittagsmagazin. 

12,35 Der Fremdenverkehr. 13 Nach¬ 
richten. 13,30-14 Das Alpenecho. 
VolkstQmliches Wunschkonzert. 16,30 
Musikparade. 17 Nachrichten. 17,05 
Wolfgang Amadeus Mozart: Arietten, 


Izvaja Gershwinove motive. 19.10 
Guarino « Odvetnik za vsakogar ». 

19,15 Revlja solistov. 19,40 GoriSk! 
zbor • C. A. Seghizzi » vodi Vaien- 
tinsìg. 20 Sportna tribuna. 20,15 Poro¬ 
dila. 20,35 Giasbene razglednice. 
21 PTipovedniki naèe deiete: S. Ml- 
nìussl: * Zgodba ». 21,20 Nepozabne 
melodije, 21,45 Siovenski solisti. 
Sopr. I. Bratui-Kacjan, pri klavirju 
Hraéovdeva.. Kozinovì samospevi. 
22,05 Zabavna glasba. 23,15-23,30 
Porodila. 

TOREK, 27. julija: 7 Koledar. 7.15 
Porodila. 7,30 Jutranja glasba. 8,15- 
8,^ Porodila. 11,30 Porodila. 11,35 
Sopek slovenskih pesmi. 11.50 Ver- 
churen in njegov ansambel. 12,10 
Bednarik . Pratika ». 12,25 Za vsa¬ 
kogar nekaj. 13,15 Porodila. 13.30 


Canzonetten und Lleder (Margot 
Guillaume. Sopran - Fritz Neumayer. 
Klavier): Franz Joseph Haydn: Tre Spi- 
rit’s Song (Des Geistes Gesang) (Kom 
Borg, BassbaritorT - Erik Werba, Kla¬ 
vier). 17,45 Fùr unsere Kleinen. Jo¬ 
hannes Vogt: - Der Obermùtige 
Bach »; Lothar Dehner; « Die ver- 
zauberte Maus ». 18-19,15 Club 18. 

19.30 Volkstùmliche Klànge. 19,40 
Sportfunk. 19,45 Nachrichten. 20 Pro- 
grammhinweise. 20,01 Schlager. 20,30 
Ein Sommer in den Bergen. 21 M.m. 
M.m. - Musik macht Mùde munter. 

21.57- 22 Das Programm von morgen. 
Sendeschiuss. 

MITTWOCH, 28. Juli; 6,30 ErOffnungs- 
ansage. 6,31 Kiingender Morgen- 
gruss. 7,15 Nachrichten. 7.25 Der 
Kommentar oder Dèr Pressespiegel. 

7.30- 8 Musik bis acht. 9,30-12 Musik 
am Vormittag. Dazwìschen-. 9,45-9,50 
Nachrichten. 10,15-10,30 Dichter des 
19. Jahrhunderts in Seibstbiidnissen. 

11.30- 11,35 Haarmode im Wandel der 
Zeit. 12-12,10 Nachrichten. 12,30- 

13.30 Mittagsmagazin. Dazwìschen: 

12,35 Aktuelle Beitràge. 13 Nach¬ 
richten. 13,30-14 Leicht und besch¬ 
wingt. 16,30-17,45 Musikparade. Da- 
zwischen: 17-17.(B Nachrichten. 17,45 
Die Grossen der Welt Dr. Ronald 
Ross: « Ignaz Semmetweiss ». 18 Das 
Jazzjournal. 18.30-19.15 Unvergàng- 
liche Melodien. 19,30 Leichte Musik. 
19,40 Sportfunk. 19,45 Nachrichten. 
20 Programmhinweise. 20,01 Volks¬ 
musik. 20,30 Europa im BUckfeld. 

20.45 Konzertabend. Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart; Konzert fùr Klavier und 
Orchester Nr. 25 C-Dur KV 503; Lud¬ 
wig van Beethoven: Symphonie Nr. 2 
D-Dur op. 36. Ausf.: Dino Ciani. 
Klavier - A. Scarlatti-Orchester der 
RAI, Neape). Dir.: John Barbiroiii. 

21.57- 22 Das Programm von morgen. 
Sendeschiuss. 


Glasba po zeijah. 14.15-14.45 Poro- 
òlla - Dejstva In mnenja. 17 Bo- 
schettljev trio. 17,15 Porodila. 17,20 
Za miade posluèavce: Ploéde za 
vas. pripravlja Lovredid * Novice Iz 
sveta tahke glesbe. 18,15 Umetnoat, 
knjlievnost in prireditve. 18,30 Ko- 
morni koncert. Organisi Marchal. 
Franck: Grande pièce symphonique, 
op. 17. 19 Otroci pojo. 19,10 C, Pier- 
mani; Kako posluje itaiijanski par- 
lament (3) « Poslovanje parlamentarne 
ustanove ». 19,20 Glasbeni best-sel- 
lerljl. 19,40 Moski zbor « V, Mirk • 
s Proseka in Kontovela vodi Ota. 
20 Sport. 20,16 Porodila. 20.35 Verdi 
• La Traviata» opera v 4 dej. Orkester 
in zbor gledatisca Verdi v Trstu vodi 
Patanè. V odmoru (21,05) Pertot 
- Pogled za kulise ». 22,50 Zabavna 
gtasba. 23,15-23,30 Porodila. 



Prof. Maks Sah je prevedel burko enodejanko dramatur- 
ga iz 19. stoletja Alessandra Cnagnattlja « Nerodnl Tele- 
mah», ki bo na sporedu v cetrtek, 29. julija, ob 20,35 


DONNEHSTAG, 29. luli: 6.30 Eroff- 
nungsansage. 6,31 Kiingender Mor- 
gengruss. 7,15 Nachrichten. 7.25 Der 
Kommentar oder Der Pressespiegel. 

7.30- 8 Musik bis acht. 9,30-12 Musik 
am Vormittag. Dazwìschen: 9,45-9,50 
Nachrichten. 10,15-10.35 Reiseabèn- , 
teuer in 1000 Jahren auf den Stras- 
sen Sùdtirols. 11,30-11,35 Garten- und 
Pftanzenpflege. 12-12,10 Nachrichten. 

12.30- 13,X Mittagsmagazin. Dazwi- 
schen; 12.X Das Giebetzeichen. 13 
Nachrichten. 13.30-14 Operettenmusik. 

16.30- 17,15 Musikparade. Dazwlschen: 

17-17,05 Nachrichten. 17.45 Die Neue 
Musik von der unmittelbaren Nach- 
krìegszeit bis zur Gegenwarl. 18,25- 
19,15 Feriengrùsse aus dem Alpen- 
land. 19.X Leichte musik. 19,40 
Sportfunk. 19,45 Nachrichten. 20 Pro- 
grammhtnweise. 20.01 Musik ìst ’m- 
temational. 20.X « Die hòlzepaàeiiì 

Schùssel ». Drama In 4 Akten vor^ 
Edmund Morris. Sprecher: Josef Hau¬ 
ser. Gerti Rathner. Marion Richter, 
Dietrich Schlederer, Waltraud Guth, 
Rudolf Tlusty, Hermann Schmid, Hu¬ 
bert Chaudoir. Rudolf Schùcker, 
Greti Fròhiich. Regie: Karl Gorit- 
schan. 22,08-23.01 Das Programm von 
morgen. Sendeschiuss. 

FREITAGf X. Juli: 6,X Eròffnungs- 
ansage. 6,31 Kiingender Morgen- 
gruss. 7,15‘ Nachrichten. 7,25 Der 
Kommentar oder Der Pressespiegel. 

7.30- 8 Musik bis acht. 9,30-12 Musik 
am Vormittag. Dazwìschen; 9.46-9.X^v 
Nachrichten. 10,15-10,20 Kunstlerpor- ' 
tràt. 11.30*11,35 Wissen fur alle. 12- 
12,10 Nachrichten. 12.30-13,X Mlt- 
tagsmagazin. Dazwìschen-. 12,35 Rund 
um den Schlem. 13 Nachrichten. 

13.30- 14 Ausschnitte aus den Opern 
« Euryanthe » und « Oberon - von 
Cari Maria von Weber, « Fidelio » 
von Ludwig van Beethoven. - La 
Traviata » und « Alda • von Giusep¬ 


pe Verdi. 16,30-17,45 Musikparade. 
Dazwìschen: 17-17,05 Nachrichten. 

17,45 Briefe aus... 18-19,15 Club 18, 
19,3Ó Volkstùmliche Klànge. j 19,40 
Sportfunk. 19,45 Nachrichten. 20 Pro¬ 
grammhinweise. 20,01 Aus de^ Welt 
der Operette. 21 Lesung aus L Aga- 
thon » von Christoph Martin'; Wie- 
land. 21,15 Kanlmérmusik. Tommaso 
Giordani: Duettìho in F-Dur, fOp zwei 
Klaviere; Fran:;t;S^hubert; Sonate in 
B-Dur op. 30;*^Johanne8 Bfahms: 
Sechs ungarische Tànze - Ausfl: Kla- 
vierduo Gino Gorini und Sergio Lo¬ 
renzi. 21,57-22 Das Programm von 
morgen. Sendeschiuss. j 

SAMSTAG, 31. Juli: 6,X Eròffiiungs- 
ansage. 6,31 Kiingender Mprgen- 
gruss. 7,15 Nachrichten. 7,2^ Der 
Kommentar oder Der Pressespiegel. 

7,30-8 Musik bis acht. 9,30-12 Musik 
^am Vormittag. Dazwìschen: 9,45-9,X 
^Nachrichten. 10,15-10,45 Bes^eller 
von Papas Plattenteller. 11,3Ò-11,X 
Die Flora in unseren Bergen. 12-12,10 
Nachrichten. 12,30-13,X Mittagsma¬ 
gazin. Dazwischen; 12.X Der W poli- 
tlsche Kommentar. 13 Nachrichten. 
13.30*14 Leicht und beschwingt. 116,X 
Musikparade. 17 Nachrichten. jj 17.05 
Fùr Kammermusikfreunde. Johannes 
Brahms: Streichquartett Nr. 1 Q-moll 
op. 51, 1 (Vegh-Quartett: Sandor 
Vegh, Sandor Zoeldy, Georgesjl San- 
zer, Paul Szalo) - Scherzo, Soriaten- 
Satz fùr Kfavler und Vlóline ùber 
das Motto FAE (Cari Seemannjj Kla¬ 
vier - Walter Schneiderhan. Violine). 
^17,42 Lotto. 17,45 ErzàhIungeA fùr 
die jungen Hòrer. Carlo Collodi: 
< Pinocchios Abenteuer». 5. f|olge. 
18,10-19,15 Musìkreport. 19,X Leichte 
Musik. 19,40 Sportfunk. 19.45 Nach¬ 
richten. 20 Programmhinweise. ||x,01 
Volkstumliches Unterhaltungskonzert. 
21 Melodie'-und Rhythmus. 21,x!iJazz. 

21,57-22 Das Programm von morgen. 
Sendeschiuss. i 


SREDA, 28. juilla: 7 Koledar. 7.15 
Porodila. 7,X Jutranja glasba. 8,15- 
8,X Porodila. 11,X Porodila. 11,X 
Sopek slovenskih pesmi. 11,X Tro- 
bentad Hirt. 12,10 Evropske prestol- 
nice (4) « Bukareòta », prip. Jeza. 
12,20 Za vsakogar nekaj. 13,15 Poro- 
òlla. 13.X Glasba po Seijeh. 14.15* 

14,45 Porodila - Dejstva in mnenja. 
17 Triaéki mandolinski ensambe). 

17,15 Porodila. 17,20 Za miade poslu- 
Savee: Ansambli na Radiu Trst - Sio- 
varèek sodobne znanosti - Na podit- 
nlce. 18,15 Umetnost, knjizevnost In. 
prireditve. 18.X Koncertisti nase 
dezele. Duo Dapretto-Silvestri. Man- 
sutti: Suita za flavto in klavir. 19 
Ansambel « Llvlng Guitars ». 19,10 

Higiena in zdravje. 19.X Jazzovski 
ansambli. 19,40 LJudske pesmi iz 
Lombardije. 20 Sport. X,15 Porodila. 
X.X Simf. koncert. Vodi Argento., 
Sodeluje delìst Vendramelli. Mali- 
piero: La Cimarosiana, simf. skice. 
Saint-Saèns: 1. koncert v a molu, 
op. 33, za deio in ork. igra orkester 
Mestnega glasbenega llceja « J. To- 
madlni • iz Vidma. V odmoru (20,45) 
Za vado knjiino potico. 21,20 Melo¬ 
dije v poimraku. 22,X Zabavna 
glasba. 23,15-23,X Porodila. 


PETEK, X. julija: 7 Koledar. i 7.15 
Porodila. 7,X Jutranja glasba. 8,15- 
8.X Porodila. 11.X Porodila. hl.X 
Sopek slovenskih pesmi. 11,X Bon- 
zagni igra na harmoniko In na cor- 
dovox. 12,10 Izlet za konec tndna. 
12,X Za vsakogar nekaj. 13.15 ^oro- 
dita. 13,X Gtasba po ieljah. 14,-1S- 

14.46 Porodila - Dejstva In mnenja. 
17 Kvartet Ferrara. 17,15 Porodila. 

17, X Za mtade posluèavce; (3ovo- 
rlmo o glasbi. pripravlja Ban. |jl8,15 
Umetnost. knjiievnost In prireditve. 

18, X Sodobni ital. skiadateiji. Il Pe- 

trassi: Stiri hvalnice za glas in 
orgle. Izvajajo; ten. BertoccI, jbar. 
Strudthoff in org. Spinelli. ÌS.X 
Orkester « Dukes of Dixieland». 

19,10 Zgodovina prometnih sreqstev 
(4) « MostovI * prip. B. Slavec. 19,20 
Novosti v naél diskoteki. 19,40 Moàki 
vokalni kvartet vodi MamoloJ| 20 
Sport. 20,15 Porodila. X,X Golspo- 
darstvo in deio. X,X Koncert operne 
glasbe. Vodi Gatto. Sodeiujejo sopr. 
Falacchi. msopr. Discacciati - Gian¬ 
ni, ten. Buoso, bar. Valdeng^p in |t>as. 
El Hage. Igra orkester « A. Scar¬ 
latti » RAI iz Neaplia. 21 ,X FolkiornI 
plesi. 22.X Zabavna glasba. 23,15- 
23.X Porodila. 1 


CETRTEK, 29. julija; 7 Koledar. 7,15 
Porodila. 7,X Jutranja glasba. 8,15- 
8,X Porodila. 11.X Porodila. 11,X 
Sopek slovenskih pesmi. 11,X Kla- 
vìrskì duo Ferrante-Teicher. 12,10 G. 
Bartolozzt; Otrok v prvih letlh 
svojega razvoja (4) « Umetno hra- 
njenje otroka ». 12,X Za vsakogar 
nekaj. 13.15 Porodila. 13.X Glasba 
po zeijah. 14,15-14,^ Porodila - 
Dejstva in mnenja. 17 Bevllacquov 
orkester. 17,15 Porodila. 17,X Za 
miade posluèavce: Disc-time, prl- 
pravljata Lovredid in Deganutti - 
Kako in zakaj - Ne vse. toda o vsem. 
rad. poljudna enciklopedija. 18,15 
Umetnost, knjiievnost in prireditve. 
18.X Romantidne simfonije. Men- 
delssohn-Bartholdy: Simfonja èt. 4 
V a duru, op. X « Italijanska ». 18,X 
Ansambel « Love Scuipture ». 19,10 
V. Beiidìd: Kraèke drtice - Dajmo 
mu spanja ». 19,20 Izbrali smo za 
vas. 19.^ Moèki komomi zbor in 
orkester Dunajske Drzavne opere 
vodi Litschauer. 20 Sport. X.15 Poro¬ 
dila. 20,X A. Gnagnatti « Nerodni 
Telemah». Komedija v 1 dej. Preve¬ 
del M. Sah. Radijski oder, rezira 
Peterlin. 21,20 Zabavni orkester RAI 
iz Milana vodita Ceragioli in Safred. 
21,45 Sktadbe davnih dob. 17 plesov 
iz 13. in 14. stoletja. 22,05 Zabavna 
glasba. 23.15-23,X Porodila. 


SOBOTA. 31. iulija; 7 Koledar. Ì7,15 
Porodila. 7.X Jutranja glasba. 8,15- 
8.X Porodila. 11.X Porodila. II.X 
Sopek slovenskih pesmi. 11,X)Ve- 
seli motivi. 12,10 Poklici • Pri ribi- 
òih », pripr. L. Reharjeva. 12,40' Za 
vsakogar nekaj. 13,15 Porodila. 1|3.X 
Glasba po zeijah. 14,15 Porodila - 
Dejstva in mnenja. 14,45 Glasba Iz 
vsega sveta. 15.X Avtoradlo -I od¬ 
daja za avTomobiliste. .16,10. Ope- 
retne melodije. 16.X Plesna dajainka. 

17,15 Porodila. 17,X Za miade polslu- 
èavee: Popevke dneva - Beseda o 
poezijì - Moj prosti das. 18,15 Umet¬ 
nost, knjiievnost In prireditve. 18,X 
Koncert! v sodelovanju z deieinimi 
glasbenimi ustanovamì. Duo D’Arcan- 
gelo-Losavio. Debussy; Iz Preiudljev: 
Bruyères. Canope; Liszt: Etuda, Iz 
Koncerta èt. 3; Saint-Saéns: Eluda 
èt. 6, op. 111 «Toccata»; Pieitné; 
Concer^lèce, op. X. 18,X Ansambel 
• Iron Stars ». 19,10 Svet v c^eh 
slovenskih popotnikov (5) A. Jejhart 
« Na Mojzesovo goro na Sinajskem 
polotoku ». 19,25 Nekaj jazza. 19,40 
Zbor • E. AdamLd » iz Ljubljane vodi 
Munih. 20 Sport. X,15 Porodila. X.X 
Teden v Italiji. 20,X N. Goènìd 
« Skrfvnost rumene sobe ». Radijska 
kriminalka. Radijski oder, rezira Ko- 
pìtarjeva. 21 ,X Kostelanetzov orke¬ 
ster. 21,45 Vabilo na ples. 22,45 
Zabavna glasba. 23.15-23.30 Poroòila. 









uazzettino 
dell’ Appetito 


Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


I A tavola con Calvè 

CANAPES CON SCAMPI E 
Pozze — XagUate deUe fette 
^ pane a cassetta a dischi o 
a trieingali. pòi spalmatele con 
burro o margarina vegetale, 
al centro appoggiatevi 2 scam¬ 
pi e 1 cozza tenuti un poco 
à bagno in brandy e sgoccio¬ 
lati, poi guarnite il psine ctm. 
rosette di maionese CALVE' 
e spolverizzate tutta la super¬ 
ficie con paprika. 

ANELLO DI GELATINA Bl- 
PIENO (per 4 persone) — Pre¬ 
parate litro di gelatina 
con uno dei prodotti in com¬ 
mercio, versatela in uno stam¬ 
po a forma di <dambella, fa¬ 
tela rapprendere al fresco, 
poi sformatela sul piatto da 
portata. Riempite il o^tro 
c(m un'insalata prQ»arata nel 
s^uente modo: mescolate 11 
^ritenuto di 1 vasetto di rnalo- 
hese CALVE’ con 1 cuoiaio 
di succo di limone e 1 cucchiaio 
di cipolla grattugiata. Agglun. 
getevi 2 o 3 gambi di sedano 
tenero a fettine, della carne 
tetta fredda e del gniviera ta- 
gUati a dadlni o Usterelle. 
Cospargete il composto con 
1 cucchiaio di capperi pr^na 
di servire e guarnite il bordo 
del piatto con fette di po- 



^NSALATA DELLA NINA 
,<per 4 persone) — Tagliate 
del pollo cotto, prosciutto cot¬ 
to e gniviera a dadlni, poi 
«mescolate questi con carote 
{a pezzetti e altre verdure di 
yostro gradimento lessate. Ag¬ 
giungete un trito di prezze> 
,molo e capperi, olio, limo¬ 
le o aceto, saie e pepe e te¬ 
nete per qualche ora al fre¬ 
sco. Disponete il composto a 
cupola su foglie d’insalata op¬ 
pure Ili pomodori svuotati e 
guarnite la sommità con ab¬ 
bondante maionese CALVE'. 

ANIMELLE DELLA CASA 
(per 4 persone) — Fate lessa¬ 
re per '20-40 minuti 400 gr. di 
animelle, dopo averle tenute 
a bagno in acqua fredda. Pas¬ 
satele ancora in acqua cor¬ 
rente fredda, privatele delle 
pelliclne e tagliatele a fettine 
o a pezzetti, che disporrete 
sul piatto da portata. Mesco¬ 
late il contenuto di un vasetto 
di maionese CALVE* con ab¬ 
bondante sedano crudo tritato 
finemente, prezzemolo tritato, 
sale e pepe. Versate la salsa 
sulle animelle e guarnite il 
bordo del piatto con * punte 
di asparagi surgelati: condite 
con olio e limone. . 

VITELLO TONNATO (per 4 
persone) — Dopo aver lessato 
600 gr. di girello di vitello, 
con l’aggiunta del vari sapori 
e 1 bicchiere di vino biwco 
secco, lasciatelo raffreddare 
nel brodo, sgocciolatelo e ta¬ 
gliatelo a fette sottili, che di¬ 
sporrete in un piatto fcmdo 
da portata. In una scodella 
mescolate 11 contenuto di 1 
vasetto di maionese CALVE' 
con 150 gr. di tonno sott’olio, 
un pizzico di capi>eTÌ e ima 
acciuga diliscata, passati al 
setaccio, poi rendete la salsi- 
na semidensa, dllu^dola ccm 
qualche cucteiaio di brodo 
freddo. Versatela sulle fette 
di carne, cospargetela di cap¬ 
peri e guarnite il bordo del 
piatto con mezze fettine di 
limone. 


FALDE DI PEPERONE FAR¬ 
CITE (per 3-4 persone) — 
Bruciacchiate 2-3 bei peperoni 
rossi e gialli, poi privateli 
della pelle, tagliate ognuno 
in 4 spicchi che priverete dei 
semi e delle pellicine bianche. 
Al centro di ognuno, nel sen¬ 
so della lunghezza, mettete 
della maionese CALVE' e \m 
filetto di acciuga. Arrotola¬ 
teli e fissateli con stuzzica¬ 
denti, imgeteli con olio, co¬ 
spargeteli con prezzemolo tri¬ 
tato e disponeteli in una va¬ 
schetta per antipasti.' 


GRATIS 


altre ricette scrivendo ai 




Domenica 25 luglio 

15 Da Basilea: ATLETICA: CAMPIONATI SVIZ- 
ZERI. Cronaca diretta (a colori) - Neil’inter- 
vallo; 16.45 Telegiornale. edizione 
18,30 TELERAMA. Settimanale del Telegiornale 
18.55 GEMINUS. Racconto sceneggiato interpre¬ 
tato da Walter Chiari. Alida Chelli, Ira Fùr- 
stenberg. Regia di Luciano Emmer. 6° e ul¬ 
timo episodio (a colorì) 

20 TELEGIORNALE. 2» edizione 
20,05 DOMENICA SPORT. Primi risultati 
20,10 CONCERTO DELL'ACCADEMIA CORALE 
Di LECCO diretta da Guido Camillucci. Gio¬ 
vanni P. da Palestrina: Quattro mottetti dal 
Cantico dei Cantici (Osculetur me - Migra 
sum - Introduxit me rex - Veni, ditecte mi); 
Gesualdo da Venosa: Miserare - Salmo e 
6 voci; Claudio Monteverdi: Laudate, puerì. 
Domìnum - Salmo a 5 voci. Ripresa televisiva 
di Enrica Roffi (Replica) 

20,40 LA PAROLA DEL SIGNORE. Conversazione 
evangelica del Pastore Guido Rivolr 
20.50 SETTE GIORNI. Cronache di una setti¬ 
mana e anticipazioni dal programma della TSI. 
21,20 TELEGIORNALE. Edizione principale 
21.^ VOLO S47. Telefilm della serie .Diparti¬ 
mento S » (a colori) 

22,25 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,15 LA SCUOLA DEGLI ALTRI. 2. Stati Uniti 
e Unione Sovietica. Un programma di Enrico 
Gras e Mario Craveri (Replica) 

0,05 TELEGIORNALE. 4o edizione 


Lunedi 26 luglio 


15.15 APOLLO 15. Lancio da Capo Kennedy. Cro¬ 
naca diretta (a colori) 

19.40 MINIMONDO. Trattenimento per i piccoli 
a cura di Leda Bronz. Presenta Fosca Ten¬ 
derini (Replica della trasmissione diffusa TU 
gennaio 1971) 

20.15 TELEGIORNALE. 1° edizione 

20.20 APOLLO 15. Cronache dallo spazio (a 
colori) - TV-SPOT 

20.50 OBIETTIVO SPORT, Commenti e Interviste 
del lunedi ■ TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Edizione principale - 
TV-SPOT 

21.40 ARRIVA VOGHI. Disegni animati (a colori) 

22.05 CORTEO MARZIALE. Telefilm delle serie 

« High Chaparail > (a colori) 

22.56 ENCICLOPEDIA TV. Colloqui culturali del 
lunedi: « L’uomo alla ricerca del suo passato • 
- • Incontri di civiltà nel Vicino Oriente ». 
1. I signori dei mare. Realizzazione di Pierre 
Barde e Henri Stierlin (a colori) 

23.20 JAZZ CLUB. Charlie Mariano Quartet (dal 
Festival di Molde 1970). 3° parte 

24 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Martedì 27 luglio 


19.40 MINIMONDO. Trattenimento per l piccoli 
a cura di Leda Bronz. Presenta Silly Bertele 
(Replica della trasmissione del 21 gennaio 1971) 

20,15 TELEGIORNALE. 1° edizione 

20.20 IL GRANCHIO EREMITA. Telefilm della 
serie • Le avventure di Hiram Holtiday » - 
TV-SPOT 

20.50 LA GRANDE BARRIERA CORALLINA. Do¬ 
cumentario di Charles J. Sutton (a colori) - 
TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ediz. principale - TV-SPOT 

2t,40 LE VIE DELLA CITTA'. Lungometraggio in¬ 
terpretato da Burt Lancaster, Lizabeth Scott. 
Wendell Corey. Kirk Douglas. Regìa di Byron 
Haskin 

23,10 RITRATTI. • Bruno Munari ». Fantasia = 
Scienza esatta. Realizzazione di Alfredo Di 
Laura (a colori) 

0.15 TELEGIORNALE. 3^ edizione 


Mercoledì 28 luglio 


19.40 DALL’ITALIA SVIZZERA ALLA SVIZZERA 
ITALIANA. Realizzazione di Raffaello Ceschi 
e Francesco Canova. 1« puntata (Replica) - 
« Prometeo ». Disegno animato (a colori) 

20,15 TELEGIORNALE. 1° edizione- 

20.20 APOLLO 15. Cronache dallo spazio (a 
colori) - TV-SPOT 

20,50 VOLTI DELLA TUNISIA: DJERBA. Docu¬ 
mentario di Robert Trevigoon - Noàl Ehrier (a 
colori) - TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Edìz. principale - TV-SPOT 

21.40 IL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana 

22,05 OROLOGIO A CARILLON. Telefilm della 
serie • Gioco pericoloso » 

22,55 LA SCUOLA DEGLI ALTRI. 3. Francia e 
Inghilterra. Un programma di Enrico Gres e 
Mario Craveri (Replica) 

23.4S TELEGIORNALE. 3a edizione 


Giovedì 29 luglio 

19.40 MINIMONDO. Trattenimento per i piccoli 
a cura di Leda Bronz. Presenta Fosca Tende- 
rlni (Replica della trasmissione diffuso 1*8 feb¬ 
braio 71) - - Opiè *. Disegni animati (a colori) 

20,15 TELEGIORNALE. edizione 

20.20 INCONTRI. Fatti e personaggi del nostro 
tempo: - Bruno Campana, geologo » - TV-SPOT 

20.50 LA BALENA ASSASSINA. Documentario 
di Charles J. Sutton (a colori) - TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ediz. principale - TV-SPOT 

21.40 LA MAESTRINA. Tre atti di Dario Nicco- 
demi. Personaggi ed interpreti: il Conte Filip¬ 
po: Gabriele Ferzetti: Giacomo: Carlo Cata- 
neo; Paltone: Loris Gafforio; Il cav. Guidotti: 
Alberto Cartoni; Un usciere; Aldo Pierantoni; 
Maria Bini: Giulia Lazzarini; La direttrice: Ce¬ 
sarina Gheratdi; Gina; Luisa Aiuigi; Annina: 
Lucia Lepori. Regia di Silverio Blesi 

23.40 LE CANZONI DI GINO PAOLI. Con Gino 
Paoli e Donatella Moretti. Regìa di Tazio 
Tami (Replica) 

0,05 TELEGIORNALE. 3o edizione 



Gabriele Ferzetti (ore 21,40) 


Venerdì 30 luglio 

19.40 MINIMONDO. Trattenimento per ì pìccoli 
a cura di Leda Bronz. Presenta <^aria Colosio 
(Replica della trasmissione difhjsa l’il feb¬ 
braio ’71) 

20,15 TELEGIORNALE. 1“ edizione 

20.20 APOLLO 15. Cronache dallo spazio (a 
colori) - TV-SPOT 

20,50 L’ISOLA DI FORMOSA. Documentario del¬ 
ia serie • Diario di viaggio » (a colori) - 
TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ediz. principale - TV-SPOT 

21.40 MARE ROSSO. Documentario della serie 
« I sette mari » (a colori) 

22,30 JL GIORNALISTA. Telefilm della serie - 6o- 
nanze » (a colori) 

23.20 ROGER WHITTAKER. Programma di canzo¬ 
ni francesi 

23.90 TELEGIORNALE. 3° edizione 

24 APOLLO 15. Allunaggio. Cronaca diretta (a 
colori) 


Sabato 31 luglio 

15.25 APOLLO 15. Prime esplorazione lunare. 
Cronaca diretta (a colori) ' 

19.10 Da Lugano: PALLANUOTO: LUGANO-HOR- 
GER. Valevole per il Campionato Svizzero. 
Cronaca diretta 

20.10 TELEGIORNALE. 1° edizione 

20.15 APOLLO 15. Prima esplorazione lunare. 
Cronaca diretta (a colori) 

20.35 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

20.40 IL VANGELO DI DOMANI. Conversazione 
religiosa di Don Sandro Vrtalini 

20,50 LA BAMBINAIA. Disegni animati della se¬ 
rie « Gli antenati » (a colori) - TV-SPOT 
21,20 TELEGIORNALE. Ediz. principale - TV-SPOT 

21.40 JL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti 
della Svìzzera Italiana 

22,05 APOLLO 15. Prima esplorazione lunare. 
Cronaca diretta (a colori) 

22.15 LE MURA DI MALAPAGA. Lungomeb-ag- 
gio interoretato da Isa Miranda. Jean Gabin e 
Andrea Checchi. Regìa di René Clément 

23.40 AMERICA LATINA - CAPIRE UN CONTI¬ 
NENTE. 5. La Chiesa degli umili. Documen¬ 
tario 

0,40 TELEGIORNALE. 3° edizione 


RIDUZIONI PER TURISTI 
SULLA RE| 

DELLE FERROVIE IeDERALÌ 
GERMANICHE 


La, rete delle Ferrovie Fede¬ 
rali Germaniche con la sua 
estensione di ben 30.000 chi¬ 
lometri collega mirjabilmente 
le grandi città come pure i 
diversi centri turistici sparsi 
fra le sponde del Mare del 
Nord e le Alpi Bavaresi. 

Lì dove non giungono più le 
strade ferrate si integrano 
linee di pullman oppure di 
navigazione. Numerose ridu¬ 
zioni ed abbonarnenti per¬ 
mettono al turista idi scopri¬ 
re le varie regioni della Ger¬ 
mania con treni moderni, ve¬ 
loci e comodi a prezzi mo¬ 
dici. 

Particolari emozióni offre 


sempre un viaggio 


lo sul maestoso fiume Reno, 


costeggiato dalle 


in battel- 


iridenti vi¬ 


gne e coronato talvolta da 
vecchie roccaforti e castelli, 
legati alla storia di tempi 
lontani. 

Piacevole è per esempio un 
viaggio a bordo di un lus¬ 
suoso pullman lun^o la nota 
Strada Romantica con le 
sue pittoresche cittadine me¬ 
dioevali, come sono Rothen- 
burg ob der Tauber, Dinkels- 
buehl, Noerdlingen, ecc., op¬ 
pure solcare le onde del 
Lago di Costanza da Lindau 
per Meersburg con il suo 
delizioso castello medioeva¬ 
le o l’isola di Mainau, famo¬ 
sa per il suo ricco parco 
botanico. 

Dairs giugno al 16 settem¬ 
bre le Ferrovie Federali 
Germaniche concedono ridu¬ 
zioni del 30% sui biglietti 
di andata e ritorno e sui bi¬ 
glietti circolari a :utti coloro 
che prevedono ma perma¬ 
nenza di almeno 7 giorni in 
Germania, viaggiando sulla 
rete tedesca nei giorni di 
martedì, mercoledì e giove¬ 
dì. Con questi b glietlì, che 
vengono rilasciati anche in 
Italia e che valgono 2 mesi, 
sono accessibili tutti i tre¬ 
ni — esclusi ì TEE, ì Rapi¬ 
di, i treni Inter-Cjty —, non¬ 
ché le linee dei pullman 
gestite dalle Feri-ovie Tede¬ 
sche e dei batte li che fan¬ 
no servizio fra Magonza e 
Colonia lungo il Reno o la 
Mosella. 

Più fortunate, arcora, sono 
le persone di e:à più ma¬ 
tura, cioè le donne di 60 e 
gli uomini di 65 anni com¬ 
piuti. Viaggiando sempre nei 
giorni infrasettimanali da 
martedì a giovedì, ottengo¬ 
no addirittura unia riduzione 
del 50 %. 

Questi biglietti sono però 
soltanto in vendita nel pe¬ 
riodo dal 21 settembre al 
28 ottobre con Validità non 
oltre il 16 dicemire. 

E’ evidente che con questa 
iniziativa le Ferrovie Fede¬ 
rali Germaniche hanno vo¬ 
luto invogliare, a condizioni 
ancora più vjantaggiose, 
sempre più ampie cerehie 
di turisti alla scoperta delle 
bellezze naturali e tesori 
storici delia Gemania Ro¬ 
mantica. 


«Z 













Uyimk Le sue prime lacrime d'amore. Per lei, soprattutto in questo momento, è moko importante 
bida e profumata... sentirsi bella. Per lei, soprattutto in questo momento, è molto importante Pamir 










/ programmi completi 
delle trasmissioni 
giornaliere 

sui quarto e quinto canale 
della filodiffusione 


ROMA, TORINO, 
MILANO E TRIESTE 
DAÌ 25 AL 31 LUGLIO 


BARI, GENOVA 

E BOLOGNA 

DAL 1° AL 7 AGOSTO 



NAPOLI, HRENZE 
E VENEZIA 

DALL’8 AL 14 AGOSTO 


PALERMO 

DAL 15 AL 21 AGOSTO 


CAGLIARI 


DAL 22 AL 28 AGOSTO 


dòmenica 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
R. Siihumann: Manfred: Ouverture; P. i. Ciai- 
kowski: Concerto n. 1 in si bem. min. op. 23 
per pianoforte; Z. Kodaiy: Hay Jairas, suite 
dal iliederspiel 

9,15 (jlS.iS) TASTIERE 

C. R^r: Sonatina in re magg.; G. Piatti: So* 
nata Vili In do min. per clavicembalo 


9,30 
A 

(trascri 


Lpi 


(18,30) POLIFONIA 

Itti: Dies irae, per soli, coro e orchestra 
iz. Picciofi) 


10,10 

Sette' 


10,20 
NE: 

G. 
renatja 
Conc»! 


TOi 


11 

O. 

OiiV( 

per 


( 20 ) 


(19,10) MARKO TAJCEVIC 
Danze balcaniche - Pf. M. Lorkovic 


(19,20) 1 MAESTRI DEa’INTERPRETAZiO- 
jROMBA ROGER VOiSIN 
felli: Concerto in re megg.; J. J. Fux: Se* 
per due trombe e archi; F. J, Haydn: 
irto in mi bem. magg. 


INTERMEZZO 

ffiicoiai: Le allegre comari di Windson 
■re; E. Chabrier: Dix plèces pittoresques, 
{jiianoforte; J. Sibelius: Humoresques, op. 87 
per violino e orchestra 

12 (2Ì1) DUE VOCI, DUE EPOCHE: SOPRANI 
ROSÀ PONSELLE E JOAN SUTHERLAND 
V. Bellini: Norma: « Mira, o Norma » (Ponselle); 
G, Rossini: Semiramide: < Serbami ancor si 
fido i (Sutherland). 

l2,2ol (21,20) MICHAEL TIPPETT 

Piccola musica per archi < Orch. Philomusica 

di Londra dir. G. Maicpim 

I2,3aj (21.30) IL DISCO IN VETRINA 
G. B. Lulii: Sinfonie per il riposo del re; F. 
Couf^rtn; Concerto n. 10 in la min. (da « Les 
Goùties réunis *); N. Rimski Korsakov: Sinfonia 
n. 2 lop. 9 « Antar » 

(Dischi RIc<MTÌi Vogue) 

13,30 (22.30) CONCERTO DEL PIANISTA GIU- 
SEP^ LA LICATA 

B. ^rtok: Quattofdici Bagattelle op. 6; S. Pro- 
kofiev: Sonatina op. 54 n. 2; F. Poulenc: Suite 
pourj piano 

14,15-15 (23,15-24) MUSICHE ITALIANE D*OGGl 
F. Quaranta: Smt G^riel, per voce e strumenti 
dal I* Romancero Gitano» di Garcia Lorca; M. 
Abb^do. Musica per violoncello sol^ B. Bar- 
toiozzi: Concertazioni per fagotto, archi e per¬ 
cussione 


lk38-18.30 STEREOFONIA: MUSICA SIN- 
FjbNICA 

Georg Friedrich Haendel: Concerto Gros- 
in re maggiore op. 6 n. 5: Larghetto 
-| Allegro - Presto • Largo - Allegro - 
Minuetto - Orch. « A. Scsulatti » di Na- 
lajoli della RAI dir. Vittorio Gul; Franz 
Joseph Haydn; Sinfonia In re magg. n. 101 
«{La pendola»: Adagio, presto - Andante 
-[Minuetto - Finale - Orch. •A. Scarlat¬ 
ti » di Napoli della RAI dir. Herbert 
Albert; Richard Strauss: Tili Eulenspiegel, 
poema sinfonico op. ^ - Orch. Sinf. di 
Torino della RAI dir. Ferdinand Leitner 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (^3-19) INVITO ALLA MUSICA 
Haward: NJghta in whJte satin; Bardotti-Azna- 
vouf: Et moi dans mon coln; Ribeiro-De Barro: 
Cofiacabana; Calise-Rossi: 'Na voce, 'na chitar- 
*ra p ’o poco ’e {una; Conte; Azzurro; Nisa- 



lunedì 


Rossi: Avventura a Casablanca; Davìd-Bacha^ 
rach: IMI never fall in love again; Ory: Muskrat 
ramble; Pallavicini-Carrisi: Nel silenzio; De 
Moraes-Jobìm: Chega de saudade; Potter: C’est 
magnifique; Pallavìcini-Bovio: Gira gira barn- 
bolina; Strauss: Wiener Blut; Rodriguez: La 
cumparslta; O'Ercole-Morina-Tomassini: Vaga¬ 
bondo; Waller; Squeeze me; Porter: Begin thè 
beguine; Vanoni-Silva-Chiosso-Calvi; Mi piaci 
mi piaci; Weitl-Jones; The time for'love is 
anytime; Eìnhom-Ferreira: Joyce ’s smnba; Do- 
naggio: Lei piangeva; David Bacharach; Mes- 
sage to Michael; Kennedy-Carr: South of thè 
borden Barry: Popi; Pisano-Cioffi: Agata; Po|:h> 
Cour: L’amour est bleu 

8.30 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Oavid-Bacharach: Promises promises; Pailavici- 
ni-Carrisi: Il suo volto, li suo soniso; Batista: 
Chibels gitanos; Califano-Lombardi: Colori; De- 
lanoé-Sigman-Bécaud: Et maintenant; Morricone: 
Metti una sera a cena; Mercer-Mancini; Moon 
river; Savio-Polito-Bigazzi: Le braccia delTamo- 
re; Theodorakis: Theme from « Zorba thè 
greak»; Jarre: Isadora; Massoulier-Popp; Le 
temps du borsallno; Ben: Mas que nada; Ano¬ 
nimo: The yellow rose of Texas; Pascai-Mau- 
riat: La prémière étoile; Bigazzi-Cavaifaro; Eter¬ 
nità; Maria-Bonfa: Samba de Orfeu; De Senne- 
ville-Dabadie: Tous les bateaux, tous les oi- 
seaux; Lightfoot: YouMt stili be needing me 
after Fm goner Bakos; ZIgeunerpolka; Piccioni: 
Stella di Novgorod; Anonimo: Midnìght In Mo- 
scow; Argenio-Contì: Una rosa e una cmidela; 
Del Prete-Beretta-Bongusto; Ciao nemica; Fa- 
rassino: Avere un amico; Webster-Tiomkin; The 
green leaves of summer; Bonaccorti-Modugno: 
La lontananza; Capehart: Tum around look at 
me; Noble: Cherokee; South: Games peopfe 
play 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Plater-Brandshaw-Johnson: Jersey bounce; Gaia- 
no-Grasso: Con te resterò; Asmussen: Ro- 
ckin’ till thè folks come home; De Moraes-Gim- 
bel-Lobo: Can^o de amanhecer; Gaber: Bar¬ 
bera 6 champagne; Bechet: Petite fleur; Crewe- 
Gaudio: Can't take my eyes off you; Cashman- 
West; The feelln’ that 1 get; Me Dermot; 
Aquarius; Sondheim-Bernstein: Somewhere; Mo¬ 
gol-Battisti: Emozioni; Oale-Springfield: Georgy 
giri; Thomas: Splnnlng wheel; Vianna-De Barro: 
Carinoso; Giacotto-Carli: Pardonne-moJ ce ca- 
price d’enfant; Garfunkel-Simon: The sound of 
sllence; Jackson-Ounn-Cropper-Jones: Time is 
tight; Germani-Dei Monaco; Pioggia e pianto 
su di me; Bricusse: When I look In your eyes; 
Limitl-Oaiano-Sofflci: Un’ombra; Singleton-Sny- 
der-Kàmpfert: Strangers in thè night; Shuman- 
Pomus: Save thè lest dance for me; Marletta- 
Bonfanti: Stelle dt Spagna; Lake: Country lake; 
Lombardi-Piero e José: Un uomo senza tempo; 
Bertolazzi: Saxology; Fabrizio-Albertelii: Vivo 
per te; William: Classical gas; Gìbb: Words 

11.30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 
Jagger-Rlchard: Jumpin' jack flash; Miller: Black 
velvet band; Coke-Kaggs; Change gonna come; 
Dozier-Holland: You keep me hanglng on; De 
André-Mannerini-Reverberi: Signore io sono 
Irish; Crover: Drown in my owntears; Caflen- 
der-Murray: Even thè bad tìmes are good; Stills:^ 
Bluebird; Leicht: Hurdy gurdy man; Migliacci-* 
Zambrini'Mlnardi: Chi ti adorava se ne va; Be- 
retta-Cavallaro: Applausi; Martelii-Mina-Limiti: 
Una mezza dozzina di rose; Kritzinger-Bastow- 
Brian: Vancouver City; Lennon-Mc Cartney: I 
am thè watrus; Pace-Russelh Amore mi manchi; 
Carter-Lewis-Mogol: Inno; Baker: Toad; Kooper: 
Can’t keep from cryng sometimes; N;stri-Po- 
wers: Se qualcuno mi dirà; Linsay-Melcher: 
Good thing; Heywood-Gimbel: Canadian sun- 
set; Vestine: Marie Laveau 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
H. Berlioz: Romeo e Giulietta suite n. 1; L. van 
Beethoven: « Ahi perfido, spergiuro » scena e 
aria op. 65; R. Strauss; Così parlò Zarathustta 

9,15 (18,15) CONCERTO DELL'ORGANISTA AL¬ 
BERT DE KLERK 

O Gibbons: Fancy, in la min.; D. Zipoli; Can¬ 
zone; M. Corrette: Vous qui desirez sans fin; 
J. S. Bach: Cinque Preludi e Fugh^te 

9,50 (18,50) FOLK MUSICA 
Anonimi. Canti foiklorìstici deli'Angola — Can¬ 
to beduino delia Tunisìa — Canti beduini del 
sud 

10,10 (19,10) FRANZ USZT 
Polacca n. 2 in mi magg. 

10,20 (19,20) SONATE DI GIUSEPPE TARTINI 
(Il trasmissione) 

Sonata in re min. per violino e basso continuo 
(fìevis. di G. Guglielmo) — Sonata in mi min. 
per violino e basso continuo (Revis. di G. Gu¬ 
glielmo) — Sonata In re min. per violino solo 
(Revis. di G. Guglielmo) — L'aite dell’arco per 
violino e basso continuo (Realizz. di E. Mabilia) 

10,45 (19,45) JOHANN PHILIPP KRIEGER 
Cantata « Herr, auf dich trau ich » - 

11 (20) INTERMEZZO 

F. A. Boieldieu: Le Callfe de Bagdad: Ouvertu¬ 
re; H. Duparc; LMnvitation au voyage — Phily- 
dé; C. Saint-Saèns; Il carnevale degli animali; 
P. Dukas; La péri, balletto 

12 (21) CONCERTO SINFONICO: DIRETTORE 
GEORG SOLTI 

R. Schumann: Julius Caesar, ouverture op. 128; 

G. Mahler: Sinfonia ». 2 in do min. « Resurre¬ 
zione » 

13,30-15 (22,30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIR KARL BDHM; R. Strauss; Pràludium Fes- 
tiiches op. 61; VL. ARTHUR CRUMIAUX: L. van 
Beethoven: Sonata in la magg. op. 30 n. 1; 
COMPLESSO . MELOS ENSEMBLE » DI LON¬ 
DRA: S. Prokofiev: Ouintetto op. 39; CONTR. 
MARIAN ANDERSON: F. Schubert: Quattro Ue- 
der; OB. EUGENE NEPALOV: A. Vivaldi: Con¬ 
certo in do magg. da « Il Cimento dell'armonia 
6 dell’Invenzione » op. 8; DIR. ERNEST ANSER- 
MET: G. Bizet: La jolie flile de ^rth, suite 
dall'opera 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Tomaso Alblnoni: Sonata in mi min., op. 
V, n. 9 per archi e basso continuo 
(elabor. Bernhard Paumgartner >): Allegro 
- Adagio, presto - Allegro assai - Orch. 
« A. Scarlatti » di Napoli della RAI dir. 
Bruno Amaducci; Ludwig van Beethoven: 
Concerto n. 3 in do min. op. 37 per pia¬ 
noforte e orchestra: Allegro con brio - 
Largo - Rondò - Solista Clara HaskiI - 
Orch. dei Concerti Lamoureux dir. Igor 
Markevitch; Béla Bartok: Cantata Profana 
« I cervi fatati », per soli, coro e orche¬ 
stra - Solisti Tommaso Frascati, ten.; 
Victor Conrad Braun, bar. - Orch. Sinf. 
e Coro di Milano della RAI dir. Franco 
Caracciolo - M» del Coro Giulio Bettola 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Zoffoll: Poi verrai tu; De Vita-Remigi: Un ra¬ 
gazzo, una ragazza; Chiarazzo-Ruocco; lo su- 
lam^te; Hammerstein-Kem; l’ve told every 
ilttie star; Durand: Mmlemoìselie de Paris; 


Lauzf-Carlos: Sentado a’ beira ido camlnho; 
Mendonca-iobim: Desafinado; Be'gman-Evans: 
In thè years 2^5; Pìron-Wiltiams-Picou: High 
society; Gaber: Barbera e champiigtre; Parlsh- 
Anderson: Syncopated clock; Piron: I wish t 
couid shimmy like my sister kate; Hawkins: Oh, 
happy day; De Paolis-Specchia-Chieravalle: Ma¬ 
linconia, malinconia; Lehar: Valzer da « La ve¬ 
dova allegra »; Liossas: Tango bo ero; Genise- 
Lama: Come le rose; Atmeida-Geb: Maracate- 
too; Trovmoii: The getaway; De Fi ippi-Romano- 
Brenna: Fiori sul soffitto; Jenkins: Goodbye; 
Mendonca-iobim: Meditation; Me Cartney-Len- 
non: Yesterday; Jurgens-Amurri-Pisano: L’amo¬ 
re non è bello se non è litigarello; Freed- 
Brown: All I do is dream of you 


8,30 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 


Mercer-Mancini: Moon river; De 
bel-Poweli: Canto de ossanha; Si 
gmee; Pallavicini-Carrisi: li suo 
sorriso; Ulmer: Pigalle; Valle: B 
nimo: Greensleeves; Lewis: t car 
you : Gaihardo-Ferrao : Colmbr 
Champs Elysées; Bigazzi-Savio: 
colomba; Cardozo: lleg^a: fi 
streets of Laredo; Lecuona: Mah 
Gamagao; Anonimo: Nobody kno< 
i’ve seen; Young-Washington: S 
Ught; Me Kuen: A man alone; Bah 
NocHe de feria; Anderson: Serer 
Aterrano: Distrattamente; Mogo 
nostro amor segreto; Malandò; C 
sta-Poes: Per un bacio d’amor; O 
Ortolani: Ti guarderò nel cuore; 
Summer samba, so nice; Gersh\A 
me; Hubay: Hejre Kati; Russell 
apples; Petrolìni-Sìmaoni; Tanto p 
bel-ThìeIemans: Bluesette; Loag 
Rosita 

1 Moraes-Gim- 
nith: The stin- 
1 volto, il suo 
atucada; Ano- 
stop loving 
a ; Deighan : 
remore è una 
«^onimo: The 
iguena; Kelly: 
Irs tee tTMible 
iella by star- 
ardo-De Piata: 
ata; Palomba- 
-Bongusto: il 
lé guapa; Te- 
iviero-Newell- 
Gìmbei-Vaiie: 
in: Sumnterti- 
Little, green 
a' cantà; Gim- 
»n-Prieto: La 

per allacci 

arsì 

alla 


FILODIFFUSI 

ONE 

Per installa un impianto di Filodiffu¬ 
sione ò necessario rivolgerai agli Uf¬ 
fici della SIP, Società italiaaa per 
TEsercizIo Telefonico, o al rivenditori 
radio, nelle 12 città eervlte.| 

L’installazione di un impianto di Filo¬ 
diffusione, per gii utenti già abbonati 
alla radio o alla televisione,! coste so¬ 
lamente 6 mila lire da versare una soia 
volta all’atto della domandai di allac¬ 
ciamento e 1.000 lire e trimìestie con¬ 
teggiate sulla bolletta det| telefono. 




10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Me Cartney-Lennon: Get back; |!mperiel: Nem 
vem que nao tem; David-Bacharach. Alfie; Dy- 
lan: Quit your low down ways; Ramorino-Fabi- 
Tirone-O'Aversa ; Eri un giocoli Kennedy-Wil- 
liams; Harbour iights; Bell-Butiér-Gamble: Are 
you happy?; Borgonovo-Lauzi: Pennette signora; 
Love-Wilson: Go^ vibratlons; Kjessel: B. J. ’s 
samba; Daiano-Soffici: Due «posse lacrime 
bianche; David-Bacharach: The] look of love; 
Bonfa: Manha de carnaval; Lauzì-Renard-Thì- 
baut: Que je t’aime; Bennett-Tìepper-Bròdsky: 
Red rosee for a blue lady; PaoU-Boldrini-Gibb: 
Così ti amo; Ramin: Music to watch girle by; 
Scott: Midnìght cowboy; Nash-Weill: Speak low; 
Ross-Mc Cann: Bucket o’ greese; Demy-Le- 
grand: Les parapluies de Cherbourg; Redding: 
Respect; Harbach-Kern: Smoke | gets in your 
eyes; Amendoia-Gagiìardi: Pensando a cosa 
sei; Hali-Caymmi: nasta; Lumnil- Crìss cross; 
Evangelisti-Proiettì-Cichellero: Splendido; Man¬ 
cini: Charade; Verde-Férrer: Viva la can^agna; 
Van Heusen: All thè way 


11.30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 


( 






I progranuni stereofonici sotfoindicatì sono trasmessi sperimentalmente anche via radio per mezzo degU appositi trasmettitori stereo a modularione* 
di frequenza di Roma (MHz 100^), Milano (MHz 102,2), Torino (MHz 101,8) e Napoli (MHz 103,9) con tre riprese giornaliere, rispettivamente 
alle ore| 10, 15,30 e 21. (In qnesfnltima ripresa viene trasmesso y programma previsto ancite in filodiffusione per U pomo segnenteV.- 


malitecll 


AUDITORIUM (IV Canal») 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

S. Prokofievl Dieci Pezzi op. 12 - Pf. C. Gher- 
bttz; ’F. Schubert: Trio in si bem. magg. op. 99 
- Trio dì Trijeste, 

9 (18) I CONCERTI DI BELA BARTOK 
(Il trasmissione) 

Concerto n.ja - Pf. G. Anda - Orch. Sinf. dì 
Radio Berlino dir. F. Fricsay 

li 

9.30 (18,30) ÒEORG PHILIPP TELEMANN 
Sonata a quattro in fa diesis min. 

9,40 (18,40) MUSICHE ITALIANE D*OGGI 
M. Borghese Fantasia por pianoforte; A. Mor- 
bìducci; Mid i: Baccanale e Preludio atto IV 

10 (19) ARTHUR HONEGGER 

Concerto da camera - FI. A. Danesin, corno 
Inglese Z, Tamagno - Orch. Sinf. di Torino 
della RAi dii. M. Pradella 

10.20 (19.20) MUSICHE PARALLELE 

F. Busoni: Sonatina n. 6, fantasia da camera 
sulla « Carm m <* di Bizet; P. de Sarasate: Fan~ 
tasta su tem della « Carmen » di Bizet (revis. 
De Guarnier ); V. Horowltz; Vm^iazlonl su un 
tema della • Carmen » di Bizetj F. Liszt; Remi¬ 
niscenze da ì Simon Boccanegra » di Verdi 

11 (20) INTEf! MEZZO 

W. Amadeus Mozart: Serbata in re magg. 
K. 100; F. J. Haydn: Trio n. 25 in sol magg. 
«Trio zingar)»: N. Paganini; Sonata concer¬ 
tata in la ma jg.; F. Chopin: Krakovtak, grande 
rondò da concerto op. 14 

12 (21) PEZZO DI BRAVURA 

G. Meyerbee .- Gli Ugonotti: « O beau pays de 
la Touraine » ' G. Charpentier; Louise: « Oepuis 
le jour ou j<) me suis donnée»; C. Gounod: 
Romeo et li iliette: « Je veux vivre dans le 
réve . - Sop . M. Cabalté - Orch. Philharmo- 
nia di Londr] dir. R. Giovaninetti 

Ì2,20 (21,20) GIOVANNI BONAVENTURA VI- 
VIANI 

Sonata in re i nagg. n. 2 - tromba A. Scherbaum; 
org. W. Krurrbach 

12.30 (21,30) I MELODRAMMA IN SINTESI 
L'Ajo neii’irh sarazzo, melodramma giocoso in 
due atti di Jiicopo Ferretti (da una commedia 
di Giovanni Giraud) Musica di Gaetano Doni- 
zetti - Orch, Brlarm. di Roma dir. Franco Ferrara 

13.25 (22,25) RITRATTO D’AUTORE: ANTONIO 
BAZZIN! 

Quartetto n. 3 in mi bem. magg. op. 76 — Con¬ 
certo n. 4 in ia min. per violino e orchestra 
(Revis. Gailim) 

14,15-15 (23,lÌ24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIR. MARIO] ROSSI: G. Rossini: Semiramide: 
Sinfonia; PF.I JEAN BERNARD POMMIER: W. 
A. Mozart: Stonata in do magg. K. 279; ARPA 
NICANOR ZABALETA: G. Tailleferre: Concer¬ 
tino I 


15,30-16,30 

STEREOFONIA; MUSICA UG- 

CERA 


In prograr 

ima: 

— Jean T<| 

ots Thielemans e la sua or- 

chestra 


—• Il come 

lesso di Milt Jackson 

— La cant 

mte Barbra Streisand 

— L'orche 

stra Caravelli 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Goodwin: All strung up; Tempera: RockIn pla¬ 
no; Ben: Mas que nada; Laguna-Gentry: Groo- 
vin* with Mr. Bloe; Maxwell: Ebb tide; Pa- 
lìottì-Pirozzi: Songo ’e ’nato; Di Giecomo- 
Tosti: Marechiaro: Migliacci-Mattone: Delirio; 
Hebb: Sunny; Llmiti-Ben: Oominga; Aznavour: 
La bohème; Bardottl-De Moraes; La marcia 
dei fiori; Colombier; Lobellls; Mogol-Bongu- 
sto: Il nostro amor segreto; Musikus: Sandy; 
Hayes-Wadey: Black Is black; Carrisi-Pallavici- 
ni-Mariano: Storia di due Innamorati; Ctaudio- 
B.ezzi-Bonfanti: Ceri tu; Reed: L'ultimo valzer; 
Lai: Un homme qui me plait; Renzetti-Albertelli; 
Primo sole, primo fiore; Mogol-Testa-Aznavour: 
Ieri si; Bacharach: Alfìe; Moustaki: Lo stra¬ 
niero; Dalton: Tacatà; Costa; Olii ollè; Tor- 
torelia-Buggy-Bourtayre: Addio signor maestro; 
Anonimo: Down by thè riverside 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Kdmpfert; Strangers in thè night; Lauzi: Il tuo 
amore-, Endrigo; La tua assenza; Hammen Blue 
bongo; Young: Around thè world; Buggy-Re- 
vaux-Sardou; Lea baia populaires; Herman: 
At thè woodchopper’s bai; Me Kuen: A man 
alone; Darcelle: Rush gold; Mogol-Reitano: 
L'uomo e la valigia; Ortolani: Con quale amo¬ 
re con quanto amore; Lazzaretti-Bonfanti: Car¬ 
rozzella romana; Paure: Pavane; Pascal-Mau- 
rlat: La prémière étoiie; Me Cartney-Lennon: 
Norwegian wood; Revaux-Anka: My way; Lau- 
zi-Moustaki; Requiem per chissà chi; Vangar- 
de-Carrère-Jean; Un rayo de sol; Bonagura-Be- 
nedetto: Surriento d’e nnammurate; Heider: 
Reggae man; Kramer: Piccola Itaiy; Serradel: 
La Golondrina; Smail-Lubowitz-Ellenstein; The 
wedding samba; Sharade-Sonago; Appuntamen¬ 
to ore 9; Detto-Beretta-Carrisi: Quel poco che 
ho; Ortolani: More; Bécaud; L’important c'est 
la rose 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Strayhorn: Take thè « A • train; Youmans: Cario¬ 
ca; Pecci'Ben: Che meraviglia; Porter: It's all 
righi with me; Mogol-Battisti: Mi ritorni in 
mente; The Doors: LIght my fire; Carmichael- 
Duke-DaviS: Stardust.— I cant get started — 
Lover man; Howard: Fly me to thè moon; Li- 
miti-HazIewood; Girotondo; Neptune: Whistling 
sailor; David-Bacharach: V\\ never fall In love 
again; Holman: When Johnny comes marching 
home; Tenco: lo si; Kampfert: Lady; Remlgh 
Mi succede d'amare; Porter; i love Paris; 
Wright: Strangers in Paradise; Harrison: So- 
medting; Primrose: St James Infirmary; Ortiz; 
Aidei; Mogoi-Battistl; Non è Francesca; Ca- 
iifano-SaviO: L'amica di Marlene; Panzeri: La 
pioggia; Endrigo-Enriquez; Oriente; Fogerty: 
Who’ll stop thè rain; Glanco: Lei; Charden; il 
mondo è grìgio, il mondo è blu 

11.30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 

Lindt-Poll-Piccarreda: Santo Domingo; Lam: 
The end of me; Keyes-The Mar: Last night; 
Stewart: My new day and ages; Henderson 
Troy: Gin house blues; Dyian: Gates of Eden; 
Hayward: Nights in white satin; Kasenetz-Katz: 
Road runner; Cassia-Tocci-Ryan: EloÌse>; Sii- 
verstein: The Unicom; Heat: My crime; Me 
Kuen: The lovers; Mezzalira: Francesca; Ciner: 
Don’t it make you cry; Migliacci-Cairaresi: 
Anche gii angeli; Them: Walking in love with 
you; Carter-Alquist: Man without a woman; 
Pockriss-Hackaday; Kites; Montgomery: Fried 
pies; Pierettì-Gianco: Una storia; Bacharach- 
David: Promises-Promises 


mercoledì 


AUDITORIUM (IV Canate) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
F. Schubert: Sinfonia n. 4 in do min. « Tra¬ 
gica A. Dvorak; Concerto in la min. op. 53 
per violino e orchestra; À. Borodin; Il prin¬ 
cipe Igor: Danze polovesiane (Orchestraz. di 
Rimsky Korsakov-Glazunov) 

9.15 (18,15) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
F. Testi: Doppio concerto per violino, piano¬ 
forte e orchestra 

9.45 (18,45) CONCERTO BAROCCO 
A. Gorelli: Sonata in mi min. op. V n. 8 (tra- 
scriz. di F. Geminiani) G. B. Pergolesi (at- 
tribuz): Concertino n. 4 in fa min. per orchestra 
d'archi e basso continuo 

10,10 (19,10) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Adagio e variazioni in re magg. per mandolino 
e clavicembalo 

10,20 (19,20) ITINERARI OPERISTICI: DA Cl- 
MAROSA A ROSSINI 
(il trasmissione) 

D. Oimarosa: Le astuzie femminili: « Declamo 
e mi protesto » (Revis. Giuranna); V. Fioravanti: 

I virtuosi ambulanti; Sinfonia; S. Nasoilni: Mé- 
rope: « O cara immagine » (Revis. Furlan); G. 
Farinelli: La locandiera: • Era il eie! sereno e 
bello »; P. Guglielmi: La virtuosa di Mergellina: 
« Vaga mano • (Revis. Gubitosl); F. Paér: Gri¬ 
selda; « Alia natia capanna »; G. Rossini: De¬ 
metrio e Polibio; « Pien di contento in seno > 

II (20) INTERMEZZO 

K. D. von Dittersdorf: Concerto in fa magg. 
per viola e orchestra; G. B. Viotti; Sonata in 
si bem. ntagg. per arpa; O. Respighi: Gli Uc¬ 
celli, suite per piccola orchestra 

12 (21) SALOTTO OTTOCENTO 
S. Gastaldon; Musica proibita - Ten. G. Lima- 
rilli, pf. N. Piccinelli; C. Salzedo; Variazioni 
su un tema nello stile antico - Arpa S. Mildo- 
nian; L. Delibes: Canzone spagnola - Sopr. M. 
Masseroni, pf. N. Piccinelli 

12,^ (21,20) FRANZ JOSEPH HAYDN 
Te Deum in do magg. 

12,30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 

E. Bloch; Suite per viola e pianoforte; F. Mar¬ 
tin: Ballata per flauto e pianoforte — Ballata 
per violoncello e pianoforte 

(Dischi « Da Camera Magna >) 

13,30-15 (22,30-24) CONCERTO SINFONICO: 
DIRETTORE LOVRO VON MATACIC, VIOLI¬ 
NISTA DAVID OiSTRAKH 
P. L Ciaikowski: Capriccio italiano op. 45; S. 
Prokofiev: Concerto n. 1 In re magg. op. 19; 

L. van Beethoven: Sinfonia n. 6 in fa magg. 
op. 66 « Pastorale » 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

Franz Joseph Haydn: Trio n. 5 in mi 
bem. magg: Poco allegretto - Andantino 
e innocentemente - Presto assai - Trio di 
Trieste: Dario De Rosa, pf.; Renato Za- 
nettovich, vi.; Amedeo Baldovino, v.cello; 
Jacques tbert: Quartetto per archi - Quar¬ 
tetto d'archi della O.R.T.F. - Jacques 
Dumond e Jacques Dejean, viol.i; Marc 
Carles, viola; Claude Ribera, v.celio; 
Paul Hindemith; Sonata Prima, per orga¬ 
no - Org. Renato Faìt; Anton Webern: 
Concerto per 9 strumenti, op. 24 - En¬ 
semble « Demain Musicale - con la par¬ 
tecipazione deirAssociation d’Action Ar- 
tistique dir. Gilbert Amy 



MUSICA LEGGERA (V Canate) | 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Lennon: Yesterday; Fteids: Don’t drink thè 
water; Pace-Panzeri-Conti: Ah l'amore che 
coa’è; Delpech-Vincent-Salerno-Daiano: I|L'ìso- 
la di Wight; Morricone-De Chiara-Costanzo: 
Se telefonando; Vidalin-Bécaud: Seul sur son 
étoiie; Goelì: Near you; Daiano-Aznavour: Ora¬ 
mai; Lai: Un uomo e una donna; Bracardi- 
Bardotti: Aveva un cuore grande: A^amo: 
Piangi poeta; Castiglione; Castigabossa; Pon- 
zoni-Pozzetto-Jannacci: Ei carrate; Trovajolir 
La famiglia Benvenuti; Avogadro-Detto:i Una 
qualunque; Gonziber; Parisienne; E. À. Mario: 
Fontana all’ombra; Pace; Scusa scusa ^usa; 
Anonimo*. Pajaro campana*. Porter. True(, love; 
Yarrow-Bergman: Cambierà; Gaber: Barbara e 
champagne; Mason-Terzi-RossI: Non c’è che lei;: 
SKilkret: The lonesome road; Testa-De Simone: 
Tu m’è fatto muri; Cipriani: Anonimo venera¬ 
no; Devilli-Fain: L'amore è una cosa mèravl- 
gliosa; Del Turco: Luglio; Dyian; Mr. Tambou¬ 
rin -man || 

8.30 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
tRenis: Canzone blu; Kaempfert: The world we 
knew; Puccettl-Mogol-Shapiro: La mia vita, la 
nostra vita; Vinceht-Van Holmen-Mc Ka^^:. Se- 
renade; Donovan: Sunshine superman; Bardot- 
ti-Rimbaud-CharleboiS; La solibidine; M(^ Der- 
mot; Good morning starshine; Jull-Chlànghe- 
rotti-Kovolan ; Scogliera d’argento ; Pahzeri : 
Alla fine della strada; Paotinl-Silvestrl-Plsano: 
Ma che musica nraestro; Schwartz: Dancing 
in thè dark; Amendola: Settembre; Bouwens: 
Midnight; Baxter: Via Veneto; Pazzagtla-I^odu-* 
gno; Nisciuno po’ sapé; Gilocchi-Carlétti-AI- 
bertelli: Mille e una sera; Ben: Criola; Ran- 
dazzo-Weinsteln: Goin out of my head; Gia- 
cotto-Carli: Scusami se; Legrand; Oncel upon 
a summertime; Bannister-Bown: Gypsy girl; 
Limiti-Daìano-Soffici: Un'ombra; Bilk: Evening 
shadows; Delpech-Vincent: Da Lauretta; Jobim: 
Suifboard; Claudio-Bezzi-Bonfanti: Cer^ tu; 
Kusik-Rota: A timo for us; Heider: R|^gae 
man; Jobim: Valsa de porto das caixàs — 
Samba do aviao 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Brubeck: Blue rondò à la turk; TrovajoiI: Te¬ 
ma di Giuditte; Makeba-Ragovoy: Malf^isha; 
Gibb; Running wild; Me Cartney-Lennon: - Get 
back; Bonfa: Manha de camaval; Arien:; Bet- 
ween thè devll and thè deep blue sea; | Fain; 
A certain amile; Nash; Hold me tight; Simon: 
Bridge over troublewl water; Youmans: Tèa for 
two; Maniio-Goeil-D'Esposito: Anema ejjcore; 
Haendel (Libera trascr.): Hallelujah; Desmond: 
Take five; Dyian: V^en thè ship comes In; 
Farassino: Quando lei arriverà; Philips: | Mon- 
day monday; Safka: Lay down; Biakinsj^Berg- 
man; Back in thè sun; Stewart: I want tq take 
you highen Gershwin: Rhapsody in blue; ||Tumi- 
nelli-Theodorakis; Un fiume amaro; Morrteone: 
Metti, una sera a cena; Gamacchio-Licrate; Glo¬ 
ria di vivere; Ellington: Caravan; Simemetta- 
Gaber: La ballata del Cerutti; Page: The in 
crowd j| 

11.30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO j 

De Holianda: A banda; Gibb: Don’t forget to 
remend>er; Back/: Cronaca; Miozzi-Miherbi: 
Felicità vuol dire; Vandelli; Cavallere|; Fo¬ 
gerty: Up around tfie bend; Me Cartney-Len- 
non : Eleanor RIgby ; Mogol-Battisti : Anna ; 
Stilis: Suite, Judy blue eyes; Mogol-Heider- 
Relin; Morire due volte; Bigazzl-Savìo: Lady 
Baihara; Guthrie; Alice’s rock and rolf restau¬ 
rant; Broughton: Neptune; Webb: By tfie: time 
I get to F^oenix; Moman-Penn; The dark end 
of die Street; Bergman-Papathanasslou; \\ want 
to live; Polidori: Notte- nera; Lee: If you 
should love me; Mogoj^àyezzi: Ti ante da 
un'ora; Kooper-Bloomfléfàfi^'Really; Ben:| Mas 
que nada 






venerdì 


giovedì 

AUOfTORIUM {IV Cenale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

J. Bral ms; Trio in mi bem. magg. op. 40; B. 
Smetara: Trio in sol min. op. 15 

9 (18) MUSICA E POESIA 

D. Milhaud: Quabe poèmes de Catulie; C. Orff; 
CatiilH Carmina 

9,45 MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

G. Facchinetti: Concerto per due pianoforti; O. 
Gentilucci: Festa sul Sagrato 

10,10 (‘9,10) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Divertimento in fa magg. K. 138 

10.20 (19,20) MUSICHE DI DANZA 

P. Attegnant: Dieci danze dal II Libro; F. i. 
Haydn: Dodici minuetti 

11 (20) INTERMEZZO 

F. Schubert: Quartetto n, 7 in re magg.; R. 
Schumann: Sonata n. 2 In sol min. op. 22; L. 
Oeiibeii: La Source, suite dal balletto 

12 (21) CHILDREN’S CORNER 

F. Salmhofer: Schusterbubenpolka* E. Satie: 
Geneviève de Brabant, operetta per una barn* 
boia (qrchestraz. Desormìère): B. Bartok: Due 
cori infantili 

12.20 (21.20) GEORG PHILIPP TELEMANN 
Partita |n. 4 in sol min. 

12,30 (21,30) L’OPERA CAMERISTICA DI ILDE¬ 
BRANDO PIZ2ETTI 
(Quarta trasmissione) 

Due Lbiche — Quartetto n. 2 In re per archi 


13,15 (22.1^ ERWARTUNG 
Monodramma di M. Pappenheim - Musica di 
Arnold Schoenberg - Ordì. Teatro La Fenice di 
Venezin e Landestheater Hannover Opemhaus 
dir. G. Wìch 

13,45 (^.45) EL RETABLO DE MAESE PEDRO 
Episodio scenico in un atto dal Don Chisciotte 
di Cervantes > Testo e musica di Manuel De 
Falla - Orch. Naz. di Spagna dir. A, Argenta 

14,15-19 (23,15-24) AVANGUARDIA 

L. Noi^: A Roresta é jovem e cheja de vida 

15 3^16,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG- 
GERA 

In programma: 

~ ila New Callaghan Band 

— bave Parker glia chitarra 

Un Recital defia cantante Sarah 
Vaughan 

— ll’orchestra Len Mercer 


jMUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-tp) INVITO ALLA MUSICA 

Sherman: Chitty chitty bang bang; Nepal-Do- 
reiii: lo lavoro come un negro; Anderson: 



AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

C. Fraick: Grande Pièce symphonique n. 2 - 
Org. J. Demessieux; B. Bartok: Quartetto n. 5 - 
Quartetto Novak 

9 (18) LA SCUOLA DI MANNHEIM 

J. C. Gannabich: Due Quartetti op. 1 per archi; 
I. Holzbauer: Sinfonia a 10 in mi bem. magg. 
op. 4 

9,45 (18.45) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
S. Caitabiano: Sonatina in re min. per piano¬ 
forte; S. Ailegra:-Nel parco di una città nòrdica 
(dalla notte al mattino) 

10,10 (|9,10) RICHARD STRAUSS 

Mùnchqn, valzer commemorativo - Orch. Sinf. 
di Londra dir. A. Previn 

10,20 (19,20) ARCHIVIO DEL DISCO 

W. A. Mozart: Dal Qumtetto in re min. K. 421 
per archi: Minuetto - Quartetto Amar-Hinde- 
mith; L . van Beethoven: Trio In si bem. magg. 
op. 97 - defl'Arciduca . - pf. A. Cortot. vi. J. 
Thibaud, ve. P. Casais 

11 (20) INTERMEZZO 

L. Boepherini: Sinfonia in do magg.; G. Botte- 
sini: V|ariazioni sulf'aria • Nei oor più non mi 
sento - da « La molinara » di Paisiello; F. S. 
Giay: Pastorale in S(^ magg. per due flauti e 
orches^a; L. Sinigaglia: Vecchie canzoni popo¬ 
lari del Piemonte 


Sleigh ride; MeCartney-Lennon.- f want to hotd 
your hand ; Grieco-Giessegi-Scrivano : Qui ; 
Cassia-Shapiro: Ieri avevo cento anni; Casa- 
dei: Mascotte; Capuano: Un c^po al cuore; 
Russo-Bonfanti : Rosamarì ; Minedono-Uicia- 
Mogoi-James: Crìmson and dover; Newman: 
Adventures in Paradise; Rossi: Acque amare; 
Robuschi; Le campane suonano per noi; Oaja- 
no-Coulter-Martin: Congratulatlons; Baama: Vlo- 
lins in thè night; Gentile-Clarke-Mc Master: E 
invece vai a pescare; Rota: Larve dieme da 
« Giulietta e Romeo Musikus: Bestseller; Ca¬ 
ra: Où tu porteraa mon dcull; Di Giacomo-Co- 
sta: Lariulà; Trenet: Que reste*t-ll (te nos 
amours?; Pecchia-Serio: Pane e gioventù; Mus- 
so-Similie-Delancray-Brige: Avec les fllles; Pi- 
sano-Cioffi: ’Na sera *e maggio; Srmons; The 
peanut vemfor; Migliacci-Mattone: Che mate fa 
la gelosia; Polizzi-Natili: Luce, sole e poi; 
Koetcher: Wunderbar; Surace-Ruthard-Data: Plin 
piun pian; Barry: Midnight cowboy; Ryan: Eloise 

8,30 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 

Bock: If I were a rich man; Di Palo-D'Adamo- 
De Scalzi: CcHne Cenerentola; Emilio e Osval¬ 
do Fresede; Siempre es carnaval; Kàmpfert: 
Afrìkaan beat ; Lamberti - Cappelletti : Senza 
amor non posso stare; Jones: Rlders in thè 
sky; Leicht; Jennifer Juniper; Barroso: Baia; 
Claudio-Bezzi-Bonfanti: Ceri tu; Gershwtn: 
They can't take tttat away frmn me; Greegs: 
The liver; Eijk: Wodkachok; Motta-Caym- 
mi-Hall: Fiesta; Strauss: Wein, WeJb und 
Gesang; D'Ercole-Morina-Melfa: Una favola 
blu; Porter: Cest magntfique; Heywood: Har- 
lem blues; Galindo-Ramirez: Malaguen^ Kahn- 
Fain: l’Il be seeing you; Dubin-Warren.- Lul- 
laby of Broadway; Salerix): Occhi pieni di 
vento; Ferreira: Clouds; Silverman-Bixio: Par- 
lami d’amore Mariù; Egues: El bodeguero; 
Pallavicini-Carrisi: Acqua di mare; Bertini- 
Jourdan-Petsilas: Gira rigira; Cliff; Sufferin* 
in thè land; Garìnei-Glovannint-Trovajoli: Ro¬ 
ma nun fa’ la stupida stasera; Pace-Piiat-Parì- 
zeri: TIpitlpiti; Bums: Twist thè monkey's 
tali; Prieto: La Rosita 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Hart-Rodgers; My funny Valentlne; Gershwin: 
Fascinating rhythm; Piccioni: Olmension num- 
ber one; Lyra: Tem do de mlm; Johnson-Gay: 
Ohi; Terzi-Rossi: Che vale per me; Oe André: 
E fu la notte; Ellington: Tm beginnìng to see 
thè llght; Amurri-Canfora; Né come né perché; 
Reith: Lucky biimpet; Tuminellì-Tortorella-Lu- 
braìi-Bonnet: L’enfant et le vleux marfn; Yel- 
len-Ager: Ain’t she sweet?; Oe Sica.- Sarah; 
Minellono-Botler-Zekley: l’d wait a miiiion 
years; Rotondo: Stelle filanti; Oliviero-Oito- 
iani; Ti guarderà nel cuore; Umiliani: Jazz 
corale; Pallavicini-Donaggìo: Musica tra gli 
alberi; Hardin-Armstrong: Struttin’ wìth some 
barbecue; Cucchiara-. Dove volano i gabbiani; 
Rodgers: Falling in love with love; De Moraes- 
Jobim: Insensatez; Beretta-Del Prete-Celenta- 
no: Urica d’inverno; Rosa: Miss Magnolia Lee; 
Gibson: 1 can't stop lovin’ y<Hi; Paolìnì-Silve- 
stri-Pisano: Dove vai; Colombini-Carrtsi-Mas- 
sara: lo di notte; Picou: High society; Anoni¬ 
mo: Jarabe tapatio 

11,30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 


12 (21) LIEDERISTICA 

F. Liszt: Quattto Lieder - Sopr. M. Laszio. pf. 
A. Beltrami 

12,20 (21.20) LUIGI DALLAPICCOLA 
Due Cori di Michelangelo Buonarroti II Gio¬ 
vane 

12.30 (21,30) INTERPRETI DI IERI E Di OGGI: 
ORCHESTRA DA CAMERA BUSCH E MELOS 
ENSEMBLE 

J. S. Bach: Concerto brandeburghese n. 1 in 
fa magg. (Orch; da Camera Busch): F. Meo* 
delssohn-Barthoidy: Ottetto in mi faì^. magg. 
op. 20 (Melos Ensemble) 

13.30 (22,30) GIUSEPPE VERDI 

Quattro Pezzi sacri: Ave Maria ^ Stabat Ma- 
ter — Laudi alla Vergine Maria — Te Deum - 
Orch. Filarm. di Los Angeles e « Los Angeles 
Master Chorale » dir. Z. Mehta - M® del Coio 
R. Wagner 

14,15-15 (23.15-24) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Quartetto in la min. op. 132 - Quartetto Un¬ 
gherese 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

— L'orchestra diretta da Paul Mauriat 
Giorgio Camini alTorgano elettrico 

— I cantanti Otis Redding e Anita con 
i « Perdidos » 

— L'orchestra di Woody Herman 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
J. S. Bach: Suite n. 2 In si min.; E. Bloch: 
Israel Symphony; S. Prokofiev: Concerto In si 
bem. magg. op. 53 « per la mano sinistra » 

9,15 (18,15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA MU¬ 
SICA 

G. P. da Palestrina: Missa in Festis Apostolo- 
rum; M. A. Charpentier: Te Deum (Revis. Kol- 
neder) 

10,10 (19.10) RICCARDO ZANOONAI 
Colombina: Ouverture • Orch. del Teatro La 
Fenice di Venezia dir. C. F. Cillario 

10,20 (19.20) CIVILTÀ' STRUMENTALE ITALIANA 
G. Gabrieli: Quattro Canzoni da « Sacrae Sym- 
phonie»; V. Galilei: Suite rinascimentale (tra- 
scriz. Chilesotti) — Primo contrappunto per due 
liuti; C. Menilo: Canzon: « La rambeocara » 
(Revis. Winter); T. L. Grossi da Viadana: Dalie 
Sinfonie: La napoiitana - La venetiana - La ve¬ 
ronese - La romana - La mantovana (cadenze e 
revis. Maderna) 

11 (20) INTERMEZZO 

D. Milhaud: Suite Provengale; F. Poulenc: Con¬ 
cert chantpétre; J. Absil: Divertimento op. 86 

12 (21) L’EPOCA DEL PIANOFORTE 

F. Chopìn: Dodici Preludi datl’op. 28 - Pf. F. 
Guida 

12,15-15 (21.15-24) LA PUlZELLA D’ORLEANS 
Opera in quattro atti (da Schiller e Zukovskij) 
- Testo e musica di Peter llijch Ciaikowski - 
Orch. Sinf. e Coro « Kirov Opera » di Lenin¬ 
grado dir. B. Khaikin 


15,30-18,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Cari Maria von Weber: Il franco caccia¬ 
tore: Ouverture - Orch. Sinf. di Torino 
delia RAI dir. Massimo Pratìeila; Franz 
Liszt: Fantasia su temi popolari ungheresi 
per pianoforte e orchestra - Solista Nikita 
Magaloff - Orch. Sinf. di Torino della 
RAI dir. Mario Rossi; Anton Dvorak: Sin¬ 
fonia in mi min. op. 95 « Dal Nuovo 
Mondo»: Adagio • Allegro molto - Largo 
• Scherzo - Allegro con fuoco • Orch. 
Sinf. di Torino della RAI dir. Sergiu 
Cetibidache 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Yvain: Mon homme; De CVescenzo-Vlan: Luna 
rossa; Goldani: On thè bridgea; Harbach-Kem: 
Yesteixlays; Pettenati-Lecardi-Manfredìni: Non 
sei tu; Anonimo: La raspa; Medini-Mellier: 
Con il mare ctentro gli occhi; Brigati-Cava¬ 
liere; Groovln'; Hommeretein-Rodgers: Fan¬ 
tasia di motivi da « Carousel »; Colombini- 
Bennato: Vince sempre l’amore; Bracardi-Bar- 
dotti: Aveva un cuore grande; Williams; The 
dream of Olwen; Strauss: Schatz-walzer; Fri- 
ne: Il giornale; Jobim: Vivo sonhandò; Vec- 
chioni-Ingrosso-Golìno-D'Onofrio: Acqua pas¬ 
sata; Interland-Li Causi: La cingallegra; Brooks: 
Darktown strutters ball; Lauzi: Tl ruberà; Freed- 
Brown; Temptation; Me Cartney-Lennon: Penny 
Lane; Paoli; Il cielo in una stanza; Izzo-Rever- 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Oavid'Bacharach; Do you know tee way to 
San José?; Di Palo-D'Adamo-De Scalzi: La più 
bella sei tu; Alessandroni: Beat for love; 
Forte-Offenbach: Verde fiume; Albano: Sca- 
pricciatieilo; De André: Amore che vieni 
amore che vai; Castiglione; Castigabossa; 
McDermot; Aquarius; Parazzini-Terry: Love 
for living; Florence-Veran: Gigi; Maciste: An- 
gefitos negros; Lauzi: E dicono; MitcheM: 
Both sides now; Porter: Night and day; Mogol- 
Battisti; Perché dovrei; Bécaud; Je reviens te 
chercher; McCartney-Lennon; Yeilow subma¬ 
rine; Mtozzt-Michellan: Just bidin' my time; 
Umiliani: Music box; Bov/o-Lama: Silenzio 
cantatore; Lake: Mexican shuttle; Irref-lntra: 
L'amore difficile; Strauss: Kuss Walzer; Sig- 
man: Tllf; Paoli-Brel: Ne me quitte pas; Was- 
hington-Simpkins-Forrest: Night train; Aibertelli- 
John-Taupin: Sixty years on; Carli-Dimitrov: Vo¬ 
te s’envole; Endrigo: L’arca df Noè; Testa-Bo- 
nagura-Simonini: Luna marinara 


8,30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Suessdorf-Blackbum: Moonffght In Vermont; 
Gonzaga-Teixeira: Paraiba; Trovajoli: Saltarel¬ 
lo; Strauss: Rosen aua <fem Sùden; Amendola- 
Gagliardi: Pensando a cosa sei; Cardozo: 
LIegada; Catra-Arfemo: Avengers; Peyronnin: 
Beine cte musette; Anonimo: A l’aube; Ano¬ 
nimo; Keresek egy cendes szugot; Moustaki: 
Madame nostalgie; Hemandez; Lamento bori- 
cano; Webb: Me A^ur Park; Livanditis-Theodo- 
rakis: Vrexi stin ftoxo gitonla; Anonimo: Fuyo 
no yoru; Gorrell-Carmichael: Georgia on my 
mind; Léhar; Tu che mi hai preso il cuor; 
La Rocca: lìger rag; Dvorak (Lìbera trascrìz.): 
Humoresque; FerrlO: Oasi; Merrlll-Styne: Peo- 
ple; Simon: Mrs. Robinson; Washington-Car- 
michael: The neamess of you 


beri: E invece no; Qimbel-Boscoli-Menescal: 
Telephone aong; Birì-Mascheroni*. I Addormen¬ 
tarmi così; Dossena-Capuano; Una [conchiglia; 
Giulifan-Babiia: 11 cielo è sempre blu; Bacha- 
rach: Pacific coast highway; South: Games 
people play J 

8,^ (14.30-20,30) MERIDIANI E PARAUELl 
Qismondi : Computador ; Gìrard-LÌicour : Tin 
song; Anonimo; Vana vana; Qaldiéri-Frustaci: 
Tu solamente tu; Mendes: Groovy samba; Spa- 
daccino-Castetiaccf; Dove come Je quando; 
Anonimo; Hava nageela; Giraud: Sfous le elei 
de Paris; Rapetti-Tenco: Se stasera sono qui; 
Levine-Piccarreda-Cordell: Gimmo gimmo so¬ 
me lovin'; Dennis: Everything hapii^s to me; 
Canarini-De Martino: Una poesia bhe finirete 
voi; Lecuona: Babalù; Balducci-Pàoli: li tuo 
viso di soie; McCartney-Lennon:! Ticket to 
ride; Lara: Granada; Cahn-Van ifieusen: All 
thè way; Lerner-Loewe: Fantasia da « My fair 
Lady »; Martelll-Derevitsky: Serenata since¬ 
ra; CompostelJa-Amoruso-Cioffi: DJspietto pe’ 
dispietto; Mogol-Battisti: Per te;' -Goodman- 
Webb-Sampson: Stompin* at thè [Savoy; Ho- 
ward-Biakey: l've test you; Floresl-Damos-San- 
guinetti: Tristeza marina; Dixon: Èira; Fenati: 
Boston; Thomas-Revaux-Rivat: Sayonara; Ano¬ 
nimo: Adelina; Jourdan-Raskin: Vi^le vote fo¬ 
randole I 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Ballotta: Chiudo gli oc<tei; Evangéiisti-Glinck- 
Ben-King: Stand by me; Kahn-Donaldson: 
My baby Just cares for me; Lamberti: 
Maracanà; Wynette-Sherrilt: Stand hs your 
riamo; Bonifay-Coheo; Souvenirs; j McCartney- 
Lennon; Flying; Rotondo: Obsession in E fiat; 
Savio-Bigazzt; L’amore è una colornba; Ortega- 
Romano; La canzone che io canto; Thibaut- 
Rivaux-Anka: My way; Ellington; Solitude; 
Coquatrix: Clopin clopant; Limiti-Gelmetti; Il 
mio nemico è ieri; Umiliani: Tempoj jazz; Lauzi: 
Se tu sapessi; Ben: Mas que j nada; Fer¬ 
rara: Senza df te; Anonimo: Little; brown Jug; 
Migtiacci-Lusini; T*amo con tutto il cuore; Vai- 
dambrini; Il grimmo; Bardotti-Dalia: Il fiumie 
e la città; Gershwin-Duke: I cari’t get star- 
ted; Modugno: Nei blu dipìnto idi blu; Lo- 
cateifi'Martins: Ave Maria no mbrro; Calvi; 
Mi piaci mi piaci; Llvingston: To eech hts own 

11,30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 
Mendes: Pau BraziI; Migliacci-Mattone: Al bar 
si muore; Beretta-Giachlnl-Aprile; Uomo 
uomo; Me Donald: Poipoise moiite; Dajano- 
Soffici; Un pugno di sabbia; Caimmy-Mota: 
The sea is my soli; Ferrer: Tchoulc on tchouk; 
Paoe-Puccetti-Mogol-Shapiro: La mia vita la 
nostra vita; Loudermiik; Tben you téli me good¬ 
bye; Oavid-Mineliono-Bacharach: I Relndrops 
keep falling on my head; Capehart-Cochrane; 
Summertime blues; Buffol{-Limltì-f<Iob{le; Ada¬ 
gio; McFarland: A rosa negra; Vandelti-Gibb: 
Pomeriggio ore 6; Young: Ohio; Bigazzi-Savio: 
Posso giurarti che; Shirley; Cold La^; Sbrlzlo- 
lo-Avogadro-Detto: Sole senza luce; Fogerty: 
Long as I can see thè light; D'Adanìo-De Scalzi- 
Dì Palo: Allora mi ricordo; Page-PÌant: Ramble 
on; Van Holmen-Vincent-Dossena-McKay: CJao 
felicità; Simpson-Ashford: Ain’t no inountain high 
enough; Bigazzì; Si fa chiara la notte; Beret- 
ta-Livraghi: I conmndamenti delTamore; Del- 
pech-Vincent: Wight Is Wight; Pace-Carios: I 
tuoi occhi non moriranno mai; Robinson: Nere 
I am baby | 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Capinam-Lobo: Pontteo; Cafabreke-Aznavour: 
Après l’amour; Anderson-Grouyai Flamingo; 
Pallavicinl-Conte: Se; Fields-Kerri; The way 
you look tonight; Blanco-Powell; j Samba tri¬ 
ste; Fieids-Coleman: |f my frlends couid see 
me now; Bauduc-Haggart: Soutii R^npart Street 
parade; Cahn-Van Heusen: September of my 
years; Berlin: The song is ended; Pallavicini- 
Bongusto: Viviane; Page; The <|in » crowd; 
Dousset-Gaubert: Vivre pour tol; Guaraldi: 
Alma-Ville; Bedale-Stanton: Face ìt boy, it's 
over; Migliacci-Mattone: Delirio; j Mills-Roth: 
Good moming, Mr. Sunshine; Stott: Chiipy 
chitpy cheep cheep; Butler-Redding: l’ve been 
loving you toc long; Osbome: Tnimpet Resta; 
Musikus-Sonago: Tu bambina mia; Hart-Rod- 
gers: Where or when; Deodato: Nao bate co- 
raqao; Paiiavicini-Conte: Merìca Merìca woom 
woom; Yester: Goodbye Columbus; DI Bari- 
Reverberi: Le vita e l’amore; Gnattali: Sim- 
plicidade; David-Bacharach; I say a little prayer 

11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Cummings: Share tee land; Keithl-Jagger: We 
love you; Wrìght; When a man lovés a woman; 
Lennon-Mc Cartney: Sttawberry fiaids forever; 
Gibb: dose anoteer doon Dossena-Cenci- 
Muhren; Bocca di rosa; Mogol-Dorjida: La spa¬ 
da nel cuore; Smith; One for men^ers; Bacha- 
rach-David; The Windows of thè jwortd; Wil- 
son-Asher: Here today; Stevenson: Stranded 
in Ite middle et nopiace; Farina; | Children of 
daikness; Moore: Mr. Starligh; Davies: Days; 
Pace-Hayward; Un po’ d'amore; Smeraldi-Zotti: 
Mita Mita; Cavaliere-Brigati: Pe<tole got to 
be free; Tex: Meet me in church; Stewart; Let 
me bear it from you; Kantner: Wateh hm* ride; 
Soffici-Ascri-Mogol: Non credere; Leitch-Dono- 
van; Season of tee wltdi; Winwoqd: Blues In 
F; Dylan; Just like a woman; Òurril-Rabon- 
Ezei; Western union; Winwood: Gimme gimme 
some lovin’ 
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MjA prosa aixa radio 


Lulù 


H maleficio della farfalla 


Commedj 

(Venerdì 

zionale) 


30 luglio, ore 13,27, Na- 


I ,ulù di Carlo Bertolazzi ini- 
a nuova serie del « Teatro in 
minuti » questa volta dedi- 
Laura Betti. La brava e sen- 
attrice presenterà nelle pros- 
settimane; La grande Cate- 
ii Bernard Shaw, Il terzo 
e di Gino Rocca, La vedo- 
■bltra di Carlo Goldoni. Lulù 
li le migliori commedie del 
riediografo lombardo: ingiu¬ 
nte dimenticato per tanti 
I ancora oggi scarsamente 
esentato, il teatro di Berto- 
jsfugge ad una facile classi- 
éne. C’è chi lo ha collocato 


frettolosamente tra gli autori ve¬ 
risti, ma pur presentando alcune 
situazioni tipicamente veriste, egli 
poi le supera anticipando idee e 
soluzioni teatrali molto più at¬ 
tuali e moderne. Forti invece so¬ 
no i legami con una certa parte 
della letteratura scapigliata, i cui 
influssi più intensi appaiono nel¬ 
le commedie in dialetto milane¬ 
se come El nost Milani un te¬ 
sto che alla prima lettura, scrive 
Bernard Dort, sembrerebbe una 
semplice documentazione della vi¬ 
ta dei poveri a Milano. Ma la do-^ 
cumentazione si fa poesia, e Ber-' 
tolazzi, fuori da o^i maniera, 
fissa una galleria di personaggi 
indimenticabili. Morì a Milano nel 
1916 a quarantasei anni. 



Commedia di Federico Garcia Lor- 
ca (Lunedi 26 luglio, ore 21,30, 
Terzo) 

« Due curiose, “notizie” », appunta 
Vittorio Bodini, « si riferiscono al 
principio e alla fine della para¬ 
bola umana di Federico Garci'a 
Lorca. Scrive Guillermo de Torre, 
il critico alle cui amorevoli cure 
dobbiamo l’edizione completa del¬ 
le opere lorchiane, che per una 
strana civetteria il poeta non volle 
mai confessare il proprio anno 
di nascita che i critici hanno do¬ 
vuto far cadere per supposizione 
fra gli anni 1898 e 1899. L’altra 
testimonianza, da noi raccolta, ri¬ 
guarda la morte del poeta: quan¬ 
do lo tolsero dalla casa d’un ami¬ 
co dove pensava d’essere al si¬ 
curo, e lo portavano a fucilarlo 
nel paesino di Viznar, sotto Gra- 
nada, per tutto il cammino “ llo- 
raba corno un nino ”, piangeva 
come un bambino. Chi lo dice, 
lo fa abbassando la voce, perché 
per uno spagnolo è la più grande 
vergogna... La prima di queste 


due circostanze ci dice l’avversio¬ 
ne del poeta a storicizzarsi, a of¬ 
frire un punto di partenza per il 
consumo di quel bene, della cui 
privazione un giorno egli avrebbe 
pianto “ corno un nino ” ». 

Nato a Fuentev^ueros (Granada) 
Garcia Lorca vi trascorre l’infan-' 
zia per andare poi a Granada e 
pubblicarvi, era studente di dirit¬ 
to, nel 1918 il primo libro in pro¬ 
sa Impresiones y paisajes. Nel 
1919 si trasferì a Madrid dove' di¬ 
venne amico di Salvator Dall, 
Luis Bufluel, Ramón Jiménez. Nel 
1927 lo troviamo nel gruppo det¬ 
to poi da Dàmaso Alonso la « ge¬ 
nerazione del 1920-1936 ». Dello 
stesso anno è Mariana Pineda. Del 
1930 La calzolaia ammirevole, del 

1932 Aspettiamo cinque anni, del 

1933 è Nozze di sangue. 

El Maleficio de la mariposa (Il 
maleficio della farfalla) che la ra¬ 
dio trasmette questa settimtma, 
venne composta dal poeta nel 1919 
e rappresentata a Madrid al Tea¬ 
tro Eslava nel 1920, regista Grego¬ 
rio Màrtinez Sierra. 


Laura Betti 
è la 

protagonista 

della 

commedia 
« Lulù » di 
Carlo 

Bertolazzi in 
onda venerdì 


Scherzare col fuoco 


Un atto di August Strindberg 
(Mercoledì 28 luglio - ore 20,20, 
Nazionale) 

August Strindberg è certamente 
una delle figure più eccentriche 
della letteratura europea della se¬ 
conda metà dell’Ottocento. Ebbe 
vita movimentata e tormentata, 
gravemente segnata da complessi 
psicologici e da intemperanze in¬ 
tellettuali. Inizialmente influenza¬ 
to dal pietismo protestante nordi¬ 
co (sentì sempre profondamente 
la sua origine svedese), si indiriz¬ 
zò poi verso un ateismo di tipo 
razionalistico,, che lo avvicinò agli 
ideali socialisti. Simpatizzò in se¬ 
guito per Nietzsche, ebbe una pa¬ 
rentesi cattolica, per ritornare al¬ 
la fine verso posizioni quietamen¬ 
te religiose e socialiste, Spirito 
versatile, scrisse romanzi, poesie, 
saggi critici e molti drammi; si 


Mille e non più mille 


vicenda in quattro parti di Gian¬ 
ni Brera (Domenica 25 luglio, ore 
15,30, Terzo) 

Mille e non più mille si svolge a 
Pavia, dall’estate alla fine dell’an¬ 
no 999 d. C. In un’atmosfera pie¬ 
na di oscuri simboli e di pesanti 
avvertimenti, Gianni Brera, il no¬ 
tissimo giornalista sportivo e 
scrittore di un bel romanzo am¬ 
bientato nella « bassa », ha collo- 
: cato una vicenda che lui stes- 
[ so definisce « di pura fantasia 
con dei personaggi tutti inventati 
! ma che esprimono un momento 
memorabile nella storia di Mila¬ 
no e della Lombardia ». E’ il pe¬ 
riodo della nascita dei Comuni, 
sta finendo un mondo, ne sta 
iniziando un altro totalmente di¬ 
verso, dove l’uomo avrà maggior 
spazio per esistere, per pensare, 
per vivere. A Milano Ariberto d’In- 


timiano, il Vescovo Conte, ha pro¬ 
mulgato un editto con il quale 
l’età feudale, l’ordine feudale, ri¬ 
cevono un grosso colpo: « Chi sa 
lavorare e viene a Milano è uomo 
libero ». Così dalle città intorno 
a Milano i buoni artigiani, i servi 
di bottega che lavorano sotto un 
padrone, il più delle volte odioso 
e prepotente, fuggono e vanno a 
Milano dove la loro abilità, la lo¬ 
ro capacità di lavoro, creano le 
fortune di quella che diverrà una 
delle città più prospere e ricche 
d’Europa. Brera, ambientando il 
suo testo a Pavia, ha scelto un 
luogo chiave dell’economia lom¬ 
barda di quel tempo. Pavia è il 
nodo del commercio dei comac- 
chiesi e dei veneziani con l’Orien¬ 
te, favorita in ciò dall’ottima po¬ 
sizione alla confluenza del 'Ticino 
con il Po. Vi sono magazzini del¬ 
le maggiori città d’Europa e dun¬ 


que vivissimi scambi commerciali. 
La Schola Papiensis ha un forte 
livello culturale e questo sin dai 
tempi di re Lotario, pronipote di 
Carlo Magno. E’ naturale dunque 
che, mentre Milano si orienta se¬ 
condo i criteri rinnovatori di Ari¬ 
berto, l’economia pavese soffre 
sensibilmente: e oltre all’economia 
è in gioco anche il potere, soprat¬ 
tutto per il sistema imperiale. A 
tutto ciò si aggiunga la paura del¬ 
la fine del mondo, di un giudizio 
universale che tutto distrugga e 
tutto cancelli. La materia è dun¬ 
que splendida e stimolante. Men¬ 
tre tutti, intorno, parlano di Apo¬ 
calisse, ci sono i savi, ci sono per¬ 
sonaggi come Davide, che sa be^ 
nissimo come stia cambiando un 
mondo, come l’anno mille signifi¬ 
chi la scomparsa di un certo tipo 
di economia e la nascita di una 
nuova. Così la storia d’amore tra 


occupò anche di scienze naturali 
e perfino di alchimia. Più che in 
altri autori, alla base delle sue 
opere, e soprattutto del teatro, ci 
sono le vicende della sua vita tur¬ 
bolenta, e in special modo i rap¬ 
porti davvero rovinosi che ebbe 
con le donne (si sposò tre volte 
sempre divorziando e la sua mi¬ 
soginia ha fatto scrivere molte pa¬ 
gine a critici e biografi). La sua ri¬ 
cerca drammatica prende le mos¬ 
se da un naturalismo di tipo ro¬ 
mantico che andrà man mano esa¬ 
sperandosi fino a soluzioni di chia¬ 
ra impronta pre-espressionista. 
La sua opera (e questa è la sua 
importanza) segna il trapasso, per 
via di critica interna, dal teatro 
borghese dell’Ottocento alle prime 
esperienze d’avanguardia del ’900. 
Di Strindberg viene trasmesso 
questa settimana Scherzare col 
fuoco. 


il fabbro Carlino e la nipote di 
Davide, Marianna, si svolge sullo 
sfondo di una dura lotta per il 
potere, combattuta tra chi si ren¬ 
de conto che il mondo sta cam¬ 
biando come appunto Davide e chi 
non vuole accettare il nuovo e 
resta attaccato al passato come 
Marco, il padre di Marianna. 

Scritta con un linguaggio dove il 
dialetto ha molta importanza, la 
« vicenda teatrale in qiuittro par¬ 
ti dalla Storia dei Lombardi » è 
carica di fascino, ricostruisce pie¬ 
namente un’atmosfera di attesa, 
così vicina ai giorni nostri. Anche 
oggi siamo, infatti,: alla scadenza 
di un secondo millennio e il mon¬ 
do sta cambiando. Al dialogo vi¬ 
vace, sempre a posto, ricco di 
trovate, si unisce un felice senso 
della scena che fa del lavoro di 
Brera un testo assai riuscito. 


(a cura di Franco Scagliai 














OPERE LIRICHE 


LA nirsiCA 


Tancredi 


Opera di Gioacchino Rossini (Do¬ 
menica 25 luglio, ore 13,50, Terzo) 


Atto I, A Siracusa, riconciliatisi i 
diversi partiti della città, Argino 
(tenore) promette in sposa la figlia 
Amenaide (soprano) ad Orbazzano 
(basso), già suo avversario. Ma 
Amenaide non accoglie con gioia 
questa decisione, giacché ella ama 
Tancredi {mezzosoprano), figlio 
del re esiliato ed anche egli al¬ 
lontanato da Siracusa sin da bam¬ 
bino e creduto alleato dei sarace¬ 
ni, che assediano la città. Avverti¬ 
to da Amenaide, Tancredi giunge 
in Siracusa accolto nascostamen¬ 
te dalla giovane, che però non ha 
il coraggio di rivelargli quanto 
sta per accadere. Ma Tancredi ap¬ 
prende oralmente delle sue noz¬ 
ze, e giudica Amenaide infedele al 
patto stabilito tra loro. Quindi, 
senza farsi riconoscere, Tancredi 
offre il suo aiuto ad Argino nel¬ 
la imminente lotta contro i sara¬ 
ceni: nel frattempo, Orbazzano — 
che è stato rifiutato da Amenai¬ 
de — giunge con la notizia della 
cattura dello schiavo inviato da 
Amenaide a Tancredi, e del rinve¬ 
nimento di un messaggio (in real¬ 
tà quello della ftuiciulla inviato a 
Tancredi) che tutti ora ritengono 
indirizzato da Amenaide a Sola- 
mir (basso), capo dei saraceni. Per 
questo Amenaide è accusata di tra¬ 
dimento e messa in prigione. At¬ 
to II. Argirio e Orbazzano fanno 
visita ad Amenaide in carcere, il 
primo triste e piangente, il secon¬ 
do animato da propositi di ven¬ 
detta, che tuttavia non può met¬ 
tere in atto perché, sfidato da 
Tancredi, viene da questi ucciso 
in duello. Quindi, a capo dei sira¬ 
cusani, Tancredi sconfigge i sara¬ 
ceni e Solamir, morente, rivela 
che il messaggio era inviato a Tan¬ 
credi, che ora finalmente potrà 
unirsi in matrimonio con Ame¬ 
naide. 


Se la Pietra di paragone fu il pri¬ 
mo grande successo del Rossini 
comico, il Tancredi (Venezia 1813) 
fu il primo del Rossini serio. Poi 
la produzione comica avrebbe sur¬ 
classato la seria, ma concedendole 
ancora il Guglielmo Teli, capola¬ 
voro piuttosto unico nel rapporto 
tra la storia interna dell’attività 
rossiniana e il suo momento nella 
storia del melodramma. 

Nel tragico, Rossini ha troppo 
spesso subito una sorta di nativo 
impaccio alla strutturazione psico¬ 
logica dei personaggi; a parte, s’in¬ 
tende, certe intuizioni caratteristi¬ 
che del genio e certe strane atmo¬ 
sfere, ora cupe (Mosè), ora rare¬ 
fatte come per incantesimo (La 
Donna del lago), già avvertibili 
proprio nel giovanile Tancredi, 
per gli elementi fiabeschi mesco¬ 
lati al battagliero soggetto. 

Ma fu dovuto a quest’ultimo, co¬ 
munque, l’entusiasmo che l'opera 
sollevò alla prima apparizione. Il 
piglio e gli accenti di pezzi, quali 
« Ecco le trombe » e Al vivo lam¬ 
po », più che non il f amoso « Dì 
tanti palpiti », caratterizzarono poi 
un’opera che si può considerare 
il prototipo del melodramma, che 
fu detto risorgimentale. 


Elettra 


Opera di Richard Strauss (Mar¬ 
tedì 27 luglio, ore 203, Nazionale) 


Elettra andò in scena il 25 gen¬ 
naio 1909 all'Opera di Dresda, ma 
il successo pieno le arrise solo 
alcuni anni più tardi. Comunque 
fu ancora per molto vituperata 
dagli oppositori (anche tra le vi¬ 
gnette dell'epoca ricordiamo che 
è soprattutto VElettra il bersaglio 
della spesso feroce caricatura del¬ 
la musica straussiana), perché più 
vi si agitavemo le tumultuanti com¬ 
ponenti caratteristiche del mon¬ 
do del musicista. Il libretto era 
nato in un periodo considerato 
di crisi spirituale nella produzio¬ 
ne letteraria di Hofmannsthal, 
che per la tragedia della casa di 
Agamennone si era ispirato, nel¬ 
la scelta che gli offrivano le va¬ 
rie redazioni di fischilo, Sofocle 
ed fiuripide, a Sofocle, indubbia¬ 


mente serbando parte delle strut¬ 
ture e del clima del mito greco. 
Ma il mondo scenico che era fio¬ 
rito più di ventitré secoli prima 
in Grecia e, nelle regole di Ari¬ 
stotele, filosofo, doveva ispirare 
pietà e terrore, era. nella Mittel- 
europa degli anni 10 e 20, sotto 
il segno di Sigmund Freud, medi¬ 
co, e VElettra accolse impUcazioni 
psicanalitiche evidenti: Strauss le 
ribadì con l’esasperazione incan¬ 
descente della sua musica. L’ope¬ 
ra veniva definita, e poco importa 
se il giudizio era allora negativo, 
la « tragedia della nevrastenia ». 
Oggi possiamo accettare la defi¬ 
nizione obiettivamente, in tutto il 
suo valore storico indiscusso, per¬ 
ché Elettra veramente rappresen¬ 
ta nella galleria del melodramma 
il segno distintivo di un'epoca, 
alla quale, oltre tutto, siamo an¬ 
cora strettamente legati. 



Rita 


Opera di Gaetano Donizettl (Ve¬ 
nerdì 30 luglio, ore 15,15[ Terzo) 


Atto unico - Rita (soprdnó), pa¬ 
drona di una locanda, è una mo¬ 
glie assai autoritaria e (tiene a 
bada suo marito Beppe \itenore) 
a suon di busse. Beppe è il secon¬ 
do marito di Rita, dopo che il 
primo, un marinaio, è scomparso 
da vari anni e presumibilmente è 
morto. Ma im giorno Gasèauro (ba¬ 
ritono), tale è il suo nome, si rifà 
vivo e chiede alloggio alla locan¬ 
da di Rita. Beppe lo incontra per 
primo, senza sapere chi sia, e da 
lui apprende alcuni metodi sul co¬ 
me trattare le mogli. Lk verità 
tuttavia non tarda a saltar fuori 
e Beppe è più che felice di ridare 
Rita al suo primo marito, | al quale 
l’idea non garba affatto. Strappa¬ 
to il contratto di matrimonio, che 
ha ottenuto con un raggiro, Ga¬ 
sparo è libero definitivamente e 
Rita deve restare con Beippe; ma 
d’ora in avanti sarà più affettuo¬ 
sa e ubbidiente. | 


Rita, ossia Le Mari battul, oppure 
Due uomini e una donna!(clic poi 
è il titolo della partitura auto¬ 
grafa), è del 1841, ma andò in sce¬ 
na postuma, nel 1860 ail'« Opéra 
Comique ». Donizetti la\ chiamò 
modestamente una « farsetta », ma 
è una piccola opera gustosissima 
che si muove in libertà, certo per¬ 
ché composta per proprio diletto 
e amor di lavoro, e hon,\ come al 
solito, sotto la pressione^ del me¬ 
stiere. La sua colorata facilità di 
scrittura (Gavazzeni ha definito 
Rita « una pittura a pastello ») è 
caratteristica del genere donizet- 
tiano comico: tutta di getto, nel 
miglior senso dell’espressione, con 
una istintività subito avvertibile. 


II celebre soprano 
Birgit Nilsson 
è la protagonista dell’opera 
« Elettra » di Richard 
Strauss, in onda martedì 
sul Narionale 


Beatrice e Benedetto 


Opera di Hector Berlioz (Merco¬ 
ledì 28 luglio, ore 143, Terzo) 


Atto I. Accolto festosamente dal 
popolo, don Fedro d’Aragona (bas¬ 
so) sta per sbarcare a Messina. 
Tra tutti, la più contenta è Hero 
(soprano), figlia del governatore 
della città, innamorata di Clau¬ 
dio (baritono), giovane signore al 
seguito di don Fedro. A tanto amo¬ 
re fa riscontro l’incostanza che 
Benedetto (tenore) dimostra nei 
riguardi di Beatrice (mezzosopra¬ 
no), la quale vorrebbe da questi 
farsi sposare. Ma invano, ché Be¬ 
nedetto è avverso alle nozze, né a 
convincerlo valgono le lodi in fa¬ 
vore del matrimonio fatte da 
Claudio e don Fedro. Atto II. Do¬ 


po un coro in onore del vino, di¬ 
retto dal Maestro di Cappella So¬ 
marone (baritono), Beatrice de¬ 
scrive Tincubo notturno che, dopo 
la partenza di Benedetto, le fece 
apparire i Mori vittoriosi sui 
Cristiani. Ora è Beatrice ad op¬ 
porsi a ogni disegno matrimo¬ 
niale, ma infine i vari amori si 
compongono e tutto si conclude 
con il consueto lieto finale. 


Berlioz stesso trasse il libretto di 
quest’opera da Much Ado about 
Nothing di Shakespeare, e ne di¬ 
resse la prima al Festival di Ba- 
den-Baden nell'estate del 1862. In¬ 
namoratissimo di Shakespeare, 
musicista dalle orchestrazioni sin¬ 
foniche eccezionali, artista ane¬ 


lante progetti intraducibili per so¬ 
verchia autocritica, Berlioz riuscì 
proprio con Beatrice e Benedetto, 
anziché col Cellini o con I Troiani, 
a realizzare un melodrarkma vivo. 
Sfrondata la commedia: di Sha¬ 
kespeare sino a ribaltarne il rap¬ 
porto prospettico dei personaggi 
(in Much Ado Beatrice: e Bene¬ 
detto sono la coppia secondaria, 
antagonista), adattandosi a una 
orchestra non ridondante, giocan¬ 
do persino a caricaturare certe 
pedanterie del suo tempp, in sta¬ 
to di grazia e levità di (nano che 
gli hanno permesso atmosfere sot¬ 
tili, ci ha dato un’opera comica 
e delicata: « un capriccio [sono 
parole sue] scritto con la punta 
d’un ago ». , 







RADIO 


CONCERTI 


-WAwAw 



ephtha 


La morte dì Abele 


Venerdì, 
naie 


I luglio, ore 20,50, Nazio- 


«Gli oratóri di Haendel», ha scrit¬ 
to Hugo iLeichtentritt, « non so¬ 
no musica liturgica, ma drammi 
grandiosi] la continuazione delle 
sue operej in un'altra sfera... Non 
hanno nulla a che fare con meri 
intrecci teatrali riguardanti • indi¬ 
vidui, ma sembrano riguardare in¬ 
tere nazioni nei loro rapporti con 
le leggi (tìvine, avvenimenti d’im¬ 
portanza {nazionale e persino mon¬ 
diale... Haendel scelse narrazioni 
dalla Bibbia, per la loro univer¬ 
sale validità, la potenza elementa¬ 
re, la grindiosa semplicità ». Di 
questi monumenti religiosi va ora 
in onda Mphtha, che, su testo di 
Thomas Morell, fu eseguito la pri¬ 
ma volta al « Covent Garden » di 
Londra il 26 febbraio 1752. Vi si 
rievoca Tpmonima figura, di quel 
giudice OT Israele che, secondo 
la Bibbia] fece voto per propiziar¬ 
si la vittoria sugli Ammoniti, di 
sacrificar^ la prima persona che 
avesse incontrato dopo la batta¬ 
glia. Vittorioso, si imbattè pur¬ 
troppo n^la figlia Seia e fu per¬ 
ciò costretto a sacrificarla. Inter¬ 
preti dell'oratorio sono adesso 
Vittorio ^i, sul podio dell’Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della 
Radioteleijisione Italiana, il Coro 
istruito e guidato dal maestro Giu¬ 
lio Bertolp, i soprani Margherita 
Rinaldi e Gabriella Ravazzi, i mez¬ 
zosoprani Annamaria Rota e Ele- 
na Zilio, lìl tenore Veriano Lu- 
chetti e ij baritono Mario Retri. 
All’esecuzibne partecipa pure il 
Coro di voci bianche diretto da 
don Egidio Corbetta. 


Lunedì 26 luglio, ore 1530, Terzo 

Nato a S. Vito dei Normanni 
(Lecce) nel 1694 e morto a Napoli 
nel 1744, Leonardo Leo è conside¬ 
rato uno dei più insigni maestri 
napoletani del suo tempo: com¬ 
positore, organista della Cappella 
Reale e del Duomo di Napoli, in¬ 
fine direttore del Conservatorio 
di Sant’Onofrio, dove potè avere 
tra gli allievi futuri grandi musi¬ 
cisti, quali Jommelli e Piccinni. 
Oratori, messe, concerti, lavori 
didattici, insieme con una sessan¬ 
tina circa di opere sia serie, sia 


buffe: questo il suo nobile contri¬ 
buto alla letteratura musicale ita¬ 
liana del primo Settecento. E fu 
nella forma dell’oratorio che esor¬ 
dì nel 1712: il titolo del lavoro era 
Santa Chiara o L'infedeltà abbat¬ 
tuta. Si perfezionò in seguito in 
questo genere religioso, non tra¬ 
scurando di apportarvi intensità^ 
drammatica come si fosse trat¬ 
tato di fissare sul pentagramma 
una qualsiasi scena lirica. Se ne 
ha prova nell’oratorio La morte 
di Abele, che, ispirato alla nota 
vicenda biblica, fu eseguito la pri¬ 
ma volta a Napoli nel 1732. 



Le martyre de Saìnt-Sébastien 


Sabato 31 luglio, ore 2130, Terzo 

Tra le musiche vocali con orche¬ 
stra di Cla|Ude Debussy, spiccano 
L'enfant prodigue 0884), La de- 
moiselle élàe (1887), infine Le mar¬ 
tyre de Samt Sébastien (1911). E’ 
a quest’ultimo che dedicheranno 
ogni loro lenergia interpretativa 
Georges Prptre, sul podio dell’Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, Gene- 
viève Pagej (recitante) nonché i 
soprani Helen Donath e Dora Car¬ 
rai, i mezzosoprani Luisella Ciaf- 
fi-Ricagno le Maria Del Fante. 
Maestro del Coro Gianni Lazzari. 


Giovedì 29| ore 2030, Nazionale 

Dal XIV cLglio Musicale a Capo¬ 
dimonte, pamtagonisti il direttore 
d’orchestra Massimo Pradella e i 
violinisti Giuseppe Prencipe e An¬ 
gelo Gaudino, l’Orchestra « Ales¬ 
sandro Sc»latti » di Napoli della 
Radiotelevipsione Italiana eseguirà 
giovedì seijja musiche di Bach, Vi¬ 
valdi e feethoven. Del grande 
coinjyosìtopp di Eisenach sarà tra¬ 
smessa la Suite n. 3 in re mag¬ 
giore. Bacii scrisse quattro « Sui- 
tes » per owhestra che per il loro 
carattere fondamentale si ispira¬ 
no a quelle francesi. Sono pagine 


Si tratta delle magnifiche musiche 
di scena per il mistero omonimo 
di Gabriele d’Annunzio, orche¬ 
strate in collaborazione con Caplet 
e date la prima volfà' a Parigi 
nel 1911. « Particolarmente i cori », 
ha detto Roman Vlad, « tradisco¬ 
no qui l’influsso della polifonia 
rinascimenttde francese »; e, sem¬ 
pre secondo il giudizio del noto 
musicologo, « l’adeguamento al 
sensualismo misticheggiante di 
D’Annunzio fa peraltro rientrare 
questo lavoro nell’ambito del po¬ 
licromo sfumato e prezioso mon¬ 
do sonoro che Debussy voleva ab¬ 
bandonare ». 


Pradella 


di viva festosità mondana, vivaci 
e leggiadre nelTinvenzione tema¬ 
tica, di grande bravura timbrica,- 
che si valgono, — ciascuna suite 
— di un impianto strumentale di¬ 
verso sulla base comune dell’or¬ 
chestra d’archi. Nella Terza in re 
maggiore agli archi sono aggiunti 
due oboi, tre trombe e i timpani: 
complesso singolare caratterizza¬ 
to prevalentemente dalla luminosa 
sonorità delle trombe sqmllanti 
nel registro acuto. La Suite è 
composta dall’« Ouverture » inizia¬ 
le cui- segue la bellissima « Aria » 
che un celebre virtuoso, August 
WUhelmy, rese notissima con la 


Rafael Kubelik 
che dirige domenica 
quattro poemi 
sinfonici dal ciclo 
« La mia patria » 
di Bedrich Smetana 


sua trascrizione sulla quarta cor¬ 
da del violino. E, infine, tre carat¬ 
teristici tempi danza: « Gavotte » 
I e II, tina « Bourrée » e la tradi¬ 
zionale « Giga » finale. Verrà poi 
eseguito il Concerto in la minore 
per due violini, archi e basso con¬ 
tinuo di Antonio Vivaldi nella tra¬ 
scrizione di Gian Francesco Mali- 
piero. E’ opera piena di vita e di 
colore, fervida e festosa nei mo¬ 
vimenti di « Allegro », ricca di 
bei virtuosismi, di dolci e ampie 
melodie e di suggestivi procedi¬ 
menti ritmici. A chiusura della 
trasmissione la celeberrima Sinfo¬ 
nia n. 5 di Beethoven. 



La mìa patria 


Domenica 25 luglio, ore 18,15, Na¬ 
zionale 

Il 1874 segnò un momento dram¬ 
matico per la vita del composito¬ 
re cecoslovacco Bedrich Smetana 
(Ljtomysl 1824 - Praga 1884). Come 
Beethoven, egli diventò sordo. Ma 
la musica continuò a sostenerlo: ' 
suoni, ovviamente, che il maestro 
sentiva con l’anima più che con ! 
i sensi. E scrisse quel meraviglio- ì 
so ciclo di poemi sinfonici dal 
titolo Ma Vlast ossia La mia pa¬ 
tria, che sarà trasmesso quasi in¬ 
tegrale questa settimana sotto la 
direzione di Rafael Kubelik, a sua 
volta boemo, a capo dell’Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana. Dei sei poe¬ 
mi messi definitivamente a punto 
nel 1879, andranno in onda Vy- ' 
sehrt^. La Moldava, Sarka e Dai ! 
prati e dai boschi di Boemia, nei i 
quali Smetana riesce a confessa¬ 
re un infinito amore per il prò- [ 
prio Paese. E vi descrive sorgen- ì 
ti, fiumi, boschi, prati, danze dì ' 
ninfe al chiaro di luna, scene di [ 
caccia, feste di nozze rusticane. 
Non a torto Paul Stefan anno- j 
terà: « La musica del maestro ci ‘ 
narra oggi della vecchia Boemia, 
con i suoi boschi e i suoi campi 
coltivati, i piccoli villaggi, le ro¬ 
mantiche colline, le antiche leg¬ 
gende, il suo grande passato e per¬ 
fino il suo futuro ». 


Sergio Cafaro 


Mercoledì 28 lugUo, ore 2130, Na¬ 
zionale 

Nato a Roma, il pianista Sergio 
Cafaro ha compiuto gli studi 
musicali presso il Conservatorio 
Santa Cecilia conseguendo i di- 
plomi di pianoforte e di compo¬ 
sizione, sotto la guida dei maestri 
Rodolfo Caporali e Goffredo Pe- 
trassi. Nelle sue applaudite tour- 
nées in Italia, Spagna, Portogallo, 
Svizzera, Scandinavia, si è esibito 
da solo e con orchestre famose 
dirette ad esempio da Strawinsky, 
Hindemith, Petrassi e ha inoltre 
collaborato con violinisti celebri: 
Milstein, Szerjmg, Carmirelli. E’ 
■ infine autore di numerose compo¬ 
sizioni pianistiche, sinfoniche e li¬ 
riche. Ha anche ottenuto una 
cattedra di pianoforte presso il 
Conservatorio Rossini di Pesaro. 
Il critico Alois Moser, dopo un 
suo concerto a Ginevra, aveva 
scritto su La Suisse: « ...Un pia¬ 
nista che non è soltanto un vir¬ 
tuoso, ma che, a facoltà manuali 
assai estese, ad un acuto senso 
del colore, ad un tocco vario e 
capace di potenza come di dol¬ 
cezza, associa una natura impul¬ 
siva e spontanea che si presta, 
volta a volta, all’espressione del 
pathos beethoveniano e alla tra¬ 
duzione del fervore schumannia- 
no ». Ed è appimto con i « fervo¬ 
ri » schumanniani che Cafaro si 
presenta questa settimana aUa ra¬ 
dio, interpretando i Sei Intermez¬ 
zi, op. 4 del maestro tedesco, in¬ 
sieme con la Sonatina, op. 28 di 
Alfredo Casella. 


(a cura di Laura Padellaro e Luigi Fait 
con la collaborazione di Claudio Viti) 
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La grande Berta 

O irvero il temibile « quat- 
trocentoventi » dell’arti- 
glieria tedesca che, cin- 
quantatré anni di questi 
gipmi, con i suoi grossi 
proiettili seminava il pa¬ 
nico tra la popolazione 
parigina causando lutti e 
rovine. E per quanto pa¬ 
radossale possa sembra¬ 
re in un'altissima mani- 
fesstazione d’arte quale 
fu VElektra recentemen¬ 
te! eseguita aH’Aùditorium 
di via della Concilitizione 
a j conclusione della sta¬ 
gione lirica romana del- 
1^ RAI, proprio il mito 
della « grande Berta » mi 
vènne spontaneo alla 
niente per trovare un va¬ 
llilo punto di raccordo 
con il formidabile acciaio 
s'^edese di Birgit Nilsson, 
impegnata a oltrepassare 
ili muro delle turgide e 
niagniloquenti sonorità 
straussiane scatenate dal- 
rbrchestra di un Sawal- 
lisch in particolare stato 
^ grazia. Si ripetè cioè 
ilj fenomeno narrato lo 
scorso anno da un criti¬ 
ci) della rivista francese 
Ópéra a proposito della 
sua Isotta (cfr. Radiocor- 
riere TV, n. 45, 1970): non 
ctedo infatti che sia esi¬ 
stita, almeno in questo 
sècolo, ima voce (nemme- 
njo la Flagstad: e così la 
p^ensano il maestro Sici¬ 
liani e lo stesso Saw^- 
lisch) capace di scaglia¬ 
re, a guisa di proiettili, 
acuti altrettanto fermi, 
sonori, smaglianti e stra- 
pjotenti (e al tempo stes¬ 
so di piegare lo strumen¬ 
to a delicatissimi « pia¬ 
ni » e insinuanti « mez- 
zevoci »). Quello che poi 
ancor più stupisce è la 
sicura baldanza di cui el¬ 
la fa sfoggio, che ha del- 
1 incredibile se si pensa 
che alle spalle di Birgit 
Nilsson, nata proprio 
Quando la « grande Ber- 
tia » sparava i suoi mici¬ 
diali colpi, stanno ben 
tk-enta lunghi anni di una 
carriera fisicamente e spi¬ 
ritualmente onerosissima. 
É’è una sola parola che 
serve a definirla: feno- 
ijneno! 

ÌJ abbraccio 

I 

Spontaneo e commosso 
fra due Cio-Cio-San del- 
ll’altro ieri (la milanese 
Rosetta Pampanini, « 
spite d'onore » alla mani¬ 
festazione) e di oggi (la 
italo-americana Marcella 
keale, impegnata a fian- 
del baritono Piero 
Francia in un concerto 
illichiano diretto da Ser¬ 
gio Massaron). Questo 
abbraccio ha siglato in 
maniera tutta pucciniana 
ia consueta festa tardo- 
primaverile di Castell'Ar- 
quato, il ridente borgo 
haedioevale che nel 1857 


ha dato i natali a Luigi 
mica. Al nome del fam(> 
so commediografo e li¬ 
brettista della « giovane 
scuola » è intitolato in¬ 
fatti l’ormai notissimo e 
affermato Premio inter¬ 
nazionale, creatura tenu¬ 
ta in vita, più che dai li¬ 
mitati e sporadici con¬ 
tributi finanziari, dall’ap¬ 
passionato entusiasmo di 
Mario Morini, lo studio¬ 
so « verista » per anto- ' 
nomasia, e dei respon¬ 
sabili della « Pro Loco » 
di Castell’Arquato. Que¬ 
sta ottava edizione ha vi¬ 
sto riuniti, mescolati al¬ 
la consueta variopinta 
folla musicofila e melo¬ 
mane, alcuni dei premia¬ 
ti (Riccardo Muti, Filip¬ 
po Crivelli e Nicola Be- 
nois, rispettivamente per 
le categorie direttori di 
orchestra, registi e sce¬ 
nografi), mentre gli as¬ 
senti (il musicologo Re¬ 
né Leibowitz e i cantan¬ 
ti Shirley Verrett, Placi¬ 
do Domingo e Piero Cap¬ 
puccini) inviavano calo¬ 
rosi telegrammi di rin¬ 
graziamento e adesione 
alla manifestazione. 

Ber la Storia 

Il trionfale successo ve¬ 
ronese di Martina Arroyo, 
ampiamente documenta¬ 
to dalla cronaca, non de¬ 
ve però far ignorare i di¬ 
ritti della storia, piutto¬ 
sto maltrattati dalPinter- 
vista che l’Arroyo stes¬ 
sa ha concesso e che mol¬ 
ti quotidiani italiani han¬ 
no, in tutto o in parte, 
riportato. Se infatti può 
essere comprensibile (tan¬ 
to più in una dònna, e 
per giunta cantante) la 
preoccupazione di posti¬ 
cipare al massimo la pro¬ 
pria data di nascita ab¬ 
breviando la fase iniziale 
della carriera, ciò tutta¬ 
via non deve andare a 
grave scapito della serie¬ 
tà ed esattezza d’infor¬ 
mazione. Basterà dunque 
precisare, anticipando il 
contenuto, della scheda 
che apparirà in un’enci¬ 
clopedia musicale di pros¬ 
sima pubblicazione, al¬ 
meno due cose: 1) Mar¬ 
tina Arroyo esordì alme¬ 
no cinque anni prima del 
1963, avendo ella preso 
parte, il 18 settembre 1958 
alla Camegie Hall, alla 
« prima americana » di 
Assassinio nella cattedra¬ 
le di Pizzetti, per poi 
passare subito dopo al 
Metropolitan, dove, il 14 
marzo 1959, cantava per 
la prima volta nel Don 
Carlos-, 2) non fu il «Met» 
(nel ’65) ad assistere al 
primo incontro dell’Ar- 
royo con Aida, bensì il 
pubblico di Diisseldorf 
(presumibilmente fin dal 
’59) in un’esecuzione di¬ 
retta da Alberto Erede, 
guai. 


DIETRO _ 

LE QUINTE 

Tempi duri per i « road 
manager », i tuttofare dei 
complessi, gli uomini che 
dietro alle quinte provve¬ 
dono alle più disparate ne¬ 
cessità dei loro protetti, 
sia in palcoscenico che in 
tournée o durante i viaggi. 
Tempi duri perché il me¬ 
stiere del « roadie » ormai 
si è trasformato: una vol¬ 
ta era il « road manager » 
quello che guidava il fur¬ 
gone del gruppo, traspor¬ 
tava gli strumenti, li piaz¬ 
zava in palcoscenico, pen¬ 
sava ai sandwiches e al¬ 
l’aranciata per lo spuntino 
di fine spettacolo, prenota¬ 
va gli alberghi e litigava 
con i proprietari dei locali 
per farsi pagare subito e 
in contanti. Oggi a tutte 
queste incombenze se n’è 
aggiunta un’altra ancora 
più pesante, e che richie¬ 
de una specializzazione che 
non tutti hanno: quella 
di tecnico elettronico, di 
esperto in impianti di am¬ 
plificazione, e soprattutto 
di fonico. Perché oggi è al 
* road manager » che tocca 
curare il missaggio (la mi¬ 
scelazione, il controllo e la 
dosatura) delle voci e de¬ 
gli strumenti del com¬ 
plesso. 

Da un paio d’anni la tec¬ 
nica di amplificazione dei 
gruppi pop è compieta- 
mente cambiata. Mentre 
prima le chitarre, gli or¬ 
gani, i contrabbassi e gli 
altri strumenti venivano 
amplificati ciascuno da un 
suo enorme e potente im¬ 
pianto, oggi sull’esempio 
degli americani gli ampli¬ 
ficatori degli strumenti so¬ 
no tornati piccoli come 
una volta. Il loro suono 
viene raccolto da microfo¬ 
ni e irradiato dall’impian¬ 
to con cui prima venivano 
amplificate solo le voci dei 
cantanti, e ciò ha compli¬ 
cato non poco la tecnica 
e le apparecchiature. Men- 
■ tre una volta sul palcosce¬ 
nico c’erano soltanto quat¬ 
tro o cinque microfcmi, 
uno per ogni cantante, og¬ 
gi ce ne sono fino a venti, 
tutti collegati a un vero e 
proprio banco di missag¬ 
gio davanti al quale siede 
il povero « road manager », 
che per tutto il concerto 
deve bilanciare, modifica¬ 
re, miscelare e regolare al¬ 
la perfezione il suono di 
ogni singolo strumento, ol¬ 
tre a quello delle voci. 

Uno &i ■ più.conosciuti 

« roadies » inglesi è Bar- 
rington Marsh Ward, detto 
Bazz, che ha lavorato con 
i Santana, con Eric Clap- 
ton, Graham Bell, Johnny 
Winter e molti altri famo¬ 
si cantanti e complessi. 
«Credo che entro un an¬ 
no », dice, « smetterò di se¬ 
guire i gruppi e aprirò uno 
studio di registrazione: or¬ 


mai ne so più di un inge¬ 
gnere elettronico ». Bazz, 
che è strapagato per le sue 
prestazioni, è ricercatissi¬ 
mo perché oltre ad essere 
un eccellente fonico ha un 
bagaglio di esperienze che 
gli permette di soddisfare 
le necessità sonore di qual¬ 
siasi formazione. E’ stato 
lui a curare la costruzione 
e la messa a punto del¬ 
l’impianto dei Santana (18 
microfoni: 4 per la sola 
batteria, 3 per i timbales, 
3 per le congas, 2 per le 
voci, 2 per le chitarre, uno 
per il basso, uno per l’or¬ 
gano e 2 per il pianoforte, 
tutti collegati a un mixer 
degno di Cape Kennedy e 
a un gruppo di amplifica¬ 
tori di 8000 Watt di poten¬ 
za), di Johnny Winter (19 
microfoni di cui 8 per la 
batteria, inseriti all’inter¬ 
no dei tamburi, tra la pel¬ 
le inferiore e quella supe¬ 
riore), di Derek & thè 
Dominos (16 microfoni di 
tipo speciale, che anche 
gettati a terra difficilmen¬ 
te si rompono). 

Pochi giorni fa Bazz è sta¬ 
to assunto dal gruppo ame¬ 
ricano The Band per una 
tournée in Inghilterra: il 


complesso aveva avuto il 
suo nominativo da nmltis- 
simi musicisti americani, 
che quando vengono in Eu¬ 
ropa cercano sempre, per 
prima cosa, un uoipio che 
conosca le caratteristiche 
acustiche delle sale e dei 
teatri più noti. Quaqdo The 
Band ha scaricato rimpian¬ 
to a Londra, Bazz ha dato 
un’occhiata in giro e ha 
scosso la testa. In mez¬ 
z’ora ha convinto ilj gruppo 
a cambiare la metà delle 
proprie apparecchiature, 
ha insegnato ai « ròadies » 
americani di The Band una 
decina di trucchi lei me¬ 
stiere (e sembra che per 
questo si sia fatto pagare 
un extra di 500 smerline) 
e ha organizzato le cose in 
modo tale che al loro de¬ 
butto alla Albert Hall i mu¬ 
sicisti del complèsso so¬ 
no rimasti entusiasti del 
sound e gli hanno propo¬ 
sto un contratto a vita. 
Bazz ha rifiutato. « Il mio 
divertimento », dice, « è 
quello di riuscire dove gli 
altri hanno sbagliato. Ma 
una volta corretti| gli er¬ 
rori, comincio ad annoiar¬ 
mi. E cambio complesso ». 

Renzo! Arbore 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Pensieri e parole ■ Lucio Battisti (lUcordi) 

2) La riva bianca, la riva nera - Iva Zanicchi (Ri.-Fi.) 

3) Amor mio - Mina (PDU) \ 

4) Era il tempo delle more - Mino Reitano (Anston) 

5) Donna Felicità - I Nuovi Angeli (l^irom) 

6) Sempre sempre - Peppinp Gagliardi, (King) 

7) Casa mia - Equipe 84 (Ricordi) ' . 

8) Theme from « Love story » - Francis Lai and his Orchestra 

(EMI) ^ 

9) We shall dance - Deims (Phonogram) 

W) La ballata di Sacco e Vanzetti - Joan Baez <RCA) 

(Secondo la « Hit Parade » di venerdì 16 luglio) 

Negli Stati Uniti 

1) It's too late - Carole King (Ode 70) 

2) Indian reservation - Raiders (Columbia) 

3) You've got d friend - James Taylor (Warner Bros ) 

.4) Don't pulì your love - Hamilton, Joe Frank & Reynolds 
(Dunhifl) . „ 

5) Treat her like a lady - Comelius Brothers & Siiter Rose 
(UA) 

6) Mr. Big Staff - Jean Kmght (Stax) 

7) Rainy days and Mondays - Carpenters (A&M) 

8) Draggin’ thè line - Tommy James (Roulette) 

9) How con you mend a broken heart - Bee Gees (Ateo) 

10) That’s thè way /'ve always heard it should be - Arly Simon 
(Elektra) 

In Inghilterra 

1) Chirpy chirpy cheep cheep - Middle of The Road (RCA) 

2) Banner man - Blue Mink (Regai Zonophone) 

3) Don't let it die - Hunicane Smith (Columbia) 

4) Co-co - Sweet (RCA) . t t, v tei \ 

5) He’s gonna step on you agam - John- Kongos (fly) 

6) l’m gonna run away from you - Tami Lynn (Mojo) 

7) Lady Rose - Mungo Je^ (Dawn) 

8) Just my imagination - Temptations (Tamia Motown) 

9) I don't blame you at all - Smokey Robinson & Miracles 

(Tamia Motown) „. . . 

10) / did what I did for Marta - Tony Chnstie (MCA) 


(lamia moiuwiv , . „ „. . . 

10) / did what I did for Marta - Tony Chnstie (MCA) 

In Francia 

1) The ballad of Sacco and Vanzetti - Joan Baez (RCA) 

2) Oh ma folie Sarah - Johnny Hallyday (PhìUps) 

3) Les rois mages - Sheila (t)arr^e) 

4) Pour un flirt - Michel Delpe^ (Barclay) 

5) Halléluia maman - Poppys (Barclay) 

6) Vn bone, un arbre, une rue - Seenne (Miihps) 

7) Symphonies - Waldo De Los Rios (Polydor) 

8) Love story - Mireille Mathieu (Barclay) 

9) My sweet Lord - George Harnson (Apple) 

10) She's a lady - Tom Jones (Decca) 
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La pittura è la sua passione. 

Tra una miniatura e l’altra, beve Schwéppes. 



Dopo l^democrazia, l’acqua Tonica Schweppes 
è probabilmente tra le cose migliori che l’Inghilterra 
abbia datowH’umanita. 

Considerate solo quella scatenata miriade 
di frizzantijbollicine che si sprigiona stappandola: 
energia che resta viva, continua a stuzzicare 
fino all’ultii^ia goccia di Tonica Schweppes. 

Ma nepfjure va dimenticata una tappa 


fondamentale nella storia delle aranciate e delle 
limonate; Schweppes Bitter Grange 
e Schweppes Bitter Lemon. 

Il perfetto equilibrio tra il dolce e l’amaro, 
nel gusto di questi due drinks, è ormai proverbiale' 
la loro esuberanza è tutta Schweppes. 

E come tralasciare l’inconfondibile, secchissimo 
gusto di Schweppes Ginger Ale? 



I prodotti Schweppes appartengono j 
ormai alle abitudini prestigiose in tutti i paesi 
del mondo. j 

E non è un caso se, in tutti i paesi dèi mondo, 
un uomo di fronte ad una Schweppes jj 
si sente deliziosamente pervadere da una sottile 
euforia: è quello che i sociologi chiamano 
Schweppes appeal. Il 


Schweppes appeal 
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della dcogna 


È l'ultimo spettacolo a cui partecipa la si- \ 
gnora Sugar prima de! lieto evento : « Tor- j 
nero a! mio lavoro ne! febbraio '72 o giù 
di lì». Le rielaborazioni confidenziali de! 
cantante napoletano. Bach e Donizetti 
per // «flauto d'oro» Severino Gazzelloni \ 


di Giuseppe Tabasso 


Napoli, luglio 

C on l’esibizione di saba¬ 
to prossimo in Senza 
rete la signora Cate¬ 
rina Caselli in Sugar 
darà al pubblico un 
arrivederci a « dopo la cicogna », 
il cui arrivo in casa sua è previ¬ 
sto per i primi del mese di di¬ 
cembre. Ma già da adesso (poi¬ 
ché la puntata è stata registrata 
qualche settimana fa) la popola¬ 
re cantante modenese ha lascia^ 
to l’attività televisiva, le sale di 
incisione e le « serate » per diven¬ 
tare ufficialmente ima « mamma 
in attesa ». 

Un rotocalco di canzoni si è se- 


« Senza rete» presenta sui teleschermi 

la coppia Pappino di Capri, padre da sei mesi, 
e Caterina Caselli, 
mamma 
a dicembre 


riamente domandato se l’esibizio¬ 
ne pre-maman della Caselli nello 
show di Villaggio non costituisca 
una specie di « testamento cano¬ 
ro » per la cantante. La quale, da¬ 
to il sapore vagamente iettatorio 
del quesito, se ne è risentita: « Te¬ 
stamento un cavolo », dice, « nel 
febbraio del ’72 o giù di lì me ne 
tomo tranquillamente al mio la¬ 
voro: senza agitarmi troppo da 
un capo all’altro della penisola, 
come ho fatto in passato, ma con 
idee e propositi che avrò tutto il 
tempo di maturare con calma. 
Dopo fmò solo serate speciali e 
m^itate esibizioni televisive: im 
lavoro promozionale insomma. 
Per ima ragazza diventare madre 
è ima grossa svolta; e poi Caro¬ 
lina avrà bisogno di me ». 

segue a pag. 14 


Severino Gazzelloni ha scelto per «Senza rete» 
brani rigorosamente classici ma briosi j 
e adatti per un pubblico che non è fatto' soltanto 
di frequentatori di conccrtL Nella, foto j 
in alto, da sinistra in primo piano: Villaggio, 
Caterina CaseUi, Pappino di Capri e GawUoni 
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segue da pag. 72 

Carolina è il nome che i coniu¬ 
gi Sugar hanno deciso di impor¬ 
re alla loro primogenita. « E’ im 
nome aU’antica, somiglia a Ca¬ 
terina, ci è piaciuto », dice la can¬ 
tante, « ma non è che vogliamo 
la femmina per forza; soltanto 
non abbiamo ancora pensato al 
nome da mettere ad un eventua¬ 
le maschio ». 

Fatte le valigie da Napoli, dove 
ha dato il via alle prime compere 
per « l’arrivo dell’erede », Cate¬ 
rina ha compiuto soltanto una 
breve puntata a Milano per dare 
un’ultima messa a punto alla sua 
casa di via Borgonuovo, rimoder¬ 
nata (molta moquette, tonalità 
bianco e nero) e ridimensionata 
in vista delle nuove esigenze fa¬ 
miliari. 

Poi partenza per la Costa Azzur¬ 
ra dove, in una villa molto appar¬ 
tata di Cap Ferrat, la cantante 
sta ora portando avanti la gravi¬ 
danza in un ambiente da « mam¬ 
ma di lusso ». Intanto si sta 
preoccupando della sua prepara¬ 
zione all’evento: ha già comincia¬ 
to le lezioni per il cosiddetto 
« parto psico-profilattico » (gin¬ 
nastica respiratoria) e si è pre¬ 
murata di portarsi dietro alcuni 
libri di consigli alle mamme, ma¬ 
nuali di puericultura, « guide » 


psicologiche e pedagogiche. In- 
somma un atteggiamento da ra-, 
gazza moderna che non vuole 
trovarsi a risolvere i problemi 
dei figli « per sentito dire » o 
« perché si è fatto sempre così 
da che mondo è mondo ». 

In trasmissione non si accenna 
alla imminente maternità della 
Caselli, anche se durante le pro¬ 
ve dello show l’evento era ricor¬ 
rente oggetto di discorsi nel clan 
di Senza rete. Al contrario, sulle 
vicende familiari di Peppino di 
Capri, altro protagonista dello 
spettacolo, nessuno osava aprire 
bocca. Il bravo cantante napole¬ 
tano ha infatti attraversato fin 
prima della nascita del figlio 
Igor Luca (avvenuta il 4 feb¬ 
braio scorso) ima crisi matrimo¬ 
niale che era in fase culminante 
proprio nei giorni della registra¬ 
zione di Senza rete. 

Roberta Stoppa, l'ex indossatrice 
e cover-girl tprinese che Peppino 
aveva sposato nel 1961 e da cui 
viveva ormai separato da mesi, 
era stata coinvolta in una vicen¬ 
da giudiziaria che le era costata 
qualche giorno di carcere per 
aver ospitato nella sua casa mi¬ 
lanese un uomo (Carlo Falci¬ 
la, casualmente e curiosamente 
omonimo di Peppino di Capri, il 
cui vero cognome è appunto 


Faiella) accusato di tentato omi¬ 
cidio. ' 

Ma veniamo a $enza rete. ^ 
spettacolo ha intanto un ospite 
di riguardo: Severino Gazzelloiii, 
il più acclamato flautista del 
mondo, il solista di cui si dice 
che con la sua bravura riesce! a 
rendere belli anche i pezzi brutti. 

« Flauto d’oro » (lo chiamano c» 
sì, anche perché lo strumento 
col quale si esibisce è realmente 
d’oro) flirta di frequente con la 
musica leggera e il jazz, tuttaria 
per questa sua particolare per¬ 
formance napoletana ha sceljto 
pezzi rigorosamente classici ma, 
si capisce, briosi e adatti per un 
pubblico che non è fatto di fre¬ 
quentatori di concerti: si tratta 
di brani di Bach e di Donizetti 
(una Sonatina per flauto e piano¬ 
forte ritrovata l’anno scorso nel 
carteggio giovanile del composi¬ 
tore bergamasco). | 

Gazzelloni, che è accompagnato 
dal maestro Bruno Canino («j il 
virtuoso conteso dai virtuosi »), 
voleva eseguire l’Adagio di Albi- 
noni, notissimo ormai anche |al 
pubblico della musica leggera, 
ma lo ha poi depennato dal pro¬ 
gramma per un riguardo a^la 
Caselli che nel corso della pim- 
tata esegue appunto il celebre 
brano di Albinoni in una versio¬ 
ne dal titolo It tuo sorriso non è 
amore. , I 

In effetti la Caselli — oltre al con¬ 
sueto pot-pourri di successi che 
ogni cantante presenta in tra; 
smissione — ha scelto canzoni 
piuttosto impegnative, tra cui 
Cry me a river, un « classico » 
americano lanciato da Julie Lon¬ 
don e che, in un programma « cml 
vivo » come Senza rete, non| * 
esente da rischi. 

« Ho voluto sceglierlo », dice 
cantante, « per una questione ^ 
prestigio. Del resto molti non 
sanno che io ho cominciato pro¬ 
prio con brani alla Fitzgerald e 
alla Ray Charles; la cosiddetta 
" musica soul ", la musica del- 
l’anima, è il mio genere preferito. 
Per riproporlo qui, con un peizo 
in inglese, prima di lasciarej il 
pubblico per un periodo discre¬ 
tamente lungo, c’è voluto un i)iz- 
zico di coraggio. D’altra parte 
ogni volta che eseguo queste cm; 
zoni nelle serate la gente mi 
chiede poi come mai non le c^- 
to mai alla televisione». I 
Anche per Peppino di Capri, 
puntata registra una certa ten 
denza a tornare al genere « clas¬ 
sico », nel suo caso a quello na¬ 
poletano, con brani — naturai; 
mente rielaborati e modernizzjati 
nella sua tipica tecnica «confi¬ 
denziale » — come Voce ’e notte 
e Passione (« Chiù luntana pie 
stai, chiù vicina te sento... ») 9^6 
chiamano in causa i nomi, « sa¬ 
cri » qui a Napoli, di De Curtis, 
Tagliaferri, Valente, Bovio. Era 
perciò naturale che durante | la 
puntata il termometro della par¬ 
tecipazione del pubblico in Aqdi- 
torium (dove non esiste Tindica- 
tore « applausi » a luce interrnit- 
tente) raggiungesse pimte mottto 


la 

di 


la 


Senza rete va in onda sabato 3i| 
glìo alle ore 21 sul Programma Na- 
, zionale televisivo. 
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Pasolini (tento da sinistra) con i « compagni di scuola » Agostino Bignardi, Carlo Manzoni, Nino Pitani. Al centro, Enzo Biagi 


A «m B: facciamo 
l'appello» 
Pier Paolo Pasolini: 

«letterato puro 
che protesta perché 
ha paura di essere 
diminuito come 
uomo a restare 
soltanto letterato» 


di Nato Martinori 


Roma, luglio 

L e definizioni sono an¬ 
tipatiche per il fatto 
stesso che piantano 
il sasso in bocca a 
qualsiasi obbiezione. 
Ma il personaggio Pasolini 
è difficile, contraddittorio, 
molteplice nella sua produ¬ 
zione, ricco di slanci e di ri- 
pensamenti. 

Milita nel partito comunista 
ma più tardi lo accusa di 
avere assorbito certo spirito 


burocratico, certo perbeni¬ 
smo, certo moralismo del 
mondo borghese. Scaglia 
parole di fuoco contro gli 
studenti (« Siete figli di papà 
e io vi odio come odio i vo¬ 
stri padri ») ma poi esclude 
dalla scudisciata i gruppi di 
punta avanzata. Elenca una 
serie di tabù, le prevenzioni 
sul sesso, la mcincanza di 
sincerità, l’evasione dalla 
realtà più cruda ma a di¬ 
stanza di un lustro aggiunge 
che a queste cose non ci cre¬ 
de più. 

La speranza? Non esiste, si 
vive di giorno in giorno. 


Speranza è sinonimo di ali¬ 
bi. La rivoluzione? Ora è 
apocalittico nel senso che 
non abbozza nemmeno un 
mondo futuro. Quello che lo 
circonda è troppo brutto, 
troppo doloroso perche pos¬ 
sa partorirne uno migliore. 
Realizza film tipo Uccellacci 
e uccellini ed un vècchio 
compagno di scuola gli im¬ 
puta che è roba per 'élites, 
la gente non capisce. 

La risposta è immediata: 
« Capirai il Decamerone che 
apparentemente è unjopcra 
meno ideologica di altre. Ti 
segue a pag. 77 


InvecGhìaiiilo 

sì sente 
pìn allegro 
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Nuovo Supershell con ASD. 

Motore pulito per fare più strada. 




Risparmiare sulla benzina è un legittimo desiderio 
di tutti gli automobilisti. Ma... 

Ma guai a darvi una benzina meno scattante, o una che lasci sulla 
sua strada una nuvola di gas nocivi. 

Nuovo Supershell con ASD (Additivo Super Detergente) 
è finalmente un super a 3 dimensioni: potenza, pulizia e - in media - 
un bìion 4% di risparmio nei consumi. 

Nuovo Supershell è l’unico con ASD. Ma costa come 
tutti gli altri super. 


Nèn si vive di solo rispaimio. 










bnreccliiaiido si sante ^n aUegro 


segue dajpag. 75 
divertirai e non avrai pro¬ 
blemi ». j 

Come mai il Decamerone 
dopo il ÌVangelo, Teorema, 
Medea? la replica coinvolge 
un giudizio sulla vecchiaia: 
« Con l'avanzare dell’età ca¬ 
la il futuro, calando il futu¬ 
ro calano i problemi, le spe¬ 
ranze, lai retorica. Si diventa 
quindi più allegri. Allora ho 
fatto l’opera di uno che co¬ 
mincia ad essere più alle¬ 
gro ». Il 

Un personaggio fatto a que¬ 
sto modp merita una defini¬ 
zione. Altri lo hanno fatto. 
Uno ha detto che Pasolini 
odia roijblogio perché è una 
macchihii e perché misura il 
tempo senza averne coscien¬ 
za. E’ pAi risalito ai traumi 
deirinfanzia, alle angosce, 
ai commessi freudiani per 
disegnai una cornice più o 
meno appropriata. 

Lui nonll’ha condivisa, trop)- 
po semplicistica. Allora una 
definizicpe che lo trovi d’ac¬ 
cordo. |)uesta di Agostino 
Bignardr giornalista, critico 
letterari^, uomo politico, al¬ 
tro vetihio compagno di 
scuola m « Galvani » di Bo¬ 
logna. « lE’ un letterato puro 
che giuiige a certe forme di 
protesta} perché ha quasi 
paura di essere diminuito 
come uqmo a restare soltan¬ 
to letterato ». 

Pasolini! arrivò a Bologna 


nel 1938. Il padre era capita¬ 
no di fanteria, autoritario. 
La madre un tipo mite, co¬ 
struita suUa ideologia della 
bontà, dell'altruismo. Non 
andavamo d’accordo, una si¬ 
tuazione tremenda. 

« Per me è stata una trage¬ 
dia, una vera tragedia ». Ave¬ 
va un fratello maggiore che 
molto prima di lui percepì 
l’evolversi di certe condizio¬ 
ni politiche. L’8 settembre 
fu tra i primi a riparare in 
montagna. « Era un partigia¬ 
no armato. Io restavo un 
partigiano ideologico. Non 
sarebbe più tornato ». 

Quella famosa classe al Li¬ 
ceo Galvani? Formidabile. 
Partirono dalla critica lette¬ 
raria, dal giornalismo sui 
fogli del GUF, L’architrave 
specialmente, e approdarono 
successivamente a posizioni 
di prestigio. 

Agostino Bignardi polemiz¬ 
zava con Croce che nel terzo 
capitolo dell’Esfettca negava 
che il cinema potesse essere 
arte. Sergio Telmon cercava 
nei dibattiti con i compagni 
di adunata quella apertura 
che lo avrebbe condotto su 
sponde opposte alle tesi so¬ 
stenute dai « fascisti rossi » 
che auspicavano una trasfor¬ 
mazione del fascismo dal di 
dentro. Carlo Manzoni, Nino 
Pitani,. Odoardo Bertani, in 
questo clima di accese di¬ 
scussioni, fabbricavano gior¬ 


no per giotno il proprio av¬ 
venire. C’erano poi i ragazzi 
delle altre classi. Federico 
Zardi che scriveva i copioni 
per le rappresentazioni tea¬ 
trali del GUF, Mangini che 
sarebbe diventato il più 
grande specialista del mon¬ 
do nella chirurgia della ma¬ 
no, lo scultore Ghermandi, 
il musicista Mario Bertolaz- 
zi. Bruno Vailati. 

Pasolini dà alle stampe II 
setaccio. Come se lo ricor¬ 
dano da ragazzo? Cosa ne 
pensano gli amici convenuti 
al programma di Enzo Bia- 
gi? Introverso, di difficile 
comunicazione, lunghi silen¬ 
zi, a scuola bravissimo. C’è 
ancora una sua pagella: ita¬ 
liano otto, latino otto, greco 
otto, inglese sette, storia e 
geografia otto, matematica 
sette. Avrebbe voluto fare 
l’ufficiale di marina per gira¬ 
re il mondo. 

Il più avventuroso del grup¬ 
po? Certamente Pitani. Ora, 
in arte, si fa chiamare Da¬ 
niele Vargas. Nei western, 
nei polizieschi, nei cappa e 
spada sta sempre dalla par¬ 
te del sopruso, il cattivo re, 
il cattivo sceriffo, il perfido 
governatore di Zorro. E’ co¬ 
munque un hobby perché lui 
è medico. Appena laureato 
se ne andò ad esercitare ai 
confini dell’Amazzonia. Tor¬ 
na in Italia e si imbarca co¬ 
me medico sui transatlanti¬ 


ci. Rientra ancora a Roma e 
apre studio. Un giorno in¬ 
contra Vailati che gli dice 
che con quella faccia potreb¬ 
be fare del cinema. E cine¬ 
ma sia. 

E Pasolini? Passa dalla poe¬ 
sia al romanzo ai primi film. 
Con lui bisogna ricorrere a 
domande secche per rispo¬ 
ste secche. Che cosa è il 
successo? 

« Una cosa brutta, l'altra fac¬ 
cia della persecuzione della 
società consumistica. Per 
esempio il fatto di aver tro¬ 
vato qui, alla televisione, i 
miei amici. E’ una posizione 
falsa perché la televisione è 
un medium di massa e il me¬ 
dium di massa non può che 
narcisizzarci e alienarci ». 
Che cosa pensa dell’eroti¬ 
smo di oggi, lui che con Ra¬ 
gazzi di vita fu uno dei pri¬ 
mi scrittori italiani ad esse¬ 
re accusato di oscenità? 

« L'erotismo nella vita è una 
cosa bellissima e anche nel¬ 
l’arte. L’importante è che 
non sia volgare e per volga¬ 
rità intendo una disposizio¬ 
ne razzistica nell’osservare 
l’oggetto dell’eros. Ad esem¬ 
pio la donna come appare 
nei film e nei fumetti. E' vi¬ 
sta razzisticamente come un 
essere inferiore. In questo 
caso l’eros è puramente com¬ 
merciale e volgare ». 

Le persone che ama di più? 
« Quelle che non abbiano 


neanche la quarta elementa¬ 
re. Cioè le persone assoluta- 
mente semplici. La cultura 
piccolo-borghese- porta sem¬ 
pre alle corruzioni, àlle im¬ 
purezze ». 

Facciamo dei nomi. Maria 
Callas. « In lei mi affascina 
la violenza totale dei senti¬ 
menti. Se prova un senti¬ 
mento, non è mai piccolo, 
mediocre, trattenuto ». 

Che cosa significa, come 
Pasolini ha scritto, che gli 
intellettuali italiani scendo¬ 
no a troppi compromessi? 
« Che accettano in modo 
acritico l’integrazione nella 
società ». Ma non l’accetta 
anche lui questa società? 
« Si, ma in modo critibo. De¬ 
vo essere consumista per 
forza. Devo vivere, devo ve¬ 
stire, debbo fare film, devo 
avere dei produttori ». 
Intellettuale, ma produce 
per il consumo? « Pei| forza. 
Ma la mia produzione consi¬ 
ste nel criticare la società ». 
Ultima domanda. Perché 
delle città preferisce le peri¬ 
ferie? « Perché la città è fon¬ 
data dal padre, mentre la 
madre è relegata in | perife¬ 
ria, ai margini. Io amo i 
margini. Amo più i margini 
del centro ». | 

Nato Martinori 
_ Il 

III B: facciamo l’appello va 
in onda martedì ZI luglio alle 
ore 22 sul Nazionale TV. 


quattro giorni 
al mese... 

ve li regala o.b. 


Sì, perché o.b. è il nuovo assorbente inferno che elimina tuffi gli 

inconvenienti e i timori del ciclo. 
Usatelo e anche voi direte; "Mi ha regalato quattro giorni al mese", 
o.b. è stato studiato da un'equipe di ginecologi in funzione 
della delicota anatomia femminile. Per questa o.b. è piccolissimo 
e fac ile da applicare. In ovatta purissima o.b. si dilata in larghezza 
(mai in lunghezza] e aderisce perfettamente alle pareti 
intene, assorbendo interamente il flusso e quindi proteggendo - 
in modo completo, senzo fsericoli di odori o macchie. 

Poiché esiste in due tipi, normale e super, potete ■ 
scegliere il tipo più adatto oppure alternarli: o.b. super 
nei primi giorni del ciclo e o.b. normale nei giorni successivi. 

Con o.b.. potete indossare i pantaloni, 
i costumi da bagno e gli abiti più attillati,- muovervi, 
uscire e vestirvi come volete, o.b. non si vede 
e non si sente. La confezione 
! di o.b., non più grande di un pacchetto di sigarette, 

. I si porta in qualsiasi borsetta. 

Milioni di donne hanno già risolto il loro problema mensile con o.b. 


non vivete nel passato: cxlesso c’è o.bJ 


Donne che lavorano, si divertono,- donne che "vivono" 30 giorni su 30. 
Unitevi a loro. Una prova basterà a convincervi. La prima ve la offriamo 
Ritagliate il buono e speditelo a: 

. V’ Monetti & Roberts, Reparto o.b. 

Via Pisacane, 1 - 50134 - FIRENZE. 

._.... tX Riceverete una confezione prova o.b. in 

' chiuso (per favore agggiungere 

per rimborso spese postali!. 


-!-1 

Vi prego di inviarmi una confezione prova di p. fa. 
ti Allego L. 100 in francobolli per rimborso spese di 9| 
^ spedizione. i; * 


Cognome 


Cod.posf._ 
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La realtà socmle 
di un coro 
formato da 85 
capelloni 


Quasi 





miracolo nella W Felignà 



I ragazzi del coro 
di Sulmona 
cantano un| 
brano popolare, 
su uno sfondo 
di arcate 
medievali. 

In primo piano 
a destra 
il maestro 
Franco Potenza. 
Nella foto 
in alto: concerto 
della banda 
di Santa 
Maria Nuova 
(Ancona) 
sulla piazza 
principale 
di Sulmona. 

In gruppo 
a sinistra, sotto 
il monumento 
a Ovidio, 
i coristi dii 
Franco Potenza 



















A\ Sulmona, diretto da 
Frahco Potenza, è sorto 
da urt anno un complesso 
|t// giovani aperti alla 
ppUfonia classica e a! 
folklore. Sostengono che 
gli\scopi dei due generi 
I sono identici: 
commuovere, divertire, 
narrare, esaltare 

\ 


che rievoca l'inaugurazione del 
tronco ferroviario Trieste-Vienna 
nel 1864. 

A Sulmona, in un solo anno, la 
gente, o meglio i giovani, quelli 
che da altre parti si accontenta¬ 
no di logorarsi e di ballonzola¬ 
re al ritmo degli ultimi succes¬ 
si « leggeri », hanno imparato a 
cantare in coro: « segno di altis- 
s^a civiltà », secondo gli esper¬ 
ti. Qualcuno li chiama già i mi¬ 
racolati della Valle Peligna. 

Il « santo » è Franco Potenza, 
tmo dei più esperti e dei più no¬ 
ti direttori di coro. Poco più di 
un turno fa aveva fatto affiggere 
cartelloni per le vie e per le 
piazze di Sulmona, su iniziativa 
— bisogna dirlo — della locale 


A Sulmona è nata così un'isola 
musicale di 85 capelloni e di ra¬ 
gazze in minigonna che al beat 
preferiscono Palestrina e Mo¬ 
zart. Non li solfeggiano, li ama¬ 
no. Il maestro Potenza, appas¬ 
sionato di folklore, li avvicina 
con il medesimo amore alla 
inusica popolare. Afferma con¬ 
vinto che gli scopi dei generi 
colto e popolare sono identici: 
commuovere, divertire, narrare, 
esaltare. 

Differenti sono invece il lin^ag- 
gio ed il contenuto intimo: 
«L'arte colta», mi ha detto Po¬ 
tenza, «ci offre problemi da ri¬ 
solvere, problemi che dobbiamo 
affrontare da soli; quella popo¬ 
lare ci dà im prodotto toito, di¬ 



Teatro Comunale di Sulmona: il coro durante un concerto 
e l'attore jCarlo Giuffrè. Quest'ultimo ha letto testi poetici 


al quale hanno partecipato anche il soprano Stefania Gatto 
antichi e moderni, da Jacopone da Todi a Edgar Lee Masters 


( 

i 

I 

! 


di Luigi Fait 


Sulmona, luglio 

A Sulmona c'erano una 
volta i confetti da spo¬ 
sa. Se ne vendevano 
perfino a forma di ci¬ 
polla, in contrappunto 
nelle vetrine con le bottiglie del 
« Centerba ». Ci sono ancora. Ma 
di caratteristico si aggiunge ades¬ 
so il coro. I musicisti, prima, ve¬ 
nivano soltanto da fuori, per 
un'ora o due, una volta al me¬ 
se, al Teatro Comunale. Oggi ca¬ 
pita invece sovente di sentire qui 
ai piedi del monumento a Ovi¬ 
dio Nasone le note penitenziali di 
Giù per la mala via l'anima mia 
sen va (lauda spirituale del XV'I 
secolo) e poco dopo, magari. La 
strada ferrata, canto popolare 


Camerata Musicale. Si invitava¬ 
no i giovani ad iscriversi ad un 
coro che Franco Potenza stes¬ 
so, nato a Roma nel 1922 da pa¬ 
dre napoletano e da madre ro¬ 
mana, avrebbe istruito e gui¬ 
dato. 

E Potenza di esperienza ne ha, 
essendosi dedicato all’attività 
corale fin dall'età di 16 anni, 
animatore di cori per la radio, 
la televisione, il cinema, il tea¬ 
tro, le incisioni discografiche, 
recentemente nominato a Roma 
direttore pei-petuo del « Polifo¬ 
nico Vallicelliano », che ha una 
storia di cinque secoli. 

Per dimostrare che le sue ve¬ 
dute s’allargano oltre i limiti ac¬ 
cademici basterebbero i 2500 
canti popolari italiani da lui 
raccolti in ogni parte d’Italia e 
che sa CEintare a memoria ac¬ 
compagnandosi al pianoforte. 


rei quasi indiscutibile. Una pa¬ 
gina di Chopin ci lascia cam¬ 
po e modo di interpretarla co¬ 
me vogliamo, conforme al no¬ 
stro stato d’animo; una canzo¬ 
ne popolare crea in noi sempre 
lo stesso stato d'animo, ci dà 
sempre la medesima sensazione... 
’O sole mio, ad esempio, si è 
sempre cantata come l’ha scrit¬ 
ta l’autore e neppure il più igno¬ 
rante ed incolto esecutore rie¬ 
sce a modificarla. Oserei poi ag- 
gitmgere che il canto popolare 
sta senza dubbio alla base della 
musica di formazione colta o al¬ 
meno è ad essa legato da un ci¬ 
clo di continuo incontrarsi, 
amarsi, lasciarsi e poi, ancora e 
sempre, rincontrarsi ». 

Ho parlato con il maestro a 
Sulmona, nei giorni in cui tutta 
la città sapeva di lui mentre una 
banda musicale, «La Lombar¬ 


non 
•(ferità, 
enor- 
uma- 


Tea- 


da » di S. Maria Nuova (Anco¬ 
na), suonava in trasferta, in 
piazza XX Settembre. Mi ha 
confidato di essere preso dal de¬ 
mone della polifonia e di so¬ 
gnare per il futuro un corhples- 
so di «coro più banda». | 

« VorrSi?fdire prima di tutto », 
mi ha precisato, « la mia sorpre¬ 
sa di aver potuto raggruppare, 
in una città di non vaste dimen¬ 
sioni, anche se nobilissima e col¬ 
ta, un nucleo così numerqso di 
appassionati di polifonia, giova¬ 
ni tra i quattordici e i vent’anni. 
E alla sorpresa del numeto ne 
devo aggiungere un’altra,! 
meno gradita, ma, in 
inaspettata: quella della 
me versatilità dell'elemento 
no in un genere sconosciuto e 
quasi per principio rifiutafb dai 
giovani, cioè in quello polifoni¬ 
co, classico e popolare, sacro e 
profano ». 

L'abbiamo visto adesso al 
tro Comimale, dove le esecuzio¬ 
ni sono state inoltre arricchite 
dalla poesia, ossia dai testi letti 
da Carlo Giuffrè. Jacopone da 
Todi, Prévert, Garcia Lorcà, Pe¬ 
trarca, Edgar Lee Master^, Lo¬ 
renzo de’ Medici voluti in rispo¬ 
sta, o come preludio, a mottetti, 
a laudi, a villanelle. Il maestro 
Potenza scuote non solo i ragaz¬ 
zi ma anche gli adulti. Tempo fa 
è perfino successo — e credo 
per la prima volta nella storia 
della liturgia cattolica — qualco¬ 
sa di eccezionale. Un principe del¬ 
la Chiesa, sentite le polifonie del 
Potenza nel bel mezzo di| una 
propria Messa, aveva dato n via 
agli applausi. F 

« I capelloni e le capellone dei 
nostri giorni », osserva il j mae¬ 
stro, « si rivelano improwisa- 
mente a Sulmona cultori di una 
musica ignota ma non a[ loro 
estranea. Non posso essere che 
soddisfattissimo per aver reperi¬ 
to un materiale umano colsi vi¬ 
vo e palpitante. In mezzo sii gio¬ 
vani ho ritrovato la felicifà dei 
primi anni della mia professio¬ 
ne e con essa le gioie e Iq sod- 
disfcizioni dei primi successi. I 
giovani di oggi sono più aperti 
e più disponibili di quanto non 
lo siamo stati noi; sono piu co¬ 
rali nelle loro manifestazióni e 
pertanto appaiono più aperti 
agli spettacoli collettivi. Sono 
in poche parole orientati ver¬ 
so la socialità più assoluta. De¬ 
vo comunque sforzarmi di ^óvita- 
re in questi cantori dilettanti, 
che cantano pur non avendo 
una grande voce e senzal l’ur¬ 
genza di riconoscere il do sul 
pentagramma, lo sbandamento 
verso un folklore facile, di quar¬ 
ta categoria. Mantenendo infat¬ 
ti intatto lo spirito dilettantisti¬ 
co, patrimonio prezioso per chi 
voglia cantare in gruppo, biso¬ 
gna tuttavia seguire i metodi 
del professionismo. Ma il coro 
in se stesso, prima ancora di ri¬ 
velarsi come fatto musicale, de¬ 
ve imporsi come realtà scoiale. 
Per me rappresenta un vivido 
bagliore nel buio che miiiaccia 
di travolgere i nostri giovani e 
noi stessi ». 

Potenza lo può dire, dopo aver¬ 
mi anche confessato la sua sin¬ 
golare scala di valori, che | sem¬ 
bra ispirarsi al celebre valzer di 
Strauss Vino, donna e canto. 
Con la differenza che prima, in 
alto, il maestro pone Dio è poi, 
alla pari con il canto (corale), 
la banda. 
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Spo/eto. Thomas Schippers al termine del concerto in piazza da lui diretto che ha concluso 
il XIV « Festival dei Due Mondi ». A sinistra, la piazza gremita. Al concerto, che compren¬ 
deva la « Messa da Requiem » di Verdi, hanno preso parte il soprano Lijljana Mainar Ta- 
lajic, il mezzosoprano Beverly Wolff, il tenore Carlo Cossutta e il basso Bonaldo Gaiotti 



_ di Mario Messi nis 

Venezia, luglio 

L a parola « festival » un 
tempo presentava qual¬ 
cosa di solenne, di pom¬ 
poso, evocando il mirag¬ 
gio della esecuzione per¬ 
fetta e alludendo al fior fiore che 
il mercato musicale, e in partico¬ 
lare operistico, poteva offrire. 
Strappato alle sue origini cele¬ 
brative e barocche il festival 
toccò i suoi massimi fastigi nelle 
delizie estive di Bayreuth e di Sa¬ 
lisburgo, che a lungo furono le 
stelle fisse di un firmamento che 
si sarebbe poi imprevedibilmente 
arricchito. Fino agli anni Trenta 
un pellegrinaggio a Bayreuth era 
tra le aspirazioni dei neofiti o dei 
devoti wagneriani — quelli che 
qualcuno ama definire i « bidelli 
del Walhalla » — e dava l’occa¬ 
sione rara di ascoltare la ver¬ 
sione integrale deU’Anello del 
Nibelungo, secondo i crismi del¬ 
la più rigorosa ufficialità. E Sali¬ 
sburgo apparve per molte sta¬ 
gioni l'archetipo inaccessibile 
delle interpretazioni mozartiane. 
Ma oggi la situazione è mutata 
radicalmente. I festival si sono 
moltiplicati in tutte le direzioni 
e anche la loro fisionomia è or¬ 
mai divenuta proteiforme, diffi¬ 
cilmente catalogabile con una 
formula definita; molte delle lo¬ 
ro istanze sono state accolte dal¬ 
le stagioni concertistiche e dalla 


stessa normale attività dei tea¬ 
tri. Ormai i tempi in cui si do¬ 
veva prendere il treno per ascol¬ 
tare a Bayreuth il miglior Wag¬ 
ner appartengono quasi alla 
preistoria: oggi Wagner lo si rap¬ 
presenta ovunque e talora me¬ 
glio che nella roccaforte della 
tradizione tedesca. E lo stesso 
discorso vale per la « manuten¬ 
zione » dei classici in genere. 

Il repertorio tradizionale è infat¬ 
ti tenuto in vita, e spesso molto 
onorevolmente, anche fuori dalle 
raffinate serre dei festival. I qua¬ 
li dunque sono qualcosa di diver¬ 
so da quello che si era abituati 
a pensare trenta o quarant’anni 
fa. Ma data per scontata tale di¬ 
versità, ci si può domandare se 
è legittima la loro sopravvivenza 
o meno. E, per circoscrivere 
l'ambito del nostro discorso al¬ 
l’Italia, se abbiano essi ancora 
un ruolo responsabile da svolge¬ 
re. Le opinioni al riguardo sono 
tutt’altro che unanimi e hanno 
le loro punte antitetiche pro¬ 
prio in due celebri critici. Mas¬ 
simo Mila e Fedele D'Amico. Mi¬ 
la è favorevole, grosso modo, 
a qualsiasi forma di attività: 
in un Paese carente ancora di 
un’istruzione musicale per tutti 
e in cui gli enti lirici rivelano 
cospicui limiti strutturali sareb¬ 
be forse inutile fare troppo i dif¬ 
ficili con i festival, anche con 
quelli deprecati di carattere turi¬ 
stico, sparsi nei centri montani 
o balneari. « A guardare le cose 
con l’occhio del sociologo », ha 


affermato di recente Mila, « co¬ 
me oggi è di moda particolajr- 
mente in musicologia, la proli¬ 
ferazione dei festival estivi nelle 
località turistiche e nei centri 
di villeggiatura si configura en¬ 
tro i termini di quella categb- 
ria positiva che in economia vie¬ 
ne designata con il nome di ser¬ 
vizio. Un tempo in villeggiatura 
ci si accontentava di lumi a pe¬ 
trolio, si cucinava sulla stufa] e 
si faceva il bagno nella, tinozza. 
Ora vogliamo la luce elettriC|a, 
il gas, il bagno, il frigorifero 
e la televisione. Buona ultirna, 
purtroppo, si comincia ad affac¬ 
ciare, fra queste esigenze di ser¬ 
vizio per le effimere comunità 
estive, anche la cultura. Le sla- 
gioncine di concerti e i festi\|al 
sono un modo di provvedervi. 
Fornire musica è meritorio co¬ 
me fornire acqua potabile ». Se 
Mila è così aperto nei confronti 
dei festival minori, a maggibr 
ragione difende le istituzioni di 
più alta tradizione e le molte ini¬ 
ziative che sono sorte, specie in 
anni recenti, a favore della musi¬ 
ca contemporanea. D'Amico non 
pone la distinzione tra festival 
culturali e turistici: non ritiene 
necessari né gli uni né gli alfti- 
« Io mantengo », ci dice, « la pre¬ 
giudiziale contro tutti i festival 
in Italia, in un Paese ove i giór¬ 
ni feriali sono così scarsi, le fe¬ 
ste servono da alibi. Per non di¬ 
re poi che alcuni festival, come 
quello di Venezia, nacquero in 
un momento in cui la musica. 
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Siena: il Coro della RAI di Roma diretto da Nino Antonellini durante un concerto polifonico nella 
Basilica di S. Domenico. Siena è sede del festival musicale organizzato dall’Accademia Chigiana 
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diciamo moderna, trovava una 
grandissima difficoltà di diffu¬ 
sione. Ma questo oggi non è più 
vero. Oggi esiste prima di tutto 
la radio che ha mutato quanti¬ 
tativamente la vita musicale ed 
esistono molte istituzioni eie sia 
pure nei loro limiti fanno mu¬ 
sica di ogni genere. Di conse¬ 
guenza anche i festival dovreb¬ 
bero semplicemente confluire 
nella vita musicale normale ». 

Tra queste posizioni limite] si in¬ 
seriscono poi opinioni gradual¬ 
mente differenziate. C'è clii cre¬ 
de, come Courìr, che nei fèstivàl 
avvengano le mediazioni più 
spontanee tra certi fatti intellet¬ 
tuali e le esigènze ancora indi¬ 
stinte della nostra società,le chi 
invece ritiene che la formula del 
festival d’avanguardia, cos^ dif¬ 
fusa in Italia, non sia altrp che 
« un giardino zoologico specia¬ 
lizzato », chi esalta le preposte 
culturali e la passione per’ l’ine¬ 
dito e chi ancora lamenta non 
siano state emanate disposizioni 
-ben precise contro i festijval a 
carattere generico e non quali¬ 
ficati, spesso istituiti, secondo le 
parole di Pinzanti, « solo per ve¬ 
nire incontro ad esigenze politi¬ 
che locali, a piccole ambizioni 
di notabili o a suggerimenlii, ap¬ 
punto, deH’industria turistica ». 
Ma ancora una volta, al di là del¬ 
le generalizzazioni e delle discus¬ 
sioni di principio, varrà la| veri¬ 
fica di una situazione reale, che 
si evince soltanto da un’analisi 
delle singole rassegne e dal di¬ 
verso carattere delle manifesta¬ 
zioni festivaliere. In una rapida 
carrellata sarà giocoforza] pre¬ 
scindere da quelle iniziative che 
puntano, piuttosto che sulle] scel¬ 
te programmatiche, sulla mera 
esposizione di esecutori, pér as¬ 
secondare le esigenze di uni pub¬ 
blico poco propenso ad impe¬ 
gnarsi intellettualmente; il] pub¬ 
blico delle vacanze estive che 
esige semplicemente rassegne 
gastronomiche. Ne sono Isorte 
parecchie anche in Italia, specie 
nell'ultimo decennio, con alter¬ 
na fortuna: dalle Settimane di 
Stresa, che presentano una no¬ 
tevole cautela selettiva, ai^ sot¬ 
toprodotti dell’estate musicale 
di Taormina e agli svaghi wagne¬ 
riani di Ravello, fino alle varie 
manifestazioni minori che fiori¬ 
scono un po’ dovunque. 

Ma queste, a ben vedere, sono 
semplici stagioni di concerti, 
considerate festival solo perché 
si svolgono in un arco di tempo 
circoscritto, confluendo in ] quel 
generico alveo di attività musi¬ 
cali per le quali non sono man¬ 
cate anche critiche vistose.] 
Affatto diverso il carattere dei 
festival di più antica tradizione 
o di indirizzo decisamente ; spe¬ 
cialistico. Sembra davvero di 
voltar pagina: nel Paese in cui 
il consumo di musica serial rag¬ 
giunge livelli tra i più bassi 
d’Europa sono sorte varie inizia¬ 
tive di una consapevolezza] cul¬ 
turale spesso non riscontrabile 
nelle rassegne d’oltralpe. ] 

Se i festival stranieri sono in 
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Un'inquadratura della piazza di Spoleto durante il concerto diretto da Schippers ed eseguito dalla Spoleto Festival Orchestra from Juilliard 


genera poco propensi ad acco¬ 
gliere] lavori nuovi, di oggi o di 
ieri, in Italia si mira a rompere 
la cristallizzazione abituale del 
reperforio per valorizzare da un 
lato jjl filone inesplorato della 
nostrà antica letteratura musi¬ 
cale p dall'altro per illustrare 
le pupte più avanzate dell'espe- 
rienz 2 odierna. Si battono dun¬ 
que d le strade: quella dell'erudi¬ 
zione musicologica — che talora 
però j sconfina nel feticismo per 
l'inedi to — e quella di un'apertu¬ 
ra verso la musica nuova. Questo 
impegno selettivo non è ovvia¬ 
mente immune da rischi: in Ita¬ 
lia è accentuata la dicotomia 
tra offerta e richiesta, non im¬ 
plicar do programmi qualificati 
l'adesi one del pubblico. Le ma¬ 
nifesti izioni d'avanguardia talora 
fioriscono in un « humus » cultu¬ 
rale ohe non sempre è disposto a 
recep rie; caso tipico quello del 
Gruppo Universitario Nuova Mu¬ 
sica m Palermo, che per un paio 
di stagioni, dieci anni fa, assunse 
quasi un ruolo di guida — di lì 
sono usciti i nomi di Clementi 
e Dor atoni, di Bussotti ed Evan¬ 
gelisti e di altri ancora —, ma 
che r esultò quasi un corpo estra¬ 
neo ) iella realtà siciliana, « un 
fiore all'occhiello che non ha nul¬ 
la a che vedere con chi lo por¬ 
ta », come direbbe Berio; laddo¬ 
ve ur;a città fervida come Mila¬ 
no non è riuscita sino ad oggi 
a dai' vita, fors'anche a causa 
dell'a tardata politica scaligera, 
a manifestazioni di punta non 
soltanto occasionali (la breve 
parentesi degli « Incontri musi¬ 
cali», è tra le eccezioni che con- 
fermalno la regola). 

Ma cèn tutte le difficoltà di un 


Paese ancora indifferente alla 
istruzione musicale, Tintensifi- 
cazione delle rassegne sperimen¬ 
tali e di avanguardia, notata spe¬ 
cie da un decennio a questa par¬ 
te, è tra i dati confortanti. Al 
centro, ovviamente, il Festival di 
musica contemporanea di Vene¬ 
zia, che rimane sempre quello 
di maggior prestigio a livello in¬ 
temazionale, anche se — a giu¬ 
dicarlo in prospettiva — non è 
sempre stato in orario con la 
storia e ha subito im inevitabile 
ridimensionamento a causa del¬ 
l'aumento impressionante dei co¬ 
sti, cui non è seguito un adegua¬ 
mento delle sovvenzioni (sono 
ormai lontani i tempi delle pri¬ 
me assolute della Carriera di un 
libertino di Strawinski o deH'An- 
gelo di fuoco di Prokofiev). La 
nuova musica degli anni Cin¬ 
quanta, che ha fatto mutare vol¬ 
to all'esperienza contemporanea, 
da Boulez a Stockhausen, da No¬ 
no a Berio e così via, si è affer¬ 
mata al di fuori dell'area vene¬ 
ziana ed è stata accolta dalla 
Biennale con incredibile ritardo. 
Venezia non ha saputo tenere il 
passo con Darmstadt o con il 
« Domaine musical » di Parigi, ri¬ 
fiutandosi di recepire con tempe¬ 
stività la lezione delle ultime 
avanguardie. 

Nelle recenti edizioni il Festival 
è riuscito a dare un'impostazio¬ 
ne più rigorosa e aggiornata ai 
propri programmi (basta con¬ 
frontare le sue scelte con quelle 
dei vari festival di musica con¬ 
temporanea per rendersene con¬ 
to), ma i finanziamenti irrisori, 
e soprattutto lo stato fluido e 
paludoso che avvolge la vita del¬ 
la Biennale, ne hanno reso an¬ 


cora più precario l'assetto inter¬ 
no. Il progetto di riforma del 
vecchio statuto fascista diviene 
oggi un alibi per non agire, per 
nominare i direttori delle varie 
sezioni con incredibile ritardo, 
a livello delle segreterie dei par¬ 
titi, con il risultato che si orga¬ 
nizza l'intero programma nel gi¬ 
ro di due o tre mesi. Le conse¬ 
guenze sono gravi: perduti i con¬ 
tatti con i compositori, ottenere 
per Venezia una prima assoluta 
di un autore rilevante è sempli¬ 
cemente utopico. 

Una formula viva è invece quella 
proposta da « Nuova Consonan¬ 
za » di Roma, che da un paio d'an¬ 
ni è giunta alla ribalta della no¬ 
torietà. E' una piccola istituzione 
che almeno per ora non può 
aspirare a gareggiare con la Bien¬ 
nale, ma la cui struttura risulta 
ben più moderna e consona alle 
attuali esigenze. Il breve festival 
di novembre infatti non si esau¬ 
risce in una vacanza settimanale, 
ma è il coronamento di una sta¬ 
gione concertistica che si pro¬ 
trae per tutto l'anno; non solo. 
« Nuova Consonanza » diffonde 
pure in vari centri d'Italia le re¬ 
centi tendènze musicali e ha co¬ 
stituito, fatto da noi nuovo, una 
orchestra dedita all'attualità; ha 
inoltre favorito la nascita di isti¬ 
tuzioni dedicate alle ultime espe¬ 
rienze (a Venezia è sorta l'asso¬ 
ciazione « Nuova Musica » che si 
vale appunto della collaborazio¬ 
ne del gruppo romano). In tal 
modo si cerca di superare l'as¬ 
surdo dell'esecuzione imica e di 
rendere partecipi deH'odiema 
problematica compositiva i pub¬ 
blici più diversi. Forse per que¬ 
ste molteplici sollecitazioni « Nuo¬ 


va Consonanza » ha ottenuto un 
largo consenso tra i composito¬ 
ri, a cominciare da Goffredo Pe- 
trassi che la presiede. 

Né sono da sottovalutare altre 
iniziative come la rassegna in¬ 
ternazionale di musica pianisti¬ 
ca contemporanea, inclusa nel 
Festival di Brescia e Bergamo, 
che da un lato ha diffuso l'avan¬ 
guardia americana da Cage a 
Feldman a Wolff, fino alle sue 
diramazioni in area europea, e 
dall'altro ha promosso la crea¬ 
zione di musiche pianistiche e 
clavicembalistiche (con commis¬ 
sioni a compositori della noto¬ 
rietà di Donatoni o di Kagel). 
I concerti con pezzi rari di Car- 
dew e Brown, di Behrman e 
Sciarrino, o la retrospettiva 
schoenberghiana, si affiancano a 
quelli dedicati ai pilastri del re¬ 
pertorio classico e romantico, 
con la celebrazione dei più gran¬ 
di assi della tastiera: risultan¬ 
done una vivissima prospettiva 
della letteratura pianistica, dal 
secolo dei lumi ai giorni nostri. 
'La necessità di inserire il lin¬ 
guaggio dei suoni in ampi circui¬ 
ti culturali è sentita dal Festival 
di Como, che tra settembre e ot¬ 
tobre ospita i « Week-end » musi¬ 
cali e i Cinque giorni della nuo¬ 
va musica: nulla di evasivo o di 
docilmente turistico qui, ma di¬ 
battiti e tavole rotonde, proie¬ 
zioni cinematografiche e mostre 
di « arte concezionale », che ar¬ 
ricchiscono gli incontri con la 
musica sacra o con i riti segreti 
dell'espressione contemporanea. 
Sono questi dunque gli avam¬ 
posti della vita musicale italia¬ 
na che con molta fede e scarsis¬ 
simi mezzi (i contributi globali 
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*Pla de' Tolomei» di Gaetano DonizettI nella realizzazione presentata a Siena per la •Settimana musicale^ 


dello Stato per le rassegne di 
musica contemporanea non su¬ 
perano i settanta milioni: il co¬ 
sto di un allestimento di Aidal) 
riescono a combattere la loro 
battaglia e magari a vincerla, 
pur con molti morti sul campo. 
Ma l’attualità non vive soltanto 
in questi sodalizi specializzati; 
essa ora comincia ad invadere 
lentamente non solo le stagioni 
concertistiche, ma anche quei fe¬ 
stival che fino a qualche anno 
fa le chiudevano rigorosamente 
i battenti, dediti al recupero di 
una tradizione musicale special- 
mente preottocentesca. Ecco dun¬ 
que che, accanto a Tartini e a 
Vivaldi, a Caldara e a Lotti, le 
Settimane musicali senesi com¬ 
missionano pure lavori a Petras- 
si, a Veretti, a Dallapiccola, ac¬ 
colgono con tutti gli onori Lucia¬ 
no Berio o ospitano l’ultimo tea¬ 
tro di Malipiero. Esse d’altronde 
non nascono dal nulla, ma sorgo¬ 
no, oggi forse più di ieri, dal tron¬ 
co vivo della scuola più ordinata 
e rigorosa d’Italia, dalla com¬ 
plessa attività deU’Accademia 
chigiana. Se si intensificheranno 
i rapporti con l’attività scola¬ 
stica, anche questa iniziativa è 
destinata a solidificarsi ulterior¬ 
mente (tanto più che alle esecu¬ 
zioni l’Accademia chigiana uni¬ 
sce l’indagine musicologica, con 
contributi di rilievo). 

Il repertorio moderno — e anche 
melodrammatico — contamina o 
arricchisce pure la Sagra musica¬ 
le umbra ( che però fin dagli esor¬ 
di mai rinunciò alla contempora¬ 
neità), prevalentemente volta alla 
musica religiosa, dal Rinascimen¬ 
to ad oggi. Persino Stockhausen è 
stato accolto accanto ai nomi im¬ 
mortali di Bach o di Palestrina, 
di Orlando di Lasso o di Haen- 


del. Ma la Sagra è inoltre indice 
di una lungimirante politica nei 
confronti del pubblico, avendo 
instaurato, ante litteram, quel¬ 
l’attività regionale di cui oggi si 
parla molto, ma di cui si han¬ 
no ben poche prove. Essa è in¬ 
fatti un festival itinerante: an¬ 
che quattro manifestazioni si 
svolgono quotidianamente nelle 
varie città della regione e pure i 
centri più isolati dell’Umbria par¬ 
tecipano ai concerti « spirituali » 
con singolare fervore: caso for¬ 
se unico, nella cultura italiana, 
di una schietta adesione ad un 
repertorio aulico e solenne. L’in¬ 
clusione di opere e melodrammi 
in forma di concerto non sem¬ 
bra peraltro la più adatta a que¬ 
sta rassegna, nonostante la qua¬ 
lità delle esecuzioni di Euriante 
o del Fidelio, animate dalla pre¬ 
senza di Wolfgang Sawallisch. 

Ad intenti dichiaratamente mu¬ 
sicologici è anche orientato l’Au¬ 
tunno mùsicale napoletano, l’uni¬ 
co festival organizzato dalla RAI, 
ma che non può reggere il con¬ 
fronto con le stagioni pubbliche 
di Roma o di Torino della stessa. 
Spettacoli piuttosto improvvisa¬ 
ti e incerti ne hanno talora com¬ 
promesso l'esito, ma ora, specie 
con l’ultima edizione interamen¬ 
te dedicata ad Alessandro Scar¬ 
latti, l’istituzione partenopea ha 
offerto un vivo contributo alla 
nostra ricerca erudita. 

Quanto alle estive Vacanze mu¬ 
sicali veneziane, comprendenti 
corsi di specializzazione ed ese¬ 
cuzioni di musiche prevalente¬ 
mente settecentesche e vivaldia- 
ne, esse rivelano molte analogie 
cpn la Settimana senese, ma in 
formato ridotto e con un più 
accentuato colore nazionalistico. 
Fuori da qualsiasi apparato dot¬ 


trinario e di eclettica imposta¬ 
zione infine i due festival più 
• sovvenzionati e frequentati d’Ita¬ 
lia, il Maggio fiorentino e quello 
dei « Due mondi » di Spoleto, affi¬ 
ni entrambi alle maggiori rasse¬ 
gne straniere. Anche il Maggio 
tuttavia ha trovato i suoi, mo¬ 
menti di massima gloria, dopo 
gli esordi felici, con il rilancio 
del melodramma di Rossini e 
con la grande esposizione del¬ 
l’espressionismo, forse la nostra 
più importante impresa musica¬ 
le dell’ultimo ventennio, a livello 
europeo. Negli ultimi anni esso 
ha subito le flessioni e le condi¬ 
zioni di disagio organizzativo che 
affliggono gli enti lirici in genere, 
riuscendo a garantire l’eccellenza 
delle esecuzioni più nelle parate 
dei concerti sinfonici che negli 
spettacoli lirici, i quali poi si 
svolgono con eccessiva intermit¬ 
tenza. Ma nell’edizione testé con¬ 
clusasi il Maggio ha ritrovato 
in ogni settore lo spicco delle 
sue stagioni migliori. 

Spoleto è quasi una Salisburgo 
più goliardica e brillante e me¬ 
no paludata; ha tutto il carat¬ 
tere di un festival giovanile, dal 
quale sono esclusi i grandi divi 
del palcoscenico, tendendo alla 
eterogeneità delle scelte e alla 
pluralità delle proposte, al fine 
di realizzare, secondo la defini¬ 
zione di Menotti, una « festa po¬ 
polare » (« i festival », ha affer¬ 
mato il compositore italo-ame- 
ricano, « sono ammalati di didat¬ 
ticismo: vogliono insegnare alla 
gente e finiscono per annoiar^ 
la »). In realtà molti suggerimen¬ 
ti di Spoleto non ci interessano, 
ma la rassegna ha trovato la via 
della comunicazione col pubbli¬ 
co — si registrano anche dieci¬ 
mila presenze nella piazza del 


Duomo —, soddisfa esigenze] di¬ 
verse offrendo programmi mol¬ 
teplici, dai concerti del mezzo¬ 
giorno alla riesumazione di] un 
melodramma italiano deirC|tto- 
cento, dal balletto d’avanguar¬ 
dia allo spettacolo di prosa] al¬ 
la novità di Berio o di Henze: 
tutto all’insegna del più spre¬ 
giudicato, ma anche talora qua¬ 
lunquistico, eclettismo. Tutta la 
città, come Salisburgo, è coin¬ 
volta nella vita stessa del F ;sti- 
val: che è un risultato per nulla 
trascurabile; per non dire che 
il balletto contemporaneo si è 
conosciuto in Italia per il suo 
tramite; oggi però la rassegna 
spoletina ha perduto lo slancio 
e la vitalità dei primi tempi. 
Siamo giunti così alla fine di 
questo sguardo ai festival italia¬ 
ni ed ora forse possiamo risiion- 
dere alla domanda che ci era¬ 
vamo posti all’inizio. Noi siamo 
tra quelli che ancora credono 
alla insostituibile funzione del fe¬ 
stival, soprattutto in un Paese 
musicalmente arretrato corne il 
nostro. « Sono necessari », ci di¬ 
ce Labroca, « vi si manipola¬ 
no tante cose, portano un’aria 
di rinnovamento e anche un ma¬ 
teriale analogo presenta una car¬ 
rozzeria diversa; c’è quanto ba¬ 
sta per vincere la noia ». Quin¬ 
di il discorso di D’Amico si po¬ 
trebbe, credo, tranquillam ;nte 
capovolgere, perché in talun: ca¬ 
si essi svolgono • un ruolo, ma- 
' gari modesto, ma di forte inci¬ 
denza intellettuale. Le sale de¬ 
serte di alcuni anni fa apparten¬ 
gono fortunatamente ai n<|)stri 
tetri ricordi, ma da noi certo è 
ancora impensabile che un festi¬ 
val d'avanguardia trovi un lÀrgo 
uditorio, cosicché le tremila per¬ 
sone convenute a Parigi per Mu¬ 
sic Circus di Cage o le duemila 
nella piccola cittadina tedesca di 
Donaueschingen per i Momenti 
di Stockhausen ci appaiono da¬ 
ti quasi inauditi. Comunque non 
sono i festival che devono incon¬ 
dizionatamente andare incontro 
al pubblico, ma provocarlo; né si 
può interamente condividerfc la 
opinione di Menotti perché j sia¬ 
mo portati a credere nella fun¬ 
zione didattica di un festival, nel¬ 
la sua prerogativa di formare la 
coscienza dell’ascoltatore. 
Quanto ai festival di grande ri¬ 
sonanza le nostre attuali strut¬ 
ture ancora sostanzialmente « im- 
presariali » non permettono di 
attuarne uno, per esempio, co¬ 
me quello estivo dell’Qpera di 
Stato di Monaco: un festival che 
non nasce dall’improvvisazione, 
ma sul tronco di una intensa at¬ 
tività annuale, riassumendone gli 
aspetti più validi e allestendo 
nuove produzioni, destinate ad 
essere accolte nelle regolari sta¬ 
gioni successive. In questo caso il 
festival ossigena la circolazione 
sanguigna degli spettacoli, garan¬ 
tisce un livello medio impensa¬ 
bile in Italia e nel contempo 
supera l’assurdo di un grosso 
allestimento per una percentuale 
minima di spettatori: lo squili¬ 
brio tra il costo di produzione 
e il numero dei fruitori, che è 
tra i mali endemici dei nostri 
teatri, è colà evitato. Ma a (Que¬ 
sto punto il discorso si estende¬ 
rebbe agli enti lirici, esulando 
quindi dall’oggetto del nostro! di¬ 
scorso. I 

Mario Messinis 
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Ai!a radio «Bianco, rosso, 
giallo»: piccola 
guida linguistica dell'estate 


Per chi va 


e per chi resta 


Iniziamo in questa pagina la pubblicazione 
dei glossarietti relativi alle trasmissioni 
di « Bianco, rosso, giallo » già 
andate in onda. Sarà completata nei 
prossimi numeri di « Radiocorriere TV 


C on Bianco, rosso, 
giallo, trasmissione 
estiva quotidiana di 
dieci minuti (18,45, 
Programma Nazio¬ 
nale) a radio « non » insegna 
le lingue. Che sono, come tutti 
sanno, una cosa complicata, 
verbi, ' regolari e irregolari, de- 
clinazt.rni, desinenze, gramma¬ 
tica e sintassi, tanto per fer¬ 
marci agli scogli principali. La 
nostra trasmissione ha obietti¬ 
vi più modesti, insegna a par¬ 
lottare^ offre cioè all'ascoltato¬ 
re il bagaglio minimo indispen¬ 
sabile i per affrontare il neces¬ 
sario mdice di comprensibilità 
con chi si accinge a incontrare 
nelle sue vacanze in Francia, 
Germdnia, Inghilterra e, tutto 
considerato anche in ogni al¬ 
tra nazione del globo. Dove 
una dij queste tre lingue alme¬ 
no è ricca se non di conoscito¬ 
ri almeno di parlottatoti, cioè 
di quÈla categoria di persone 
di cuti entrano a far parte, e 
crediamo con molta soddisfa¬ 
zione, jglt ascoltatori della no¬ 
stra tmsmissioncina. 

Ma quando parliamo, nel sot¬ 
totitolo, di « incontri con citta¬ 
dini francesi, inglesi o tede¬ 
schi », intendiamo proporci an¬ 
che un secondo destinatario, 
e non ìcerto meno interessato 
del pruno: tutti quegli italiani 
che, mr motivi di lavoro, si 
troveranno in contatto con i 
turistijche vengono in Italia 
a passare le vacanze, e che 
sono 1 moltissimi, ferrovieri, 
tramvmri, negozianti, alberga¬ 
tori e I baristi, vigili urbani e 
molti altri ancora. E' per que¬ 
sto che le nostre non-lezionci- 
ne sotto centrate ciascuna su 
un ba^gliuccio preciso che si 
riferisce a una situazione ben 
determinata e bivalente, per il 
nostro turista all'estero e per 
l'italiat’.o che parla con il tu¬ 
rista Straniero in Italia. C'è il 
portiere d'albergo e c'è il ben¬ 
zinaio, c'è quello che deve cam¬ 
biare ; soldi, c'è quello che 
non sa la strada, c'è quello 
che de\>e riparare la macchina, 
ventiseli casi in tutto, ripetuti 
tre vot e, una per ciascuna del¬ 
le lingùe considerate. 

Ecco ti motivi per cui, fermo 
restando il rispetto per la sti¬ 
mata c'ttegoria, abbiamo rinun¬ 
ciato tit professori, e abbiamo 
scelto tre ragazze, diplomate 
alla scuola interpreti, e quindi 
in poàesso, oltre ad alcune 
qualità^ purtroppo non percet¬ 
tibili dagli ascoltatori per via 
che no f c'è l'immagine, di mol¬ 
te cog lizioni pratiche e forse 
di met o cognizioni teoriche. 
Restane ancora due chiarimen¬ 
ti. Uni categoria resta esclu¬ 
sa dallq nostra trattazione, seb¬ 
bene inportante, almeno dal 
punto li vista della letteratu¬ 
ra: è cmella dei latin lover, in 
patria p in esportazione tem¬ 
poranea. Pensiamo che se la 
cavino |pa soli e poi, per mora¬ 
lismo o invidia, non li voglia¬ 
mo ìnèpraggiare. 

L’altro 1 chiarimento riguarda 
il titom con quei tre colori, 
Z^tanco,\rosso, giallo, che assie- 
nte non appaiono su nessuna 
bandiem. Ne abbiamo fatto, 
idealmmte, la bandiera di noi 
parlottktori e speriamo che al¬ 
la ■sMoi ombra accorreranno 
in molti. Senza pentirsi, pro¬ 
messa. 

p.v. 


Inglese 


Il portiere d’albergo (I) 

(trasmissione dei 5 luglio) 


Good evening 
Sir 

Reservation 

Bedroom 

Tonight 


Buonasera 

Signore 

Prenotazione 

Camera 

Stasera 


Bath 

Passport 

Where 

Key 

Waiter 

Luggage 

Wake up 

Nine o'clock 

Tomorrow 

Morning 

Please 


Bagno 

Passaporto 

Dove 

Chiave 


Cameriere 

Bagaglio 

Sveglia 

Le ore nove 

Domani 

Mattina 

Per favore 


Informazioni (I) 

(trasmissione del 6 luglio) 


Place 

Piazza 

Église 

Chiesa 

Près 

Vicino 

Chàteau 

Castello 

Fontaine 

Fontana 

Jardin 

Giardino 

Traversar 

Traversare 

Pont 

Ponte 

Feu rouge 

Semaforo 

Pori 

Porto 

Bateau 

Nave 

De huit heures 

Delle ore otto 

Cinéma 

Cinema 

Théàtre 

Teatro 

Écouter 

Ascoltare 

Musique 

Musica 

Réserver 

Prenotare 

Ticket 

Biglietto 


Il portiere d’albergo (II) 

(trasmissione dell'8 luglio) 


Good morning 

Buongiorno 

Money 

Danaro 

Informations 

Informazioni 

Street 

Strada 

Bus 

Autobus 

Guide 

Guida 

Town 

Città 

Map 

Pianta, mappa 

Museum 

Museo 

Monument 

Monumento 

Shop 

Negozio 

Time 

Ora 

Aftemoon 

Pomeriggio 

Postcard 

Cartolina 

Stamp 

Francobollo 

Post-office 

Ufficio Postale 


Informazioni (II) 

(trasmissione del 9 luglio) 


Cantre Ancien 

Centro Storico 

Monter 

Salire 

Escaiier 

Scale 

Tourner 

Girare 

Première 

Prima 

Droite 

Destra 

Oeuxième 

Seconda 

Gauche 

Sinistra 

Ruines 

Scavi 

Arrèt 

Fermata 

Autobus 

Autobus 

Loin 

Lontano 

Magasin 

Negozio 

Antiquaire 

Antiquario 

Coin 

Angolo 

Perdre 

Perdere 

Rue 

Strada 



Il portiere d’albergo (I) 

(trasmissione del I luglio) 


Guten abend 

Buona sera 

Name 

Nome 

Besteliung 

Prenotazione I 

Einzelzimmer 

Camera singola 

Haute abend 

Questa sera 

Zimmer 

Camera 

Bad 

Bagno 

Pass 

Passaporto 

Wo 

Dove 

Schiùssel 

Chiave 

Trager 

Cameriere 

Koffer 

Bagaglio 

Bitte 

Per favore 

Wecken 

Svegliare 

Neun Uhr 

Ore nove 

Morgan frOh 

Domani mattint 


Il portiere d’albergo (II) 

(trasmissione del IO luglio) 


Guten morgen 

Buon giorno 

Geld 

Soldi 

Auskunft 

Informazione 

Strasse 

Strada 

Bus 

Auto 

Fuhrer 

Guida 

Stadt 

Città 

Pian 

Pianta 

Museum 

Museo 

Denkmal 

Monumento 

Wann 

Quando 

Geschàft 

Negozio 

Nachmittag 

Pomeriggio 

Postkarten 

Cartoline 

Briefmarken 

Francobolli 

Post 

Posta 


Il commesso (I - Abbigliamento) 

(trasmissione del 12 luglio) 


Red 

Rosso 

Dress 

Vestito 

Shop-window 

Vetrina 

Wool 

Lana 

Cotton 

Cotone 

Biouse 

Camicetta 

Little 

Piccola 

Large 

Grande 

Size 

Taglia 

Skirt 

Gonna 

Long 

Lunga 

Trousers 

Pantaloni 

Jacket 

Giacca 

Bathing-suit 

Costume da bagno 

Silk 

Seta 

Scarf 

Sciarpa 

How much 

Quanto costa 


Il portiere d’albergo (I) 

(trasmissione dei 13 luglio) 


Bonsoir 

Buonasera 

Monsieur 

Signore 

Nom 

Nome 

Réservation 

Prenotazione 

Chambre à un'Iit 

Camera singola 

Nuit 

Notte 

Chambre 

Camera 

Bain 

Bagno 

Passeport 

Passaporto 

Où 

Dove 

Clef 

Chiave 

Gargon 

Cameriere 

Bagage 

Bagaglio 

Réveiller 

Svegliare 

Demain 

Domani 

Matin 

Mattina 

A neuf heures 

Alle nove 


Il benzinaio (I) 

(trasmissione del 14 luglio) 


Benzin 

Benzina 

DIstand 

Livello dell’olio 

Wasser 

Acqua 

Reifen 

Gomme 

Kontrollieren 

Controllare 

Was kostet 

Quanto costa 

Fenster 

Finestra 

Waschen 

Lavare 

In Ordnung 

In ordine 

Schmieren 

Ingrassare 

Parken 

Parcheggiare 

Rechts 

A destra 

Gehen 

Andare 

Telefonieren 

Telefonare 


Il commesso (Il - Pelletteria) 

(trasmissione del 15 luglio) 


Pair 

Paio 

Sandais 

Sandali 

Heel 

Tacco 

Brown 

Marrone 

Shoes 

Scarpe 

Tight 

Stretto 

Leather 

Pelle 

Suit-case 

Valigia 

Bag 

Borsa 

Belt 

Cintura 

Wondèrful 

Meraviglioso 

Buckle 

Fibbia 

Find 

Trovare 

Gioves 

Guanti 

Stockings 

Calze 


Il portiere d’albergo (II) 

(trasmissione del 16 luglio) 


Bonjour 

Buongiorno 

Changer 

Cambiare 

Argent 

Denaro 

Informations 

Informazioni 

Rue 

Strada 

Autobus 

Autobus 

Guide 

Guida 

Pian 

Pianta 

Ville 

Città 

Monument 

Monumento 

Musée 

Museo 

Important 

Importante 

Heure 

Ora 

Magasin 

Negozio 

Après-midi 

Pomeriggio 

Carte postale 

Cartolina 

Timbro 

Francobollo 

Bureau Postai 

Ufficio Postale 


Il benzinaio (II) 

(trasmissione del 17 luglio) 


Panne 

Panne guasto 

Kupplung 

Frizione 

Beschàdigt 

Guasto 

Abschieppwagen 

Carro-attrezzi 

Schicken 

Mandare 

Motor 

Motore 

Bremsen 

Freni 

Lichter 

Fari 

Vergaser 

Carburatore 

Reinigen 

Pulire 

Batterie 

Batteria 

In Ordnung 

In ordine 

Ich komme zurùck 

lo ritorno 

Eine Stunde 

Un’ora 

Abholen 

Prendere 
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La radio ricorda Mario Apoiionio 

ILTEATRO 
E LA VITA 


di Antonino Fugardi 

Roma, luglio 

■ fedeli ascoltatori dei 
programmi culturali 
della radio, e special- 
mente gli appassiona¬ 
ti delle rubriche tea¬ 
trali, potranno ancora una 
volta udire la voce di Ma¬ 
rio Apollonio che rievoca, 
con quelle aperture impre¬ 
viste ed illuminanti che 
erano una caratteristica 
del critico e dello scritto¬ 
re, episodi e momenti del¬ 
la vita di palcoscenico. Ar¬ 
gomento: l’attore. Si trat¬ 
ta di una conferenza regi¬ 
strata poco tempo prima 
deH’immatura scomparsa 
è non ancora andata in on¬ 
da. Una conferenza che per 
l’argomento quanto mai 
indicativo degli orienta¬ 
menti e della personalità 
di Apollonio ne commem(> 
ra degnamente il trigesi¬ 
mo della morte. 

Già dai lontani tempi del¬ 
la tesi di laurea (Inda¬ 
gini sulla Commedia del¬ 
l’arte) Mario Apollonio 
sottolineava l’importanza 
dell’attore nella rappresen¬ 
tazione scenica. Egli lo ve¬ 
deva come un artista che 
rende ogni volta vera e vi¬ 
va la specifica maschera 
del personaggio, contri¬ 
buendo così a rinnovarla 
all’infinito, sempre capa¬ 
ce « di rifare consciamen¬ 
te, e muovendo a più lar¬ 
ghi orizzonti, il processo 
per cui l’intuizione del 
drammaturgo si attua nel 
coro della folla spettatri¬ 
ce ». In questa prospettiva 
egli stabiliva la funzione 
culturale e morale del tea¬ 
tro: l’autore che, obbeden¬ 
do al richiamo di una sua 
missione, suggeriva di vol¬ 
ta in volta le sue propo¬ 
ste; l’attore che le faceva 
diventare vita e attualità; 
il pubblico che partecipa¬ 
va a questa genesi della 
finzione per realizzarla es¬ 
so stesso. A questa conce¬ 
zione del teatro oggi sia¬ 
mo abituati, mediante le 
formule di teatro-vita, del 
dramma come opera aper¬ 
ta, del testo «in fieri » che 
sempre si fa e si rinnova. 
Ma Apollonio fu uno dei 
primissimi ad individuar¬ 
la, a teorizzarla e a cerca¬ 
re di attuarla. 

Questo suo impulso a ren¬ 
dere aggiornata, se cosi si 
può dire; l’opera d’arte 
spiega l’arduo linguaggio 
dei suoi studi critici. Egli 
dava per conosciuto il pas¬ 
sato, vale a dire il modo 
come critici e lettori ave¬ 
vano sentito e compreso 
ai loro tempi gli autori. 
A lui importava solo offri¬ 


re la novità, il risultato 
della sensibilità nuova: in 
attesa che altri avrebbero 
portato il discorso più in là. 
Quanto a portarle il discor¬ 
so più in là, egli sperava 
che a farlo fossero i suoi 
discendenti. A questi disce¬ 
poli — che gli rimasero 
sempre affezionatissimi — 
egli non si stancò mai di 
insegnare una generosa ed 
aperta disponibilità al fu¬ 
turo, come adesione ad 
una volontà provvidenzia¬ 
le, per cui ciascuno serve 
a qualcosa nella storia 
umana. 

Ma di un’altra cosa seppe 
essere maestro:' di umani¬ 
tà; di quell’unianità che 
egli critico indslgava negli 
autori e che égli uomo 
praticava con signorile cor¬ 
dialità. La sua conversazio¬ 
ne era affascinante. Se nei 
saggi critici voleva lavora¬ 
re per gli specialisti, per 
gli addetti ai la\[ori, invece 
nell’arte di parlare riuniva 
in sé la funzione del criti¬ 
co e dell’attore e sponta¬ 
neamente orrriva, con un 
linguaggio scintillante e 
tersissimo, tesori di espe¬ 
rienza, non solo letteraria, 
ma anche di altri aspetti 
della vita; quando addirit¬ 
tura non giungeva all’atto 
di fraterna amicizia — e 
chi scrive lo sa |— se l’esi¬ 
stenza esigeva, come spes¬ 
so accade, terribili prove. 
Avere questo grande sen¬ 
so — un senso schietta¬ 
mente cristiano — della 
comunità umana lo portò 
ad apprezzare in tutto il 
suo valore lo | strumento 
radiotelevisivo. Lo vedeva 
come la grande] occasione 
di far confluire nel più 
grande teatro del mondo 
il suo « ternarie» dramma¬ 
turgico: autore,]attore, co¬ 
ro ». Per questo fece isti¬ 
tuire presso l'Università 
Cattolica (dove] insegnava 
dal 1939, dopo essere stato 
sulle cattedre di Oslo e di 
Urbino) la Scucila superio¬ 
re di Giornalismo e dei 
Mezzi Audiovisivi; per que¬ 
sto dieci anni fa tenne la 
critica teatrale ] del Terzo 
Programma; ppr questo 
dal 1954 al 1957 fu consu¬ 
lente della RAI per la po¬ 
litica culturale; per que¬ 
sto negli ultimi quindici 
anni fece sempre parte del¬ 
le commissioni dei concor¬ 
si per la selezione dei fim- 
zionari incaricati dei pro¬ 
grammi radiotelevisivi ; per 
questo la RAI, con il com¬ 
pianto per la | repentina 
scomparsa, vuole ora de¬ 
gnamente commemorarlo. 


Ricordo di Mario Apoiionio 
va in onda giovédt 29 luglio 













Spazzola i capelli Spruzza una ciocca per volta Dopo 10 minuti 

e subito avvolgi nei bigodini togli i bigodini e pettina 


Senza lanare... senza asciugare 
ti rifai ia messa in piega 
in ìD minuti 

/ Ora puoi dire si \ 

Vad ogni appuntamento! / 



Offerta di lancio: L. 1.200 

C’è anche la confezione 
senza bigodini 
a L. 1.100 

Testanera P 

cure cosmelu he per itifH'Ut 


























































Vtdpvoeato 
<^f tutti 


Vicino molesto 

« Sono proprietaria di una ca¬ 
sa con annessa una zona verde. 
Il proprietario del fondo che 
confina còn il mio, mediante 
lavori pheì io considero non le¬ 
gittimi, ha costruito sulla sua 
proprietà,! un capannone, rial¬ 
zando, peè far questo, il terre¬ 
no di 5aaj proprietà e lascian¬ 
do, dalla parte confinante con 
la mia, ttuti gli scarichi (quel¬ 
li della ceka, quelli del capan¬ 
none e quelli pluviali), in mo¬ 
do che toj da un giorno all'al¬ 
tro, mi sono ritrovata con par¬ 
te della cksa, quella confinan¬ 
te, non jjpZo più umida, ma 
addirittura bagnata con due 
dita d'acqua sui pavimenti. 
Vorrei da lei, caro avvocato, 
innanzitutto sapere se esiste 
una legge] che vieta al mio vi¬ 
cino di panneggiarmi in co- 
desto mot io, e poi un consi¬ 
glio sulle pratiche da esegui¬ 
re presso le autorità compe¬ 
tenti, vish che le mie reite¬ 
rate protède verbali, non sono 
per niente servite a far modifi¬ 
care quesm stato di cose » (Va¬ 
lentina P. - S.S.). 

Se le cose| stanno come lei di¬ 
ce, il vicino è certamente dalla 
parte del torto. Il proprietario 
di un fonpo non ha diritto di 
far defluite le acque di quel 
fondo nel rondo vicino quando 
ciò. senza l’intervento della sua 
opera, non sarebbe avvenuto. 
Solo se per opera di sistema¬ 
zione agrària deU'uno o del¬ 
l'altro foAdo si rende neces¬ 
saria la modificazione del de¬ 
flusso namrale delle acque, è 
dovuta una indennità al pro¬ 
prietario del fondo che ha 
subito il jpregiudizio. Ma nel 
caso da lei esposto non pare 
che la « necessità » sia confi¬ 
gurabile d in ogni caso, il vi¬ 
cino, inunkidendole o inondan¬ 
dole anchè la casa di abitazio¬ 
ne, ha commesso un'immissio¬ 
ne illecital nella sua proprietà. 
Lei mi cniede: che fare? Pur¬ 
troppo pe||r lei, se il vicino ha 
la testa dura, non vi è altro da 
fare che citarlo in giudizio, 
sperando jche in un paio d'an¬ 
ni il giudizio giunga a termine. 

Antonio Guarino 


Il consulente 
^ociaie 


Assegni ' familiari 

« Può spiegarmi con chiarezza 
quando al marito legalmente 
separato fon spettano più gli 
assegni familiari per i figli con¬ 
viventi cdfi la madre? » (A. T., 
Desenzano del Garda, Brescia). 

Il Comitato speciale per gli 
assegni fapiiliari, di recente, ha 
ritenuto di modificare il crite¬ 
rio di concessione degli asse¬ 
gni familmri per i figli in caso 
di separazione legale fra i co¬ 
niugi. Secondo il precedente 
criterio, il diritto agli assegni 
poteva essere riconosciuto alla 
madre lavoratrice che, convi¬ 
vendo con i figli, ne facesse 
richiesta, salvo che il padre, 
tenuto pef- sentenza a versare 
gli alimenti, non percepisse già 
gli assegni stessi o altro trat¬ 
tamento rimilare e non inten¬ 


desse rinunciarvi, restando in¬ 
teso che il diritto poteva con¬ 
tinuare a sussistere per il ma¬ 
rito ove egli dimostrasse di ver¬ 
sare alla moglie, oltre alla som¬ 
ma giudizialmente dovuta, an¬ 
che l'importo degli assegni re¬ 
lativi ai figli. Il Comitato sud¬ 
detto ha ora invece espresso 
l'avviso che il diritto a per¬ 
cepire gli assegni familiari per 
i figli conviventi con la ma¬ 
dre lavoratrice possa continua¬ 
re a sussistere per il marito, 
qualora questi dimostri che 
l’eventuale somma giudizial¬ 
mente dovuta per il manteni¬ 
mento dei figli effettivamente 
corrisposta risulti pari o su¬ 
periore all’importo degli asse¬ 
gni familiari. 

Il Comitato ha comunque 
precisato che ove il giudee, 
nel pronunciarsi sulla som¬ 
ma dovuta, abbia fatto spe¬ 
cifico e separato riferimen¬ 
to agli assegni familiari rela¬ 
tivi ai figli, per il riconosci¬ 
mento del diritto, il marito 
deve dimostrare che la som¬ 
ma corrisposta comprende an¬ 
che tale importo. 

Giacomo de Jorio 


Inesperto 

tributario 


Spese di trasporto 

« Sono un impiegato statale a 
riposo ed oltre alla regolare 
pensione per età, percepisco 
una pensione per invalidità 
contratta (e riconosciuta) a 
causa del servizio. La mia in¬ 
validità, artrosi alle gambe, mi 
impedisce di uscire a piedi per 
cui sono costretto ogni volta 
a servirmi di auto pubbliche 
con una spesa non indifferen¬ 
te. 

Desidererei sapere sino a qua¬ 
le limite posso inserire la spe¬ 
sa di trasporto nella denun¬ 
cia Vanoni » (S. - PS). 

A rigore di norma, le sjtese di 
trasporto non sono detraibili 
ai fini dell’imposizione per 
complementare. 

Tuttavia, come saprà, può de¬ 
trarre sino a L. 360.000, dal coa¬ 
cervo dei redditi per un titolo 
che — nato con la dicitura ag¬ 
giornamento — è divenuto de¬ 
trazione pressoché generica. 


Una casetta 

« Il mio caso è il seguente: nel 
1967 ho iniziato la costruzione 
di una casetta che, per man¬ 
canza di mezzi, a tutt'oggi non 
ho potuto completare. Sono 
arrivato appena al rustico e 
non posso andare avanti. Pago 
i contributi INA Casa e poi 
GESCAL, da almeno 15 anni. 
Sono sposato e ho moglie e 
5 figli minorenni tutti a carico. 
Non posseggo neanche un bu¬ 
co. Abito una casa di proprie¬ 
tà altrui e pago un canone 
non basso. La casetta che sta¬ 
vo costruendo si troverà (quan¬ 
do e se avrò la possibilità di 
completarla) nelle condizioni 
previste dalla legge per avere 
diritto all'esenzione dall'impo¬ 
sta di consumo sui materiali 
(popolare, meno di mq. 108 di 
area coperta, ecc.). Solo che, 
allatto della denuncia, per 
Ignoranza, non ho dichiarato 
che potevo essere esentato dal 
pagamento del dazio e quindi 
non ho fatto richiesta in pro¬ 
posito; anzi, appena comincia- 

segue a pag. 90 


Informazioni, consigli e assistenza presso 
le 432? Agenzie INA dislocate 
in tutto il territorio nazionale 


ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 


giorni sereni» 
programmati da giovani 
con una polizza 


LE KOSTRE 
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LE NOSTRE 
PRATICHE 


segue da pag. 89 

ti i lavori, ho dato anche un 
anticipo al locale Ufficio Im¬ 
poste di Consumo (gestione 
INGIC) di L. 20.000. Ora, a di¬ 
stanza di circa 4 anni, per sta¬ 
to di avanzamento dei lavori, 
mi si chiede un acconto di li¬ 
re 60.000 circa. Avendo parlato 
con un competente, ho saputo 
che, anche ora, potrei chiedere 
di essere esentato e, addirit¬ 


tura, avere il rimborso delle 
20.000 lire pagate, dato che al¬ 
l’epoca della denuncia, ero in 
condizione di godere dell’esen¬ 
zione. 

Desidererei sapere se effettiva¬ 
mente posso essere esentato e 
come dovrei fare, nel mio ca¬ 
so, per ottenere di non pagare 
l’imposta di consumo sui ma¬ 
teriali da costruzione. Aggiun¬ 
go che, date le tristissime con¬ 
dizioni economiche della mia 
famiglia (io lavoro solo saltua¬ 
riamente per motivi di salute 
cagionevole), non posso in al¬ 
cun modo riprendere i lavori 
per il completamento della ca¬ 
sa » (Crispino Antonio Simo- 
netti - S. Gennaro Vesuviano, 
Napoli). 

La legge 431 del 13-5-65 con¬ 
cede la totale esenzione dal¬ 


l’imposta di consumo a favo¬ 
re dei lavoratori che versa¬ 
no regolarmente i contributi 
alla GESCAL, sempreché que¬ 
sti costruiscano case di abita¬ 
zione. j 

Nel caso prospettato il manu¬ 
fatto realizzato non può con¬ 
siderarsi « casa » in quanto tro¬ 
vasi al rustico e mancano gli 
elementi essenziali per essere 
adibito a tale uso. 

Non può quindi essere con¬ 
cessa la predetta esenzione e 
l'Ufficio Imposte di Consumo 
ha giustamente tassato i mate¬ 
riali posti in opera ai sensi 
dell’articolo 48 del |Regolamen- 
to Imposte di Consumo n. 1138 
del 304-36, il quale] prevede la 
tassazione analitica dei mate¬ 
riali nel caso in cui si verifi¬ 
chi interruzione dei lavori. 

Sebastiano Drago 
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Inviando 20 etichette di qualunque prodotto BERTOLINI riceverete GRATIS 
"L'ATLANTINO GASTRONOMICO BERTOLINI". Speditele in busta a 
BERTOLINI - FRAZIONE REGINA MARGHERITA 1/1 (TORINO) 


fi tecnico 
radio e tv 

stabilizzatori 

« E’ noto che, se i televisori si 
fanno funzionare con tensione 
ridotta del 5-^8%, si aumen¬ 
ta la durata dei componenti 
elettronici e si riducono le 
avarie dell’apparecchio televi¬ 
sivo, senza compromettere il 
regolare funzionamento del te¬ 
levisore. Non sarebbe bene che 
gli stabilizzatori di tensione 
che normalmente vengono im¬ 
piegati per mantenere costan¬ 
te la tensione di alimentazione 
dei televisori, fossero provvi¬ 
sti di una presa di corrente 
supplementare con tensione 
ridotta, allo scopo di dare ai 
teleutenti la possibilità di po¬ 
ter alimentare il televisore con 
tensione normale oppure ri¬ 
dotta? » (Attilio Portigliotti - 
Fara Novarese). 

L’affermazione che la riduzio¬ 
ne della tensione di alimenta¬ 
zione comporti una maggiore 
durata per l’apparecchio tele¬ 
visivo non è sempre valida, o 
comunque irrilevante in rela¬ 
zione ai risultati pratici otte¬ 
nibili. Comunque è noto che 
alcune ditte producono anche 
stabilizzatori di tensione aven¬ 
ti all’uscita, un numero di 
prese tale da poterli predi¬ 
sporre per la tensione di usci¬ 
ta desiderata. 

Interferenze 

« Possedendo un giradischi ste¬ 
reofonico ho dovuto notare, 
con mia grande sorpresa, che 
agli altoparlanti, mentre sono 
in funzione, arrivano voci estra¬ 
nee: trattasi di radioamatori 
locali che sento distintamente 
e fortissime. Gradirei mi illu¬ 
minaste sul da farsi » (Ant. G. 
Castellani - Gorizia). 

La vicinanza di un apparato 
di riproduzione quale un gira¬ 
dischi, ad impianti di radioa¬ 
matori, può in effetti provoca¬ 
re spiacevoli fenomeni di in¬ 
terferenza dovuti al fatto che 
il segnale irradiato riesce a 
raggiungere i primi stadi di 
amplificazione dell’impianto do¬ 
mestico, dando luogo a feno¬ 
meni di saturazione e quindi 
di rivelazione della modulazio¬ 
ne del segnale radio. L’inten¬ 
sità di tale fenomeno dipende 
dalla potenza del trasmettito¬ 
re; dalla distanza fra questo 


e l’amplificatore domestico; 
dal grado di schermatura di 
quest’ultimo II grado di scher¬ 
matura varia a seconda del ti¬ 
po di apparato e in generale 
quelli di maggior costo e qua¬ 
lità sono più schermati. Per il 
suo caso consigliamo di prov¬ 
vedere a mettere a terra il suo 
impianto stereofonico collegan¬ 
do la presa di terra di cui 
quest’ultimo deve essere cor¬ 
redato alla tubazione dell’ac¬ 
qua o del termosifone median¬ 
te un filo di rame il più corto 
possibile. 

Enzo Castelli 


Il fotocine 
operatore 


Cinepresa 

« Desidererei sapere: 1) come 
si calcola la profondità di cam¬ 
po con una cinepresa; 2) la mia^ 
cinepresa (Canon 814) possiede 
tre velocità: 12, 18, 24. Il ven¬ 
ditore mi ha detto di usare 
sempre il 18, cosa che mi sem¬ 
bra un po’ semplicistica. Quan¬ 
do e come si debbono usare le 
tre velocità » (G. Albertini - 
Brescia). 

La profondità di campo di un 
obbiettivo zoom, come quelli 
che equipaggiano le moderne 
cineprese a passo ridotto, di¬ 
minuisce con l’aumentare del¬ 
la lunghezza focale adottata ed 
aumenta con il diminuire del¬ 
l’apertura del diaframma. A 
titolo di esempio, basta citare 
il fatto che a una lunghezza 
focale di 13 mm. con messa a 
fuoco su metri 3 e diaframma 
f. 5,6 si avrà una profondità 
di campo di circa 1,50 metri 
all’infinito, mentre ad una lun¬ 
ghezza focale di 38 mm., la¬ 
sciando invariate le altre rego¬ 
lazioni, la profondità di campo 
sarà solo da metri 2,50 a metri 

3.50 circa. Se però si chiude il 
diaframma a f. 16, si avrà una 
profondità di campo da 2 a 

5.50 metri circa. Da questi sem¬ 
plici esempi nasce perciò la 
considerazione che, qualora 
sull’obbiettivo non siano ripor¬ 
tati quegli utilissimi diagram¬ 
mi indicanti la profondità di 
campo corrispondente ai vari 
rapporti messa a fuoco dia¬ 
framma, per ottenere il mag¬ 
gior grado di profondità à 
campo occorrerà adottare la 
minor lunghezza focale consen¬ 
tita dalla scena che si sta fil¬ 
mando, la minore apertura di 


diaframnla possibile. Anche la 
regolazione della ghiera di mes¬ 
sa a fuoco ha la suà importan¬ 
za in queste circostanze, in 
quanto, immaginando di voler 
mantenere a fuoco! due piani 
differenti di una stessa scena, 
la messa a fuoco non andrà 
fatta su un solo di essi, ma 
su un punto intermedio, in 
modo di sfruttare al massimo 
la profondità di campo ante¬ 
riore e posteriore al punto 
stesso. E’ ovvio che, se la ni¬ 
tidezza di uno deil due piani 
risulta più importante di quel¬ 
la dell’altro, sarà donsigliabile 
scegliere un punto Idi messa a 
fuoco intermedio più vicino al 
primo che al seconjdo. 

Dopo questa brillante dimo¬ 
strazione di sempli'cismo, cer¬ 
cheremo di riabilitàrci stigma¬ 
tizzando il semplicismo del 
suggerimento dato al signor 
Albertini dal suo rivenditore. 
Le tre cadenze di tjipresa han¬ 
no intatti ciascuna ima propria 
funzione. Quella di 18 fot./sec. 
è da considerare la normale, 
applicabile nella maggior par¬ 
te dei casi'. Quella |di 24 fot./ 
sec. produce invece un lievis¬ 
simo effetto di rallentamento 
dell’azione filmata. Sarà perciò 
consigliabile nella | ripresa di 
scene dallo svolgimento molto 
veloce, come per esèmpio quel¬ 
le sportive, nelle eslecuzioni di 
lunghe panoramiclie, poiché 
l’aumento di velocità dell’ottu¬ 
ratore riduce la fastidiosa sen¬ 
sazione di avanzamento a scat¬ 
ti avvertibile in proiezione, in¬ 
fine, durante le riprese effet¬ 
tuate da un mezzo in movi¬ 
mento, poiché l’inevjitabile bal¬ 
lo del fotogramma prodotto 
dalle sue vibrazioni risulterà 
lievemente ammorbidito. 

La cadenza di 24 fjot./sec. ha 
poi una sua importanza nella 
realizzazione di film Isonori, dal 
momento che la maggior velo¬ 
cità di scorrimento ^ registra¬ 
zione e proiezione migliora la 
curva di risposta sonora dalla 
pista magnetica applicata sul¬ 
la pellicola. La cadènza di 12 
fot./sec. produce initece un ef¬ 
fetto di accelerazione, molto 
utile quando si intende realiz¬ 
zare una scena comSca un po’ 
alla Ridolini. Ma questa non è 
l’unica funzione deÙa cadenza 
di 12 fot./sec. Infatjti, equiva¬ 
lendo all’apertura di mezzo dia¬ 
framma, essa concede maggio¬ 
ri possibilità di successo nella 
ripresa di scene particolarmen¬ 
te oscure, purché si abbia la 
accortezza di ridurije la velo¬ 
cità di tutti i movimenti di 
macchina e di non riprendere 
soggetti in rapido movimento. 

Giancarlo | Pizziranl 
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SCATOLA ARANCIONE con fagioli 

Tonno e fagioli « alla casalinga J>: la pie¬ 
tanza della cucina-mare più tradizionale, 
già pronta per un « secondo » [rapido o 
come piatto da pic-nic. 


Si, noi ci mettiamo il sole c il mare 
pulito di Sardegna, l’olio di fattoria. 
E adesso al tonno aggiungiamo an¬ 
che il contorno: Verdure scelte. Pi¬ 
selli. Fagioli. Patate. Solol Paimera 
di Sardegna — oltre alla ^confezio¬ 
ne « tuttotonno » — vi offre i piatti 
guarniti della cucina-mare più schiet¬ 
ta! Ecco le specialità péscetonno 
« Paimera di Sardegna »: | 
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SCATOLA ROSSA/TUTTOTONNO 

E’ tutto tonno di razza scelta della specie 
« Pinna d’oro ». La lunga stagionatura fa 
di questo alimento, altamente energetico, 
una delizia destinata ai palati più raffinati. 
(Confezione famiglia gr. 200, confezione 
singola gr. 100). | 


SCATOLA VERDEMARE con verdure scelte 
sottaceto | 

Un’originalissima variazione Paimera sul 
tema tonno, già cucinato con verdure scel¬ 
te. E’ un piatto leggero, fresco, 'da consu¬ 
marsi come pietanza; indicatissimo anche 
come antipasto freddo. ' 


SCATOLA ROSA con patate al sugo c con 
patate in salsa verde | 

Potete scegliere fra due piatti sostanziosi: 
tonno cucinato con patate novelle al sugo 
o in salsa verde. In tutti i casi potete con¬ 
tare su una pietanza pronta, gustosissima. 

PALMERA PRENdÌ 

E PREPARA 
IL MEGLIO DAL MARE 




















Che 

barba! 


Rasatura a lama o rasatura-a nastro? Il dubbio è 
legittimo di fronte alle due possibilità offerte dalla 
Gillette con mezzi ugualmente moderni e perfezio¬ 
nati. Per il primo sistema ecco due classici rasoi 
di sicurezza: « Slim automatic » (nella mano sini¬ 
stra del fotomodello), ad alta precisione, e « Re¬ 
golabile » (sul piano della toeletta), graduato in 
modo da permettere una diversa inclinazione della 
lama secondo il tipo di barba e di pelle. Ambedue 
sono presentati in un elegante contenitore, realiz¬ 
zato da un noto designer, che serve anche come 
portalame. Per il secondo sistema ecco invece 
il rasoio « Techmatic » (nella mano destra del 
fotomodello) che sostituisce alle lame tradizio¬ 
nali un nastro radente contenuto in una cartuc¬ 
cia sigillata. Il nastro, di acciaio Jnossidabile, è 
avvolto su un- rullino come una pellicola fotogra¬ 
fica e il filo radente si rinnova, proprio come 
una pellicola fotografica, con la semplice rota¬ 
zione di una levetta senza dover aprire il rasoio. 
L’intera cartuccia è costituita da cinque sezioni 
radenti e si sostituisce poi con estrema facilità; 
ogni sezione, naturalmente, serve per molte rasa¬ 
ture. Anche il rasoio » Techmatic » si può regolare 
in relazione al tipo di barba e al tipo di pelle. 
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Naturalmente per una rasatura 
perfetta non è sufficiente usare 
un buon rasoio: occorre prepa¬ 
rare- il viso. Come? Anzitutto la¬ 
vandolo con acqua calda e sa¬ 
pone, poi « trattandolo » con un 
prodotto che renda il più possi¬ 
bile facile e dolce questa ope¬ 
razione. Le schiume istantanee 
Giliette (Regalar, al Mentolo e 
Lemon-Lime, tutte delicatamente 
profumate) preparano la barba 
alla rasatura conservando alla 
pelle il giusto grado di umidità 
e la parte di grasso naturale 
necessaria alla sua protezione. 
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: Dopo la rasatura l’u- 
. so di un buon dopo¬ 
barba è indispensa¬ 
bile per togliere ogni 
irritazione, disinfetta¬ 
re, tonificare e arp- 
I morbidire la pelle. Ed 
ecco ancora un sug¬ 
gerimento della Giul¬ 
iette, i dopobarbja 
« Regalar » e « Le¬ 
mon-Lime » che han¬ 
no come base un ajl- 
cool purissimo, rica¬ 
vato dalla frutta |e 
dosato in modo dja 
esaltare l'azione dei 
prodotti con cui |è 
mescolato; sostanzje 
emollienti per ridona¬ 
re alla pelle il giusip 
grado di idratazione, 
inoltre sostanze bal¬ 
samiche per rinfre¬ 
scare e profumare. 











Non più trapano 
del dentista 
con la^V^ola del 2” 

ddbi-dentifricio 
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L’aimo scorso 
era ùn sogno.., 

oggi, grazie all’azione coordinata 
di MIRA con fluor-ARGAL 
e MIRA c(|n GENGIVIT, 
che garansscono un’azione 
anticarie niù efficace 
e favoriscano 

il rassoda^iento delle gengive, 
non più tràpano del dentista! 
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Quesfanno 
il sogno 
è diventato realtàJ.. 

tutti sorridenti dal dentijsta 
seguendo la “regola del 2”: 
andare dal dentata 
due volte all’anno, 
lavarsi i denti 
due volte al giorno, 
usare semprle il 
bi-dentifricio MIRA! 



MIRA LANZA 


Per chi ama lo stile pop, 
ma rifugge dalle ormai trop- 
plo sfruttate applicazioni di 
biocche sorridenti e di cuo¬ 
ri trafitti, ecco la proposta 
del fulmine che saetta sulla 
cintura dell'abito qui a lato 
e] sui pantaloni alla zuava 
della foto a destra, o che 
guizza sotto forma di astra¬ 
zioni di colore sull'ampia 
pantagonna da sera (foto 
in centroj 
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Chi ama i fiori potrà puntare 
sulla raffinata semplicità dei 
mjodelli con delicati motivi 
bianchi di ispirazione orien¬ 
tale che spiccano su fondi 
piuttosto cupi 



Chi ama l'attualità delie righe 
potrà scegliere uno di questi 
chemisier, adatti soprattutto 
per la vita in città 


■QuaJIcosa 


Qualcosa di diverso dal solito 
per il nostro guardaroba lo 
vorremmo tutte, ma al ^ mo¬ 
mento della scelta ci lasciamo 
spesso travolgere dall'indeci¬ 
sione perché non sappiamo 
esattamente su che cosa pun¬ 
tare. Dal momento che tutto 
quello che è « troppo diver¬ 
so » ci spaventa un po', la 
soluzione è una sola: sceglie¬ 
re un capo originale ma che 


di diverso 


rientri in uno dei filoni di at¬ 
tualità delia moda. Osservia¬ 
mo per esempio questi mo¬ 
delli, fra i quali molte di noi 
potranno trovare l'idea nuova 
che cercano. ci. rs. 















Chi infine ama il colore allo 
stato puro osservi le alte 
fasce trasversali che illurnl- 
nano i due lineari abiti eia 
sera a fondo blu. Tuttij i 
modelli sono firmati dalla 
Hermitt | 
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IL 

KATCBALISTA 


L^OROSCOPÒ 
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L’infinito — Tende ad adagiarsi per una forma di pigrizia mentale che 
p sogni pm ancora che alle fantasie e non le permette di 

sfrattare in senso pratico la sua intelligenza. Il pudore non le permette 
di manifestare in pieno la sua espansività ma è spontanea e sincera mal- 
^P^rsi alle confidenze. In certi momenti diventa 
tim da, sa controllare la sua esuberanza e non si comporta mai con furbi- 
stessa, in maniera distratta. Possiede una personaUtà beL 

rsero°'‘"rftar!;.“- 
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P‘®"? di senso pratico, ma con molte incer- 
all età, lei ama uscire dalia media, distinguersi, pur non 
essendo propriamente un ambiziosa. Per il momento non è molto costante 
perche bada piu alle parole che ai fatti, ma con il tempo questo aspetto 
del lsuo carattere cambierà. Direi che il Liceo Scientifico è una Kna 
sceim per lei. Dovrebbe cercare di usare meglio della sua volontà e 
trenare la sua impazienza di arrivare subito. Sa essere riservata più per 
rispetto alle persone che avvicina che per convinzione. Nei confronti 
delle persone appena conosciute si lascia prendere da entusiasmi che 
le c^sigherei di controllare. 








Nelda T. — Numerosi complessi, uno dei quaii di carattere fisico ma 
lievissimo, che sarebbe facilissimo correggere, la rendono restia e timo¬ 
rosa Idei domani. Non si chiuda in se stessa, come sta facendo, e non 
pengf per se sola le sue angosce perché così comportandosi non fa altro che 
mgiràntirle e inoltre falsa il suo carattere e tende a diventare una 
asociale. I^i e molto intelligente e, se si liberasse dal suo autocontrollo 
diventerebbe polemica perché è un’ottima osservatrice. E’ sensibile ge¬ 
losa ]dei SUOI pensieri, molto esatta e qualche volta un po' petuiknte 
con una passionalita prorompente e trattenuta. Il timore di essere ollésk 
la rCinde guardinga. Sia più generosa con se stessa, agisca con maggiore 
sicurezza perche esistono in lei valori autentici. Cerchi almeno di 
diventare piu libera neU’esprimere i suoi pensieri. 




non ha molte pretese, ma a quelle poche che 
^ssiede non intende rinunciare, è fedele ai suoi principi e apparente- 
mente molto cordiale, ma in realtà dà a ben pochi la sua confidenza. E' 
ambiziosa, in un senso positivo, vuole essere considerata per il ruolo 
^e ^volge e, quando occorra, si sa sacrificare per gli altri senza farlo 
pesare. Non ama facilmente, ma quando ama sa essere fedele. Raramente 
mostra il suo vero io, non è facile ad amalgamare con gli estranei per 
orgogio ed anche per una punta di diffidenza che, quando si sia dimo¬ 
strata infondata, dimentica del tutto. 




Hurìaii Heep I Vivacissima e disordinata, intelligente, polemica e pre¬ 
potente, generosa anche se qualche volta, per indifferenza, sa anche 
diventJare crudele. Ha un leggero complesso di superiorità, adottato più 
per amore di contestazione e per spavalderia, tipica delia sua età che 
per autentica convinzione. Non ha ancora fatto vere esperienze di' vita 
^uu impressionare gli altri con i suoi atteggiamenti esuberanti Si 

abbandona vc^entieri a dire parole in libertà che il tempo le inseo'nerà 
a contenere. E passionale, gelosa negli affetti. Moderando un po’ le sue 
personalità interessante essendo una ragazza 
positna e intelligente, ma attenta a non lasciarsi dominare dal cuore. 

Huriah Heep II — Lei è sensibile e non molto dispersiva e le sue incer- 
convinzione istintiva che, formandosi, potrà fare 
molto jdi piu. E buona e leggermente suggestionabile, pur senza rinun- 
ciare mai ai suo ordine interiore. I suoi atteggiamenti sono un po' in 
contrasto con un fondo (mi perdoni se lo dico) sanamente borghese sul 
quale e stata impostata la sua educazione. Nonostante il suo tempera¬ 
mento arti.sficc, ijcco di mille sfumature armoniose, nonostante l'odio 
che concepisce per la scuola, le consiglio di approfondire i suoi studi 
perchei tenendo conto della sua sensibilità e della leggera timidezza che 
la turba, ha bisogno di arricchire la sua cultura se vuole avere le basi 
solide che le occorrono per sostenere le discussioni che predilige. 








** ~ migliorare e per acquisire sicurezza, lei deve fare piccoli, 

ma costanti esercizi di volontà e cioè: crearsi degli orari: imporsi deter¬ 
minate occupazioni e mantenendo fede alla parola'data a se stessa. Cerchi 
di non perdere mai di vista le sue aspirazioni, anche se questo le costa 
un PO di sacnhcio, e non diventi succube dal dolce-non-far-niente fami¬ 
liare. Ijlon e tanto infantile, come lei crede, ma è spesso ingenua e si 
sente in lei una affettuosa sottomissione ed una pigrizia di pensiero che 
rallentano il suo processo di sviluppo che sta giùngendo, in questo mo- 
mento ad una fase molto importante dove le potrebbe essere utile anche 
l aiuto di qualche medicinale consigliato dal medico 
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^ descrive chiara, precisa, consape- 

ole, discreta, comprensiva. Le sue ambizioni non sono sbagliate e lo 
dimostra la sua capacità di dominare con serenità e con decisione le 
MtuMiom anche delicate, mantenendo i nervi a posto. Lei è in realtà 
non appaia: non le piacciono i misteri, è 
buona, giusta, qualche volta un po’ egoista, per non soffrire Nell in- 
.carattere comodo per lei stessa, ma il suo conseguente 
comportamento riesce a dare agli altri la sensazione della serenità^ 

Maria Cardini 


Otoematoma 

«Ho un gatto siamese di tre 
^ anni: si alimenta soltanto di 
j pesci e mangime per gatti, 

ì Presenta nella parte superio¬ 

re dell’orecchio un gonfiore 
) della forma di mezza man- 
1 darla ed è arrossato. Quan- 
' do è nato ricordo che nello 
stesso punto dove adesso c'è 
il gonfiore, sembrava aves¬ 
se una piccola pellicola. Vor¬ 
rei sapere di che cosa si 
tratta e come curarlo » (Se¬ 
rafina Mazzola - Palermo). 

Dai sintomi descritti il mio 
consulente pensa trattarsi 
senz’altro di un otoemato¬ 
ma (ematoma del padiglio¬ 
ne auricolare), ossia della 
parte estrema cartilaginea 
deH’orecchio. Tale affezione 
colpisce più di frequente i 
cani con le orecchie grosse, 
carnose e pendenti. Per evi¬ 
denti motivi essa è rarissi¬ 
ma nel gatto. In genere av¬ 
viene quando il soggetto per 
una forma di otite, manife¬ 
stata o no, particolarmente 
parassitarla e quindi con in¬ 
tenso prurito, tende a sbat¬ 
tere la testa e le orecchie 
contro solidi appuntiti o 
grattandosi furiosamente il 
.padiglione auricolare con gli 
arti posteriori. Va individua¬ 
ta con cura la causa prima 
dell'otite, e poi bisogna pro¬ 
cedere a una adeguata tera¬ 
pia. L’otoematoma causato 
da una lesione generalmen¬ 
te della vena o dell’arteria 
marginale dell’orecchio (ben 
visibile nei gatti guardando 
controluce) si risolve prati¬ 
camente e completamente 
soltanto con una terapia 
chirurgica che va eseguita 
senz’altro da uno specialista 
per piccoli animali. Bisogna 
inoltre fare molta attenzio¬ 
ne alla possibilità di rica¬ 
dute e a che l’intervento chi¬ 
rurgico sia eseguito a rego¬ 
la d’arte, altrimenti vi è il 
grosso pericolo che l’orec¬ 
chio possa rimanere « rag¬ 
grinzito ». E’ altresì da sot¬ 
tolineare come sia da cura¬ 
re attentamente la conten¬ 
zione del soggetto nel pe¬ 
riodo immediatamente sue- 
cessivo all’operazione (dieci 
giorni circa) mediante bloc¬ 
caggio del padiglione auri¬ 
colare, impedimento di pro¬ 
curarsi autolesioni e tran¬ 
quillanti ecc. Riguardo alla 
dieta, veda quanto più vol¬ 
te da noi detto a proposito 
dei preparati in scatola e 
similari. 

Gatti sordi 

« Desidererei sapere se i gat¬ 
ti bianchi sono di natura un 
poco sordi o se è un difetto 
solo del mio gattino » (Ful¬ 
via Silvestri - Ovada, Ales¬ 
sandria). , 

Come detto più volte i gatti I 

bianchi sono spesso albini ! 

e pertanto possono presen- < 

tare con notevole frequenza ' 

una forma di sordità a voi- ; 

te totale. c 

Angelo Boglione ì 


ARIETE 

La riservatezza e la tenacia vi spin¬ 
geranno verso il consolidamento 
dei vostri ideali. Affari bene im¬ 
postati. Personaggi utili solo per 
breve tempo. Necessità di far pre¬ 
sto per risalire la corrente. Giorni 
favorevoli: 27 e 28. 


TORO 

Siate meno rigorosi per non restare 
isolati: bisogna essere indulgenti e 
cordiali. Le stelle vi concederanno 
una tregua nei guai ma la solu¬ 
zione dovrete trovarla voi. senza 
induco o perplessità. Ambizioni 
soddisfatte. Giorni buoni: 25, 26 e 30. 

GEMELLI 

Farete nuove amicizie interessanti, 
non trascuratele per indolenza e 
pessimismo. Ogni piccola occasio¬ 
ne può significare successo. Una 
gratifica o un regalo vi allieteran¬ 
no la settimana. Giorni lieti: 26, 
29 e 30. 


CANCRO 

Alcuni progetti vi sembreranno so¬ 
luzioni meravigliose, ma state in 
guardia. Saprete attrarre il rispet¬ 
to e rammirazione. Evitate l’impa¬ 
zienza. La settimana sarà brillante 
nella prima metà, ma incerta nella 
ni buoni: 26 e 28. 


LEONE 

Alleanze di nuovo tipo e svolte in¬ 
telligenti. La vita affettiva vi da¬ 
rà consolazione. Buon ritmo gene¬ 
rale. Fate in modo da non dare 
appiglio ai vostri avversari. Sogni 
da tenere in considerazione. Gior¬ 
ni buoni: 26 e 28. 


VERGINE 

Ditheoità per mancanza di collabo- 
razione da parte di un familiare. 
Uno scatto o una ribellione bloc¬ 
cheranno una decisione. Occasio¬ 
ne buona per scrivere lettere im¬ 
portanti. Non prestate denaro e 
oggetti. Giorni favorevoli: 26 e 27. 


BILANCIA 

Bandite ogni recriminazione e rim¬ 
brotto e lavorate in solitudine. 
Scontro con un giovane aggressi¬ 
vo. Otterrete piena vittoria. Utelli 
di parere opposto si orienteranno 
dalla vostra parte vi sosterran¬ 
no. Giorni positivi; 28, 29 e 30. 

SCORPIONE 

E' indispensabile più elasticità 
mentale per reggere a certi sforzi 
cut vi sottoporranno. Accoraoda- 
mento. Dovrete controllare e modi¬ 
ficare il vostro bilancio. Riceverete 
una telefonata che vi farà perder 
tempo. Giorni favorevoli: 26 e 27. 

SAGITTARIO 

Malgrado gii sforzi non potrete 
camminare su un solo binario. Col- 
laborate con i nati sotti il Sagit¬ 
tario e Ariete. Gelosie e invidie da 
debellare. Se avete in mente di vi¬ 
sitare parenti e amie , fatelo al più 
presto. Giorni positivi; 25, 27 e 28. 

CAPRICORNO 

La tranquillità affettiva gioverà al¬ 
ia vostra anima sensibile e impres¬ 
sionabile. Netto miglioramento a fi¬ 
ne settimana. Nell’ambiente fami¬ 
liare siate parchi di| parole e di 
confidenze, per evitare le incom¬ 
prensioni. Giorni eccellenti: 24 e 30. 

ACOUARIO 

Ondata di fortuna s a nel campo 
lavorativo sia in quello affettivo. 
Lasciate che ognuno abbia le pro¬ 
prie idee, ma non fatevi suggestio¬ 
nare troppo. Niente vi mancherà 
per farvi strada e giustizia. Gior¬ 
ni favorevoli: 27 e 29. 


PESCI 

Dimostrerete acume s ririto di bat¬ 
taglia. Con tutta probabilità po¬ 
trà avvenire un mutamento di in¬ 
dirizzo in una questione oscura. 
Giorni propizi: 24, 27 30. 

Tommaso Palamidessl’ 


PIANTE 
E FIORI 


Sansevieria 

« Posseggo da vari anni 4 piante di 
sansevieria molto belle: sono nel 
mio ingresso che rimane molto lu¬ 
minoso; le bagno una volta al me- 
se mettendole per una nottata in 
un recipiente con acqua. Da un po' 
di tempo ogni tanto vedo piegarsi 
qualche foglia, la tiro via e vedo 
che è tutta marcita. Da cosa può 
dipendere? » fUna lettrice di Via¬ 
reggio). 

Le foglie della sua sansevieria si 
staccano perché attaccate da mar¬ 
ciume del colletto che, in genere, 
si sviluppa quando si bagna trop¬ 
po in superficie. 

Svasi, tagli via le radici marcite, 
se ve ne sono, e rinvasi usando 
un terricciato di foglia o di letame 
con i/3 di sabbia grossa. 

Le annaffiature per immersione 
vanno fatte per un’ora o meno, si¬ 
no a che si avverte che la terra in 
alto è inumidita. 


Azalea 

« Da una pianta di azalea indica 
olandese ho raccolto dei semi, vor¬ 
rei sapere in che mese vanno se¬ 
minati? Che terra ci vuole? Va 
bene quel concime universale che 
si trova dai fiorai? Che trattamento 
occorre? » (Leonardo Iacono - Mon- 
lalto Uftugo). 

Normalmente 7'azalea si riproduce 
da talea usando getti dell'annata, 
in primavera le talee si sistemano 
in terrine contenenti I parte di 


terra di castagno misia a 2 parti 
di sabbia grossa e si tengono al 
riparo. 

Quando hanno radicato si passano 
ognuna in un vasetto! da 8 centi- 
metri di diametro alla bocca in 
terra grossetta di castagno. 
Quando le piante si sono svilup¬ 
pate si rinvasano sempre sulla 
stessa terra in vasi di 15. 

L’azalea è pianta che resiste al 
freddo e che all'aperto fiorisce in 
primavera. Quelle piante che fiori¬ 
scono in inverno sono state for¬ 
zate in serra calda. | 

La riproduzione per seme non è 
lavoro da dilettanti: viene prati¬ 
cata dai vivaisti per ottlenere nuove 
varietà. Comunque, se vuole tentare, 
semini in terrina in primavera e, 
se nascono le piantine,! le passi in 
vasetti come detto sopra per le 
talee, quando saranno alte 5-6 cen¬ 
timetri. ! 


Ciclamini 

«r Desidererei .sapere il nome del 
parassita o malattia di cui sono 
affetti i miei ciclamini 'di bosco di 
cui le invio una fogliai. Quale si¬ 
stema debbo adottare per combat¬ 
terlo? » (Luigia Boefi - Genova). 

l^ foglia da lei inviata, sembra 
dico sembra poiché non, si capisce 
chiaramente, che sia attaccata da 
afidi. I 

Provi ad irrorare con soluzione di 
estratto di tabacco seconldo le ìiitrxa.- 
zioni che troverà sulla lattina. 


Giorgio yertuunni 
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il motore ho le sue leggi: apilube le rispetta 

apilube 

è rispetto del motore ^ 

Si può rispettare il motore anche quando gli si chiede il massimo- 
basta capirne le esigenze, sapere che per la sua durata 
ci vuole un olio infaticabile che non perda efficacia 
neppure in condizioni difficili. 

Apilube è cosi. Apilube, l'olio dell'autostrada, 
conosce il motore e le sue leggi e le rispetta. 


Chi, come GIACOMO AGOSTINI, capisce il motore sceglie api 
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Tutti i giorni MUM deodorant, 
un modo intelligente di distinguersi, j 
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UN IsilODO INTERNAZIONALE DI BERE 

VECCHIA 

ROMAGNA 

Brandy eticBetta nera 

I t 


contr<j» il caldo e la sete un*ottima abitudine s 
VECX:RI A ROM AGNAetichetta nera^on thè pocks** % 

con n^olto ghiaccio e seltz.. 
















